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L'Italia 
del regime 
elettronico 

L 
WALTIR VELTRONI 

} ARIA IN ITALIA è molto cu-
' pa. Le parole che vengono 

più frequentemente pronun
ciate, di questi tempi, sono 
«epurazione» e «pulizia etni-

« • » _ _ ^ _ ca». Il paese è coperto da 
una nebbia di odio e di arroganza politi
ca, di intolleranza e di fastidio per il plura
lismo che lascia molte inquietudini. Sotto 
questa caligine infuria una spietata caccia 
al potere. In pochi mesi questo governo 
ha dedicato buona parte del suo tempo 
ad occupare posti. Neanche ai tempi più 
cupi del dominio de era cosi. Si dice che 
le «epurazioni» o le improvvise «promozio
ni» si succedano ad un ritmo frenetico ne
gli enti pubblici, nei ministeri, persino nel
le questure. • • - • • •. • •. 

Altro che Seconda Repubblica! Ci por
tiamo sulle spalle, come un sacco di ca
stagne, il peggio della prima. Perché si 
stanno incontrando un sistema maggiori
tario e l'occupazione del potere. Una mi
scela esplosiva. Il maggioritario, in tutti i 
paesi che l'hanno adottato, è bilanciato 
da un insieme di regole del gioco che 
mettono la democrazia al riparo da rischi 
di esproprio. Senza leggi antitrust, senza 
equilibri costruiti sui rapporti tra Parla
mento e governo, senza garanzie di plura
lismo operanti nei centri nervosi decisivi 
del sistema, una legge elettorale maggio
ritaria, in mani dissennate e autoritarie, 
può rapidamente degenerare. E noi, pur
troppo, abbiamo al governo mani dissen
nate e autoritarie. 

Si. oggi in Italia c'è un rischio di regime. 
Esso nasce proprio dalla micidiale combi
nazione dell'occupazione del potere con 
gli effetti politici del maggioritario. Esem
pio: Berlusconi occupa la Rai. Lo fa per 
controllarla, ma lo fa anche per farla a 
pezzi, per ottenere il risultato che per un 
decennio si è proposto: spezzare la cen
tralità del sistema televisivo, togliere di 
mezzo il principale concorrente delle sue 
reti. Semplice domanda: chi ci guadagna 
se la Rai perde prestigio, ascolto, pubbli-
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Autunno caldo all'università 
L'aumento delle tasse universitarie promosso 
dal governo sta accendendo le polveri nelle 
università italiane. A partire da Napoli, dove da 
ieri mattina le assemblee si susseguono nelle 
facoltà della «Federico Secondo» per valutare 

le decisioni del senato accademico che ha ca
librato una serie di sgravi. A Torino si sono for
mati comitati di agitazione e una manifestazio
ne si terrà in ottobre a L'Aquila. Situazione tesa 
a Palermo e a Trieste. 
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Possibile voto comune Lega-Progressisti per far dimettere il consiglio d'amministrazione 

Maroni: sulla Rai il governo può cadere 
Polizia «scheda» i redattori in sciopero 

Dadueanni 
cassintegrato 

Operaio 
senza lavoro 
si dà fuoco 

aLecce 

L U I G I 
Q U A R A N T A 

A PAGINA 1 4 

m ROMA. «La vicenda delle nomine £ un macigno per il governo». Il mini
stro dell'Interno Maroni attacca ancora sul «caso» Del Noce e chiede un 
passo ufficiale di Berlusconi perche smentisca di aver fatto pressioni. La 
Lega continua a fare la voce grossa e oggi depositerà i suoi emendamenti 
per cambiare il decreto «salva-Rai». Alcuni di questi potrebbero coincide
re con quelli dei progressisti e dei popolari. Il possibile abbraccio tra Car
roccio e opposizioni fa però paura e gli alleati del polo tentano una me
diazione, dicendosi disponibili a cambiare il decreto, purché le nomine 
restino. Intanto l'intersind denuncia i giornalisti Rai per «interruzione di 
pubblico servizio» per l'astensione audio-video di martedì. Ma anche le 
questure intervengono: a Cagliari un ispettore avrebbe richiesto agli uffici 
amministrativi della sede Rai notizie sui giornalisti in sciopero. Il consiglio 
d'amministrazione si prcpata a varare oggi il piano editoriale e ancora si 
parla di altri pacchetti di nomine già pronti 
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Clara Sereni 
a Biondi 

«Ministro. 
riporti 

laBaraldini 
in Italia» 
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L'ex ministro de replica sul caso Cirillo: «Sono fandonie» 

Gitolo accusa Scotti 
«Trattò con me e le Br» 
Gava adi arresti domiciliari 
• ROMA. «Ad Ascoli in carcere vennero a trovarmi, 
mentre era in corso il sequestro Cirillo, Scotti e Rosa-
nova, accompagnati da Enzo Casillo». È la deposizio
ne di Cutolo resa ai giudici l'8 febbraio scorso. In quel
la occasione il boss della camorra ha avanzato anche 
pesanti insinuazioni sugli omicidi dei camorristi Rosa-
nova e Casillo. A suo dire, infatti, ì due sarebbero stati 
uccisi proprio in relazione all'«affare-Cirillo». Parole 
molto dure che però allo stato delle indagini non han
no trovato riscontri attendibili. Poi il boss ha fatto mar
cia indietro, ma il verbale e contenuto nell'ordinanza 
di custodia cautelare nei confronti dell'ex ministro 
dell'Interno Antonio Gava, assieme alle dichiarazioni ' 
rese in Uruguay da Corrado lacolare, per dimostrare 
che una parte consistente della De intervenne in quel 
caso. Cutolo tra l'altro aggiunge che anche Antonio 
Gava era a conoscenza della trattativa e, anzi, ne rap
presentava il vero ispiratore e «aveva evitato di venire 

I grandi di Wall Street 
riciclano narcodollari 

m NEW YORK. Gli agenti federali americani hanno 
aperto inchieste sul riciclaggio di denaro sporco da 
parte di banche e società di investimento del gotha 
della finanza americana. I nomi sono tra i più famosi 
nel mondo, e i funzionari impegnati nello speciale nu
cleo investigativo hanno dichiarato al Wall Street Jour
nal che «presto arriveranno i risultati. Non saremmo 
impegnati in questa indagine - aggiungono - se non 
intendessimo mettere qualcuno dietro le sbarre». Dai 
santuari della finanza americana una selva di «no 
comment» 

A L B E R T O C R E S P I P I E R O S A N S O N E T T I 
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ad Ascoli perché tallonato dai giornalisti». 
È questo il clamoroso sviluppo di ieri dell'inchiesta 

napoletana che ha portato in carcere, martedì, Anto
nio Gava. L'ex ministro dell'Interno è rimasto nel car
cere militare di Forte Boccea di Roma fino all'una del
la scorsa notte. Poi, dopo un interrogatorio durato sei 
ore, ha ottenuto gli arresti domicilian per motivi di sa
lute e ha fatto ritomo nella sua villa romana. «Non è 
emerso nulla di nuovo, tutti gli addebiti erano già co
nosciuti» ha detto l'avvocato Taormina. Ma i magistrati 
sono convinti della forza delle prove raggiunte grazie 
alle confessioni di ben 25 tra pentiti e testimoni. Gran
de rilievo viene assegnato alle confessioni di Alfieri e 
Galasso che raccontano venti anni di intrighi e di col
lusioni tra De ecamorra. 

V I T O F A E N Z A M A R I O R I C C I O 
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A Haiti Timperialismo 
della compassione 

. . P I E R O S A N S O N E T T I 

I
GIORNALI americani hanno inventalo una pa
rola nuova: «imperialismo della compassione». 
Suona male. È troppo forte la memoria delle 

stragi, della ferocia, del genocidio che sempre han
no accompagnato le conquiste imperiali. Da Cesare 
a Cortes, fino al Vietnam del generale Westmore-
land. Come possiamo accostare la brutalità di quel
le politiche con la cristiana dote della pietà? Suona 
male, ma dice molto. Dice che nella politica mon-
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Vertice coi sindacati pronti allo scontro. L'inflazione sale ancora 

Oggi il match sulle pensioni 
Berlusconi vuole 6mila miliardi 
•• ROMA. Riforma della previdenza, sen
za troppi dettagli. Così oggi Berlusconi si 
presenta a Cgil-Cisl-Uil, deciso ad evitare 
una clamorosa rottura. Per i tagli alle pen
sioni si vedrà a ridosso della Finanziaria, 
ma dietro le quinte il lavorio dei tecnici si 
fa sempre più frenetico. La manovra sulle 
pensioni in queste ultime ore sarebbe sta
ta «ridotta» a 6.000 miliardi (taglio della 
scala mobile, stop alla fuga verso la pen
sione anticipata e condono previdenzia
le). Poi sarebbe la volta del varo di una 
legge delega. Forti dissensi nella maggio
ranza sull'eliminazione del bonus fiscale 
sulla prima casa: il Tesoro fa marcia in
dietro. 

I sindacati non intendono però abbas-

Articolo 
di Gino Giugni 

«Regioni 
presidenziali? 

Attenti 
all'avventura» 
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sare la guardia. A Roma len assemblea 
con 1800 delegati e dirigenti di Cgil. Cisl e 
Uil. Da Cofferati. D'Anioni e Larizza un 
monito alla vigilia dell'incontro di oggi 
col governo: «Niente tagli». Il 20 ottobre 
pensionati in piazza. 

Dal fronte dei prezzi, intanto, continua
no ada arrivare brutte notizie. Secondo i 
dati relativi alle città campione l'inflazio
ne a settembre ha fatto segnare un ulte
riore incremento sino a sfiorare quota 4U

U. 
E l'Eurostat certifica: Italia fanalino di co
da in Europa. Visco (Pds): «Bruciati in 3 
mesi due anni di sacrifici». 

I S E R V I Z I 
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L'allarme di Guidi 
«Un traffico di organi 
dietro le adozioni» 

• ROMA. Davanti alla commissione Affari sociali della Ca
mera, il ministro per la Famiglia, Guidi ha adombrato l'ipote
si che in Italia sia attivo un traffico di bambini destinato al 
mercato di organi da trapianto. «Uno scarso controllo alle 
frontiere - riferisce un comunicato del ministro - e i troppi 
bambini possono aver determinato abusi nei loro confronti 
e addirittura traffico d'organi». Il ministro Guidi ha detto di 

' aver già attivato un monitoraggio, di concerto con gli Esteri, 
Interni e Giustizia minorile, sui bambini che giungono, non 
accompagnati, soprattutto dai paesi dell'Est, d'estate per le 
vacanze. A rischio, secondo il ministero, sono le donne nu
bili che partoriscono in case di cura. 

C L A U D I A A R L E T T I 
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Beauoecont 
IQCIRCOI&4 

AMA ISSARE 
INOSSERVATO 

Angelo l'omeopatico 

A
NGELO GUGLIELMI lascia Raitre, la sola rete che 
abbia avuto fisionomia e carattere cosi forti da su
scitare, almeno in chi scrive, amore e odio (in vece 

della sazia indifferenza che ogni altra tivù, comprese 
quelle banalmente contundenti di Fede e Sgarbi, ormai 
suscita). Chi pensa e scrive che gli intellettuali sono inutili 
rifletta sui lampi di bellezza, di cultura, di intelligenza e in
sieme di efferata, crudele demagogia che questo anziano 
e scostante professore, insieme ai suoi scudieri, e riuscito 
a darci lungo questi lunghissimi e stucchevoli anni. 

Nell'indistinta folla televisiva, imbattersi in Raitre era 
come incontrare, tra milioni di anonimi, una faccia sem
pre riconoscibile, nel bene e nel male. Era come scoprire 
che perfino la televisione poteva salvarci dalla televisione, 
cioè dal niente: cura omeopatica tra le più efficaci. Per 
questo vorrei ringraziare Guglielmi, e salutarlo con rico
noscenza. Ci mancherà molto. Qualche testa lottizzata 
penserà che lo faccio da uomo di sinistra. Ma io so che lo 
faccio unicamente da abbonato Rai. e tanto mi basta. -

[MICHELE SERRA] 

Arriva Zico all'Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 

la Juve di Paolo Rossi e Platini 
vince scudetto e Coppa delle Coppe. 

Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l'album Panini. 
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A N T I C I P A Z I O N E . Con «Sarajevo Maybe» Gianfranco Bettin racconta il lungo viaggio in quella che fu la Jugoslavia 

• Belgrado, sovietica e musul
mana, europea e levantina, avvam
pava in un calore sporco, polvero
so, nell'estate del 1992. 

Le case, gli ostelli, gli ospizi e 
perfino gli scantinati e i garage pul
lulavano di sfollati. Dalle zone di 

• guerra, i serbi fuggiaschi trovavano 
riparo nel vasto entroterra control
lato dall'Armata federale, soprat
tutto nei principali centri e nella 
capitale. Raccontavano anch'essi 
-come, altrove, i croati e i bosnia
ci, e come ogni altra vittima della 
guerra - le storie atroci della puli
zia etnica e della violenza, della fe
roce violenza scatenatasi nelle ter
re degli slavi del Sud. 

Si avvertiva, in questi racconti e 
in quelli ascoltati in ogni altra re
gione dell'ex Jugoslavia, la presen
za di un unico demone bellicoso e 
selvaggio, di un'unica annata con
traddistinta ovunque da un'efferata 
ottusità, da una medesima spieta
tezza, indipendentemente dalle 
bandiere agitate. 

Un'armata di assassini, anzi di 
autentici serial killer, a giudicare 
dall'accanimento con cui davano 
la morte, sistematicamente, infie
rendo sulle vittime senza necessità. 
senza nessuna apparente emozio
ne. O meglio, con l'emozione di 
chi realizza, finalmente, desideri e 
sogni - ma, in questo caso, cupi e 
sporchi sogni e desideri di strazio e 
di morte da seminare, di stupri, di 
umiliazioni da infliggere. 

Belgrado sembrava così, nello 
stesso tempo, la capitale e il quar
to generale di questi serial killer, 
sicuramente i principali responsa
bili della strage orrenda, ma anche 
il riparo di migliaia e migliaia di vit
time, comunque ferite e sradicate. 

Eppure, in quell'estate del 1992, 
quando vi arrivammo attraverso 
l'Ungheria e la Vojvodina per se
guire la protesta studentesca che, 
invocando la pace, da molti giorni 
stava ormai bloccando le universi-

- tà, a volte la città sembrava ignora
re la guerra. 

Anche se era ovunque, nella 
tensione della gente, negli armigeri 
in divisa o negli improvvisati miliziani in giro per 
le strade, nei sacchi di sabbia sistemati in luoghi 
cruciali, sembrava che si cogliesse ogni occa
sione per dimenticarla, la guerra. 

Accadde anche a noi, la sera stessa in cui ar
rivammo, insieme a un gruppo di parlamentari 
e di giornalisti italiani. Fummo invitati da alcuni 
funzionari e politici belgradesi in una famosa 
trattoria del centro storico - la trattoria dei Tre 
cappelli -tradizionale punto di ritrovo di scritto
ri e artisti in zona Skadarlija. 

Cenammo a lume di candela, con carne e 
pesce, mentre un'orchestrina cantava canzoni 
popolari. Sembrava di stare in un film di Kustu-
rica. A un certo punto, in nostro onore, l'orche
strina intonò «sul mare luccica l'astro d'argen
to... Santa Lucia...». E finimmo repentinamente 
in una vecchia commedia sentimentale italia
na. 

Davanti ad un gelato all'italiana 
La sera tardi fummo accompagnati da un 

amico belgradese alla «Gelateria italiana» di 
proprietà di uno dei capi dell'Ask (l'Armata dei 
serial killer, appunto), Zeljko Raznjatovie. più 
noto come Arkan. Secondo molti, ex agente al 
servizio del vecchio regime, secondo le Nazioni 
Unite criminale di guerra, arricchitosi con gli af
fari sporchi dei tempi bellici, Arkan era già dive
nuto famosissimo per le gesta feroci che ne ave
vano fatto uno dei capifila della pulizia etnica. 

Era un locale ben tenuto, dall'aspetto lussuo
so, con le pareti ricoperte di cimeli di guerra e di 
fotografie di commilitoni del capo. Dentro e in
tomo alla gelateria, immersa in un giardinetto 
pubblico nella zona centrale di Belgrado, era 
pieno di guardie. Ci sedemmo a consumare 
qualcosa, ed era come stare seduti alla corte di 
un demone infame. Ce ne andammo molto 
presto, per l'insopportabile atmosfera di ottuso, 
tetro sciovinismo che spirava da ogni angolo 
del locale, malgrado quel nome - in cui, perù, 

La manifestazione pacifista davanti al Parlamento serbo a Belgrado nella notte di S. Silvestro nel 1993 

«Arrivai a Belgrado, 
città dei serial killer» 

Gianluca Faccio 

«Sarajevo Maybe» (Feltrinelli, pagine 164) è il libro che Gianfranco Bettin 
ha dedicato alla tragedia della ex Jugoslavia e che sarà in libreria nei pros
simi giorni. Anticipiamo qui il capitolo in cui ci sono il racconto e le im
pressioni di un viaggio a Belgrado nell'estate del '92. Belgrado, scrive Bet
tin, sembrava la capitale dei «serial killer» che insanguinano la Bosnia, del
l'ipocrisia post-comunista, ma anche la città della protesta studentesca e 
della speranza di pace. Una Belgrado, sovietica e musulmana, europea e 
levantina; un groviglio di contraddizioni. 

GIANFRANCO BETTIN 
«italiana» indicava una qualità e non certo un 
omaggio: la qualità dei nostri gelati e. forse, an
che ia qualità dei nostri sentimenti, all'italiana, 
cioè approssimativi, un po' cialtroni, un po' fur
bastri, molli e gustosi come un cono al limone e 
alla fragola. 

Siamo proprio così? Di fronte alle nostre rea
zioni alla guerra è difficile pensare il contrario. 
Sono, tuttavia, le medesime reazioni dell'intera 
comunità occidentale, linciar the western eyes il 
massacro di Sarajevo, di Mostar, di Goradze e 
avvenuto incontrando la stessa ipocrisia e la 
stessa viltà. I luridi affari di Arkan e dei suoi se
rial killer non hanno trovato ostacolo alcuno. 

Nelle sedi universitarie la massa di studenti 
che protestava contro la politica di Milosevic 
era soprattutto impegnata, nella notte, dopo le 
discussioni durante tutta la giornata, in attività 
culturali, in rappresentazioni teatrali e concerti 
rock. Non sembrava fosse in atto un vero e duro 
conflitto col regime, un conflitto che fosse moti
vato soprattutto dal rifiuto della sua politica ag
gressiva e militarista. Per certi aspetti, forse per 
l'aria da happening, si aveva piuttosto l'impres
sione di trovarsi di fronte a una delle solite oc
cupazioni di università avvenute nel corso degli 
ultimi venti o venticinque anni in Europa. Non. 
certo, alla prima protesta studentesca che si po

nesse, nel cuore d'Europa, il problema del rifiu
to della guerra come un problema che la coin
volgeva direttamente. 

Tornando in albergo, io e D. ci fermammo un 
po' a parlare al fresco della notte sopra un pon
te sul Danubio. Era stato, il gran fiume, uno dei 
primi argomenti di conversazione dopo che 
c'eravamo incontrati. Era accaduto all'inizio del 
1990, dopo parecchio tempo. Ricordo bene 
quell'incontro, in un giorno scuro e nevoso di 
gennaio. Avevo letto, qualche giorno prima, un 
suo reportage da Bucarest, il racconto della ca
duta di Ccausescu. 

Gli dissi che i fatti di Romania mi avevano im
pressionato più della caduta del Muro. «Perché 
tu non l'hai visto erigere, il Muro" mi disse. «For
se». 

Hanno diviso anche il cielo 
In realtà credo che fosse per l'assoluto ana

cronismo che quel Muro rappresentava ai miei 
occhi. Che una città, un paese, fosse possibile 
dividerli con un muro mi sembrava del tutto as
surdo, qualcose che non poteva comunque du
rare. 

Nel dialogo tra Rita e Manfrcd nel Ciclo divìso 
di Christa Wolf, mi riconoscevo ingenuamente, 
romanticamente, nelle parole di Manfred. 

(•Un tempo, le coppie damanti 
prima di separarsi cercavano una 
stella, su cui i loro sguardi la sera 
potessero incontrarsi. Che cosa 
dobbiamo cercare noi'.' 

- // ciclo almeno non possono 
dividerlo - disse Manfrcd IKIfardo. 

Il cielo? Tutta questa cupola di 
speranza e di anelito, di canore e di 
tristezza? - Si irnvce ~ disse lei pia
no. - Il ciclo è sempre il primo ad 
essere diviso-). 

Così, il contrasto tra le due Germanie, così vi
cine e insieme così lontane e diverse, mi era 
sempre parso improbabile e perciò destinato, 
comunque a finire. Ma ciò che era accaduto in 
Romania, in un paese che sapevo essere Euro
pa anch'esso, ma che consideravo un luogo 
strano, in realtà appartenente a una sorta di Eu
ropa eventuale, dislocata in una dimensione 
estranea alla nostra, dominata da regole, valori 
e poteri infrangibii e misteriosi, ciò che stava ac
cadendo in quel luogo dunque, mi sembrava 
davvero eccezionale, imprevedibile. 

Un potere marmoreo e cupo, kafkiano e me
dievale insieme, crollava. Ero stupito, e ancor 
più incuriosito da quello che sarebbe venuto 
dopo. 

«Può accadere di tutto» mi aveva detto D. Ma 
prevaleva, in lui, allora, un ottimismo, come di
re, morale, quasi un voler dar credito comun
que alla storia e alle cose che stava rimettendo 
in movimento. 

(... ; D. credeva che il nuovo corso della sto
ria fosse, in sostanza, sotto la guida sicura e illu
minata di Mikhaìl Gorbaciov. almeno all'Est, nel 
vecchio universo comunista. Aveva una piena, 
entusiastica fiducia in Gorbv. E anch'io, per 
quelloche potevo capirne. 

Mentre il nostro deputato vomitava senza al
cun rispetto dentro il fiume della melodia, chie
si a D. cosa pensasse dì Gorbaciov. ora. Era l'e
state del 1992, un anno dopo il tentato golpe, 
sei mesi dopo la fine dell'Ursscol teatrale, stori
co ammaina bandiera dal pennone più alto del 
Cremlino. 

«Non so cosa pensarne, per adesso», disse D. 
•La storia è un gran fiume, come si dice retori
camente» disse poi guardando il Danubio. «Ma 
è proprio così, e chi lo affronta, come ha fatti; 
Gorbaciov, inerita rispetto. E doppiamente se 
ha cercato di farlo conservando la ragione. Poi, 
si può a nostra volta ragionare sulla sua sconfit
ta, se il fiume lo travolge, sugli errori commessi». 

«Ministro Biondi 
riporti in Italia 

Silvia Baraldini» 
CLARA SERENI 

GREGIO signor ministro Biondi.l'agenda 
del Suo odierno viaggio negli Stati Uniti è 
senz'altro molto fitta, irta di incontri diffici
li. L'immagine dell'Italia, in quelle contra
de, ha subito non pochi appannamenti. 
Forte con i deboli e debole con i forti: que
sto si è detto del governo, in Italia e fuori. 
né sono apparsi finora segni di un'inversio
ne di tendenza tali da rassicurare realmen
te quanti si occupano delle nostre sorti. A 
Lei. in quanto rappresentante ufficiale del
l'Italia, spetta in questa occasione il compi
to di contribuire a restituire credibilità e au
torevolezza non soltanto al governo di cui 
fa parte, ma all'intero paese: un impegno 
non facile che si vorrebbe in qualche mo
do aiutarLa ad assolvere, visto che l'imma
gine dell'Italia riguarda tutti noi, e non sol
tanto chi ne abbia concreta e diretta re
sponsabilità. Sappiamo che c'ò un appun
tamento, nella Sua agenda, al quale molti 
vorremmo essere presenti, e nel quale Lei 
può portare - insieme alla fiducia e alle 
speranze di tanti che, in altre situazioni, av
versano il Suo operato - un elemento forte 
di saggezza ed equilibrio. 

Quando, con il Suo omologo alla Giusti
zia. Lei discuterà il caso di Silvia Baraldini. 
l'Italia sospesa alle Sue parole non sarà il 
solito, lacerato paese che gli Stati Uniti irri
dono e che noi patiamo. Dagli argomenti 
che Lei avanzerà trasparirà infatti la realtà 
di una riflessione seria ed ampia sul terrori
smo che ci consente oggi - sia pure a tratti, 
fra mille difficoltà e reticenze - di ragionare 
sulle Brigate Rosse ma anche su Mambro e 
Fioravanti: di ragionarci non soltanto con 
umana pietà ma con una spinta forte a ca
pire, per superare quel bisogno di vendetta 
clic, nei decenni alle nostre spalle ha 
comportato danni non rimarginati. 

ON SILVIA BARALDINI. gli Stati Uniti si so
no già vendicati ad oltranza: le lerite alla 
convivenza sono visibili anche in quo] pae
se, e anche la loro immagine, da questo 
caso, non esce granché luminosa. Perché 
non è attraverso il corpo sciupato di questa 
donna, attraverso la sua malattia e le sue 
fragilità, che uno Stato civile può immagi
nare di esorcizzare le proprie paure, di te
nere a bada la oscura quota di ribellione 
radicale e violenta che ogni società si porta 
dentro sempre ma con caratteristiche mu
tevoli nel corso del tempo: giacche una co
sa ò colpire un fenomeno eversivo nel mo
mento del suo affermarsi, quando esiste il 
rischio concreto di proselitismo e di allar
gamento del conflitto, tutt'altra cosa é ac
canirsi su chi ne e stato partecipe anche 
nel momento in cui la sua sconfitta é totale 
e senza ritorno. 

Pensiamo che l'attenzione da Lei dedi
cata ai problemi delle carceri possa aiutar
La a riuscire là dove altri, prima di lei, han
no fallito: per scarsa abilità forse, ma cre
diamo anche per insufficiente passione. 
Siamo certi invece che. sulla scorta delle 
posizioni portate avanti in questi mesi, Lei 
non avrà difficoltà a ribadire che le condi
zioni in cui Silvia sconta la pena commina
tale sono indegne di un paese che voglia 
dirsi civile, e che solo un gesto di generosi
tà e di fiducia - l'affidamento di Baraldini 
alle autorità italiane - darebbe il segno 
convincente di una forza reale, non eserci
tata (tutto il mondo é paese ) di nuovo sul 
più debole, e capace invece di rilanciare 
un progetto più maturo di giustizia. 

Si metta dalla parte dei più deboli, Si
gnor Ministro, e aiuti il Suo collega a fare 
un passo in avanti decisivo: gli ricordi le let
tere che abbiamo scritto alla Casa Bianca, 
si faccia forte dell'appoggio di tanti. Ma so
prattutto, riporti in Italia Silvia Baraldini, Si
gnor Ministro: subito, perché con lei il tem
po è, più che con altri avaro. 
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L'Italia del regime elettronico 
cita? Ci sono due ragioni che spie
gano la sostituzione di persone 
come Volcic o Guglielmi. Zanetti 
o Minuli, Garimberti o Giubilo. La 
prima è quella espressa brutal
mente da Fini. Quei direttori non 
erano in linea con il nuovo potere. 
La stessa motivazione con la cimi
le furono estromessi, da Craxi, 
Barbato e Fichera, La stessa moti
vazione con cui la De cacciò Sca
f ino reo di aver trasmesso in pri
ma serata il «Processo di Catanza
ro». 

La seconda e quella di Berlu
sconi. Dell'imprenditore Berlusco
ni. Che ogni tanto convoca i grup
pi dirigenti della Rai a palazzo 
Chigi per chiedere loro di adottare 
strategie aziendali che non distur
bino fé reti Kininvest. Una doman
da è rimasta nell'aria: era vera o 
no la denuncia di Dematte? 

La sentenza contro i direttori 
dei telegiornali sta scrìtta in alcu
ne cifre pubblicate dai giornali, 
con il titolo "Tg, la Rai dà la polve
re alla Fininvest». Da queste cifre 

risulta che i telegiornali Rai hanno 
avuto, negli ultimi mesi, una im
pennata d ascolto. Ci sarebbe sta
to da aspettarsi che la -cultura 
d'impresa» beriuseoniana facesse 
avere, a fronte di tanti risultati, una 
lettera di complimenti e magari 
una foto del Milan. Invece è arriva
to un telegramma di rimozione, 
come riconoscimento dei risultati 
aziendali raggiunti. 

P. poi in base a quale incredibile 
faziosità si può dire, ad esempio 
del Tgl di Volcic. che era perico
losamente di parte? F. davvero al
larmante immaginare cosa allora 
si chiederà ai nuovi direttori. Non 
vorremmo che il nuovo modello 
sia l'agenzia Stefani, che ometteva 
le notizie dei suicidi per non tur
bare i sonni degli italiani costretti 
in orbace. 

E a proposito della faziosità. Ci 
sono stati degli errori nel passato'' 
Si discutano'con gli straordinari 
prolessionisti che [ino ad oggi 
hanno diretto reli e testate. Si di
scuta, si spieghi, si motivi. Non si 
passi alle epurazioni e alle nomi

ne di favore. 
Ma ora la domanda si fa dram

matica. Cosa accadrà in Italia tra 
qualche mese, quando tutti o qua
si i Tg risponderanno ad un unico 
-coniando»? Il regime, in una so
cietà moderna, non si la annun
ciare dal minore dei cingolati. 
Possono persino bastare le sigle 
dei Tg, se sotto passa, in tutti, la 
stessa" merce avariata e controll i 
ta. 

Provai a scrivere, prima del vo
to, che se avessero vinto i progres
sisti non ci sarebbero state né 
epurazioni ne vendette. Michele 
Santoro chiese persino, in una tra
smissione, se sarebbe venuta ia 
• notte dei lunghi coltelli», una resa 
dei conti spietata e sanguinosa. La 
destra diede, naturalmente, rispo
ste rassicuranti. Ma quegli impe
gni sono come le promesse del 
milione di posti di lavoro, carta 
straccia dopo il voto. 

Si vogliono consumare ora ven
dette ed epurazioni. Si ha fastidio 
per il pluralismo e per la libertà di 
opinione. Arrivano cosi le "moder
ne bufere». Chi nel paese sente il 
rischioche l'Italia, tra qualche me
se, si possa svegliare in un regime 
duro e sorridente, faccia sentire in 
Parlamento e nel paese la sua vo
ce. Prima che sia troppo tardi. 

[Walter Veltroni] 

Maurizio Gasparo 

•SI battono per l'Idea, non avendone» 
Ennio Flaiano 
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CAMORRA E POTERE. Il capo della Nco ha raccontato la trattativa segreta 
«Rosanova e Casillo furono uccisi perché sapevano. 

Bottiglione 
«Provo solamente 
umana pietà» 
Rocco Buttlgllone, il neo-
segretario del Partito popolare, ha 
detto di provare «umana pietà • per 
Antonio Gava, arrestato con la 
gravissima accusa di associazione 
mafiosa e di augurarsi che sia 
chiarito II rapporto fra camorra e 
politica. 
•Spero che non venga frainteso 
quello che dico, ma è una 
questione che politicamente non 
ci riguarda», ha detto II leader del 
Partito popolare Intervenendo al 
programma -Tappeto Volante» di 
Luciano Rlspoll in onda su 
Telemontecarlo. 
•La vicenda - ha spiegato 
Buttigliene parlando durante la 
trasmissione- si colloca in un 
passato che politicamente non ci 
appartiene». Insomma II neo-
segretario ha voluto affermare che 
tra De e Ppl c'è una notevole 
differenza e che, soprattutto, 
quella stagione politica deve 
essere considerata estranea al 
nuovo corso. *• .->. ••;•-•' 
Alla domanda di uno spettatore 
che gli chiedeva perché ancora 
tanti Inquisiti circolano 
liberamente, Buttlgllone gli ha 
replicato che un Inquisito «è uno 
sul quale si fanno Indagini, ma non 
è ancora un colpevole». 

Ciro Cirillo durante la conferenza stampa dopo la liberazione 

Gitolo: Scotti venne in carcere 
Caso Cirillo, il boss accusa l'ex ministro 
«Ad Ascoli in carcere vennero a trovarmi, mentre era in 
corso il sequestro Cirillo, Scotti e Rosanova, accompagna
ti da Enzo Casillo». È la deposizione di Cutolo resa ai giu
dici l'8 febbraio scorso. Poi il boss ha fatto marcia indietro, 
ma il verbale è contenuto nell'ordinanza di custodia cau
telare di Antonio Gava, assieme alle dichiarazioni rese in 
Uruguay da Corrado Iacolare, per dimostrare che una par
te consistente della De interi/enne in quel caso. 

;_- ; DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• NAPOLI. Parola di boss. «In car
cere a trovarmi vennero Rosanova 
e Scotti». Lo ha dichiarato l'8 feb
braio di quest'anno Raffaele Cuto
lo ai giudici che indagano sull'«af-
fare Cava». Dopo aver parlato di un 
presunto rapporto fra Alfonso Ro
sanova e Vincenzo Scotti, Cutolo 
ha aggiunto: «Vi dico subito che 
non troverete tracce materiali di 
questo rapporto, salvo forse l'epi
sodio di un grosso favore fatto da 
Scotti, su richiesta di Rosanova, a 
tale Ciro lavarone, nostro affiliato; 
credo che l'avvocato Angelo Cer-
bone abbia anche qualche prova 
documentale di questo episodio, 
forse una lettera». Le menti della 
trattativa per la liberazione di Ciro 
Cirillo furono, secondo Raffaele 
Cutolo, proprio questi due perso
naggi, in stretto contatto con Gava 
e Piccoli. " 

Poi, il boss parla dell'incontro in 
carcere: «Nel maggio dolt'Sl. men
tre era in corso il sequestro Cirillo, 
Scotti e Rosanova vennero a trovar
mi nel carcere di Ascoli accompa
gnati da Enzo Casillo», sostiene Cu
tolo, che afferma che il colloquio 
non avvenne nella stanza del diret
tore ma in quella riservata agli edu
catori. Casillo, che li accompagna
va, venne mandato via da Marco 
Medda, su richiesta di Rosanova, 
«Scotti, che io avevo già incontrato 
in due occasione, che vi dirò dopo, 
prima delle elezioni del 1979 
(quando Cutolo era latmante, 
n.d.r.) mi disse che veniva anche a 
nome di Antonio Gava, che aveva 
voluto evitare di venire ad Ascoli 
perche- tallonato dai giornalisti». 

Cutolo racconta che gli fu chie
sto di intervenire per salvare la vita 

all'ostaggio. «Scotti - aggiunge don 
Raffaele - mi rappresentò che, m 
cambio del mio interessamento 
per Cirillo, avrei ottenuto il control
lo di tutti gli appalti della Campa
nia. Il senso del discorso di Scotti, 
formulato in modo estremamente 
ambiguo, era il seguente: salvando 
Cirillo io avrei fatto sì che lo stesso 
Scotti assumesse un potere all'in
terno della De, tale da consentirgli 
la gestione degli appalti, che egli 
avrebbe girato a Rosanova (ucciso 
ncli'82, lo stesso giorno del trasferi
mento di Cutolo all'Asinara, n.d r.) 
e a Casillo». 

Cutolo non batte ciglio davanti 
ai giudici e prosegue affermando 
che lui aveva capito che Scotti sa
rebbe intervenuto per motivi di in
teresse autonomo. «Ebbi l'impres
sione - racconta il boss -che Scot
ti, pur agendo a nome di Gava, in 
realtà si muoveva per un interesse 
autonomo e mirava a prendere in 
pugno lo stesso Gava. L'incontro si 
concluse con il mio impegno ad 
interessarmi per Cirillo, cosa che 
peraltro io già stavo facendo, pur 
continuando io ad insistere che vo
levo parlare personalmenle anche 
con Antonio Gava». 

Terminata la dichiarazione 
spontanea, per il capo della Nco 
cominciano lo domande. E lui ri

sponde: ad Ascoli non ho mai in
contrato Gava, tantomeno suo pa
dre Silvio. Poi ritorna sulla visita in 
carcere- «Mentre era in corso il col
loquio passò davanti la nostiu 
stanza Nino Giacobbe, che appe
na mi vide - ricorda Cutolo - mi 
chiamò fuori e ini avverti che c'era 
l'avvocalo Giorgio di Stefano, mio 
difensore, che mi voleva salutare». 
Giacobbe, secondo Cutolo. avanza 
sull'uscio, vede Scotti e Rosanova. 
li saluta con molto rispetto. Quan
do Giacobbe si allontanò Scotti im
pallidì, sostiene Don Raffaele, e si 
disse preoccupato di essere stato 
riconosciuto. Il boss della Nco lo 
rassicurò; in realta, riferisce ai ma
gistrati, dovette promettere man e 
monti a Giacobbe per non farlo 
parlare. Giacobbe al giudice Alemi 
non dice il nome di Scotti, ma de
scrive il personaggio «politico na
zionale della De. andato a trovare 
Cutolo», conferma anche in dibatti
mento la sua deposizione, ma alle 
domande non risponde. 

La deposizione di Cutolo si con
clude con l'affermazione che i pat
ti, subito dopo la liberazione di Ci
rillo, vennero rispettati, all'inizio, 
come il pagamento di 500 milioni 
a Casillo (in una borsa da tennis di 
plastica) o la fornitura di armi a 
Domenico Morelli. «Vi furono an

che omicidi - conclude Cutolo -
per questo fu deciso il mio trasferi
mento ad Ascoli, fidando sul mio 
silenzio. Ma questo non poteva ba-
St.lU', pCI<JlC K'stuVUlKJ RuSdilUVd 
e Casiilo-che avevano il potere di 
ricattare con prove i politici di cui 
ho parlato. Per questo credo che 
siano stati uccisi», 

Parola di boss. Ed è un vero ma
cigno per l'ex ministro dell'Interno 
Vincenzo Scotti. Certo: le indagini 
non si presentano facilissime, per
chè Don Raffaele e un maestro del
le cose dette e non dette A tre me
si da questa deposizione ha affer
mato, durante un dibattimento, di 
essersi inventato tutto. Qual ò la ve
nta? 

E difficile dirlo e per questo il la
voro dei giudici su quelle visite in 
carcere tsemprechè in esse si rav
visi un reato) è molto lungo. Dalle 
160 pagine dedicate ad Antonio 
Gava. nell'ordinanza di custodia 
cautelare, invece, emerge con 
chiarezza che la trattativa c'è stata. 
che una parte consistente della De 
vi ha partecipalo, che c'è stata una 
colletta fra i costruttori e che la 
merce di scambio sono stati gli ap-
palti. Chi ha accusato il giudice 
Alemi di essersi posto «al di fuori 
del circuito costituzionale» (orse 
oggi dovrebbe porgergli, almeno, 
le proprie scuse. 

Scotti: «Tutto falso 
non l'ho mai incontrato» 
Al telefono, da Roma, Vincenzo Scotti, dopo 
aver ricevuto lettura della deposizione di 
Cutolo, su una sua visita ne I carcere di Ascoli, 
smentisce tutto con decisone ed annuncia 
querele per calunnia a carico del boss della 
camorra. 
•Questa deposizione e di una totale falsità -
sbotta non appena è terminata la lettura del 
testo - non esiste. Non conosco Rosanova, non 
conosco Cutolo e non l'ho incontrato. Non so 
proprio totalmente niente, radicalmente 
niente». 
E questo verbale, questa deposizione? 
•Questo verbale è completamente falso, non c'è di vero neanche un 
virgola. Non c'è un ombra, manco un'ombra, e non so coasa sia. I giudici 
cosa hanno fatto? Riscontri? Cosa hanno fatto? Darò ordini ai miei legali 
di querelare Cutolo, con tutte le facoltà di prova. È una cosa radicalmente 
falsa. La mia presenza agli Interni sta a dimostrare esattamente il 
contrario. Se c'è una legislazione, se c'è una azione anticamorra, questa 
è stata la mia. Questo dimostra che è proprio una falsità radicale. Ripeto 
che darò mandato ai miei legali di perseguire chi l'ha resa per calunnia. 
Quest'Incontro c'è stato? 
•Non sono mai stato ad Ascoli e non ho mal incontrato Cutolo. E c'è una 
sentenza di condanna per l'Unità che riguarda questo caso.» 

Quel commissario 
aveva scoperto tutto 
ma fu ucciso dalle Br 

ENRICO FIERRO 

• ROMA. Stona di un poliziotto 
che aveva capito tutto delio sporco 
affaire Cirillo e per questo fu attac
cato, isolato, tradito e poi ucciso, 
Consegnato mani e piedi ai suoi 
killer. Stona di Antonio Ammaturo, 
capo della squadra mobile napole
tana, freddato sotto casa da un 
commando misto Br-camorra il 15 
luglio 1982. 

E uno degli aspetti del caso Ciril
lo ancora coperto dal mistero. Per
ché la morte di Antonio Ammaturo 
dà fastidio Ai parlamentari che lo ,' 
At1acrarr">nc, e :H vnrl'rt di po!r/M e 
V miniale che non riuscirono a sal
varlo dai killer delle Br. 

Poliziotto fin nel midollo. Am
maturo non impiega molto tempo 
per capire il «clima» di Napoli alla 
fine degli anni settanta. La camorra 
la fa da padrona, i boss stanno en
trando massicciamente nel traffico 
della droga. Nel novembre dell'81. 
il commissario parla ai microfoni 
del Grl. Com'è sua abitudine, non 
pesa le parole. «Ho potuto consta
tare, specie in periodo elettorale, 
che il politico ha bisogno dei boss 
della camorra». Ricorda esperienze 
personali: «Alfredo Maisto (boss di 
Giugliano, ndr), si vantava di por
tare lunula voti ad un certo perso
naggio politico». Per incastrare 
Maisto. capintesta del business del 
contrabbando, il povero commis
sario le aveva tentate tutte, ma non 
aveva fatto i conti con le protezioni 
eccellenti di cui godeva il boss. Per 
quelle «attenzioni» su don Alfredo, 
uomini come Giovanni Leone e Ci
ro Cini lo scesero in campo per 
chiedere la testa di Ammaturo che 
viene trasferito in Calabria. E an
che le parole pronunciate al Grl 
non piacciono ad un politico de
mocristiano. Il giorno dopo l'inter
vista, infatti, l'on Raffaele Russo 

sceglie la sede della Commissione 
affari costituzionali della Camera -
riunita per discutere sulla opportu
nità di istituire una commissione 
d'inchiesta sulla camorra - per sca
gliarsi contro quel poliziotto sco
modo. «Le sue sono dichiarazioni 
aberranti, che si configurano come 
una fuga in avanti utile solo a solle
vare una cortina fumogena per co
prire le proprie difficoltà di inter
vento». Otto mesi dopo l'intervista, 
in una calda giornata di luglio, An
tonio Ammaturo viene freddato a 
colpì di mitr.iqliott.i d,i un com
ma] ido delle Br appoggidto «logisti
camente» da un gruppo di camor
risti. Prima di morire il commissano 
aveva scritto un memonale saXCaf
faire Cirillo. Una copia l'aveva 
mandata al ministero dell'Interno, 
ma non è stata mai trovata. Un'al
tra l'aveva spedita al fratello Gra
zio. Ma anche quest'ultimo dossier 
è scomparso. E il povero Grazio 
Ammaturo, pochi anni dopo, mori 
in un misterioso incidente di cac
cia in Tunisia. E l'on. Russo? Dodici 
anni dopo i giudici di Napoli che lo 
hanno spedito a Poggioreale di lui 
senvono- «Si pone accanto al sen. 
Gava in posizione centrale nel si
stema di cointeressenze politico-
mafiose...». Ma non è tutto, l'onore
vole senveva lettere affettuosissime 
al camorrista Luigi Limelli. uno dei 
più stretti alleati "del boss dei boss 
Carmine Alfieri «Caro Limelli. sen
to il dovere di espnmere un sincero 
grazie per la disponibilità offerta a 
sostegno del nostro partito e della 
mia persona in particolare. Mi au
guro di poter testimoniare la mia 
amicizia con vincoli di vera solida
rietà». Quella solidanetà che i po
tenti di Napoli hanno sempre ne
gato ad Antonio Ammaturo, il poli
ziotto che aveva scoperto tutta la 
venta sul caso Cirillo. 

L'ex ministro interrogato per sei ore. Venticinque pentiti lo accusano. Si costituisce Mastrantuono (psi) 

È malato: arresti domiciliari per Gava 
Dopo un interrogatorio durato sei ore, l'ex ministro Anto
nio Gava ha ottenuto gli arresti domiciliari per motivi di sa
lute. «Non è emerso nulla di nuovo, tutti gli addebiti erano 
già conosciuti» ha detto l'avvocato Taormina. I magistrati 
sono convinti della forza delle prove raggiunte grazie alle 
confessioni di ben 25 tra pentiti e testimoni. Grande rilievo 
viene assegnato alle confessioni di Alfieri e Galasso che 
raccontano venti anni di intrighi tra de e camorra. 

DALLA NOSTBA REDAZIONE 
M A R I O R I C C I O 

• ROMA. Un lunghissimo interro- cialista legato a Di Donato, sfuggito 
gatorio nel carcere militare di Forte 
Boccea a Roma poi. dopo sei ore, i 
magistrati napoletani hanno con
cesso gli arresti domiciliari all'ex 
senatore Antonio Gava. • -

La decisione è stata presa in co-
siderazione delle non buone con
dizioni di salute dell'imputato «ec
cellente», che ha ancora visibili i 
postumi del coma diabetico di tre 
anni fa. Si è invece costituito il lati
tante Raffaele Mastrantuono, so-

alla cattura. Intanto, nel peniten
ziario di Poggioreale hanno rispo
sto alle domande dei giudici Vin
cenzo Meo, uno degli uomini fidati 
dell'ex ministro e dell'ex deputato 
de, Raffaele Russo, accusato di es
sere stato uno dei collettori del ri
scatto pagato per Cirillo. Oggi toc
cherà agli imprenditori partenopei 
finiti l'altro ieri in manette. 

Gava avrebbe negato ogni lega
me con la malavita organizzata. «Ci 
siamo sentiti ripetere addebiti già 

conosciuti e resi noti nei preceden
ti interrogatori - ha affermato l'av
vocato Carlo Taormina, legale del
l'esponente della de - Praticamen
te non sono emersi elementi nuo
vi». Insomma, secondo Taormina, 
«non sono emerse dichiarazioni 
dei pentiti che possano ricondurre 
a Gava». 

Oltre a quel «patto scellerato» tra 
politici, camorristi e imprenditori 
per liberare l'ex assessore regiona
le democristiano Ciro Cirillo, nelle 
novecento pagine che documenta
no le 98 richieste di rinvio a giudi
zio deH'«operazione maglio» sono 
riportate le numerose testimonian
ze che ricostruiscono i retroscena 
degli incontri «segreti» tra l'ex mini
stro degli Interni Antonio Gava e i 
capi della malavita organizzata 
campana. Raccontano, come un 
fiume in piena, i pentiti Pasquale 
Galasso e Carmine Alfieri. E le loro 
affermazioni vengono puntual
mente confermate dagli altri 23 

collaboratori di giustizia. Monta
gne di verbali in cui sono spiegati 
venti anni di intrighi, di sangue, di 
voti elettorali che la Malanapoli ga
rantiva ai politici, di arricchimenti 
illegali, di appalti miliardari trucca
ti, di intimidazioni. La camorra che 
diventa sistema di potere. Il vero 
regista che stringere il «patto scelle
rato» è lui, l'ex potentissimo mini
stro di Castellammare di Stabia. 
«Questa inchiesta è insieme un 
punto di arrivo e di partenza - ha 
spiegato il pm Paolo Mancuso -
Dobbiamo infatti ancora lavorare 
sugli intrecci illeciti scoperti in que
sti mesi di indagini». 

Secondo il pentito Carmine Al
fieri, Don Antonio incontrò cento 
camorristi a casa di Lorenzo Nuvo
letta (jl capoclan di Marano), nel 
corso di una riunione con lo stato 
maggiore della Malanapoli. «In 
quella occasione, Gava promise al 
IJOSS di adoperarsi per la scarcera
zione del mafioso Luciano Liggio 
tramite qualche consulenza medi

ca di favore: Liggio si faceva passa
re per paralitico». Nell'interrogato
rio del 21 e 22 marzo scorso, Alfieri 
riferisce ai giudici che tra il 1989 ed 
il 1990 «Gava inoltrò al Parlamento, 
o ad altro organismo istituzionale», 
una relazione sullo stato della cri
minalità organizzata campana: «11 
Gava omise ogni riferimento alla 
mia organizzazione ed a quella del 
Kabbrocino (̂ altro pericoloso ca
morrista), lo appresi di tale rela
zione dai giornali In particolare ri
cordo che il quotidiano "Il Giorna
le di Napoli" rivelò e criticò quella 
omissione. Pochi giorni dopo la 
notizia di stampa, in una delle oc
casioni in cui incontrai, previa con
vocazione alla masseria, il senato
re Vincenzo Meo (il De arrestato 
nel blitz dell'altro ieri), lo pregai di 
ringraziare Antonio Gava per "l'at
tenzione" che mi aveva fatto tacen
do il mio nome e la mia organizza
zione nella sua relazione. Il Meo mi 
assicurò che avrebbe portato il mio 
ringraziamento a Gava». Notano i 

Antonio Gava Sayadi 

magistrati. «Probabilmente, però, il 
clamore degli articoli del "Giornale 
di Napoli", riportati in prima pagi
na, deve giungere anche al Mini
stero dell'Interno, che cerca di ri
mediare in qualche modo all'omis
sione. Infatti, al testo scritto della 
successiva audizione di Gava di
nanzi alla stessa Commissione, 
che ha luogo il giorno 13 dicembre 
dell'89, risulta l'allegato n.2 in cui -
tra i sodalizi criminosi perseguiti 

dai carabinieri nel!'89 - è indicato 
quello di Alfieri Carmine .» 

Anche Pasquale Galasso, che ha 
rivelato ai giudici napoletani di 
aver incontrato l'ex ministro degli 
Interni nella sua villa di Poggioma-
nno. spiega- «Il declino della Nco 
fu dovuto sia al contrasto delle for
ze dell'ordine, che alla nostra azio
ne culminata con l'omicidio di En
zo Casillo. Contemporaneamente 
iniziò la progressiva fine di quelle 
che io ho chiamato "coperture po
litiche", che erano assicurate ai cu-
toliani dal potere politico doroteo, 
di cui Antonio Gava era la massi
ma espressione in Campania.. Vo
glio a questo punto esprimere un 
concetto che ntengo importante, 
buona parte dei politici campani, 
certamente quelli che ho indicato 
come dorotei. proteggevano Cuto
lo in virtù della capacità di control
lo militare del temtono e della con
seguente forza di aggregazione del 
consenso elettorale che costui riu
sciva ad espnmere...». 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. 1800 tra delegati e dirigenti in assemblea unitaria 
Cofferati: «Il governo spesso con scelte da regime» 

Sindacati all'erta 
E il 20 a Roma 
anziani in piazza 
Assemblea con 1800 delegati e dirigenti di Cgil, Cibi e 
Uil Un monito alla vigilia dell'incontro forse decisivo 
con Berlusconi per le pensioni Anziani e giovani riba
discono le linee cardine di una possibile riforma La re
lazione di Cofferati, I intervento di Lanzza le conclusio
ni di D Antoni Durissimo giudizio politico per alcune 
scelte del governo «Ripropongono il regime della co
siddetta prima Repubblica > 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA 11 governo si assunta le 
proprie icsponsabilita di fronte al 
Paese Sergio Cofferati lancia - a 
nome dei tre sindacati-un ammo
nimento alla coalizione presieduta 
da Silvio Berlusconi alla vaglila di 
quello che e stato chiamato il «gior
no della venta• Oggi infatti mini 
stri e «leadcr-maximo' dovrebbero 
uscire dal clima di minacele e assi
curazioni che hanno accompa
gnato la vita di milioni di italiane e 
di italiani già in pensione o pensio
nagli 

L'ora della verità? 
Oggi dovranno finalmente af

fermare compiutamente quel che 
vogliono fare presentare un pro
getto complessivo non per aprire 
una trattativa con i sindacati ma 
per sentire il loro p irere e per an
dare poi in Parlamento unico So
vrano abilitato a decidere Ma cer
to il conforto benevolo di Cgil Osi 
e Uil sarebbe di grindc valore per 
la coalizione Non e e certo un cli
ma di entusiasmo nel grande salo
ne della Fiera di Roma dove sono 
assiepati oltre 1801) delegati - diri
genti sindacali lavoratori attivi 
pensionati - convocati da Cgil 
Cisl Uil 11 clima semmai e quello 
della preoccupazione 'Noi non ri
nunciamo' dice ancora Cofferati 
a nessuno dei nostri strumenti ne 
la proposta ne la lotta L applau
so e sentito mentre circola la noti
zia che la categoria dei pensionati 
ha organizzato per il 20 ottobre a 
Roma una manifestazione nazio
nale Ma il comportamento dei sin

dacati e molto co'legato npttia 
mo da qello che spunterà fuori og 
gì dal cilindro del prestigiatore Ber 
lusconi La cosa politicamente nle 
vante e che non solo la Cgil ma 
anche Cisl e Uil sanno benissimo 
di incontrare un interlocutore assai 
discutibile Lt parole pronunciate 
da Sergio Cofferati - condivise da 
D Antoni e Lari/za - sono assai pe 
santi Le accuse raggiungono la 
brutalità La coalizione di Forza Ita
lia Lega-Alleanza Nazionale e boc 
ciata sul piano dell economia in 
capacità di far fronte ali emergen
za finanznna scelta di una strada 
della riduzione delle tutele sociali 
delincarsi di una manovra iniqua 
nulla di concreto per il lavoro dei 
giovani \1a non solo Le altana 
prevalenti tese ci modificare gli as 
setti istituzionali e a ridurre gli spa 
zi di democrazia aoceup ircposi 
zioni di potere ( magistrati B.inki 
t<ilia In Rai) sono la riproposi 
zione del peggior legime della co
siddetta prima Repubblica Un 
verdetto senza spf ranza Eppure 
Cofferati D Antoni e Lanzza vanno 
oggi a palazzo Chigi ad incontrare i 
rappresentanti di questo regime 
È loro dovere cercare di tutelare 
cosi gli interessi delle masse di la 
voratori che ancora rappresenta
no Sanno che d altronde il Gran 
eie Comunicatore Berlusconi ha bi 
sogno di loro e smanioso di un 
consenso sociale Qualche cosa 
frutto soprattutto delle prime mani
festazioni dei primi scioperi e sta 
to ottenuto Coftcrali ricorda n 
«passo indietro del governo la eli-

sponibilita ad aprire un confronto 
sull incremento delle entrate i di
minuendo i colpi di accetta sulla 
spesa sociale) l sindacati sulle en
trate hanno avanzato proposte 
concrete (evasione ed elusionc li
se jlc dismissioni del patrimonio 
immobiliare) Via la strada non 
può essere quella ventilata delle 
pene per le cooperative «Non ac
cetteremo provvedimenti destinati 
a cancellare eventuali responsabi
lità penali (condoni e colpi di spu
gna) nò che invece di assoggetta
re le cooperative ad un regime fi
scale ordinano le si colpisca cam
biandone la natura con la tassazio
ne dell utile indiviso e lemvestito 

Il coniglio dal cilindro 
Ma quale sarà il metro di misura 

per giudicare il coniglio destinato a 
sbucare oggi dal cilindro del Capo 
del governo7 Cofferati e poi D An 
Ioni e Lanzza ribadiscono alcuni 
punti separazione tra previdenza 
e assistenza omogeneizzare i di
versi regimi pensionistici (nessuno 
escluso magistrati parlamentari 
militari lavoratori pubblici e priva
ti ) correlazione tra trattamento 
pensionistico e stona retributiva e 
contributiva ma superando il limi
te dei 20 anni centralità della com 
ponente obbligatona e pubblica 
n< 1 sistema futuro accompagnata 
da forme integiative Questo ulti 
mo punto riguarda soprattutto i 
giovani Ur diciassettenne di oggi 
lisina di andare in pensione con il 
•10 per cento del propuo salano 
Altri due aspetti concreti vedono 
una intransigente posizione di Cgil 
Cisl e Uil la pensione di anzianità 
dopo 35 anni di lavoro salvaguar
dia del rendimento del 2 percento 

Lo scambio vietato 
E se Berlusconi dicesse va bene 

m i datemi intanto quei quattrini 
derivanti dallo scatto di scala mo
bile previsto pei gli anziani già 
pensionati' Una grande riforma 
moderna scambiata con un pugno 
eli quattrini destinati a coloro che 

Il segretario della Cgll, Sergio Cofferati 

spesso beccano meno di un nnlio 
ne al mese' L ipotesi viene snec ì 
mente scartata da Cgll Cisl e Lil 
Cofferati sembra dettare un prece! 
to Vogliamo che siano manlenii 
te le pensioni in essere e che suino 
costantemente adeguate il coste) 
della vita Ogni tentativo transito 
no o strutturale di modifica del 
principio di tutela va respinto al 
mittente > Sono tutte argomenta 
zioni poi ribadite in una eonferen 
za stampa dei tre leader sindacali 
nelle conclusioni di D Antoni in 
un ordine del giorno finale Molti 
gli interventi anche con accenti 
critici Tra questi la segretaria della 
Cgll Betrv Leone che ammonisce a 
non cadere nella trappola di futi 
gere da legittimaton di ques'o go 
verno E m< ita a continuare negli 
scioperi e nelle manifestazioni il 
modo migliore per dimostrare che 
il Paese non e rassegnato 

CTE 
C E R T I F I C A T I D E L T E S O R O I N E U R O S C U D I 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della Comunità 
Economica Europea. 
• La durata dei CTE inizia il 26 luglio 1994 e termina il 26 luglio 1999. 
• Capitale e interessi sono espressi in ECU. ma vengono pagati in lire, in base al cambio 
lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di scadenza. Per i CTE 
custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitale e interessi possono essere 
pagati anche in ECU. 
• Fruttano un interesse annuo lordo del 7 , 5 0 % . pagato posticipatamente il 26 luglio di 
ogni anno di durata del prestito, al netto della ritenuta fiscale. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• I privati risparmiatori possono prenotare ì titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 23 settembre. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati dagli 
organi di stampa. 
• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CTE è stato pan al 
7 , 9 7 % . 
• I CTE fruttano interessi a partire dal 26 luglio; all'atto del pagamento 
(29 settembre) —effettuato in ECU o in lire al cambio del 26 settembre 1994 —dovranno 
essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a 
quel momento. Alla fine di ogni anno il possessore del titolo incasserà comunque l'inte
ra cedola. 
• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 
• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

Crediti d'imposta 
Il governo 
fa ostruzionismo 
L assemblea di Palazzo Madama 
voterà probabilmente nella seduta 
di oggi il decreto recante misure 
urgenti in favore dell'economia, 
che contiene, tra l'altro, un 
emendamento per II recupero 
automatico del crediti d'imposta. 
Infatti, e cominciata ieri la 
discussione degli emendamenti al 
provvedimento. Ma la seduta, dopo 
molti contrasti, è stata Interrotta e 
rinviata a oggi. Il decreto, varato In 
luglio, scadrà il 24 settembre. La 
commissione Industria di Palazzo 
Madama sta, quindi, tentando di 
ottenere, per il provvedimento, 
almeno l'approvazione di uno dei 
due rami del Parlamento, In modo 
da orientare il Governo al momento 
dell'eventuale reiterazione. I 
senatori del gruppo Progressista-
Federativo in commissione 
Industria, In una nota, hanno 
affermato che • l'atteggiamento 
tenuto da Governo e maggioranza 
per non arrivare a discutere 
I emendamento del nostro gruppo 
sul rimborsi Iva, già fatto proprio 
dalla commissione, è chiaramente 
ostruzionistico e, quindi, 
censurabile. Polche il decreto sta 
per scadere si cercano tutte le 
strade per Impedire al Senato di 
esprimersi sul problema. Tutto ciò 
è gravissimo". 

Cavaliere, rinunci 
a colpire la previdenza 

RAFFAELE MINELLI ' 

O GGI FINALMENTE potremo 
verificare se il governo ha 
riposto I ascia di guerra e 

quindi intende accettare la sfida 
del sindacato sul piano di una 
profonda revisione dello Stato so
ciale Se ciò dovesse accadere si
gnificherebbe che la mobilitazio
ne di questi giorni di lavoratori e 
pensionati e la corretta strategia 
individuata da Cgll Cisl e Uil ha 
raggiunto il suo obiettivo essen
ziale Naturalmente questo esito 
non è scontato Tutt altro 

Sono più mesi ormai che i prin
cipali titolari della politica econo
mica e sociale dell esecutivo 
bombardano con le più incredi
bili terapie I area della previden
za Si tratta di un accanimento te
rapeutico che ha come fine non 
recondito la morte del malato la 
previdenza pubblica D altra par
te non e il governo nella sua col
legialità che ha varato il docu
mento di programmazione eco
nomica e finanziaria9 In quel do
cumento ha elencato quali sono i 
diritti e le prestazioni sociali da 
attaccare per poter risparmiare in 
quindici mesi (Ire mesi del 1994 
e il 1995) oltre diecimila miliardi 
nella voce relativa alla spesa pre
videnziale Un documento che 
peraltro ufficialmente enuncia 1? 
filosofia dell attuale maggioranza 
in campo sociale lasciare ali in
tervento pubblico solo quanto 
non può essere coperto dall ini
ziativa privata 

Per raggiungere tale traguardo 
e indispensabile il terrorismo pre
videnziale e I attacco strumentale 
ali Inpsche abbiamo potuto con
statare in questi mesi Può essere 
funzionale anche la grande fuga 
dal lavoro registrata in questi me 
si dagli enti prev idcnziali 

Noi che da tempo proponiamo 
una profonda riforma delle politi
che sociali per adeguarle ai gran
di cambiamenti intervenuti nella 
produzione nel mercato del la
voro e negli atteggiamenti sogget
ta i non siamo però d accordo 
con questo orizzonte 'thatchena 
no 

L idea che la collettività deve 
ridurre al minimo I intervento in 
campo sociale per liberare risor
se che ciascuno secondo la sua 
collocazione nel mercato decide 
di investire in sanità previdenza e 
istruzione non ci convince Anzi 
ci vede in forte contrasto perche 
siamo certi che avrebbe come ri
sultato I aumento del disagio so
ciale e quindi I infelicità media e 
ostacolerebbe quella flessibilità 
richiesta dai nuovi modelli di pro
duzione che solo una ampia rete 
di protezione sociale può favorire 
con il consenso dei cittadini e 
non nel quadro di interventi ten
denzialmente autoritari 

L opposizione a tale disegno 
può essere indebolita solo diffon
dendo allarme e minando la cre
dibilità dello Stato come assicu

ratore sociale Nel 199? i conti i 
bull previdenziali incassati dal 
I lnps sono stati 1 12 000 miliardi 
mentre ne sono stati spesi e le i 
170 000 Questa differenza hi 
confermato ipcr il terzo anno 
consecutivo) I esigenza di un in 
tervento a copertura da parte de 1 
lo Stato di circa bO 000 miliardi 
Sessanta mia miliardi pere che in 
gran parte coprono anticipazioni 
di cassa e trasferimenti che nulla 
hanno a che vedere con la pre-v i 
denza Infatti solo nel 199 . I lnps 
ha pagato quasi 22mila miliaidi 
per indennità di disoccupazione 
cassa integrazione indi muta di 
mobilita prepcnsionamc n'i 
pensioni sociali 

A queste voci vanno aggiunte 
quelle relative ali integrazione >\ 
minimo che deve prevedere o\ 
viamente il contributo dello Stalo 
nonché la copertura del cronico 
disavanzo (circa 10 000 miliardi i 
del fondo dei lavoratoli igrimli 
autonomi L elenco fa conpren 
dere come la voce della spesa 
previdenziale in quanto late sia 
tutt altro che fuori controllo Pe 
raltro la previdenza in lem uni di 
rapporto percentuale sul Pil negli 
anni che vanno dal 1979 ul 1*12 
0 cresciuta appena di 1 punti in 
percentuale e - dopo i provvedi 
menti adottati dal governo Amalo 
— su tale percentu ile del luitu so 
slembile rimarrà per i1 prossimo 
triennio 

Oggi il governo deve uscire allo 
scoperto rinunciare alla nanei 
vra come specifit ilo i luglio 
spostare sostanzialmente 1 ire a 
sul versante delle entrate nnun 
ciando a tagli di grande rilievo 
sulla previdenza 

Infatti I obiettivo da perseguile 
ò duello del mantenimento del 
1 attuale rapporto tra spesa e Pil 
assegnando alla riforma il compi
to essenziale di definire finalmen
te regole uguali per tutti in modo 
da cancellare i pnv legi colorati
vi che costellano il "nostre» siste 
ma 

Un elemento e imnuneiabik 
per i pensionati il rispetto del 
punto qualificante della politica 
dei redditi affermato nell aceordo 
del 23 luglio 1993 Ciò significa 
indisponibilità a qualsiasi ultcrio 
re indebolimento del meccani 
siilo d, tutela dall inflazione delle 
prestazioni e rispetto dell i legge 
39 91 che già il governo | lece 
dente ha consolidato per I anno 
in corso I pensionati poi ricorda 
no al governo che sul tavolo dei 
ministri competenti e e li loro 
piattaforma con richieste UJIII 
patibili con la situazione econo 
mica del paese e i contenuti del 
la loro legge di iniziativa popola 
re di riforma dell assistenza 

Nei prossimi giorni ci niuoveie 
mo di nuovo in lutto il paese e il 
20 ottobre saremo a Koma pei 
sollecitare risposte concrete 

segrc/unoqeiieialt'S'ji Cgj/ 

FISCO. Presentata ieri la proposta della Lega Ambiente 

Tremonti: tasse ambientali 
in arrivo con la riforma 
m RO\l\ Li centralità dell am
biente nella politica fiscale e un 
punto focale della riforma fiscale 
i\\w riforma anche per questo radi-
i ik cui sinmo lavorando» Que
ste i il messaggio che il ministro del 
le fin mze G uho Tremonti ha invia 
ti i Legambiente che ha presenta
lo ieri la sua proposta di fisco ver 
d 1 remon'i osserva come già in 
p.issato ìvesse sottolineato come 
111 issazione ambientale non deb
ba e ssere la cenere ntol,i ma la 
regi la una delle regine del siste

ma fiscale In particolare a suo pa 
lerc la tassazione ambientai" si 
e onfigur i come parte dello sposta 
minto dell asse di pielicvo dalle 
persone alle cose E Giuseppe Vi-
liletti consigliere di Tremonti ag
giunge In sede della riforma fisca
le che ci accingiamo a mettere a 
punto dopo la Finanziari i prende 
remo in serissima considerazione 

la proposta presentata oggi Valu
teremo 1 impatto sia della fattibilità 
tecnica che sociale L impostazio
ne della proposta e corretta dovre
mo studiare le forme ed il quan
tum' 

La manovra fiscale di Legam 
biente (una manovra a somma ze
ro) prevede di spostare il peso del
la tassazione dalle imposte sui red
diti da lavoro soprattutto dipen
dente a quelle sui consumi di ri 
sorse ambientali II progetto pre
sentato ieri si concentra sulla 
tassazione dell energia i cui con
sumi dovrebbero ndursi del 3 13 
entro il 2000 l.a manovra prevede 
dal lato delle entrate aumenti delle 
imposte sui carburanti per traspor
to ( - 300 lire al litro per la benzina 
e per il gasolio) sui combustibili 
per riscaldamento (»- 150 lire al li
tro per il gasolio e * 100 lire al me
tro cubo per il gas) sull energia 
elettrica per usi domestici e tema

no Contestuali™ n'e sono pievisti 
sgravi dell Irpef i 10 dot) nuli irdi 
1 anno) e degli oneri sociali a cari 
co delle imprese (3 000 miliardi 
lanno) mentre si pensa illac-e i 
zionc di un fondo di 4 000 nuli udì 
I anno per il trasporto pubblico e 
perii risanamento delle alee urba 
ne ed un fondo di 1 000 miliardi 
lanno per ineentiva.e il ne ambio 
del parco macchine 

Si tratta di una prima elabora 
zione di trasformaziene di I sisie 
ma tributano - ha detto il eie pillato 
progressista Giovanna Melandri 
esperto economico di Legambien
te - che riguarda solo un setton 
quello dell energia ma po'iebbe 
essere esteso ad altri come I ie 
qua Partiamo dal settore energe 
tico - ha osservalo Ermete Realae 
ci presidente di Legambiente -
perche e la madre di tutti gli inqui 
namcnti 
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LA MANOVRA DEL GOVERNO. Stamattina a Palazzo Chigi il vertice con Cgil, CisL Uil 
Freno alla contingenza ed età pensionabile più alta 

BERLUSCONI A CACCI 
DI 50mi la MILIARDI 

Finanziaria: artigiani ottimisti, pescatori in subbuglio 
•Assistiamo ad un'Inversione di tendenza da 
parte di questo governo II quale, per la prima 
volta dopo molto tempo, Intende far quadrare II 
bilancio dello Stato Intervenendo sul tagli, 
anziché ricorrere al più facile metodo 
dell'aumento del prelievi fiscali o contributivi 
che-come è avvenuto nel passato - ha spinto 
migliala di Imprese artigiane a rifugiarsi nel 
sommerso». È quanto sostiene II presidente 
della Con (artigianato Ivano Spalanzani 
riferendosi alle Indicazioni che emergono dalla 
manovra economica all'esame del governo. La 
pesca è Invece In stato di agitazione. Lo ha 
proclamato la Lega Pesca contro la nuova 
legge finanziarla nella quale si ripeteranno gli 
stanziamenti già previsti nelle finanziarie 
precedenti, leggermente ridotti. In virtù di 
questo meccanismo la pesca rischia ora di 
perdere 70 miliardi già Iscritti nella finanziaria 

dello scorso anno ma non concretamente 
disponibili perchè ancora non è intervenuto il 
famoso provvedimento di sblocco. La Cia 
(Confederazione Italiana agricoltori) ribadisce 
Invece la richiesta di discutere un quadro 
compiuto di proposte per l'agricoltura riguardo 
gli investimenti produttivi, le pensioni, Il 
prelievo fiscale. «All'incontro di con II Governo -
precisa il vice presidente vicario Massimo 
Ballotti - non abbiamo dimostrato una 
preclusione aprioristica per concorrere al 
successo della manovra economica su basi che 
siano accettabili dagli agricoltori tenendo 
conto della progressiva riduzione dei loro redditi 
e della Irrinunciabile salvaguardia della 
competitività delle Imprese. Deve essere 
tuttavia chiaro - sottolinea Ballotti - che non 
accetteremo sacrifici applicando solo 
all'agricoltura un'Inasprimento delle aliquote di 
prelievo fiscale-. 

1 ENTRATE 20.000 - 24.000 miliardi (netto)I 

%t 
• Condono edilizio 
• Concordato sulle liti tributarle 
• Condono previdenziale 
• Accertamento con adesione (esteso alle società di capi 
• Aumento dell'Iva per alcuni prodotti 
• Taglio alle agevolazioni (agricoltura, coop, fusione tra società, 

abuso della costituzione di società fittizie). 

Si li ' 

il i*if 

ì t l f . 

TAGLI ALLA SPESA 24.000 * 26.000 miliardi 

PENSIONI : . aumento deiretà pensionabile 
• disincentivi per le pensioni di anzianità 
• scala mobile: gli scatti saranno pagati In base all'Inflazione 
programmata, non a quella reale, escluse pensioni minime 
e sociali 

• mancata perequazione pensioni d'annata 
• assegni di reversibilità agganciati al reddito del superstite 
» slitta lo sblocco delle pensioni di anzianità 

STATALI: « rinvio dell'Inserimento nella liquidazione della contingenza 
SCUOLA: » blocco supplenze 

ALTRI TAGLI SU: sanità (ticket su prestazioni specialistiche legati a fasce di 
reddito); acquisto di beni e servizi nella p. a.; Anas; Poster 2 
Alma; Fs; Mezzogiorno; Sace; aluti ai Paesi In via di £ 
sviluppo; trasferimenti alle imprese; finanza locale; g 
commissioni aglllntermedlari del titoli di Stato. - | 

SIMo Berlusconi Vitello /Ap 

• i ROMA Conclusione a rischio 
per il vertice di stamattina ira Berlu
sconi e Cgil-Osl-Uil su pensioni e 
la manovra Anche len nei palazzi 
di governo si ù duramente lavorato 
(anche di telefono ) per cercare 
di evitare una clamorosa rottura 
Un progetto di mediazione e è e 
len è stato precisato Ai sindacati 
la promessa di una «grande rifor
ma» fondata sui cnten stabiliti dalla 
commissione Castellino realizzata 
attraverso una delega legislativa al 
governo La delega metterebbe in 
difficoltà le opposizioni e soprat
tutto farebbe allungare i tempi sve-
lenendo i contrasti In cambio il 
ministro del Tesoro Dini si accon
tenterebbe di un pacchetto di tagli 
alle pensioni per il 1995 da 5-6 000 

Pensioni, Berlusconi ci prava 
Oggi vede i sindacati: 6mila miliardi di tagli? 
Previdenza tra governo e sindacati incontro ad alta ten
sione Berlusconi vuole evitare la rottura con Cgil-Cisl-Uil, 
e propone un pacchetto di «tagli» da 6.000 miliardi insie
me alla legge delega per la nforma formula bocciata da 
Pds e Lega Nel mirino scala mobile e pensioni di anziani
tà Bonus fiscale prima casa, Finanze e Tesoro smentisco
no ma il progetto e è Sanità ticket su analisi e farmaci 
collegati alle fasce di reddito, e non a quelle di età 

ROBERTO OIOVAMNII 
miliardi corroborati da 2 000 mi
liardi di entrate legate a un condo
no previdenziale 
La Finanziarla ritarda. Che faran 
no Cofferati D Antoni e Larizza-' 11 
sindacato sembrerebbe animato 
da spinto battagliero «Un rinvio del 
carattere della riforma attraverso la 
legge delega - dice il leader della 
Cgil - e intanto la definizione dei 
tagli per il 95 sarebbe considerata 
un ipotesi di rottura* E poi oltre al 
Pds anche la Lega Nord è contra
rissima alla delega legislativa Ve 
dremo Intanto il sottosegretario 
alla Presidenza Gianni Letta spiega 
che la Finanziaria quasi sicura
mente verrà varata nella riunione 
di Consiglio dei ministri di venerdì 
30 settembre Insomma I ultimo 
giorno utile 

kUL WITTENBERO 
I tagli. Ma vediamo il «pacchetto 
di tagli che oggi Berlusconi presen
terà a Cgil-Cisl-Uil Slitterebbe di 
qualche mese lo scatto di scala 
mobile di novembre e quella del 
95 sarebbe pagata a carico del bi
lancio 1996 Poi verrebbero limitati 
gli ultimi sblocchi delle pensioni di 
anzianità del decreto Amato Si 
punta poi a calcolare la scala mo
bile sull inflazione programmata 
invece che su quella reale (esone 
rando in ogni caso le pensioni mi
nime e quelle sociali) Per le pen
sioni di anzianità il requisito dei 35 
anni di contributi per tutti (accele
rando I azzeramento delle pensio
ni babv) agganciato con disincen
tivi al raggiungimento di un età Età 
pensionabile ntmi più sostenuti 
per arrivare a 65 anni Ancora nn 

vio di un anno per I ultima pere 
qua/ione delle pensioni d annata 
e il condono contributivo 
Le linee della riforma. Saranno 
quelle della Commissione Castelli
no equilibrio finanziano del siste 
ma omogeneità tra i diversi regimi 
e tra le prestazioni correlazione fra 
il monte delle prestazioni attese e 
le retribuzioni (o i redditi) perce
pite durante la vita lavorativa cen 
tralita del sistema obbligatono a ri
partizione integrato dalla previ
denza complementare volontaria 
Lo scoglio più duro e il tasso di ren
dimento pensionistico annuo delle 
retribuzioni I sindacati considera
no I attuale 2" del regime lnps co 
me I ultima trincea a questo valore 
per loro dovrebbero attestarsi tutti i 
regimi a cominciare dal pubblico 
impiego che ha un rendimento 
maggiore con le opportune gra
dualità Dini punta a ridurlo di bot
to ali 1 5U II consigliere delle Fi 
nanze Giuseppe Vitalctti ieri ha di
feso fino ali ultimo la sua proposta 
di un tasso dell 1 4", affiancato da 
un supplemento di 132 000 lire 
lanno 
Cooperative La soluzione al mo
mento allo studio prevede un duro 
colpo ali esenzione da Irpeg e llor 
degli utili posti a patrimonio indivi 
sibilo da cui scamperebbero sol 

tanto - lo conferma il sottosegreta
rio alle Finanze di An Berselli-so
lo IL più piccole Pei le dlire I ulti 
mo progetto prevede una nduzio-
ne del 25% (o 50" ) delle agevola 
zioni per tutte le coop che 
superano alcune caratteristiche 
un tetto di dipendenti (da defini
re) un fatturato di 50 miliardi e un 
certo valore delle immobilizzazioni 
(materiali come immobili e attrez
zature e immateriali come i mar 
chi e i brevetti) 
Iva L ipotesi del governo e quella 
di parificare (al rialzo natural
mente) tutte le aliquote Iva che 
colpiscono beni analoghi ma parti
colarmente favoriti 
Sanità Quella di ieri perii ministro 
Raffaele Costa è stata una vera 
giornataccia Mentre alla Camera 
Lega An e Forza Italia premevano 
per modificare il sistema delle 
esenzioni in una riunione a Palaz
zo Chigi Dini e Letta gli hanno 
chiesto di aumentare la sua «dose 
di tagli alla spesa dai 5 650 miliardi 
a suo tempo (precariamente) in
dividuati a ben 6 700 Costa ha 
messo le mani avanti chiedendo 
che anche gli altri ministeri - Dife
sa in prima linea - lavorino di scu
re sulle loro assegnazioni finanzia
rie La questione non è ancora ri
solta (oggi ci sono ancora due nu 

moni) ma il progetto per reperire 
altre risorse e è e por cotti sorsi 
un ritorno ali era De Lorenzo ptr 
consentire 1 esenzione dei ticket 
sulle prestazioni specialistiche - e 
forse anche perquelli sui farmaci-
si tornerà dalle attuali fasce di età a 
quelle di reddito t 

Plano antl-fuga II ministro del La
voro Mastella insieme con i tecnici 
di lnps e lnpdap sta studiano un 
progetto per limitare le conseguen
ze della valanga di richieste di pen
sionamento anticipato presentate 
in questi mesi Più che a nuovi vin 
coli e penalizzazioni si starebbe 
pensando a incentivi per convince
re chi ha fatto richiesta a revocarla 
Bonus fiscale prima casa II Te 
soro smentisce di progettare 1 abo
lizione dello sconto lrpef di un mi
lione sulla pnma abitazione di pro
prietà varato nel 93 dal governo 
Ciampi Negano recisamente simili 
progetti anche il ministero del Te 
soro il superconsighere di Tre-
monti Vitaletti e il sottosegretario 
Berselli Però a quanto risulta la 
cosa è stata effettivamente presa in 
considerazione a Palazzo Chigi e e 
stato e in qualche occasione lo 
stesso Berlusconi ha espresso ai 
sindacati dubbi sul minor gettito di 
1 000 miliardi legato a questo bo-

Scongiurato 
l'aumento 
della schedina 
del Totocalcio 
• ROMA Sembra per ora soon 
giurato I aumento della schedina 
del Totocalcio a fini fiscali Da un 
incontro ufficioso tra il presidente 
del Coni Mano Pescante il ragio
niere generale dello Stato Andrea 
Monorchio e rappresentanti del 
ministero delle F nanze con la su
pervisione del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Gianni 
Letta sarebbe scaturita la decisio
ne di abbandonare I idea di una 
nuova addizionale di 100 lire sulla 
giocata settimanale del concorso 
pronostici più famoso d Italia 

L addizionale da prevedere poi 
h prossima finanziana avrebbe 
dovuto far parte della manovra 95 
del governo da 50 000 miliardi 

I dirigenti del Comitato olimpico 
avrebbero convinto i rappresen 
tanti del governo dell inutilità a fini 
di bilancio dell aumento come e 
dimostrato dai risultati negativi che 
sorti I altra addizionale quella del 
gennaio 1992 In quella occasione 
I aumento fu di 200 lire 100 furono 
suddivise secondo quanto previsto 
dalla legge (25 20 u al Coni più 7, 
per la gestione 26 80'o allo Stato 
3° al Credito sportivo e 3S u al 
Montepremi) delle altre 100 65 
andavano dirottamente allo Stato 
(che si impegnava a girare 20 mi 
liardi al Credito sportivo) e 35 al 
montepremi 

II governo pensava di incassare 
dall addizionale un bel pò di mi
liardi ma si vendeò puntualmente 
il fenomeno che gli esperti aveva
no previsto la caduta verticale del
le colonne fliocìte che calarono 
d i li i satini il i ili ilu i del 
17 27u

0 (da 135 a 112 milioni 27 
milioni in meno) 

Precipitarono malgrado le 200 
lire in più anche gli incassi Tra 
1 altro la schedina precedente 
comprendeva partite di A e C Nei 
confronti dell ultima schedina si 
mile (partite di A e di B) queste le 
differenze incasso meno 6 820 mi
liardi ( 6 1 0 ) montepremi meno 

2 32fe m liardi (-6 98 „) colonne 
meno46 5 milioni (-29 50 u) 

Perdita secca per il Coni per il 
Credito sportivo per lo sport n gè 
nenie che di Totocalcio vive e di 
contro nessun beneficio per le 
easse dello Stato che non incassa
rono di più malgrado I aumento 

Ci sono voluti due anni abbon
danti per recuperare gli scommetti
tori che er„no scappati verso altri 
lidi (Lotto Totip totonero) Dopo 
la crisi ora il Toto ricominciava a 
marciare Una nuova addizionalo 
avrebbe sicuramente provocato 
un altra fuga con uguali conse 
guenze guai per lo sport briciole 
per le esauste finanze statali 

"J VC 

Alessandro Rlello 

• ROMA «Il governo decida 
prenda anche misure che possono 
essere impopolari e e un eccessi
vo tentativo di conciliazione con 
tutti non si può continuare a vivere 
di sondaggi» È il messaggio che 
lancia il presidente dei giovani im
prenditori Alessandro Riello co
gliendo I occasione della presenta
zione del convegno che si svolgerà 
a Capri questo fine settimana II go
verno è atteso sulla finanziaria che 
- ribadisce Riello - non solo dovrà 
essere sena e ngorosa ma anche 

„ ,_ „. . . . Il presidente dei giovani industriali: il governo non può vivere di sondaggi 

Riello: «Serviranno decisioni impopolari» 
«Il governo non deve continuare a cercare il consenso 
su tutto Non si può continuare a vivere di sondaggi» È 
questo il giudizio di Alessandro Riello presidente dei 
giovani industriali, sulla manovra economica Sulla pre
videnza, aggiunge «alla fine dovrà decidere il governo 
in autonomia, e dovrà essere in grado di prendere deci
sioni anche impopolari Al momento, ritengo ci sia un 
eccessivo tentativo di conciliazione con tutti quanti» 

NOSTRO SERVIZIO 

di «respiro pluriennale un progetto 
di medio-periodo» che guardi oltre 
il 1995 

Per quanto riguarda più specifi
catamente il tenia della due giorni 
di Capri il presidente dei giovani 
imprenditori sostiene che la npre 
sa delle aree deboli del paese ver
so lo sviluppo economico passa at
traverso grandi patti temtonali» tra 
tutte le forze produttive politiche e 
sociali Riello indica le condizioni 
essenziali per avviare le arce debo
li del paese «dalla crisi allo svilup

po che poi è il titolo del convegno 
stesso A suo parere e necessario 
aumentare la fiducia nelle istituzio 
ni consolidare e incrementare te 
forme organizzative della società 
civile stimolare I imprenditoria lo
cale e credere nelle regioni e nelle 
amministrazioni locali che vanno 
viste come sedi di coordinamento 
progettuale a livello intermedio 

Secondo Riello poi esiste uno 
spazio molto ampio per le organiz
zazioni imprenditoriali che devo
no assumere nuovi ruoli nuove 

formule e nuove prospettive In 
ogni caso il presidente dei giovani 
industriali ha voluto precisare che 
le aree deboli non riguardano solo 
il Mezzogiorno ma anche quelle 
zone dove e emersa ehiaia e si e 
affermata la tendenza al declino di 
tessuti industriali un tempo forti 
Tutte queste aree deboli -osserva 
Riello - generano un forte disagio 
sociale ù fondamentale impedire 
che si pongano le basi per una 
frantumazione dell essere comuni
tà per una disgregazione del lessu 
to sociale 

Nelle tesi del convegno si rileva 
poi che il declino industriale del 
eentro nord trae le sue origini dalla 
crisi di una certa industri i e dalla 
difficolta di «governare i processi 
di riconversione In sostanza la 
cultura societaria del sistema del 
le imprese pubbliche «e degenera 
ta neiia politicizza/ione della ge
stione nel salvataggio di imprese 
decotte nella sopravvivenza forza
ta dell impresa come antidoto alle 
tensioni locali 

Riello, deluso o soddisfatto da 
Berlusconi? 

Ritengo che certi provvedimenti 
presi sono stati provvedimenti pò 
sitivi mentre altre posizioni assun
to sono state profondamente di
scutibili I esempio più noto a tutti 
e il decreto Biondi sul quale noi 
come giovani imprenditori abbia
mo preso una oosizioni negativa 
Ritengo comunque che il paletto 
('tomo al quale deve girare que

sto governo e di mostrare di saper 
fare la finanziaria e su questo giu
dicheremo Se questo esecutivo ri 
tiene di dover governare deve far 
lo non pensando di poter ottenere 
sempre e comunque il consenso 
Deve lendersi conto che non può 
trattare sempre su ogni argomen 
to cercando di accontcnta'e tutti e 
dovrà alla fine probabilmente 
prendere delle misure che non sa 
ranno popolari Direi che e è 
uncccessivo tentativo di concilia
zione con tutti ma non si può 
continuare a v ivere di sondaggi 

Cosa si attende dalla finanzia
ria? 

Questo esecutivo deve partire dal 
presupposto se crede in quello 
che fa di faro un progetto anche 
di medio-periodo dev^ pensare 
di poter governare per la legislatu-
r ì che lo attende e il fatlo di aveic 
un progetto di medio-periodo si 
gml'ica pensare non solo al 1995 
ma probabilmente a uno spazio 
triennale L i situazione del nostro 
paese e cosi grave che una fmin 
ziaria di un anno solo non può ri 
solverla Certo a livello legislativo 
non può essere varata una finan
ziaria triennale però può essere 
pensata con un respiro plunenna 
li Non possiamo pensare che il 
disavanzo che ci portiamo dietro 
possa essere risolto con un solo 
anno 

L'autunno si è già presentato 
con le piogge. Sul fronte sinda
cale, secondo lei, sarà invece 
caldo? 

Probabilmente andremo incontro 

i un autunno non caldo ma nem 
meno freddo sarà tiepido ci so 
lanno si nz altro prese di posizio 
ne da parte di forze sociali forse 
il i quelle forze sociali che voglio 
io ritenersi eomunque ancora le 
g ite ai vecchi schemi garantisti 
Pero io eiedo che gli italiani che 
hanno dimostrato estrema eoe 
renza e buon senso duranti qLe 
sto de In ato periodo di passagcio 
siprenno mantenere la testa sulle 
spalle 

Come vede 11'95? 
Nel 91 la ripresa e stata a macchi i 
di leopardo Per il 95 e e il rischio 
di nuove difficolta il mercato in 
li mo non lo vediamo in crescita e 
dubbiamo puntare sul mercato 
estero un mercato di esportazio
ne su cui non possiamo perdere 
competitivita e ancora un anno 
delicato Sono ottimista pero non 
dobbiamo perdere di vista il rigo 
re Non possiamo pensare in que 
sto momento che tutto sta andan
do bene e che i problemi sono 
dietro le spalle 
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SCONTRO SULL'INFORMAZIONE. Il ministro: Berlusconi deve chiarire il «caso» Del Noce 
E il Polo tenta di disinnescare l'abbraccio Lega-opposizioni 

Il ministro dell'Interno, Roberto Maronl Serra / Lmeapross 

Mamnì: «Rai. macigno sul governo» 
Ma per Ferrara e Tatarella il decreto si può cambiare 
Oggi, giorno della verità sulla sorte del decreto salva-Rai. 
Opposizioni e Lega confrontano i propri emendamenti, 
ma il problema è ancora ii Carroccio. Formalmente fa la 
voce grossa:. Maroni chiede un «passo ufficiale» di Berlu
sconi perché smentisca pressioni sul vertice Rai e consi
dera la vicenda un «macigno» per il governo. Ma gli alleati 
tentano di depotenziare la convergenza opposizioni-Le
ga, dicendosi pronti al confronto. Purché le nomine... 

, BRUNO MISERENDINO 
• ROMA. In giro nei corridoi della 
Camera, i deputati di An e Forza 
Italia azzardano una previsione: 
«Un conto sono le declamazioni, 
un altro i fatti. Vedrete che la Lega 
alla fine si tirerà indietro...». Ossia: 
non ci saranno gli sfracelli evocati 
in questi giorni e, chissà, non ci sa
rà nemmeno la ormai annunciata 
convergenza con progressisti e po
polari nella battaglia degli emen
damenti sul decreto «salva Rai». 11 : 
governo, fanno capire, prepara le 
contromosse per depotenziare la 
battaglia del decreto. E Ferrara e 
Tatarella, in serata, confermano in
direttamente che si lavora in que
sta direzione, dicendosi disponibili 
a studiare e confrontarsi sugli 
emendamenti. Potrebbe finire con 
una Lega che si accontenta di una 
piccola vittoria d'immagine (un 
cambiamento del decreto) che 
non modifica la sostanza dello 

- V . ' s v ^ 'y'';' -<£* tis,**?^,ri,*ff"^i' 

schiaffo (il Cda resta in sella e le 
nomine restano quelle che sono)? 
Berlusconi lo spera, ma a sentire le 
voci ufficiali della Lega la previsio
ne di Storace e l'ipotesi di un ag
giustamento indolore della vicen
da non stanno in piedi o comun
que sono viziate da un eccesso di 
ottimismo. 

Ieri, giornata dedicata dalle op
posizioni e dalla Lega a limare gli 
emendamenti al decreto, il Carroc
cio ha confermato se non la linea 
dura almeno il volto determinato a 
proseguire la battaglia nella vicen
da Rai. Bossi ha scritto di suo pu
gno i pochi emendamenti che la 
Lega presenterà (essenzialmente il 
fatto che il Cda è nominato dal co
mitato di vigilanza e lo stesso ap
prova il piano triennale) e lo ha 
fatto dopo aver sentito più volte 
Berlusconi e, nel pomeriggio, il 
presidente della Camera Rivetti. 

Leoni Orsenigo, responsabile del
l'informazione, ha detto che la Le
ga approverà il decreto solo se sa-

- ranno approvati i suoi 'emenda
menti, considerando un ricatto da 
respingere l'eventuale nchiesta di 
fiducia da parte di Berlusconi. 
Quanto a Maroni, addirittura, da 
Washington è tornato sul «giallo» 
Del Noce, per chiedere a Berlusco
ni una spiegazione ufficiale. 11 caso 
è ormai noto. 11 deputato di Forza 
Italia aveva rivelato ingenuamente 
che 4 su 5 dei nominati erano gra
diti a Forza Italia e anzi li aveva in
dicati lui stesso. Poi aveva smenti
to. Maroni aveva chiesto lumi a 
Berlusconi che ha ovviamente ne
gato qualunque pressione sul Cda. 
11 ministro dell'Interno ora toma al
la carica. Dice che se fosse vero 
quel che dice Del Noce «saremmo 
di fronte a un regime» e che la vi
cenda Rai «è un macigno che ab
biamo sulla strada». «Se necessario 
- incalza - porrò la questione al 
consiglio dei ministri». «Io voglio un 
passo ufficiale. Lo dico da alleato 
del presidente del consiglio cre
dendo che questo governo possa 
durare 4 anni. Ma se le cose sono 
andate come dice Del Noce, que
sto non potrà essere». Maroni mi
naccia la crisi di governo? «Se sono 
ostaggio, alibi per il mio alleato, 
non lo posso accettare», Parole du
re per un mediatore come Maroni, 
appena addolcite da un giudizio 
favorevole sull'ipotesi di pnvatizza-

zione della Rai cara al governo. Or
senigo si lancia addirittura a dipin
gere l'ipotesi di un Berlusconi che 
chiede la fiducia sul decreto, con 
una Lega che respinge il ricatto, af
fossa il decreto e affronta l'onere di 
una crisi e di un governo istituzio
nale. Fatascienza, a quanto pare. 
Che Berlusconi ponga la fiducia 
non lo crede nessuno («ma come 
- dice il sottosegretario Marano -, 
con i problemi che ci sono, con la 
Finanziaria da varare, lui s'impan
ca sul decreto?»). E anzi, da un ini
ziale contrapposzione frontale, si 
sta passando a una strategia più 
morbida in cui Berlusconi tenta di 
stemperare la possibile alleanza 
tra opposizioni e Lega. Anzitutto il 
presidente della commissione cul
tura Sgarbi, fresco reduce da una 
quasi rissa con i progressisti, ha 
smosso le acque dicendosi favore
vole a che il cda della Rai sia nomi
nato dal parlamento (come vo
gliono i progressisti e la Lega). Ma 
soprattutto è indicativo quel che in 
serata dice il portavoce del gover
no Giuliano Ferrara: «L'esecutivo è 
aperto a emendamenti parlamen
tari sul decreto». Subito dopo però 
Ferrara mette i paletti. «Non esisto
no dogmi sulla modalità d'elezio
ne del Cda», dice, purché sia chia
ro che nessun nuovo modo eli ele
zione del Cda sia retroattivo e pon
ga in discussione la legittimità e 
operatività delle nomine appena 
fatte. Chissà se questo basta alla 

Lega che a parole vuole l'azzera
mento delle nomine. 

Bossi, come detto, rimugina ven
detta, ma è pronto, raccontano 
molti dei suoi, ad accontentarsi. 
Anzitutto c'è la partita dei Tg regio
nali del nord, cui la Lega tiene mol
to, nonostante Orsenigo assicuri 
che il Carroccio non parteciperà «a 
nessun mercato di serie B» dopo 
essere stata esclusa da quello di se
ne A Poi potrebbero esserci altre 
contropartite. Bossi potrebbe pre
mere sulla Pivetti per ottenere una 
corsia preferenziale sull'esame del 
progetto antitrust (che la Lega do
vrebbe presentare più o "meno 
contemporaneamente ai progres
sisti) e appunto potrebbe accon
tentarsi di un cambiamento del de
creto sul punto della fonte di nomi
na del Cda. Oggi, comunque, sarà 
il giorno della verità, perchè sia la 
Lega che i progressisti e i popolari, 
renderanno pubblici gli emenda
menti. Ma è chiaro che l'incertezza 
riguarda soprattutto la «tenuta» del 
Carroccio. 1 progressisti introdur
ranno anche norme sulla pubblici
tà, mentre la Lega si asterrà sul 
punto, proprio per non tirare trop
po la corda. Oggi, gli stessi progres
sisti annunceranno una manifesta
zione nazionale, aperta a tutte le 
opposizioni. Un documento in tal 
senso è stato firmato da oltre 60 
deputati, tra cui Giulietti, Bonsanti, 
Paissan, Stampa, Bassanini, Mattio
li, Spini. 

L'esponente di An replica al ministro: «La vicenda Del Noce non riguarda il governo» 

Storace: «Nessun caso, una questione fra loro» 
La questione Del Noce scuoterà il governo? Maroni fa la 
voce grossa ma secondo Storace (An) tutta la faccen
da «non può riguardare la tenuta della maggioranza». 
Insomma è un problema personale tra Maroni, Berlu
sconi e Del Noce. E Storace è d'accordo con l'idea di 
Scognamiglio: «Nomine in mano al governo sotto il 
controllo della commissione di vigilanza. E poi la mag
gioranza dalle nomine Rai non ha guadagnato nulla...» 

NOSTRO SRVIZIO 

• i KOMA. Quando si parla di Rai, 
lui c'entra sempre. Storace, porta
voce di Fini ma oggi parlatore in 
proprio, è stato il pnmo a annun
ciare le purghe, tanto da meritarsi il 
soprannome di «Epurator» già 
qualche giorno dopo la vittoria del
le destre. È stato sempre lui l'auto
re degli attacchi più duri al vecchio 
consiglio di amministrazione, 
quello dei «professori». Berlusconi 
ha tentato all'inizio di trovare con 
loro una strada di «mediazione», ha 
chiesto d'ha raccontato lo stesso 

Demattò) di arrivare ad un accor
do di non belligeranza con le reti 
Finmvcst e di rinunciare ad un'altra 
fetta della torta pubblicitaria e in 
cambio era disposto a lasciarli al 
loro posto. Storace no, lui non vo
leva mediare, voleva che se ne an
dassero perché - diceva - erano gli 
uomini della «Rai comunista», Alla 
fine l'ha avuta vinta e il nuovo con
siglio si è messo al lavoro, comin
ciando proprio dalla questione che 
stava più a cuore a Storace e al suo 
partito: cambiare i direttori e rega

larne qualcuno all'area missina. Le 
nomine per lui vanno benissimo. 
Ma adesso s'è aperto un problema 
nel governo: la Lega non ci sta e 
l'ultimo scossone arriva dal «tran
quillo» Maroni che punta i piedi su 
un fatto apparentemente «minore». 
Il ministro vuole sapere se i nomi 
dei direttori erano già pronti da un 
mese, come ha scritto La Slam/xi 
riportando le parole di Fabrizio Del 
Noce. Oppure se dar retta alle 
smentite dello stesso Del Noce, 

Onorevole Storace, ha sentito 
quello che dice Maroni da Wa-
shigton? Dice che la faccenda 
Del Noce non è chiusa... 

Ho sentito che vuole che il gover
no intervenga. 

E allora, la questione come si ri
solve? 

lo non credo proprio che la storia 
di Del Noce possa in nessun mo
do riguardare la tenuta della mag
gioranza. 

Insomma per voi la storia è finita 
qui? 

È un problema tra Maroni e il pre

sidente del consiglio, il ministro 
degli Interni parla di un faccia a 
faccia per stabilire chi ha mentito. 
se Del Noce o LaSlampn. Ma non 
vedo proprio come una simile 
questione possa riguardare il go
verno nel suo insieme. 

Insomma Incidente chiuso. Ma 
voi di Alleanza nazionale come 
giudicate la proposta di privatiz
zazione lanciata da Ferrara? 

È una strada, ma c'è anche la via 
indicata nella proposta di Scoglia-
miglio. Le nomine Rai in mano al 
governo secondo il modello ame
ricano con un controllo da parte 
del parlamento, 

E questa vi place di più? 
Tutto sommato si, ma siamo di
sponibili a discutere di tutte e due 
le strade per uscire dalla formula 
attuale. 

Ma qualcuno ha letto l'ipotesi 
avanzata dal presidente del Se
nato come un modo per uscire 
dalla tempesta suscitata dalle 
nomine del consiglio di ammini
strazione... 

Mah, qualcuno si oppone, non mi 
pare una tempesta. 

Insomma non è un modo per 
mettere un po' di distanza tra le 
proprie responsabilità e quelle 
del Cda? 

Questa è una interpretazione che 
fate voi dell'opposizione D'altra 
parte imparo ogni giorno che la 
democrazia è bella perché ognu
no la vede a modo suo. 

Beh, ma in qualche modo dire 
che il Cda deve essere nominato 
secondo altri criteri finisce per 
Indebolire il consiglio di ammini
strazione nominato secondo 
quelli vecchi. 0 no? 

Scognamiglio l'ha sempre detto 
che secondo lui la strada era quel
la di cambiare il meccanismo di 
nomina, quindi non potete dire 
che lo tira fuori adesso, dopo la 
polemica scoppiata sui nuovi di-
ictton. Il Cda è perfettamente le
gittimo. E poi vorrei che qualcuno 
mi spiegasse che cosa ci ha gua
dagnato il governo in tutta questa 
storia. 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori del gruppo «Progressisti-federativo» 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alle sedute della settimana. 

L'assemblea del gruppo «Progressisti-federativo» del Senato è 
convocata per oggi alle ore 19. 

Camera dei Deputali 
Gruppo Progressista Federativo 

Senato della Repubblica 
Gruppo Progressista Federativo 

Sulla proposta di legge «Delega al Governo per l'emana
zione di disposizioni generali in materia di interventi 
conseguenti ai danni provocati da calamità naturali 
(AC S00)». 

PRESENTATA DAGLI ONOREVOLI 

CAMOIRANO, BARCONE, BARTOLICH, CALZOLAIO, DE SIMONE, 
GERARDIN1, L0RENZETT1, VIGNI, ZAGATTI, ALOISIO, SORIERO 

ROMA 

MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 1994 ALLE ORE 15.00 
Sala della Sacrestia - Palazzo Valdina, Vìcolo Valtlina 3/A 

Illustrazione della proposta: On. MAURA CAMOIRANO 

Partecipano: 

Fausto GIOVANNELLI, Maria Rita LORENZETTI, 
Adriano SANSA, Moreno PERICCIOLI, 
Claudio CARNIERI, Mercedes BRESSO, 
Salvatore TASSONE, Luigi BORRELLI, 
Stefano CANAVESIO, Filippo ALESSI, 

Alfredo LIBERATORI, Gian Felice CLEMENTE, 
Vincenzo DAMIANI, Giuseppe PISANU 

Intervento del sottosegretario per la Protezione Civile 
On. OMBRETTA FUMAGALLI CARULLI 

Conclusioni dell' On. MASSIMO SCALIA 
C a p o g r u p p o Progressisti - Commiss ione Ambiente 

Sono invitati i gruppi parlamentari della Camera e del Senato, 
Regioni, ANCI, UPl, CISPEL, Provincie e Comuni, 

tecnici ed operatori del settore. 

Il Seminario è organizzato con la collaborazione del COPIT 

SEMINARIO CNEL-ANCI 
«Il ruolo del Consiglio Comunale tra rappresentatività funzioni 

di indirizzo e di controllo» 

ROMA, 26 settembre 1994 
CNEL - Via David Lubin 2 

PROGRAMMA DEI LAVORI 
Ore 9,?0Apcrtura dei lavori. Saluto di Armando Sarti Presidente V 

Commissione CNEL. Saluto di Pietro Padula Presidenti' ANO. 

Ore 9.45 Introduzione di Fabrizio Clementi. Responsabile Alfari 
Istituzionali ANO 

Ore 10.00 Relazione introduttiva di Massimo Villone «// ruolo ari Consiglio 
comunale tra rappresentatività e funzioni di controllo» 

Interventi 

Ore 10.30 Curio Ruolini, Segretario Generale Comune di Cecina. "Il consiglio 
comunale dopo la legge <S7. incongruenze e proposte di riforma» 

Ore 10.45 Andrea Piraino. Segretario ANO Sicilia. ••/! consiglio comunale 
nell 'ordinamento siciliano» 

Ore 11.00 Elena Gazzola, Presidente Consiglio Comunale di Milano. -Compiti 
e poteri del Presidente del consiglio comunale» 

Ore 11.15 Dibattito** 
Interventi 

Ore 12.15 Armando Sarti, presidente Commissione Autonomie Locali e 
Regioni del CNEL. "Gli strumenti di controllo e di ausilio dei 
consiglio, d ruolo dei revisori-

Ore 12.30 Sibano MofTu, sindaco di Colleferro. «/ rapporti tra sindaco e 
( {>nst\;lio» 

Ore 13 00 Domenico Lo Jucco. sttosegretano al Ministero dell'Interno. 

Ore 13.30 Cola/ione dì lavoro. 

Ore 14.25 Riapertura dei lavori. 

Ore 14 30 Dibattito** 

Ore 15 30 Fioren/o Narducci, consulente ANC1 «Lineamenti per un 
regolamento del nuo\ o < ansimilo t annotale» 

Ore 15.30 Conclusioni. Gianfranco Giaurro, sindaco di Terni e Dircitiso 
ANO Coordina Lucio D'Ubaldo, segretario Getier.ile ANO. 

** All'interno del dibattilo sono inseriti gli mici venti pcrordinau di. 
Enrico Montesano (Consigliere comunale di Roma) su poteri e 
responsabilità del consigliere; M a s s i m o Sot tani (Sindaco di 
Reggcllo) sul l 'esperienza in un comune con meno di 15 000 
abitanti. 

'****^'W'^y,.ì>:M^^':,5pw^'>w>^' 



Oliscili 22 settembre 1994 Politica llll.ì lucili. / 

SCONTRO SULL'INFORMAZIONE. A Cagliari la polizia avrebbe chiesto informazioni 
sui giornalisti. Oggi i piani editoriali del Cda 

Denuncia Intersind 
per lo sciopero Rai 
Indagano le questure? 
L Intersind denuncia i giornalisti Rai, per interruzione 
di pubblico servizio» Ma anche alcune questure si sa
rebbero mosse, e la notizia è rimbalzata alla direzione 
del personale di viale Mazzini- a Cagliari un ispettore di 
polizia avrebbe chiesto i dati dello sciopero In un clima 
di grande contusione 1 consiglieri d'amministrazione 
restano barricati al settimo piano oggi dovrebbero va
rare la bozza del piano editoriale 

S I L V I A C A R A M B O I S 

I E K O \ 1 \ \ t t a c i o a l l o s u u p i . r o 
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b l i c h e ) h a d o n u n u a l o il s i n d a c a t o 
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Il sindacato denuncia la Rai 
L a s t e n s i o n e a u d i o - v i d e o d e i 

t j i o m a l i s t i i l i " D a R o m a 1 8 " 
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st i A l t r o e i n v e c e I a s t e n s i o n e a u 
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i ' u n q u a r t o p r e v i s t e d . i l c o n t r a t t o 

n a z i o n a l e p r e p a r a n o il g i o r n a l e i n 

m o d o c o m p l e t o m a n o n ' U s a n o la 

tv i se rv i z i s o n o s e n z a i m m a g i n i e 

le n o t i z i e v e n d o n o s o l o l e t te i n v i 

d e o d a u n d e l e g a t o i n q u e s t o c a s o 

la d e t r a z i o n e s u l l o s t i p e n d i o d e i 

g i o r n a l i s t i e d e l ? ' d e l l a g i o r n a t a 

eli l a v o r o 

f . p p u r c ie r i ( m e n t r e a l l a Ra i i 

n u o v i v e r t i c i t a n n o e d i s f a n o d i r e t 

t o r i i I I n t e r s i n d h a t a t t o u c o i s o 

c o n t r > I a s t e n s i o n e a u d i o v i d e o 

d e l n i o r n a l i s t i Ra i i n l o t t a c o n t r o i l 

i i d i n i e n s i o n a m e t i t o d e l l a tv p u b 
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d i o v i d e o 

M a a n c h e il s i n d a c a t o si r i v o l y e 

Durante lo sciopero 
impennata 
degli ascolti 
delle tv Fininvest 

E salito sensibilmente l'altro ieri 
l'ascolto del tg Fininvest per lo 
sciopero audio-video della Rai. Il 
Tg5 delle 20, che lunedì 19 aveva 
ottenuto un ascolto di 4.213.000 
(26.94% di share) e domenica 18 
settembre un ascolto di 4.955.000 
spettatori (24,73%), l'altra sera ha 
ottenuto una media dalle 19.59 
alle 20.30 di 8.693.000 spettatori 
con il 38.40% di share, 
raggiungendo una punta massima 
di ascolto di 10.092.000 spettatori 
alle 20.26. Notevole anche 
l'ascolto del Tg5 delle 13.00 che 
ha ottenuto 5.047.000 ascoltatori 
(32.67%) rispetto al 3.768.000 
spettatori (23.27%) di lunedì 19 e 
ai 3.411.000(20.68%) di 
domenica 18. Il Tg4di Emilio Fede 
delle 19.00. l'altra sera ha 
ottenuto 2.170.000 ascoltatori 
(16,32%) rispetto a L512.000 
(11.41%) di lunedì 19ea 
1.554.000 spettatori (11.33%) di 
domenica 18. L'edizione delle 
13.30 del Tg4 ha raggiunto Invece 
2.617.000 ascoltatori (15.92%) 
mentre lunedì l'ascolto era stato 
1.702.000 spettatori (9.91%) e 
domenica 18 di 1.049.000 
(6.20%;. -Studio Aperto- ha 
raggiunto 1.514.000 ascoltatori 
(8.81%) rispetto a 1.302.000 
(7,59%) di lunedi e 1.654.000 
(10.37%) di domenica 18: e stato II 
tg che meno ha beneficiato dello 
sciopero. 
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Il Cda prepara il plano 
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Il leader pattista sollecita il rilancio del centro 
Ma il filosofo: «Non abbandono l'elettore che sbaglia» 

Buttiglione a Segni: 
«Non chiudo a destra» 
Oggi confronto teso al Cn 
Bianchi indicato alla presidenza 
Segni lancia a Buttiglione l'invito a lavorare per un forte 
centro di ispirazione liberaldemocratica, ma il segreta
rio del Ppi prende subito le distanze. «Non si può rinun
ciare a parlare con quella parte del centro che è andata 
a destra, perche dobbiamo invitarla a tornare». Oggi in
tanto si riunisce il Cn dei popopolari, che dovrebbe 
eleggere presidente Giovanni Bianchi. Ma si profilano 
contrasti tra il segretario e la minoranza interna. 

FABIO INWINKL 

• ROMA. Non nasce sotto i mi
gliori auspici il tentativo di ncom-
pattamento ed espansione del 
centro. Non c'è infatti coincidenza 
di vedute tra i due maggiori espo
nenti di quest'area politica, Mario 
Segni e Rocco Buttiglione. Nella 
lettera aperta, giù annunciata nei 
giorni scorsi e inviata ieri a piazza 
del Gesù, il leader pattista sollecita 
la costruzione di un grande centro 
liberaldemocratico, alternativo al
l'attuale maggioranza di governo. 
Il segretario del Ppi. giusto alla vigi
lia della riunione del Consiglio na
zionale, replica subito che «non si 
può rinunciare a parlare con quel
la parte del centro che è andata a 
destra, perche dobbiamo invitarla 
a tornare". , 

Non mendicare con nessuno 
Nella sua lettera Segni propone 

un manifesto comune da lanciare 
nel mese di ottobre, capace di 
esprimere i valori comuni dei de
mocratici di ispirazione cristiana e 
di quelli di ispirazione laica sociali
sta, la solidarietà unita all'efficien
za, il rilancio dell'europeismo. Po
stula il completamento delle rifor
me istituzionali, con il passaggio al 
doppio turno nella legge elettorale 
e l'elezione diretta del premier e di 
presidenti delle Regioni, il plurali
smo nell'informazione e una rigo
rosa normativa antitrust Per Segni 
il centro «non può dar l'impressio
ne di mendicare a destra e a sini
stra un accordo per non esser di
strutto dalle elezioni fatte con il si
stema maggioritario». Né può esse
re soltanto «la raccolta delle sigle di 
partito o dei pezzetti di movimenti 
sparsi qua e là». La lettera precisa 
che la necessaria politica delle al
leanze, una volta marcata la pro
pria identità, è altra cosa dai «tenta
tivi di farci apparire come interes-. 
sati a subentrare a qualche pezzo 
della maggioranza che andasse 
via-. In definitiva, conclude il lea
der pattista. «dobbiamo incalzare 
una destra che si dimostra ogni 

giorno più eterogenea e priva di 
valori». 

Buttiglione, che nei giorni scorsi 
aveva incontrato Berlusconi e Fini 
per cercar di tessere un rapporto 
con i leader delle forze di governo, 
non ha tardato a mettere qualche 
paletto al percorso tracciato dal 
suo interlocutore. «Va bene dialo
gare - osserva - ma non si può 
escludere il confronto con il "cen
tro che sbaglia"». Il filosofo ammet
te che «i nostri interlocutori più 
prossimi sono quelli che ìndica Se-

Italia settimanale 
all'assalto 
di Bobbio e Cuccia 
•Basta con II quartetto Cetra della 

' Prima Repubblica, è giunta l'ora di 
dissacrare I mostri sacri 
dell'antifascismo e 
dell'azioniamo-. È «L'Italia 
settimanale», rivista della nuova 
destra, a dipingere II giornalista 
Indro Montanelli, Il filosofo 
Norberto Bobbio, Il finanziere 
Enrico Cuccia e la scienziata Rita 
Levi Montalclni nelle vesti del 
cantante Virgilio Savona e 
compagni. «Sicuramente avranno I 
loro meriti, ma è ridicolo 
considerarli Intoccabili, 
monumenti viventi, esenti da colpe 
solo perché sono culturalmente e 
politicamente avversari della 
nuova Italia post-elettorale», 
spiega II direttore Marcello 
Veneziani che sulla prossima 
copertina del settimanale accosta 
I nomi del quattro Illustri 
personaggi alla pornostar Moana 
Pozzi, «snobbata In vita e 
beatificata post-mortem». Non si 
tratta, comunque, di un'iniziativa 
per Infangare Montanelli, Bobbio, 
Cuccia e Montalclni - precisa II 
direttore - ma solo «l'avvio di 
un'operazione permettere In 
mostra I loro lati oscuri, quelli che 
In genere vengono rimossi per 
beatificarli davanti all'opinione 
pubblica». 

gni», ma aggiunge subito che «non 
possiamo rinunciare a parlare con 
quella parte del centro che è anda
ta a destra, perchè dobbiamo invi
tarla a tornare». Con la sinistra, in
vece, «è necessario il patto di siste
ma che le consenta di correre sen
za l'ala estrema». 

La presidenza a Bianchi 
Buttiglione ha fatto riferimento 

anche ai lavori del Cn del suo parti
to, convocato per oggi. Ha detto di 
credere che il nuovo presidente del 
Ppi sarà Giovanni Bianchi, il suo ri
vale nella corsa alla segreteria al 
recente congresso. E ammonisce 
contro chi puntasse al ritomo di 
«vecchi schemi, per cui compo
nenti organizzate litigano fra loro 
per questioni di potere interno op
pure per evidenziare, in modo pre
testuoso, la loro presenza». Ma in
tanto la minoranza interna ha già 
contestato la linea del segretario 
perchè troppo equidistante da de
stra e sinistra e non sufficientemen
te determinata nel criticare la poli
tica economica del governo. Men
tre l'ala che fa capo a De Mita pare 
condividere l'impostazione del 
nuovo leader. 

Non cosi Guido Bodrato, ad av
viso del quale un partito cosi pic
colo non può permettersi più di 
una linea. Un altro esponente della 
minoranza, Nicola Mancino, au
spica intese unitarie per la gestione 
del partito. Secondo il presidente 
dei senatori popolari occorre col
locare all'opposizione Alleanza 
nazionale e Rifondazione comuni
sta, dando vita a due schieramenti 
di tipo occidentale, uno moderato 
di centro e uno di sinistra modera
ta. Anche Mancino è contrario all'i
potesi tracciata da Segni: «È una di
screta confusione. Il paese ha biso
gno di un partito di ispirazione cri
stiana. Da soli non si governa né 
sul piano istituzionale né rispetto 
alla complessità della situazione 
italiana». L'esponente dei popolari 
non condivide l'ipotesi di fare un 
tutt'uno tra il suo partito e altre cor
renti di pensiero. Ad agitare le ac
que è venuta anche una presa di 
posizione circa il fatto che non tutti 
gli eletti nel Cn avrebbero i requisiti 
enunciati dal codice deontologico 
per partecipare alla vita di partito. 
A sostenere questa linea sono l'ex 
reggente del partito Rosa Russo 
Jervolino e Maria Eletta Martini, 
che ricordano come questo codice 
sia stato approvato, nel marzo del 
'93. anche da Buttiglione. 

Irene Ptvettl presidente della Camera del deputati Alberto Pais 

La Pivetti contro Martini 
«Il cardinale fa politica e cancella le tradizioni» 

ALCESTE SANTINI 

m ROMA. L'antipatia della presi
dente della Camera, Irene Pivetti, 
per il cardinale Carlo Maria Martini, 
accusato in più occasioni di «occu
parsi troppo di politica», non è un 
fatto nuovo, ma sembrava fosse 
stata superata o messa nel cassetto 
in seguito alla lettera che gli scrisse 
nel febbraio scorso, precisando di 
non «aver chiesto mai il suo allon
tanamento da Milano», pur essen
dosi dichiarata «pronta a piazzare i 
banchetti in piazza per raccogliere 
le firme contro l'arcivescovo». 

Il libro di Bocca 
Invece, in un colloquio con Gior

gio Bocca per il libro «il sottosopra» 
che il giornalista ha scritto per 
Mondadori ed è uscito in questi 
giorni, la Pivetti torna a manifestare 
tutte le sue «riserve» verso l'azione 
pastorale del card. Martini, defini
ta, ancora una volta, troppo politi
ca. Richiamando alcuni episodi 
del passato, dice di aver «criticato» 
il cardinale «non solo a nome mio 
ma della Consulta cattolica» del 
Carroccio. E precisa: «A noi sem
bra che i suoi interessi sociali siano 
eccessivi, che certe innovazioni 
cancellino quelle tradizioni, quelle 
forme che sono parte sacrosanta 
della manifestazione della fede». In 
sostanza, secondo la presidente 
della Camera, il cardinale dovreb
be rimanere chiuso nella sua dio
cesi occupandosi solo di «cose sa

cre e dì religione» come se il mes
saggio cristiano di Gesù, di cui i ve
scovi si devono fare portatori, non 
dovesse essere diffuso tra i popoli. 
Non ha detto forse, Papa Wojtyla, 
per giustificare e spiegare il senso , 
dei suoi viaggi per l'Italia e nei pae
si dei cinque continenti, che è suo 
«dovere di Pastore portare il Vange
lo fino agli estremi confini della 
Terra?». E questa azione pastorale 
del Papa non ha, forse, una forte 
valenza etica, sociale e politica an
che se non partitica? Trovandosi a 
Lecce, Papa Wojtyla ha denuncia
to l'esistenza di oltre centomila di
soccupati in quella provincia che 
non oltrepassa gli 800 mila abitan
ti. Il presidente della Cei, card, Ca
millo Ruini, aprendo i lavori del 
Consiglio permanente, ha detto di 
essere preoccupato per «il clima di 
incertezza e di precarietà» che ca
ratterizza il nostro Paese con rifles
si negativi anche intemazionali. 
Come giudica la Pivetti questa criti
ca del card. Ruini alla maggioran
za di cui anche lei fa parte? 

Ma la presidente della Camera 
ha scelto di avere come suo bersa
glio preferito l'arcivescovo di Mila
no perché, forse, dà fastidio al sin
daco Formentini, accusato di aver 
fatto ben poco per la città, ed alla 
Lega stessa, Ecco perché, riferen
dosi ai comportamenti del cardi
nale, la Pivetti rileva che «si è inte

ressato di politica, i sindaci di Mila
no come Borghini andavano da lui 
per consiglio, l'assessore Radice 
Fossati gli senveva, lo consultava». 
Cosi come alla Pivetti non è mai 
piaciuto il grande convegno sulla 
pace, svoltosi a Milano nell'autun
no scorso per iniziativa della Co
munità di S. Egidio e dell'arcidio-
cesi di Milano, perché aveva messo 
in evidenza le carenze della politi
ca estera del governo Berlusconi di 
cui anche la Lega fa parte. La pre
sidente della Camera non ha, quin
di, fatto altro, con le dichiarazioni a 
Bocca, che ribadire quanto ebbe a 
dichiarare a Famiglia cristiana il 2 
febbraio 1994 per chiarire il senso 
delle sue critiche del 1993: «La mia 
critica era solo politica, un richia
mo a una maggiore sacralità della 
religione e, perciò, una presa di di
stanza del Pastore dalla politica di 
Milano». ' 

«Religione spina dorsale» 
In sostanza, la Pivetti, che ha 

confessato a Bocca che «la religio
ne è la mia spina dorsale, senza re
ligione non vivrei, non starei in pie
di» ntiene, però, che la vera fede 
sia solo quella quella simboleggia
ta dalla «croce vandeana» che por
ta al collo. Anche se ha «deciso di 
non portarla più in pubblico per 
non esporre un simbolo che mi è 
carissimo alla curiosità e ai sarca
smi della gente». Per concludere: 
«La porto quando torno a Milano 
dai miei». 

Minacce 
a parlamentari 
della Lega 
Due senatori della Lega hanno ri
cevuto minacce dal sedicente 
gruppo «Fronte di lotta clandesti
na». Lo ha annunciato isn, interve
nendo nell'aula di Palazzo Mada
ma, il capogruppo della Lega nord 
Francesco Tabladmi. Il presidente 
dei senatori leghisti ha detto che i 
messaggi di minacce, che conte
nevano la «celebre fotografia di Al
do Moro rapito dalle Br», fanno nfe-
rimenti «estremamente precisi nei 
confronti dei due senatori». «In par
ticolare - ha sottolineato - ci si rife
risce ai luoghi e agli orari di sposta
mento dei familiari». «Non ci fare
mo intimorire da questo tipo di 
messaggi - ha aggiunto Tabladim 
- ma chiediamo" la solidarietà dei 
colleghi». Il presidente di turno del
l'assemblea. Romano Misserville 
(An), ha espresso «la solidarietà e 
la simpatia di tutti i colleglli verso i 
due senaton». I senaton minacciati 
sono Bruno Matteia e Matteo Bn-
gandl, entrambi piemontesi. Mi
nacce sarebbero giunte anche a 
deputati della Lega e a un deputa
to di Forza Italia, Meluzzi. Tutti tori
nesi. 

Forza Italia 
Martedì si vota 
il capogruppo 
Martedì 27, alle ore 17, i deputati di 
Forza Italia voteranno per rinnova
re il presidente del gruppo, cui 
spetterà poi indicare i componenti 
del nuovo ufficio di presidenza. Se 
la squadra del presidente eletto sa
rà accettata, il lavoro del nuovo 
gruppo proseguirà subito, mentre 
una bocciatura significherebbe 
l'automatica sfiducia del presiden
te che rassegnerebbe immediata
mente le dimissioni. Si è conclusa 
con questa decisione di metodo, 
ieri, l'assemblea dei parlamentari 
di Montecitorio di Forza Italia. Vit
torio Dotti voleva la dichiarazione 
preventiva da parte dei candidati 
alla presidenza del gruppo della 
squadra di collaboratori. L'attuale 
vicepresidente ' della Camera e 
candidato alla successione a Della 
Valle si dice comunque soddisfatto 
del principio sancito dalla riunione 
di icn: «L'ideale sarebbe stato vota
re il presidente che sceglieva poi i 
collaboraton autonomamente e 
senza preannuncio, come avviene 
in Confindustria o in giunta comu- _ 
naie, ma sono soddisfatto cosi». ' 
Martedì quindi la votazione con il 
vicepresidente vicario Di Muccio 
che si è candidato alla presidenza 
e gli altri due antagonisti di Dotti, 
CecchiePisanu. 

Telefonini 
banditi 
dalla Camera? 
I telefonini saranno banditi dall'au
la di Montecitono? Seccato dal bru
sio delle numerose telefonate 
mentre era in corso la seduta, il vi
cepresidente di turno della Came
ra, il popolare Lorenzo Acquarone. 
è sbottato: «Vi prego di smettere di 
telefonare - ha detto - le vostre vo
ci coprono quella dell'onorevole 
Bargone che sta intervenendo. Chi 
vuole telefonare vada a farlo fuori 
dell'aula». Poi ha aggiunto: «Biso
gnerà prendere un provvedimento 
dì carattere generale». Poco prima 
Acquarone aveva ripreso il mini
stro per il Commercio estero, Ber
nini, che aveva iniziato a parlare 
restando seduto: «È permesso solo 
per gravi motivi di salute». Bernini 
alzandosi ha chiosato: «Nel mio ca
so motivi di salute non ci sono, ma 
provvedo agli scongiun del caso...». 

Da oggi in aula alla Camera il dibattito sulla legge elettorale 

Regioni presidenziali? Scontro aperto 
LUCIANA DI MAURO 

•a ROMA. Da questa mattina l'aula 
di Montecitorio inizierà a discutere 
il testo di revisione dell'articolo 122 
della Costituzione. Tempo una set
timana la legge potrebbe essere 
approvata, ma a maggioranza as
soluta, visti gli schieramenti che si 
sono determinati in commissione 
Affari costituzionali. Parallelamen
te maggioranza e opposizioni si 
apprestano a presentare i rispettivi 
testi di riforma elettorale, a Costitu
zione invariata, per le Regioni a 
statuto ordinario. I progressisti 
hanno già depositato ieri la loro 
proposta di legge. Per il governo il 
comitato dei ministri è ancora al la
voro, si prevede che il disegno di 
legge possa arrivare compiuto al 
Consiglio dei ministri della prossi
ma settimana. - • 

len si sono di nuovo riuniti i mi
nistri Speroni. Urbani, Tatarella e 
Fisichella insieme ai rappresentan
ti dei gruppi della maggioranza e 
sembra farsi strada un ipotesi di 
doppio turno. «Nessuna rigidità» 
sarebbe emersa a riguardo nell'in

contro. Accantonato il modello au
straliano, si pensa invece ad un 
«eventuale» doppio turno nel caso 
in cui nessun candidato dovesse 
raggiungere al primo turno il quo
rum del 40 per cento. Il modello re
sta uninominale maggioritario con 
il 75 per cento dei seggi uninomi
nali e il 25 proporzionale. Il presi
dente designato verrebbe votato 
insieme alla lista che lo sostiene, e 
vince non chi ottiene più voti ma 
chi ottiene più seggi in consiglio. 

La proposta di legge dei pro
gressisti, firmata da tutti i gruppi fe
derati ad eccezione dei Verdi e di 
Ferdinando Adornato, segue lo 
schema della legge sui sindaci con 
varianti dovute alla dimensione re
gionale. Si prevedono due turni, è 
eletto al primo turno chi raggiunge 
la maggioranza assoluta oppure 
chi vince al ballottaggio dei primi 
due che hanno ottenuto più voti al 
primo turno. Il 90 per cento dei 
consiglien è eletto in collegi unino
minali, ma il territorio regionale è 

diviso in tanti collegi uninominali 
pan alla metà dei consiglieri da 
eleggere. In un consiglio di sessan
ta per eleggere gli altri trenta si pre
vede una lista regionale composta 
da sei candidati, il candidato presi
dente e la sua squadra: chi vince o 
al primo o al secondo turno porta 
a casa gli altri cinque. 1 restanti 24 
seggi vengono redistribuiti con si
stema proporzionale, il 60 percen
to alla lista o liste che sostengono il 
presidente vincente e il 40 percen
to alle minoranze. 

Resta da vedere se la discussio
ne che si apnrà sulla riforma eletto
rale ordinaria servirà a riallacciare 
quel dialogo tra maggioranza ed 
opposizioni franato in sede di con
fronto sul testo di revisione costitu
zionale 

«C'è da augurarselo», dice Fran
co Bassanini della segreteria del 
Pds, convinto che ormai la strada 
della revisione costituzionale si fa 
sempre più lunga e a rischio. Vi-
gnen, anche lei commissana alla 
Affan costituzionali, aggiunge: «C'ò 
un buon articolo uno che può es
sere votato da una maggioranza 

che va oltre i due terzi. Ma a questa 
maggioranza di governo l'unica 
cosa che interessa è la norma tran
sitoria. Tant'è che se fosse caduta, 
ad eccezione della Lega gli altn 
gruppi della maggioranza avrebbe
ro fatto cadere tutto l'articolo 122». 

La discussione sulla modifica 
costituzionale parte dunque con 
maggioranza e opposizioni netta
mente divise, anche se distinguo e 
divisioni attraversano entrambe gli 
schieramenti. L'appello trasversale 
mirato a ricostruire uno schiera
mento che eviti ritorni indietro in 
materia elettorale, e firmato tra gli 
altn da Segni. Cicchetto, Adornato 
e Pannella, è duramente attaccato 
da Leopoldo Elia. Preoccupato dai 
localismi derivanti da piccoli colle
gi uninominali, Elia sostiene un 
modello elettorale regionale preva
lentemente maggioritario con un 
forte recupero proporzionale. 1 
Verdi non hanno firmato la propo
sta dei progressisti perché sosteni
tori del voto di lista proporzionale. 
E la proporzionale, si sa, è sempre 
stata nel cuore di Rifondazione. 

Franco Bassanini 

Ma anche nel campo della mag
gioranza il ncompattamento è solo 
apparente. Lo scambio a tre è fatto 
di federalismo (caro alla Lega), di 
presidenzialismo (vagheggiato da 
Alleanza nazionale) e di uninomi
nale secca (voluta da Forza Italia e 
Riformatori). La Lega ha ottenuto 
il federalismo a partire dal 2.000. 
An ha ottenuto l'elezione a suffra
gio universale e diretto del presi
dente della regione, ma collegato 
alla maggioranza. E per far conten
ti Riformatori e Forza Italia è stato 
inserito il sistema elettorale preva
lentemente uninominale maggion-
tano, ma non il turno unico. È il 

compromesso contenuto nella n-
forma dell 22 e ciascuna forza dei-
la maggioranza ha voluto metterci 
una bandierina. Intanto per il di
battito in aula An ha già annuncia
to un proprio emendamento teso 
ad introdurre nell'articolo uno l'e
lezione a suffragio universale e di
retto del presidente della Regione. 
Tanto per far gridare al presiden
zialismo. Speroni non ha abban
donato le speranze di dialogo con 
l'opposizione e sarebbe disposto a 
far cadere il vincolo sul tipo di si
stema elettorale in cambio del voto 
all'intero testo, ma non è certo che 
otterrà il consenso degli altri. 

Giornalisti 

Disegno di legge 
di Taradash 
contro l'Ordine 
• • ROMA. Via l'Ordine dei giornali
sti e al suo posto una «carta d'iden
tità professionale», rilasciata dal 
Garante per l'editoria Questa la 
proposta per «promuovere un ac
cesso libero e incondizionato alla 
professione», contenuta in un dise
gno di legge promosso d.n deputa
ti Taradash. presidente della Com
missione di vigilanza Rai. e Leonar-
delli. direttore dell'emittente «Er-
reuno radio». Il provvedimento è 
stato sottoscritto anche da Del No
ce, Maiolo, Parenti e Sgarbi di Fi; 
Marano e Leoni Orsenigo della Le
ga, dal popolare Sanza e dal pro
gressista Schettino «L'ordine doi 
giornalisti, come del resto tutte le 
strutture corporative, ha avuto - so
stengono i presentatori - dietro la 
maschera della selezione qualitati
va degli aderenti e di un rigoroso 
controllo deontologico, il fine ulti
mo di garantire maggiori vantaggi 
a chi ne fa parte e di ostacolare 
l'ingresso di nuovi soggetti» 
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L'ex segretario del Pds risponde alle domande dei giornalisti su «Il sentimento e la ragione» 
Spunti polemici sull'atteggiamento verso il governo Ciampi e sul pluralismo interno alla Quercia 

Achille Occhetto con Teresa Battoli, Eugenio Scalfari e Marcelle Padovani Ieri alla presentazione del libro «Il sentimento e la ragione* Alberto Pai 

«La svolta? Non ero un visionario» 
Occhetto presenta il suo libro con Scalfari e Mieli 
Eugenio Scalfari, Paolo Mieli, Marcelle Padovani e decine 
di giornalisti interrogano Achille Occhetto sul suo libro «Il 
sentimento e la ragione». A Roma la sala della Stampa 
estera è gremita. E non mancano gli spunti polemici: co
me mai si votò sull'autorizzazione a procedere per Craxi 
prima che sulla fiducia a Ciampi? «Sarebbe un errore - di
ce tra l'altro l'ex segretario della Quercia - considerare 
ora sbagliate le componenti interne perchè c'è il nemico». 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. «Una persona che non 
avesse le qualità, e anche i difetti 
caratteriali di Occhetto, non ci sa
rebbe riuscita». Si apre con un rico
noscimento, sia pure con un po' di , 
malizia, di Eugenio Scalfari, al ruo
lo storico svolto dall'ex segretario 
del Pds nel mutamento della politi
ca italiana, la presentazione pub
blica del libro "Il sentimento e la ra
gione». Perchè la svolta, il cambia
mento dal Pei al Pds, per il direttore 
della Repubblica è stato un evento 
unico nella storia italiana, e assai • 
arduo perchè «è più facile creare 
senza avere nulla alle spalle, inve
ce che rimodulare dall'esistente».. 
Paolo Mieli preferisce lodare il libro 
(«un grande libro, qualcosa di più 
di un evento politico, apprezzato • 

• anche per la scrittura, merito di Oc- • 
chetto e di Teresa Battoli»), di cui 
apprezza anche la vena «autoironi- • 
ca». Ma sia Scalfari che il direttore • 
del Corriere della Sera, e la «padro- ' 
na di casa», Marcelle Padovani/ 
pongono ad Occhetto una quanti
tà di domande per nulla accondi- • 
scendenti. C'è un «partito demo
cratico», senza aggettivi, alla meta 

della orovana» di cui parla Oc
chetto? È vero che nel libro corre, 
con discrezione, ma anche con 
«stupore», la domanda: perchè è 
stato scaricato dalla nave l'uomo 
che ha saputo condurla onorevol
mente in porto? Come mai il grup
po dirigente del Pds è restato di fat
to lo stesso del Pei e della Sinistra 
indipendente, e non c'è stata la 
•contaminazione» invocata dalla 
svolta? Perchè la Quercia decise di 
uscire dal governo Ciampi, e chi 
spinse per questo esito, visto che il 
voto che «assolse» Craxi non ri
guardava l'esecutivo appena for
mato? Perchè dopo averlo propo
sto come presidente del Consiglio, 
Occhetto ruppe il rapporto con 
Mario Segni? E come mai nel suo li
bro nomina cosi poco il Pds? 

«Ingrao mi chiedeva...» 
Parte da quest'ultima domanda 

della Padovani, l'ex segretario del
la Quercia. Nelle prime file e tra il 
pubblico, ad ascoltarlo, Walter 
Veltroni, Fabio Mussi, Giglia Tede
sco, Alessandro Curzi, Davide Visa-

ni, Andrea Manzella. Suoi ex stretti 
collaboratori come Franco Otto-
lenghi e Iginio Ariemma. Poi arriva
no Piero Fassino e Claudio Petruc
cioli. E anche Livia Turco, alla fine 
del dibattito, si avvicinerà per ba
ciare Occhetto. «Non credo che il 
Pds sia assente - risponde - anche 
se non è nominato ossessivamen
te, lo mi rivolgo ai militanti, ai diri
genti, agli intellettuali del maggiore ' 
partito della sinistra». Ma la tesi 
centrale del libro, è proprio il fatto 
che la svolta non parla solo al Pds, 
ma a tutta la sinistra e a tutto ii 
mondo politico. Occhetto rivendi- " 
ca di aver affermato, poco ascolta- . 
to: la campana del cambiamento 
suona per tutti. «C'erano Craxi e 
Forlani, Ingrao mi chiedeva: ma 
con chi la fai questa operazione? E 
io rispondevo, con nessuno di que
sti soggetti...Mi davano del visiona
rio, del poeta. Ma non avevo visto 
più giusto io?». È vero però che la 
«contaminazione» nel Pds non c'è 
stata. Un limite. Un ritardo. Però è 
arrivata la «stagione dei sindaci 
progressisti». Per Occhetto un pro
cesso che continua: «Da 11 può ve
nire una nuova classe dingente». 
Quanto al «partito democratico», il 
leader della svolta apprezza che 
Scalfari ricordi quanto si discusse 
nel partito ancora «comunista» per 
introdurre quel termine. «Parados
salmente sia i più affezionati alla 
parola comunista sia chi guardava 
all'alleanza con Craxi avrebbero 
preferito restare più legati alla tra-
dizione socialdemocratica. Il grup- ' 
pò di punta della svolta pensava 
invece che il crollo dell'Est avrebbe 
messo in evidenza anche un invec
chiamento di quella tradizione». 

Ma è destinata a cadere quella spe
cificazione: democratico «della si
nistra»? Occhetto insiste sull'esi
genza di non chiudersi in un'ottica 
di partito. «Il futuro della sinistra è 
di far parte di una più ampia coali
zione democratica». È una polemi
ca con D'Alema? «Non parlo con
tro nessuno, il mio è un contributo 
in positivo. Vedo i presupposti per
chè il Pds non faccia questo erro
re». . . 

Quel voto su Craxi 
Non mancano, però, gli spunti 

polemici. L'ex segretario ripete la 
ricostruzione di quelle ore dram
matiche, raccontate nel libro, 
quando - «in minoranza», dice -
decise di dare a Scalfaro il «via» al 
governo Ciampi con i ministri del 
Pds. Dopo il voto su Craxi quello 
stare in minoranza nel partito «non 
sarebbe più stato legittimo». Ma re
sta una domanda «pesante come 
una pietra»: come mai si arrivò al 
quel voto prima del voto sulla fidu
cia? Il sospetto è che l'abbiano vo
luto anche coloro che puntavano 
all'uscita del Pds: perchè i giornali
sti non hanno indagato meglio? 
«Veramente - interviene Mieli - il 
presidente della Camera era Gior
gio Napolitano...». Un attimo di ge
lo in sala, ma poi il dibattito conti
nua. Segni maltrattato? «Ho capito 
più tardi - osserva Occhetto - che 
si era risentito perchè avevo parla
to di primane per scegliere il candi
dato premier... Certo, a volte le 
mandiamo a dire troppo grosse». 
Ma Occhetto non ha nulla da rim
proverarsi -chiede un giornalista -
non ci sono cose che non rifareb

be se potesse tornare indietro? «Ho 
sbagliato a non rendere pubblico il 
dissenso interno alla maggioranza 
sull'intepretazione della svolta - di
ce Occhetto - e questo ha reso non 
buoni i rapporti politici e anche 
quelli personali». Poi si rivolge di
rettamente a Veltroni, e aggiunge: 
«Se ora si ritenesse un errore che ci 
fossero componenti intorno di 
fronte al nemico, si rischerebbe di 
tornare a vecchi metodi, alle cor
renti occulte, marcirebbe tutto ciò 
che di buono abbiamo fatto». 
Un'allusione al discorso di Mode
na di D'Alema (è da stolti combat
tersi di fronte al nemico), e alle pa
role unitarie del direttore dell'Uni
tà? Occhetto afferma un'altra volta: 
«Non sì dica che sparo contro qual
cuno, pongo una questione gene
rale». 

«Non mi hanno deposto» 
Non elude, infine, l'altra provo

cazione di Scalfari: si sente un ca
pitano ingiustamente - deposto? 
«Non mi hanno sbattuto giù. sono 
stato io a dimettermi. Però è vero 
che non ho capito il non essere più 
considerato una risorsa per la poli
tica italiana». Forse ora Occhetto 
ambisce a fare il «capo della caro
vana»? «Non è questo per me il pro
blema. Ma non posso accettare 
eh*" si riesumi un fattore k contro 
chi proviene dal Pei. È illiberale». 
L'ultima domanda è sul congresso: 
ci andrà? «Se mi delegheranno...», 
scherza. Ma promette che ci sarà 
sicuramente: «Per affrontare in ter
mini politici le questioni di cui ho 
parlato nel libro, la prospettiva del
la sinistra e delle sue alleanze». • 

^«T£EÌS Una ricerca sul nuovo Parlamento. Fra i progressisti il maggior numero di donne 

Deputato: giovane, manager e di nome Franco 
NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. 48 anni, avvocato se 
meridionale, manager se setten
trionale, i nomi prevalenti: France
sco e Giuseppe. È l'identikit del 
parlamentare ricavato spulciando 
la «Navicella», cioè il «chi è chi» di 
deputati e senatori italiani. Lo stu
dio, effettuato dalla Iter di Torino, 
mira ad un'analisi di tipo sociologi
co del nostro Parlamento. Un Par
lamento che è stato rinnovato in 
questa dodicesima legislatura più 
che tutte le altre volte: il 72,4% alla 
Camera e il 68,9% al Senato. Un 
Parlamento più giovane, l'età me
dia essendo passata da 50 a 48 an
ni a Montecitorio e da 59 a 57 a Pa
lazzo Madama. Il più giovane è un 
deputato leghista, il ventiscienne 
Sebastiano Fogliato. Il più anziano 
il senatore a vita Francesco De 
Martino, arrivato alla veneranda 
età di 87 anni. Tuttavia ci sono cer
tezze che permangono, nonostan
te il passare degli anni, l'avvicen
darsi delle maggioranze e il cam

biamento del sistema elettorale: la 
maggioranza dei parlamentari è 
laureata (74,9% al Senato. 67,3% 
alla Camera), prevalentemente in 
giurisprudenza. Vaie a dire che la 
classe dirigente del paese, a pre
scindere dai manager e dagli im
prenditori che con Forza Italia si 
sono riversati in massa nelle Came
re, proviene dalle professioni tradi
zionali: docenti (20%) e avvocati 
(13,3%). Questo è il quadro gene
rale. Ma guardiamo nel dettaglio. 

I funzionari di partito 
Parlamento di nuovi entrati, ab

biamo detto: soprattutto a Forza 
Italia (95,5%) e An (78,9%) alla 
Camera; e sempre a Forza Italia 
(97,3%) eCcd (83,4%) alla Came
ra. I gruppi che hanno meno de
buttanti sono il Ppi (60,6% e 
58.8%) e i progressisti (64,1% e 
62,6%). Fra i progressisti c'è il mag
gior numero di funzionari di parti
to: il 10,3%. Stando alla ricerca An 

non ne ha, come il Ppi e il Ccd. 
Mentre la Lega ne ha uno solo, For
za Italia due. La conclusione cui 
amvano i ricercatori dell'Iter è che 
parte della sconfitta dei progressisti 
è da ncercarsi nell'immagine non 
sufficientemente rinnovata dei loro 
uomini. Tuttavia i progressisti sono 
coloro che hanno eletto il maggior 
numero di donne (20,3%). All'ulti
mo posto si colloca il Ccd (5,1%), 
preceduto da An (6,4%). Com
plessivamente le donne sono il 
14,8% dei deputati e l'8.9% dei se
natori, una rappresentanza ancora 
debole, anche se è cresciuta del 
6% alla Camera rispetto alla prece
dente legislatura, grazie alla nuova 
legge elettorale che impone l'alter-
naznza di sesso nelle liste per la 
quota proporzionale. 

La licenza elementare 
Interessante è anche la compo

sizione del Parlamento per quanto 
riguarda il titolo di studio. Per 
esempio ci sono due deputati che 

hanno conseguito solo la licenza 
elementare: uno di Forza Italia e 
uno dei progressisti. E il Ppi che 
vanta il maggior numero di laureati 
(84,9%) seguito dal Ccd (77,8%). 
Seguono An (67,9%), Forza Italia 
(66,9%), Lega (64,3%) e progres
sisti (63,6%). Se, come dicevamo, 
gli avvocati sono sempre sovrarap-
presentati (Ppi 32,8%. Progressisti 
30,5%, An 29,9%), notevole è an
che la pattuglia dei magistrati en
trati con le ultime elezioni, dei qua
li 5 appartengono alla maggioran
za, mentre 18 appartengono al 
gruppo progressista. 

L'attività legislativa 
Un discorso a parte merita l'atti

vità legislativa, anche se il tempo 
trascorso dalle elezioni è esiguo: 
solo sei mesi, di cui uno di ferie. Da 
quel poco che è stato fatto viene 
fuori comunque che è prevalente il 
ruolo del governo nel processo le
gislativo: delle 27 leggi approvate 
alla chiusura della ricerca 25 sono 

il risultato della riconversione di 
decreti legge. Il governo ne ha ere
ditati 63, tuttavia in cinque mesi il 
nuovo gabinetto ha presentato ben 
16 decreti nuovi di zecca. Natural
mente nell'agenda degli appunta
menti delle Camere sono inserite 
anche molte proposte di legge: 
ben 1736, di cui 312 del governo, 
1411 dei parlamentar e 13 di ini
ziativa popolare, I più prolifici di 
idee e proposte sono i progressisti 
(415), seguiti da An (290). 1 più 
avari sono Ccd (37) e Forza Italia 
(64), un dato questo che confer
ma l'identificazione totale del 
gruppo con Berlusconi e la sua atti
vità di capo del governo. Nella 
maggioranza c'è anche la Lega 
che ha presentato 177 proposte di 
legge. Infine c'è l'attività ispettiva, 
di controllo sulle azioni di governo 
Fino alla data della ricerca erano 
state presentate 4 029 interrogazio
ni, 205 interpellanze e 31 mozioni: 
attività tutte in cui prevalgono le 
opposiizoni. 

Presidenzialismo 
avventuroso 

L 
GINO GIUGNI 

A PERSONALIZZAZIONE del voto è fenomeno abbastan
za avvertibile in Italia, ma anche in tutta Europa. Diciamo 
di più: quello che va affermandosi, nel bene e nel male, è 
un fenomeno di «leaderismo», in ragione del quale la scel
ta si concentra su pochi personaggi, assunti come rappre-

^^—^^— sentativi condensati di immagine, su cui si proiettano pro
grammi, speranze, e anche illusioni e pregiudizi. Non è più l'era del 
partito principe, si afferma il principe «carismatico», munito però di in
vestitura e di fiducia elettorale, ed operante nel quadro di regole limi
tatoci del potere. La Spagna con Gonzàlez(finora senza seri antagoni
sti) , la Germania con Kohl (e la sofferta ricerca di un antagonista), 
l'Inghilterra con Thatcher prima e, al tramonto di questa, non a caso 
con un rapido declino del partito di appartenenza, in una con l'emer
gere in campo avverso, e in poche settimane, di un forte antagonista 
come Tony Blair. E in Italia, in poco più di un anno, l'ascesa e il crollo 
di Mario Segni, l'incredibile ascesa di Silvio Berlusconi, la ricerca un 
po' frenetica, nel campo delle opposizioni, di un leader da contrap
porre a quest'ultimo. 

Questo radicale cambiamento, si noti, non è dominato dal riac
cendersi di un rapporto diretto tra elettori e rappresentanti quale si eb
be per esempio nel sistema uninominale de) lontano regime liberale. 
Il leaderismo, come si diceva, innanzi, non è solo personalizzazione 
della lotta politica, ma molto di più. In parte perché mediato dalla tv e 
dalle dimensioni dell'audience, in parte per fattori ancora neppure in
tegralmente percepiti, tale nuovo carattere della democrazia si è con
centrato su poche, carismatiche immagini, esse stesse capaci, per et 
fusione, di elargire consensi a candidati uninominali perfettamente 
sconosciuti e, in gran parte, come indica l'esperienza in atto, destinati 
a rimanere tali. 

Può piacere o no, ma la mutazione del comportamento elettorale 
è in atto, anzi è già compiuta. E le forze politiche d'altronde si stanno 
adattando ad essa. Ma accettare e assecondare vuol dire cogliere il se
gno dei tempi e collocare in esso i valori in cui si crede: anche in que
sto caso, l'estensione della democrazia, le garanzie della libertà. Non 
vuol dire, però, non cogliere gli indotti negativi e non percepire i rischi 
immanenti. 

La sfida più immediata, sotto questo aspetto, si pone nella scelta in 
corso nel Parlamento del sistema elettorale per i governi delle Regioni, 
che avviene nel clima di favore pienamente giustificato di una trasla
zione di poteri in senso «federalista» o «al limite del federalismo». 

Alla scelta del sistema elettorale maggioritario, per il quale è in di
scussione solo il quando e non il se, si accompagna ora la proposta di 
elezione diretta del presidente della Regione. Su questo problema, 
che riveste una grande importanza nel processo di riassestamento del
le istituzioni, anche a fronte dei mutamenti culturali ora descritti, è pe
rò opportuno ragionare. L'elezione diretta dei sindaci e dei presidenti 
della Provincia ha funzionato bene. Anzi, era ora che venisse introdot
ta. Ma era un'operazione con pochissimi margini di rischio. 

In un regime di sostanza federale, la guida dell'entità federata, si 
elnami Regione o altrimenti, non e certamente paragonabile a quella 
della città. Se il tessuto democratico oppure quello unitario non sono 
ben saldi può risultare aperta la strada dell'avventura di boss regionali. 
Molti ricorderanno la storia di Huey Long, governatore della Louisiana 
negli anni Trenta, quantomeno perché ispirò il famoso film Tutti gli 
uomini del redi Robert Ross. Ma il Brasile ha fatto esperienze non me
no traumatiche. E, a loro volta, gli effetti potenzialmente disgregativi 
per l'unità del paese dovrebbero apparire abbastanza evidenti. 

Ma facciamo ancora un passo innanzi. L'elezione diretta del presi
dente della Regione, proprio nella logica dei «passi acanti» apre la stra
da alla elezione diretta della massima o delle massime cariche dello 
Stato. Equi il problema si complica. L'elezione diretta alla guida politi
ca di un paese può significare varie cose. La proposta formulata anni 
fa nell'ambito del Psi fece discutere, si ricorderà, ma poteva essere, e 
per questo ebbe meditate adesioni, ,1 modo per aprire la strada ad una 
democrazia dell' alternanza, come non si era avuta fino allora. Ma 
quello di allora era un sistema a struttura partitica. I partiti c'erano, 
erano abbastanza vitali, sarebbero stati canali di selezione, di forma
zione del consenso, di controllo politico sull'attività presidenziale. 

Oggi, non è più cosi. In pieno clima leaderistico se non carismati
co, con un processo in corso che ha distrutto i vari partiti, ed ha ridotto 
la funzione di quelli residui, mentre stentano a nascere nuovi soggetti 
politici nelle diverse forme (l'evento Lega è piuttosto atipico e d'al
tronde questa nasceva mentre gli altri partiti cominciavano a declina
re). il rischio c'è ed è molto forte. Presidenzialismo senza partiti o con 
partiti fortemente destrutturati, o anche non presenti in tutto l'arco del
la competizione, prospetta come minori rischi quello della imprevedi
bilità e dell'instabilità, come rischio maggiore, naturalmente, la dege
nerazione autoritaria, al meglio sotto il velo della teiecrazia. Non vor
remmo che nella Regione prevalessero i Cito, nel paese avesse la me
glio chi controlla i mass media. Non vorremmo che, credendo di per
correre la rotta per la Francia o per gli Stati Uniti, ci ritrovassimo in Bra
sile. 

Un documento presentato al Cda 

«Pagateci secondo contratto» 
Al «Manifesto» c'è chi è stanco 
del giornalismo militante 
m ROMA. «Riteniamo quindi che 
l'obiettivo di un adeguamento de
gli stipendi almeno ai minimi con
trattuali debba essere considerato 
prioritario rispetto a qualsiasi nuo
vo investimento, e comunque non 
più rinviabile». La figura del giorna
lista-militante è destinata a tra
montare anche nel più «militante» 
dei quotidiani italiani, il Manifesto"! 
La richiesta di agganciare gli sti
pendi dei redattori al contratto è 
contenuta in un documento pre
sentato al Consiglio di amministra
zione del giornale e sottoscritto da 
una decina di giornalisti. L'iniziati
va cade in un momento di con
fronto acceso nel quotidiano di via 
Tomacelli, che sta vivendo una n-
strutturazionc di cui i firmatari rico
noscono gli aspetti positivi. Tanto 
che si parla di nuove iniziative: au
mento delle pagine di cronaca lo
cale, settimanale con all'interno un 

inserto del lunedi, acquisto di una 
libreria. Progetti di cui il documen
to chiede una discussione. In que
sti anni -viene fatto osservare - «le 
vendite sono costantemente au
mentate e in particolare l'operazio
ne tabloid ha avuto un esito positi
vo Il Manifesto è cresciuto, e que
sta crescita ha inevitabilmente 
comportalo un aumento del carico 
di lavoro, ma tanto la retribuzione 
che la struttura di quelli che in altre 
sedi si chiamerebbero «rapporti 
aziendali» sono rimasti invanati». 
Da qui la richiesta di un confronto 
sull'agganciamento al contratto. 
Una richiesta probabilmente desti
nata a far discutere, visto che fino
ra i redatton del Manifesto non 
hanno mai messo in dubbio gli sti
pendi ridotti. E che recentemente 
qualche problema è nato anche 
per l'assunzione in organico di col
laboratori di vecchia data 
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File interminabili a l'Università la Sapienza di Roma Luigi Bande!li/Con*rasto 

Università, aesce la protesta 
Decise manifestazioni contro le nuove tasse 
La protesta sì estende. Mentre all'università di 
Napoli continua la lotta degli studenti contro i 
vertiginosi aumenti delle tasse d'iscrizione, ne
gli atenei di mezza Italia si preparano diverse 
iniziative. E c'è anche un ricorso al Tar. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROM\ Tasse universitarie a 
Napoli la protesta continua Da ieri 
mattina nelle varie facoltà della 
•Federico II - dove sono anche 
giunti due funzionari del ministero 
dell Università - si susseguono as
semblee più o meno estempora
nee per valutare la portata delle 
decisioni assunte nella serata di 
martedì dal senato accademico 
che ha stabilito una serie di sgravi 
in particolare il rimborso di un ter
zo delle tasse pagate dagli apparte
nenti alla seconda e terza fascia 
(gli studenti sono stati divisi in tre 
fasce a seconda della composizio
ne del nucleo familiare del reddito 
e del mento), per quei nuclei fami
liari che comprendono una perso
na non autosufficiente, più di uno 
studente universitario o un solo ge
nitore È stato anche deciso di pro
rogare al 31 ottobre 1 appello per i 

requisiti di mento indetto per il me
se di settembre e di chiedere alla 
Regione Campania di destituire a 
borse di studio il Hi della quota 
suppletiva a essa destinata 

Iscriversi a un corso di laurea al
la Federico II può in effetti arrisa-
re a costare anche il triplo rispetto 
al passato per una matricola Se 
rientra in uno dei casi stabiliti dal 
senato accademico può cavarsela 
con un aumento intorno alle 
100 000 lire altrimenti rischia di 
dover pagare quasi tre volte il mini
mo previsto Cosi per la prima fa 
scia - quella dei meno abbienti -
sono previste 630 000 lire per le fa-
colta umanistiche i lo scorso anno 
se ne pagavano complessivamente 
548 300) e 730 000 per quelle 
scientifiche Per la seconda e la ter
za fascia si arriva a 1 100 000 i 
I 600 000 rispettivamente per k 
umanistiche e a 1 200 000 e 

1 750 000 per le scientifiche 
Se questa e la situazione a Nu 

poli dove per prima e esplosa la 
prolesta degli studenti non è chi. 
altrove la situa/ione sia più allegra 
per chi deve lare i conti con le nuo 
vi tasse d iscrizione sancite dalla 
Finanziaria 94 che complessiva 
mente potranno superare i 2 milio
ni I anno con aumenti che vanno 
da un minimo di 300 000 hre a un 
massimi; di 000 000 ( » 20-30' ) 
negli atenei del Nord dove già si 
pagavano quote tra le 700 e le 
Hill)000 lire Più pesanti i rincari al 
Centro dove si sfiora il 100 di au
mento su quote che erano di 400-
300 000 lire e soprattutto al Sud 
dove le tasse d iscrizione da seni-
pio pai basse arrivano a triplicare 
Alle tasse si sommano poi i contri
buti i per laboratori biblioteche 
ecc ) che potranno arrivare a 
1 200 000 lire I anno Totale ap
punto 2 100 000 lire ulteriormente 
nnc ai abile in base alla legge in 
caso di particolari esigenze di or
ganizzazione e strumentazione di
dattica e scientifica' 

Il problema insomma non ri
guarda solo gli studenti napoletani 
ma tutti gli universitari italiani -
con la sola eccezione degli iscritti 
alla Sapienza di Roma, dove le 
tasse sono lievemente diminuite -
e non e affatto da escludere che la 
protesta si allarghi A Tonno si so

no formati i primi comitati d agita
zione mentre una manifestazione 
0 già in programma entro la fine di 
ottobre ali Aquila 

Situazione tutt altro che tranquil
la anche a Palermo - la citta che v i-
de nel 90 la nascita della Pantera 
- dove il consiglio d amministra 
7ione dell università ha cancellato 
1 esonero totale dalle spese di ISCII-
zione per gli studenti del primo an
no e chi aveva versato solo il 25 
dei contributi dovrà adesso versare 
il resto oltre alla tassa minima di 
500 000 lire E a Trieste i rappre
sentanti degli studenti della lista di 
sinistra hanno pubblicamente con
testato il rettore che aveva diffuso 
delle stime secondo loro non ri 
sponde-riti alla realta I rappresen
tanti degli studenti contestano poi 
la complicazione dei calcoli e del
le pratiche burocratiche tben otto 
moduli da compilare ) e la penaliz
zazione di fatto subita dagli stu
denti lavoratori L Unione degli 
universitari ha intanto annunciato 
un morso al Tar contro gli aumen
ti il cui meccanismo basalo su va
ghi e confusi criteri sta 'produecn-
do un pasticcio L Unione chiede 
che venga riesaminato 1 intero 
provvedimento e che le università 
non concedano il massimo delle 
agevolazioni in base ai criteri di 
merito lasciando le briciole al cri
teri di reddito 

Caso Baraldini 
Biondi 
incontra 
il ministro Usa 
Vittorio Mele, dirigente dell'ufficio 
affari penali del ministero, ha 
Incontrato In carcere Silvia 
Baraldini, detenuta da dodici anni 
negli Stati uniti e attualmente 
reclusa in un penitenziario del 
Connecticut. Da tempo, Il nostro 
governo e - in particolare II 
ministero di Grazia e giustizia -
aveva Intrapreso le opportune 
iniziative per ottenere la 
prosecuzione della pena, da parte 
della Baraldini, in Italia. Anche il 
presidente della Repubblica, 
Scalfaro, aveva fatto pervenire una 
lettera sull'argomento al 
presidente Clinton, in occasione 
della sua recente visita in Italia. In 
favore della baraldini parlerà anche 
Il ministro Alfredo Biondi, che e 
partito ieri per Washington. Biondi 
parteciperà Insieme al ministro 
dell'Interno Maronl. alla cerimonia 
in onore di Giovanni Falcone, che si 
terrà nel cortile della sede centrale 
dell'Fbi. Proprio In quell'occasione, 
Il guardasigilli sottoporrà 
nuovamente alla sua collega 
americana la richiesta di 
trasferimento in lltalla della 
Baraldini In applicazione della 
convenzione di Lussemburgo. 

Orgoglio di padre a Verona: compra spazio sul giornale per «riscattare» il giovane respinto alla maturità 

«L'avete bocciato, ora mio figlio è dottore » 
Nove anni fa, alla maturità, lo avevano respinto Ora si è 
laureato, in farmacia. Stona normalissima7 Sì non fosse 
per il papa del neodottore che, dopo inutili ricorsi ali epo
ca, ha acquistato adesso - all'insaputa del figlio - uno spa
zio pubblicitario su un quotidiano locale per annunciare 
trionfalmente la laurea, ottenuta «superando il trauma di 
una prima maturità negata da giudizi d esame risultati 
malignamente falsi e per nulla modificati dai tribunali -

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• Vi.RONA Povero Ettore Nean
che il tempo di assaporare fino in 
fondo gli scanzonati papiri la festa 
di laurea gli ultimi brandelli di go
liardia ed ecco la mazzata Apre 
I Arena pagina 8 cronaca citta
dina 1 occhio gli cade su un an
nuncio pubblicitario a due colon
ne Titolo 'Laurea In mezzo un 
nome cubitale su due righe sovrap
poste Il suo Ettore Milani Sopra e 
sotto un testo da far sobbalzare 
firmato dal papa del neodottore 

Superando il trauma di una prima 
maturila negata da giudizi d esame 
risultati malignamente falsi nella 
loro valutazione complessiva per 
nulla modificati dai tribunali e dal 
le varie autorità interpellate per ot 
tenere giustizia Ettore Milani ha 
conseguito ali università di Pado
va la laurea in farmacia Lo an
nuncia con soddisfazione il padre 
Giannino (elice che il figlio da so
lo abbia inflitto I unica vera scon
fitta a quei commissari che lo ave

vano falsamente bollato di incapa
cità E avanti polemizzando con 
professori e giudici ministri e pre
sidenti della repubblica che non 
sono riusciti o non hanno voluto 
lare emergere la venta» fino a con
cludete- Una rivincita in nome di 
tutti coloro che vittime di gravi tor
ti non riescono ad ottenere nep
pure un civile gesto di scusa' Addi-
ntturi 

Un voto basso 
Il laureato trasformato in gemel

lo vendicatore di studenti oppressi 
e gentile ma furibondo Guardi io 
non ne sapevo nulla Sono contra
rio Completamente contrario 01 
tre tutto mi sono laureato con 83 
un voto basso da non pubblicizza
re Mio padre mio padre e un tipo 
un pò cosi \ ivo in casa ma sono 
quindici anni che non ci parlia
mo E da almeno nove il neodot-
torc in farmacia ventottenne figlio 

unico deve coabitare con un im
barazzante torrente di ricorsi ap
pelli lettere e petizioni di papa 
che non ha ancora digerito la boc 
datura di Ettore nel 1986 agli osa
mi di maturità liceale Anche Gian
nino Milani e farmacista Di espor
re il figlio al ridicolo non si rende 
conto Sprizza allegria ed orgoglio 
Ettore non o d accordo'Beh Lui è 

un tipo mite lo no Si sente larga
mente in credito col mondo Quel 
figlio nove anni fa non glielo do
vevano respingere Ho le prove 
sa le prove Una bocciatura ingiu
sta Dai tabulati risultava positivo in 
italiano sufficiente in matemati
ca ' Era il 1980 Ettore allievo di I 
liceo scientifico dei salesiani era 
stato ammesso alla maturità Priva 
lista Bocciato Papa aveva latto ri
corso al Tar perso Al consiglio di 
stato perso Allora ho scritto al 
presidente della repubblica Cossi-
ga che non mi ha risposto Poi a 
Scalfaro che mi ha fatto sapere di 

non poter intervenire Al ministro 
di Grazia e giustizia Claudio Martel
li e he ha passato la pratica al mini
stro della pubblica istruzione Rosa 
Russo lervolino Infine al ministro 
Conso Niente da fare sono morte 
giustizia e liberta 

L'esame finale 
Nel frattempo il figlio come mi 

lioni di coetanei ripeteva con sue 
cesso la maturità superava gli esa
mi universitau fino alla laurea che 
ha fatto esplodere papa Pei I an
nuncio sull Arena ho speso otto 
centomila lire Ma prima avevo in
vestito di-cine di milioni in awoc i 
ti Quando la causa e giusta Ed 
ora e finalmente soddisfatto' 
Scherza'' Ora continuerò Non so 

ionie non so quando a me le ini
ziative vengono in mente cosi sul 
momento Ettore rabbrividisce 
deve ancora passare I esame di 
stato per poter gestire una larma 
eia 

Il Papa contro i fedeli che non si pentono 

«Confessate 
i peccati gravi» 
Il Papa ha ribadito ieri che «in caso di colpa grave, la con
fessione sacramentale è necessaria per accedere ali euca
restia» Si è compiaciuto per il fatto che aumenta il nume
ro dei fedeli che si accostano alla comunione ma ha rile
vato che sono molto di meno quelli che, dichiarando al 
sacerdote i loro -peccati gravi», accettano di pentirsi per 
potersi «riconciliare» con Dio, con la Chiesa e con il prossi
mo che è stato «offeso e ferito» dai loro atti insani 

ALCESTE 
m CITI A DEL\AIICANO In caso 
di colpa grave la confessione sa
cramentale e necessaria per acce
dere ali eucarestia' Lo ha riaffer
mato ieri durante 1 udienza gene 
rale Giovanni Paolo 11 nel consta
tare che mentre si registra un au
mento di fedeli che si avvicinano 
ali eucarestia spesso utilizzando 
I autoconfessione prevista solo per 
peccati lievi o cosiddetti veniali 
non vi corrisponde il numero di 
quanti affrontano la confessione 
con il sacerdote evidentemente 
per evitare di dichiarare le proprie 
colpe ed impegnarsi a superarle 
emendandosi attraverso un seno 
atto penitenziale 

Ecco peichó il Papa nel ridila 
mare i fedeli a questo obbligo ha 
detto che bisogna auspicare che 
si intensifichi lo sforzo per rimette 
re in onore la pratica della confes
sione dalla quale potranno deriva
re non solo la grazia della guangio 
ne spirituale che viene da Dio ma 
anche un nuovo ardore nella vila 
spirituale e una nuova di chi irezza 
di vedute e sincerità di impegno 
nel servizio ecclesiale e in un rin
novato rapporto verse) la società 
In sostanza una autentica confes 
sione delle propri»- colpe e indi
spensabile secondo il Pap i per 
mettere il peccatore nella condì 
/ione di accettare la pcnitcn/a at 
tiaverso cui scatta quellatto intc
riore di conversione attraverso 
cui si riconcilia con Dio con la 
Chiesa con la società E non ci 
può essere riconciliazione se non 
e è conversione ossia il supera
mento della condizione di pee calo 
in cui il fedele e caduto per aver 
offeso Dio la Chiesa ed il prossi

mo 

Papa Wojrvld ha quindi raeeo 
mandato una maggiore conoscen
za e diffusione della dotti ina socia
le della Chiesa perche continuano 
ad essere molte le mcoeienze 
e ne si riscontrano nell 'mpegno so
ciale e politico dei cattolici Colo
ro - ha detto - che si impeggnano 
nella vita economica o politica 
debbono ispirarsi nei loro pro
grammi di azione ai principi di 
questa dottrina 11 discorso s spo
sta perciò sulla testimomanzj do 
pò che e stato constatato come il 
fenomeno dell allentamento dei 
vincoli della solidarietà nella vita 
sociale e politica da cui nascono i 
pencoli per il futuro stesso della 
democrazia si e diffuso anche per 
I incoerenza dei cattolici nel testi
moniare i principi evangelici a cui 
si richiamano 

Va ricordato che già il Concilio 
di Trento nella lotta contro la cor
ruzione nella Chiesa e le deviazio
ni dottrinane >i\i;\d dato molta im
portanza alla confessione comi-
momento di remissione dei pecca-

SANTINI 

ti a Dio da cui si invocava il peido 
no attraverso un atto penitenziale 
che spettava al sacerdote confes
sante stabilire Anzi I assoluzione 
veniva considerata un atto giudi
ziale con il quale il sacerdote i o 
nie se fosse un giudici pronuncia
va una sentenza 11 Coni ilio Vatica 
no II ha spostato sul soggetto pec
catore la responsabilità di compie
re dopo la cenitissione- dei suoi 
peccati gravi al saecidote I atto ri
paratore e purificatele- e he si ottie
ne solo con la penitenza e l.i con-
versione divenendo consapevole 
delle offese fatte il)io alla Chiesa 
ed al prossimo Ha infatti i ulpiio 
molto quando Giovai il il P ìolo 11 n 
volgendosi I 11 settembre SCHISO ai 
croati convenuti nell ippodromo di 
Zagabria ha ditto elle la guciri 
del bilie .un si supera solo dopo 
che ciascune) ha peidou ilo iltn 
Ed ha precisato elle il peidono 
non e una parola ma un atto con 
creto che dive esseie compiuto 
verso un alila pi isona ( he e st ila 
offesa Laflirma/ioiic e stata lai 
men'e forte-che ha suscitato sigui 
fieativami lite poi hi applausi per 
ehi el iscuno si scntiv 1 e olpfo d i 
quelle parole 

Bari, sedicenne 
si lancia 
dal balcone 
per amore 
Dopo un ennesimo litigio con i 
genitori che le Impedivano di avere 
una relazione con un pregiudicato 
che nel giorni scorsi i genitori 
avevano denunciato ai carabinieri 
per ratto a fini di libidine, Rosa, una 
ragazza di 16 anni, si e lanciata dal 
balcone della sua abitazione, al 
secondo piano di un palazzo nel 
centro di Noicattaro. in provincia di 
Bari, rimanendo ferita in maniera 
grave alla testa. La ragazza era 
andata via da casa una prima volta 
dieci giorni fa insieme con 
Umberto Fraddosio. di 21annl, con 
precedenti penali per reati contro II 
patrimonio, ed era tornata il giorno 
successivo. I genitori l'avevano 
quindi apparentemente convinta a 
desistere dal frequentare il 
giovane e l'avevano affidata per 
qualche giorno ai nonni che vivono 
ad Adelfla (Bari): domenica scorsa, 
pero, la ragazza era 'uggita 
nuovamente con Usuo 
spasimante. Il giorno successivo il 
padre della minorenne aveva 
denunciato ai carabinieri che 
Fraddosio aveva rapito la figlia. 
Alle 23 di martedì notte. Rosa e 
stata rintracciata dal carabinieri e 
ricondotta dai genitori. Poi. dopo 
un'ennesima lite, si e lanciata dal 
balcone. 

«Riapertura delle case chiuse» 

Primo sì della Cassazione 
a quesito referendario 
per abolire la legge Merlin 
• ROMA La Cassa/ione ha di
chiarato ammissibile il quesito te 
ferendano per 1 abolizione della 
legge Merlin Lo ha annunciato ieri 
pomeriggio I e \ deputato socialde
mocratico Antonio Bruno promei 
toredel referendum ci iniziativa po
polare per la riapertura delli case-
chiuse Lcs parlamentare dopo 
aver die Inarato che da oggi si lavo
rerà per organizzare i cernutati e he 
dovranno raccogliere le firme ha 
detto che I obicttivo di questo re (e-
rcndiini e di approdare ad un ì 
politica di prevenzione delle ma 
Little con controlli sanitari per le 
ptostitulc e il -upe lamento propno 
delle case chiuse a favore eli 
centri autogestiti da chi vi oper i 
Li notizia del via uNa raccolta di 
firme per I abolizione della legge 
Merlin e stata subito commentata 
dal deputato verde Massimo Sca-

Ila elle- ili un i poi i ha nlev ito i o 
me ioli le e asce Illusi I It dia .ir 
ictrerebbe di tu inni Spi io ha 
ingiunto Valla che sar inno pò 

ehi colon) e Ile dandola uno fuma 
nsponde ranno il ne In uno di una 
sub-ct Itura iiroginti e giavi meli 
le lesiva dell i elignil i dell i donna 
Per Scalla il inolile ma ve io e quello 
di d ire digitila e si itus ili e itt ni' 
nan/a a uomini e donne che si 
prò.tiluisiolio toglieili dalla s in 
d i prevenne le ni ilat'ie ((levitare 
le usse nomimi li ì vi idos ( e In li 
l i 

Si iha inlMH h i uuspic ito e he 
in I aliarne liti ÌU>\K t i gì t un t 
preposta di legge di e ui t gli i il pu 
mo iirniutaru> si possa presto il 
Iroutaie la discussione su ^lesti 
pioblcmu ali insc gn i di II i i ign> 
ncvolczza e non della volganl i i 
dell oscur intismo 

"S 
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INCHIESTA FIAMME GIALLE. Prosegue la sfilata negli uffici della procura milanese 
E da Di Pietro un creatore di moda si pente e fa i nomi 

MartynHayhow/Ap 

Gli stilisti «firmano » gli arresti 
Una griffe parla, pronti otto ordini di custodia 
Un altro stilista il cui nome è per ora tenuto nascosto, è 
stato interrogato da Di Pietro La sua deposizione porterà 
a nuovi arresti In subbuglio il mondo delle grandi firme 
si attendono ulteriori deposizioni II gip Andrea Padellino 
ha firmato altri otto ordini di custodia cautelare che ri
guardano I inchiesta sulla guardia di finanza Un ex ma
resciallo è già stato arrestato ieri, poco dopo la sua pre
sentazione spontanea davanti al pm Antonio Di Pietro 

MARCO 
a MILANO Ancora stilisti sulla 
passeri Ila della procura di Milano 
'vnche ieri uno di essi ha firmato 
una lunga deposizione Gli inqui
renti hanno chiesto il massimo ri-
scibo sul nome perche a quanto 
pare proprio le sue rivelazioni e 
quelle di un commcrcialistd di fi
ducia sono alla base di alcuni ar
resti che Antonio Di Pietro e colle 
gin hanno già in programma 
Quindi non si vuole consentire a 
qualcuno di tagliare la corda o di 
inquinare le prove 

Di certo comunque altre firme 
della capitale della moda italiana 
sono attese dai pubblici ministeri 
anticorruzione Alcuni dei sette-ot
to ordini di custodia che dovrebbe-
10 essere eseguiti oggi potrebbero 
aver a che fare con questo sfavil
lante filone dell inchiesta Mani Pu
lite Il (giudice delle indagmi preli
minari Andrea Padalmo ha già fir 
n a t o le nchiestc di arresto prcscn 

BRANDO 

tate dalla procura Propno ieri e 
stato ammanettato con qualche 
ora di anticipo sulla tabella di mar
cia un c\ maresciallo della guar
dia di finanza che avrebbe parteci
pato al salasso di imprenditori 
L ordine di custodia gli e stato noti-
t - ato a sorpresa quando 1 ex mili
tare si e presentato spontanea 
mente davanti al magistrato Al 
centro ci sono le solite verifiche fi 
scali che già hanno recato tanto 
guai ad uomini delle Fiamme gial
le milanesi Quattro provvedimenti 
secondo quanto si i appreso in 
ambienti giudiziari riguardano tre 
imprenditori e un consulente 'i-
nanziano Gli altri quattro invece 
sarebbero a carico di ufficiali e sot
tufficiali della Guardia di Finanza 
già in caicere o agli irresti domici
liari 

Nessuna notizia per ola dell es 
amministratore delegato della 
merchant bank Euromobiliare 

Guido Roberto Vitale I altro ieri 
mattina aveva tentato in tutti 1 modi 
di parlare con i magistrati senza 
riuscirei Quando tutto era pronto 
pei accoglierlo compreso 1 ordini 
di custodia cautelare Vitale si era 
allontanato dal palazzo di giusti
zia E fino a ieri seri nessuno e sta
to più in grado di rintracciarlo an 
che se probabilmente non si Idra 
aspettare troppo Vitale e accusato 
di aver disposto il pagamento di 
una mazzetta di 1.30 milioni per 
evitare una verifica fiscale presso 
I Istituto Lombardo di Leasing di 
Sesto san Giovanni (.gruppo Diro-
mobiliare) Il denaro secondo 
1 accusa fu versata nel 1988 al co
lonnello della Finanza Manlio Bi r-
te (in congedo dal 19891 che e 
s'ato arrestato I altro ieri 

I riflettori restano comunque 
punt iti coni e naturale soprattul 
to sugli stilisti Le scorrerie elei ma 
gistrati di Mani Pulite nel dorato 
mondo della moda sembrano prò 
votare I effetto della corsd di un 
elefante in una cristalleria Gli ad
di tti ai lavori non sono certo prt 
pirati a simili disavventure mal
grado che con i loro fatturati ^J 
capogiro non possano ritenersi 
esenti dai rischi del sistema delle 
mazzette Krizia nome d arte di 
Manuccia Mandeili interrogata 
una decina di giorni la prima ili 
\ e r sace sembra tener particolar
mente alla propria immagine I 
suoi avvocati ieri hanno mancl ito a 

(ulti i quotidiani una serie di preci
sazioni La morale È stata una vit
tima non ha corrotto nessuno 

I guai pc r Marmetta Mandelli so 
no iniziati con una verifica fiscale 
svolta nel 1990 da funzionari delle 
i nposic dirette Dietro di loro t i sa
rebbe stato I e \ capitano del'e 
fiamme Gialle Carlo Capitanucci 
allora già passato al Servizio Ctn 
tiale degli Ispettori Tributari (Se-
il1) i cosiddetti 007 del fisco Una 
spada di Damocle che avrebbe ri
schiato di bloccare 1 attività im
prenditoriale della stilista Krizia ha 
raccontato ai magistrati di essere 
stato obbligata a versare 300 milio
ni attraverso fatture fittizie intestate 
ad una sex. icta di Gibilterra 

In quegli anni numerosi stilisti 
fuiouo sottoposti a verifiche fiscali 
dato che il ministero delle Fin inze 
jveva annunciato di voler veder 
chiaro nei conti delle grandi firme 
E prevedibile quindi che altri espo
ni nti del bel mondo della moda 
abbiano dovuto tener buono qual
che controllore disonesto Ipmdi 
Mani Pulite sono molti interessati 
Gli stilisti invcie sono molto preoc
cupati malgrado negli ambienti 
delle gr indi firme si insista a parla 
le solo di peccati veniali Sara Ma 
qui sia forni i di pubblicità proprio 
non ci voleva Ali inizio di ottobre 
saranno inaugurate le giornate mi 
lane si dilla moda italiana E tra gli 
spettatori rischia di esserci anche 
Di PII tro 

Genova, arrestato 
per tangenti 
ex deputato psi 
Coni 'accusa di corte usstone è 
stato arrestato Ieri mattina l'ex 
parlamentare del Partito socialista 
Italiano Francesco Frolo. 60 anni, 
calabrese di origine ma torinese di 
adozione, ex direttore generale 
della «Sltaf" (Società Italiana 
Traforo Autostradale Frejus). 
L'ordine di custodia cautelare e 
stato emesso dal Gip del tribunale 
di Genova Roberto Fucigna su 
richiesta del Pubblico ministero 
Vito Monetti, che aveva sollecitato 
la misura cautelare. Secondo 
l'accusa Frolo avrebbe ricevuto 
una tangente di 100 milioni dalla 
società -Cmf Sud-. In questo modo 
la ditta riuscì ad aggiudicarsi I 
lavori di realizzazione del casello di 
Avigliana, un centro in provincia di 
Torino. L'appalto fu assegnato alla 
•Cmf Sud- dalla «Sltaf» a fine '89. 
La presunta mazzetta e stata 
scoperta dagli investigatori 
nell ambito di altre Indagini che si 
stavano svolgendo sulla -Cmf Sud*. 
Adesso II parlamentare sarà 
ascoltato dal giudici e avrà modo di 
chiarire - o meno- la sua posizione. 

Processo Enimont 
Martelli: «Ridatemi 
il passaporto» 
È ripreso a Milano il processo Enimont con una visita 
a sorpresa L'ex ministro Claudio Martelli, imputato in 
questo procedimento, si è presentato in aula per non 
essere considerato contumace Ha chiesto la restitu
zione del passaporto e ha dichiarato la sua disponibi
lità a rispondere agli interrogatori Scena muta degli 
altri testi e del giudice Diego Curtò convocato nell'u
dienza di ieri 

SUSANNI RIPAMONTI 
£p""~ • MILANO Ali insegna diI silenzio la seconda 

sene delle udienze per il processo Enimont 11 
passaparola tra i testimoni chiamati a deporre 
tutti indagati di reato connesso e tacere Cosi 
ha fatto il giudice Diego Curio che si e improv
visamente materializzato in aula senza che 
nessuno lo avesse visto arrivare Si e seduto due 
secondi giusto il tempo di pronunciare la for 
mula di rito Mi avvalgo della facoltà di non ri
spondere Parlerà invete e risponderà agli in 
terrogdton I e \ ministro Claudio Martelli anche 
lui apparso a sorpresa nel corso dell udienza di 
ieri Sono le uniche due presenze che hanno 
movimentato la giornata processuale che si e 
conclusa in poco più di un ora 

Curio sotto processo a Brescia con I accusa 
di corruzione per quei -100 milioni intascati per 
lavicendd Enimont ha giocalo a rimpiattino coi 
giornalisti per sottrarsi agli agguati Prima si e 
infilato in un uscita laterale dell aula poi e sgu 
sciato fuori dalla parte opposta e alla fine 
quando si e trovato il codazzo di fotografi e ero 
insti che lo inseguivano in strada si e ricordato 
del generale Chambron e ha sibilato tra i denti 
un pezzi di merda rivolto ai fotografi Pardon 
presidente abbiamo sentito bene ' E lui ndac 
chiando nervosamente Guaidatequi sonoco-
me Sophid Loren' Non una parola sulla sua vi
cenda solo un cenno di rinvio con la mano e 
qualche mezza frase ^ Brescia a Brescia Co 
me dire parlerò nel corso de I nnopriK isso 

I u * 1 isi uiinu n u i i , > i 
processo ecco Martelli che f.i capolino 11 ama 
accompagnato dal suo legale lavve atoDeLu 
ca Onorevole come mai qui"1 L i \ delfino 
non era alteso per deporre ma essendo impu 
tato in questo processo almeno una volta 
avrebbe dovuto presentai si per non essere con
siderato contumace Fd ecco svelato il motivo 
della visita Lui ha usato una formula garbata 
per spiegarsi come direbbe Sabrina Guzzanti i 
carini per il socialismo si esprimono cosi So 
no qui in omaggio alla cori' per rispetto del Tri 
bunalc Ancora scambi di corti sic e strette di 
mano ali arrivo di Di Pietro poi I avvocalo De 
Luca si rivolge al Tribunale e chiede la revoca 

del divieto di espatrio per il suo assistito Di Pietro e d accordo anzi si la 
in quattro per accelerare la cosa Ma il presidente rinvia lutto illu prossi 
ma udienza fissata per venerdì Tanto none e fretta immagino Non do-
vTa partire proprio domanT 

Martelli sarà interrogato nelle prossime udienze forse il M settembre 
Si avvarrà della facoltà di non rispondere'' Certamente no come liste 
indagato o imputato la venta e una sola sempre quella La sua venta la 
racconto in aula la prima volta il l i dicembre scorso durante il processo 
Cusani un duetto memorabile tra lui e Carlo Sama Lev amministratore 
delegato di Montedison gli ricordava quel mezzo miliardo che gli aveva 
regalato alia vigilia della campagna elettorale del 1992 use ito dalle casse 
dell azienda e lui ribatteva Da un lato Sama preoccupato di non coinvol 
gere la famiglia dall altro Martelli attento a salvarsi e a dimostrare che 
non si trattò di corruzione dato che i quattrini uscirono a suo dire dalla 
saccoccia di Sama e non dalle casse della Montedison Convinto della 
sua venta Marte.li ha rifiutato il patteggiamento che lo s'esso Di Pietro gli 
aveva proposto Adesso sarà il tribunale a giudicarlo Sulle spalle ha già 
una condanna di fuoco dieci anni per la v icenda del Conto proti zione 

Inondandoci di modelli gli stilisti hanno propagato il messaggio fasullo di un'Italia bella, ricca e potente 

L'Alta Moda e l'immagine del «buon costume» 
• MILANO La Prima Repubblica 
l ha ragione Mas Gallo intervistato 
ieri il ili Urlila a criticarci per ec
cesso d entasi nel raccontare le no
stre vicende quotidiane anche 
questa i una questione etica più 
i he estc tic a ) e definitivamente tra
mimi ita Berlusconi veste Carace-
ni s annoda un i cravatta a pallini 
su canna i Li cui origine confesso 
di ignorare e Panammo ci allieta 
dilungandosi sulle flanelle taglio 
Ciraieni Rigorosamente in grigio 
Bossi veste i aliotte abitini sotto 
misura (sembra il leader leghista 
cri seiuto troppo alla svelta come 
u r t i loinpagnidi scuola non oltre 
le medie comunque) spigati e 
spezzati immagino infine e he calzi 
mot assiti! che guardano ali insù 

Nell una e nell altra versione al
ta sartori i o grande magazzino la 
Seconda Repubblica sembra es
sersi lasciata alle spalle I epopea 
degli stilisti comunemente sarti 1 
giudici sono arrivati anche ad dicli
ni di loro e Moschino il più anti il 

Anche loro nelle stanze del giudice a confessare di aver 
dovuto' pagar tangenti Loro, gli stilisti il fiore all'oc

chiello della Milano degli anni Ottanta, davanti al giudi
ce come i politici e tanti colleghi imprenditori Ora e è 
chi li ricorda cra\iani di ferro o di complemento e chi 
come bravi produttori usati dal potere come griffe Tutti 
comunque interpreti consapevoli o non. di quell Italia 
che si voleva bella, ricca e potente 

ORESTE 
pili fuori regime ci ha lasci ili 

Ogni stagioni ha I suo abito 
Non e vero che esist i un abito pi r 
tutte le stagioni Dopo i lag.izzi dal 
le magliette a strisce ci avevano 
provato quelli del Sessantotto eski
mo e polacchinc tipo desert boots 
Dispersi Mao aveva imposto I eie 
gantissimo grigioverde con collctto 
alto iche poi mi pare si chiami al 
la coreana ) sobrio e universale 
un pò troppo uniforme ma un 
regista cinese premiato a Venezia 
ci ha rivelato piazze cinesi popola-

PIVETTA 

te da pantaeollant bodv e je ms 
Intanto il grigioverde bracciantili 
militare e rivoluzionano imposto 
dal compagno fide! veleggia mi 
man della Honda Come potevano 
(esistere Armani Ferre Krizia Ver 
s ici V ilcntino I russ irdi ali onda 
rinnovatrici post inni ottanta ( )d 
dio ci auguriamo che qu ik imoi i 
sista perche senza frequentarli 
dobbiamo pensare i hi alme no al 
cuin di loro siano davvero bravi 
Armani ad esempio oppure I-erre 
E poi ce lo augunamo perche han

no messo in piedi imprese che fai 
tur ino con 1 estero miliardi e se ci 
tolgono anche il madt in lKil\ sar
tori ili i he cosaci resta liamontati 
motori siili uirgi.ie metalmeccani 
c a ' Pi ro h inno una grave colpa e 
non pensiamo i quelle meschine 
colpe tipo il filocrasismo pagatore 
I gli aftari sono aflan ) alla 1 russat
ili i ili i Pai ilrussardi (al lessi l ihe 
non conta più ci fanno pure le (e 
sii dell ( mia) o neppuie i quelle 
pel nuli i imprevedibili eli u n si oc 
t i i | i il giudice Sono br ivi ne sia 
ino convinti e non invochiamo 
condanni pero sfilando di qua e 
di la inondandoti di grilfc e di un 
magmi tic sono stati propagatori 
di un i generale corruzione loro 
come litri naturalmente politici e 
imbonitori intcllc Ituali e giornali 
sii senz i distinzione di classi tutti 
coinvolti e gaiamente e profiltevol 
mente impegnali alla formazione 
del buoncostumi nazionale cu 
font i interpreti dell Italia che chis
sà dove sarebbe arrivata ricca bel

li e potente pioduttivu energetica 
e vitalistica Sono stati lo specchiet
to delle allodole per quei tempi 
una bclU bandierina hanno con
tribuito ali ì grande illusione loro 
con gli altri natuialinentc e il disa
stro e slato generale o quasi loro 
almeno hanno lavoralo e conti
mi ino (lavorale C li inno prospe
ralo Non e neppure una colpa 
piosperare anche se qualcuno lo 
lia latto con stile (anche qui e e d i 
un zzo la molali i e con le proprie 
toize altri invece per conto terzi 
M ì e e il peso dei simboli dei mo
di III delle b indiere appunto Mi-
lino Monti napoleoni Roma In
ulta dei Monti r-irenze P ilazzo Pil
li quanta felice sicurezza s f spri
gionata dalle loro passerelle im
mortalata dai e nitori del tempo 
tilmata archiviala tramandala ge
nerando il gusto orrido delle imita
zioni e la soddisfazione che ne 
e i msegue L altro giorno sentivo un 
ragazzotto in tram appena fuon di 
scuola chiedersi a voce alta rivolto 

ad un amico di che cosa mai par 
lasse un libro che sfogliava da una 
decina di minuti Era fisica forse o 
trigonometria Non capiva Pero 
aveva in testa prezzi e modelli di 
una scarpa e sapeva che andava 
con un giubbotto di una certa fog
gia Contento cosi felice di chiude
re gli occhi sulla propua condizio
ne e su quella degli altri pronto a 
considerarli in virtù appunto di ca
noni e di mode Cosi si deve appa
rire altrimenti che ci stai a (aie9 

Consumismo si dira L America 
in versione aggiornata Ed ò poi 
quello che chiedono tutti i popoli 
del mondo 1 tedeschi dell Est han
no abbattuto il muro e il socialismo 
reale s o consumato davanti alle 
vetrine dell Ovest prima che dentro 
le prigioni o le coscienze libertarie 
e gli albanesi ci guardano e quan 
do possono t i raggiungono Non e 
un delitto Anche Gesù Cristo in 
tondo era consumista Moltiplicava 
i pani e i pesci Mica stava a fdre 
economie Per fortund dndava in 

giro per il mondo e sapeva guar 
darsi attorno A noi sembra invece 
d essere nel regno dei ciechi tanti 
zombies rivestiti i dovere con gli 
ongmu/socon le imitazioni Poveri 
sarti i n e e en t r ino ' In londo il gio
co pesante I hanno condotto gli al
tri E si capisce Basta guardare chi 
tira la relè idesso chi comanda 
chi guadagna I salii il loiocompito 
I hanno svolto e con grande profit 
to ma (orse hanno finito ormai 
basta la Staiida qualcuno inlatti si 
sente accintoli.ito uldirittur.i ab
bandonato persino tradito Hanno 
disegnato le divise i mentali i con 
una s thn ra di collaboratoli e di al 
leali qualcuno neppure ci pensa 
va qualcuno si sentirà di eerto in 
nocentc Non erano soli allora 
erano già maggioranza Ma lavila 
e andata cosi e le responsabilità 
sono pietre La storia continua 
giorno dopo giorno Adesso vanno 
la flanella grigia e la cravatta a 
pois Meglio della camicia nera 
ma per tdnte ragioni abbiamo pau
ra d essere tornati alla divisa 
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La figlia di 5 anni è stata dichiarata «adottabile» 

«Non toglietemi 
la mia bambina» 
L'appello di Filomena 
«Non toglietemi mia figlia, non lasciate che venga adottata 
da estranei...»: questo appello è stato lanciato ieri dalla si
gnora Filomena Colucci, cui il tribunale di Lecce ha «tolto» 
la figlia di cinque anni. La donna ha raccontato di avere, 
adesso, una vita normale, una casa e un lavoro. La giudi
ce è la stessa che «tolse» alla famiglia i tre fratellini di Brin
disi: «Io sono serena, si vede che in città c'è chi non vuole 
che i giudici entrino negli "affari di famiglia"». 

LUCREZIA 

Per il tnbunale dei 
minori è una madre 
«indegna. Lei, però, 

è convinta di poter allevare la pro
pria bambina e ora lancia un ap
pello disperato: non toglietemi mia 
figlia, non lasciate che venga adot
tata da estranei. . . . . 

Succede a Francatila Fontana, 
in provincia di Brindisi. Da quattor
dici mesi la signora Filomena Co-
lucci non vede la propria bambina, 
di cinque anni, che il tribunale di 
Lecce oggi sta per affidare a un'al
tra famiglia: «Non riesco più a vive
re, la notte non dormo, mi sdraio 
nel letto con la fotografia della pic
cola. E piango». Una disperazione 
culminata nei mesi scorsi in un 
tentativo di suicidio, dal quale é 
stata salvata grazie al tempestivo 
intervento dei medici. • 

La signora Colucci ha un lavoro, 
vive in una casa decorosa insieme 
con il suo compagno. Secondo lei, 
i problemi del passato sono supe
rati; e cosi non capisce perché non 
può riavere con se la bambina. Vi
so tondo, capelli lunghi e ricci, e 
sguardo disarmato, mostra più dei 
suoi 29 anni: le hanno lasciato il 
segno vecchi disturbi psichici, ora 
risolti, quattro gravidanze, un ma
trimonio fallito alle spalle, una vita 
di stenti sempre alla ricerca di un 
lavoro. E adesso una bambina di 
appena cinque anni, la più piccola 
di quattro fratelli, che teme di non 
poter più rivedere. La donna abita 
in una casa di campagna a ridosso 
di'Francavilla Fontana, in località 
«Bax». Separata dal marito, vive 
con un altro uomo e con due dei 
suoi quattro figli: un bambino di 
dieci anni e una bimba di nove. La 
più grande, di 13, è invece ospitata 
in una casa famiglia. 

La storia di Filomena comincia 
quattro anni fa, all'epoca della se
parazione da! marito. «Dopo la se
parazione - racconta - vissi un pe
riodo difficile. Non avevo un lavoro 
ne una casa. Mio marito si rifiutava 
di passarmi gli alimenti e intanto 
avevo quattro figli da allevare». Alla 
fine, è lei stessa a chiedere aiuto al 
servizio sociale: i figli vengono 

LUCCHINI 
ospitati in un istituto, ma nescono 
a mantenere uno stretto rapporto 
con la madre, che vedono spesso. 
Legano anche col suo nuovo com
pagno: lo chiamano «papà». 

«Quel periodo di lontananza dai 
miei figli fu terribile - ricorda Filo
mena • ma le assistenti sociali mi 
consolavano. Mi dicevano di tro
varmi un lavoro, una casa, un altro 
uomo, perché cosi mi sarebbe sta
to più facile riavere i miei figli». Col 
tempo la donna trova un lavoro 
(che ha tuttora in una ditta di pe
sca e sport), una casa e un compa
gno (anch'egli con una sua attività 
). Ma il tribunale non la ritiene an
cora in grado di offrire loro un' as
sistenza adeguata e cosi i tre figli 
più grandi restano in istituto, men
tre la minore, che ha problemi di 
salute e di ambientamento, viene 
affidata dal tribunale ad un'altra fa-

Vendevano bimbi 
Due avvocati, 
arrestati 
in Polonia 
Due avvocati di Cracovia sono stati 
arrestati Ieri per aver venduto venti 
bambini polacchi con meno di due 
anni In Francia, Usa, Canada, 
realizzando altissimi profitti. I due 
professionisti - ha riferito II 
portavoce della procura generale 
di Cracovia, che non ha fatto I nomi 
degli arrestati - acquistavano I 
minori dal genitori a un prezzo tra I 
500 e 12 mila dollari e II 
rivendevano a coniugi desiderosi di 
figli per la somma di 14 mila 
dollari. GII avvocati, secondo le 
accuse, hanno cominciato II loro 
traffico nel 1989 e si sono serviti di 
una rete di Intermediari In Francia, 
Usa e Canada. Il loro arresto 6 
avvenuto dopo Indagini durate 
dodici mesi. Non è questo II primo 
caso che la cronaca registra su 
questo agghiacciante traffico. Sul 
bambini e addirittura sul loro 
organi sembra che esista un 
fiorente commercio anche In Sud 
America. 

miglia. 
La donna è ormai alla dispera

zione. Nel maggio scorso decide di 
uccidersi ingerendo barbiturici, ma 
viene salvata. 11 mese successivo il 
tribunale acconsente che due dei 
suoi figli tornino a vivere con lei, 
ma alla donna non basta: vuole 
navere anche la più piccola e cosi 
decide di andare a parlare diretta
mente con la giudice, Maria Rita 
Verardo. Oggi la signora Colucci 
parla con amarezza di quell'incon
tro: «Ricevetti solo incomprensione 
e offese. Mi chiese come mai fossi 
diventata così grossa, perché non 
facevo un altro figlio con l'uomo 
che ora vive con me. Ma io non vo
glio questo, voglio la mia bambi
na», E ancora: «Mi hanno fatto sa
pere che non me la danno perché 
sono pazza. SI, in passato ho avuto 
crisi epilettiche, ma adesso sono a 
posto. Ho portato tutti i certificati 
medici, ma non è servito a niente, 
E poi, se sono pazza perché posso 
crescere gli altri figli e non la più 
piccola?». Per la bambina nel mag
gio scorso il tribunale dichiara lo 
stato di adottabilità, primo passo 
verso l'adozione definitiva. La don
na si oppone al provvedimento. Il 
17 novembre - afferma il suo difen
sore - quando sarà discusso il ricor
so ne chiederemo l'annullamen
to». «È un atto ingiusto - spiega - e 
in contrasto con tutti i principi etici, 
familiari e religiosi». 

Cosi adesso Maria Rita Verardo, 
giudice minorile de.l tribunale di 
Lecci?, è di nuovo nell'occhio del 
ciclone, "dopo'essere divenuta fa
mosa per il caso dei tre fratellini di 
Brindisi allontanati dalla famiglia. 
Lei ieri ha detto:«Sono tranquilla e 
serena sul mio operato. Nel dichia
rare lo stato di adottabilità della 
bambina sono state rispettate tutte 
le garanzie possibili. È in corso un 
giudizio di opposizione al provve
dimento avviato dalla madre che 
avrà la possibilità di veder tutelati 
tutti i suoi diritti. Sono, invece, me
no tranquilla per la sorte della mi
nore di cui so che una televisione 
locale ha già mostrato la foto. Non 
credo si possa pensare di tutelare 
la bambina montando, sulla stam
pa, un giudizio parallelo a quello 
del tribunale». Infine: «Non posso e 
non voglio entrare nei particolare 
della vicenda, ma i minori viveva
no in una situazione gravissima, 
tanto che la figlia più grande, an
cora ospite in una casa famiglia, 
ha chiesto espressamente di non 
tornare con la madre... Si vede che, 
a Lecce, c'è chi non vuole che i 
giudici entrino in quelli che vengo
no considerati affari di famiglia». 

Jai 8auer/Ap 

Su e giù per il castello fantasma 
W Non sta facendo esercizi, né sta cer-

MM> cando di stupire i passanti, né tanto 
Mot&g meno sta realizzando una scultura 

che conquisterà il mondo. Il signore, arrampicato 
su quelle che sono delle semplici impalcature, sta 
lavorando. Non costruisce, disfa. Le impalcature si 
trovano in piazza Marx-Engels nella parte est di Ber
lino e sono quel che rimane del fantasma del ca
stello degli Hohenzollern. Il «fantasma» era stato 

messo in piedi poco più di un anno fa da un mece
nate tedesco che avrebbe voluto rivedere in quella 
piazza il vecchio palazzo prussiano gravemente 
danneggiato durante la seconda guerra mondiale e 
raso poi al suolo nel 1950 dal governo comunista. A 
coprire le impalcature c'erano dei teloni colorati 
che davano l'idea di come sarebbe stata quella 
piazza con un ricostruito castello. Per ora si sman
tellano le impalcature, ma le discussioni su un ritor
no al passato non sono ancora del tutto finite. 

L'orsacchiotto 
in battaglia 
Asta record 
*," ',*'''/'*'>" È stato pagato un 

**-\"„'.*rJ*.~f prezzo-record di 
r»Lu».."^wi1'. quasi dodici milioni 
di lire un vecchio e spelacchiato 
orsacchiotto di pelouche che un 
soldato bntannico aveva con sé 
come portafortuna quando cadde 
nella battaglia della Somme, una 
delle più orrende carneficine della 
prima guerra mondiale II soldato 
Percy Kynnersley-Baddeley mori 
ad appena ventidue anni in una 
battaglia che portò alla tomba un 
milione e duecentomila uomini: 
Edwin l'orsacchiotto fu trovato nel
lo zainetto de! soldato e restituito 
alla giovanissima vedova che lo ha 
conservato come una reliquia tutta 
la vita. Era una delle pochissime 
cose che le erano rimaste del suo 
Percy. un regalo che lei le aveva 
fatto e che lui aveva portato sul 
campo di battaglia. 

La casa d'aste Phillips ha messo 
in vendita l'orsacchiotto con una 
stima massima di duecento sterli
ne (cinquecentornila lire) ma la 
storia e finita sui giornali. Troppo 
romantica e avventurosa la vita di 
quell'orsetto di stoffa. Dopo una 
serrata lotta con altri due conten
denti una ricca signora di Jersey 
l'ha acquistato per 4 715 sterline: 
lo regalerà alla nipotino che avrà 
un giocattolo d'eccezione, carissi
mo e con tanta stona dietro. 

Karate-girls 
salvano bimbo 
da maniaco 
"»'•""!-T.rifa'C Tre ragazzine ap-
^t&'tìiròg'jÉ.,' passionate di kara-
kùetnìcxu&àu . te sono riuscite ad 
impedire che un maniaco rapis
se un bambino. Per Michael Coa-
tes, 3 anni, poteva essere l'inizio 
di un incubo. Era sfuggito alla 
sorveglianza delle sorelle mag
giori e vagava da solo in una stra
da periferica di Newcastle upon 
Tyne, una città del nordest del
l'Inghilterra. Un uomo, a bordo 
di un'automobile, gli aveva offer
to delle caramelle per farlo avvi
cinare, lo aveva poi afferrato per 
un braccio e lo stava trascinando 
a bordo. Ma alla scena assisteva
no tre ragazzine che hanno capi
to subito quello che stava acca
dendo e sono intervenute. Loui
se. 9 anni, ha dato un colpo di 
karaté sul braccio del maniaco, 
costringendolo a mollare la pre
sa, mentre Jenna, anche lei di 9 
anni e Lindsey di 11, hanno tirato 
indietro il bambino. L'uomo ha 
rapidamente chiuso lo sportello 
dell'automobile e si è allontana
to a tutta velocità . Le tre ragazzi
ne, che da un anno prendono le
zioni di karaté, hanno poi scorta
to l'imprudente Michael a casa. 

,,.'": .r.JLl?"J:2.":J.*i ; Sospesa la condanna a morte di Mitchell Rupe: la corda l'avrebbe decapitato 

«Troppo ciccione, non si può impiccare» 
I suoi 205 chili di peso salvano Mitchell Rupe, 40 anni, 
americano, da una impiccagione sicura. Appeso alla 
corda avrebbe potuto perdere la testa. Un particolare 
che ha indotto il giudice federale di Seattle a sospende
re la pena. Rupe, alto 1,86, condannato a morte per 
aver ucciso, 13 anni fa, due impiegate di banca durante 
una rapina, da quando è in carcere è ingrassato 40 chi
li. Ora potrebbe anche sperare in un ergastolo. 

FABIO LUPPINO 

Una donna manifesta contro la pena di morte in Florida EnkLessen 

"*~ì:'ì%'• ti$$"' **' Sa'Va ^a Una 'm' 
SSwWJSft'jfe' piccagione sicura 
«&&£?&£& perché, a causa del 
suo peso, 205 chili, la corda lo 
avrebbe decapitato. Troppo per il 
giudice Thomas Zilly che ha consi
derato questa mutazione «de facto» 
della pena capitale «contraria alla 
dignità umana». ' 

Così Mitchell Rupe, aiutato dal 
suo grasso si è, per ora, allungato 
la vita. È stato condannato a morte 
per aver assassinato due dipen
denti di banca nel corso di una ra

pina 13 anni fa. Rupe, 40 anni, nel 
luglio scorso aveva lanciato un ap
pello per evitare l'impiccagione 
spiegando che si sarebbe trasfor
mata in una ghigliottina di corda. Il 
suo avvocato è riuscito ad argo
mentare in modo risoluto questo 
«imprevisto» nell'applicazione del
la pena e il giudice Zilly di Seattle, 
stato di Washington, ha deciso di 
soprassedere come detto, per mo
tivi umanitari. Rupe per rendere 
più credibile la pericolosità del
l'impiccagione ha cercato di ag

giungere peso a peso. A quanto 
pare per tutta l'estate lui, già abba
stanza cicciottello, ha cercato di in
grassare ancora acquistando rego
larmente al chiosco del carcere pa
tate fritte e una montagna di dolci: 
più di duemila calorie extra al gior
no che lo hanno salvato dalla for
ca. Deluso e seccato per i continui 
rinvìi dell'esecuzione e per il cla
more suscitato dalla singolare pro
testa del condannato il procurato
re aggiunto di Seattle John Samson 
ha detto che si poteva procedere 
comunque, perché «il rischio di de
capitazione 6 minimo, e anche 
quando in effetti ciò avvenisse, la 
persona sarebbe già morta e dun
que non avvertirebbe alcun dolo
re». Il boia del penitenziario di Wal-
la Walla è ancora più perentono. 
«Usando corde speciali e abbre
viando la lunghezza della caduta 
nella fossa del patibolo posso otte
nere un'impiccagione perfetta», ha 
promesso. Sfumature intorno alla 
vita altrui. 

Il procedimento a carico del 
condannato si potrebbe riaprire. 

Una giuria dovrà adesso scegliere 
tra tre diverse opzioni: procedere 
con l'impiccagione, ma usando 
tecniche speciali, scegliere un si
stema diverso di morte (come 
un'iniezione letale), riesaminare il 
caso, con la possibilità di arrivare 
ad una commutazione della pena 
capitale nel carcere a vita. Sempre 
che Rupe arrivi vivo a questo nuo
vo appuntamento giudiziario. Già 
a 205 chili il nostro continua a se
guire un regime alimentare sconsi
gliato dal più indulgente dei dieto
logi. E giù, dunque, con cioccolata, 
patatine fritte, canditi, tutto quanto 
fa calorie. Da quando è in carcere 
Rupe è- ingrassato di 40 chili. Quel
lo che non potè la corda... 

Per Deborah Birdwell, 38 anni, di 
Nashville, 162 chili per un metro e 
63, è invece arrivata una rivincita 
sui detrattori del suo peso. Aveva 
citato in giudizio una catena di sale 
cinematografiche perché le poltro
ne erano troppo piccole per la sua 
mole. Ora ha raggiunto un accordo 
extragiudiziale con la Carmike ci-

nemas che le dovrà pagare una 
somma imprecisata. Tre mesi pri
ma le era stato impedito di entrare 
a vedere «Jurassic Park» nella sala 
highland 4 di Cookeville: a nulla 
era valsa la sua proposta di sedersi 
su una sedia pieghevole che si era 
portata dietro. L'avvocato della 
donna. Jim Goodman, si e fatto 
portavoce della soddisfazione del
la sua assistita, dato che lei ha pre
ferito non parlare dopo la vittoria 
giudiziaria «Penso che si senta 
vendicata. Ritiene di aver rotto il 
ghiaccio aprendo uno spiraglio di 
speranza per gli obesi e per gli altn 
- ha detto il legale -. Spera che si 
faranno sentire, chiederanno di es
sere trattati come esseri umani e se 
non otterranno soddisfazione ora 
sanno di avere un sentiero già trac
ciato. Lo studio Goodman segue 
diversi casi di obesi. In uno dei pro
cedimenti ancora pendenti é stata 
messa in discussione la legittimità 
dei regolamenti dell'aviazione civi
le che impongono agli obesi di pa
gare due posti anziché uno 

r. 
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IL PERSONAGGIO. Francesco, 64 anni, «cassiere» degli appuntamenti annuali de l'Unità 

| È il «mago» delle 
previsioni e dei nu
meri. Uno dei prin

cipali artefici del successo finan
ziario delle feste nazionali de l'Uni
tà. Con quella di quest'anno, ne ha 
fatte 17. E se le ncorda tutte, una 
per una, incacco per incasso, gua
dagno per guadagno. Si chiama 
Francesco Neri, ha 64 anni ed è, 
come si sarebbe detto fino a qual
che tempo fa, «un comunista tutto 
d'un pezzo». Schivo, riservato, mo
desto, scrupolosissimo sul lavoro, 
con un gran senso del dovere. Il 
dovere di partito, in questo caso. 

«Cosa volete scrivere? lo ho fatto 
quello che anche altri compagni 
avrebbero potuto tranquillamente 
fare. Niente di speciale. Anzi, una 
cosa assolutamente normale. E poi 
sono allergico agli elogi. Non vor
rete mica esaltare me e trascurare i 
volontari, -• quei » compagni •> che 
smontano dal loro lavoro e monta
no di servizio nei ristoranti e negli 
stand. Senza di loro noi non conte
remmo niente. Il nostro lavoro non 
conterebbe niente». • •• ' 

Oneri, non onori 
In tutti questi anni Neri si è sob

barcato tutti gli oneri dell'incarico 
di amministratore delle feste e non 
ha cercato mai nessun onore. Ha 
svolto un lavoro oscuro ma prezio
sissimo. Dall'attendibilità delle sue 
previsioni - che si riversano diretta
mente . su magazzini, ristoranti, 
stand -dipende infatti buona parte 
del successo o dell'insuccesso 
economico delle «kermesse» pi-
diessine. Ma anche quando è an- ' 
data strabene, come quest'anno a 
Modena, si è sempre rifiutato di sa
lire sul palco, assieme ai «big», il 
giorno . della manifestazione di 
chiusura. «La festa - spiega - con i 
suoi 3.5004.000 attivisti e le centi
naia di migliaia di visitatori, ha 
punti molto vulnerabili. Se tutti i di
rigenti vanno su quel palco, chi 
pensa agli imprevisti? Questa è una 
macchina complicata, non si può 
lasciare senza guida. E poi non bi
sogna dimenticare che durante la 
manifestazione i compagni di base 
continuano a lavorare negli stand. 
Rimanere qui è anche un esempio, 
un riconoscimento ai veri artefici 
del successo delle feste de l'Unità.. 
Certo, è un sacrificio che fai, che 
chiedi a tanti. Ma ne vale la pena. 
SI, lo so che ci sono anche quelli 
che farebbero i salti mortali per sta
re al fianco del segretario del parti
to e agli altri dirigenti il giorno della 
manifestazione. Ma io la penso di
versamente. Per me l'importante ' 
non è essere là, apparire, ma il ri
sultato finale. Economico e politi
co». .. ..-• '"' ; , . , • ' ,. „.> -

E la gratificazione personale? 
Davvero sta tutta nel bilancio della 
festa? «No, sta anche nella fiducia 
che riesci a conquistarti - dice 
l'amministratore - e per me non 
c'è niente che valga più della fidu
cia e del rispetto per gli altri. Io ne • 
ho passati molti di segretari, diret
tori de l'Unità, dirigenti: Berlinguer 
e Pavolini, Occhetto e Chiaromon-
te, D'Alema e Veltroni. Con tutti si è 
instaurato un rapporto di fiducia -
reciproca. Venivano alla festa, pas
savano in direzione, mi salutavano 
con calore. E continuavano a farlo 
anche quando non erano più re
sponsabili della stampa e propa-

"^v 

Francesco Neri, amministratore delle Feste de L'Unità Cristiana ASSISI 

Il Neri, «top manager» delle Feste 
La spesa procapite di 4.800 lire, i grammi di companatico 
in un panino di 50 o 70 grammi, le ossa e il pane secco... 
Numeri e qualità. Previsioni e consuntivi. Il «plannen, il 
pianificatore delle Feste de l'Unità, da 17 anni, è' France
sco Neri. Un compagno schivo e «tutto d'un pe-jzo» dal 
quale dipende il buon esito economico delle manifesta
zioni. Quest'anno a festa finita una cena d'eccezione. A 
casa Neri, una decina di amici e il segretario D'Alema. 

DAL NOSTRO INVIATO 

C L A U D I O V I S A N I 

ganda o direttori del giornale. Co
me D'Alema, ad esempio. Questo, 
per me, basta e avanza». 

Ma quest'anno a Modena è arri
vata una gratificazione speciale, 
che Francesco Neri non dimenti
cherà: un pranzo a casa sua con il 
segretario nazionale del Pds. La 
soddisfazione più grande della sua 
vita. È andata cosi. «Pensi che D'A
lema accetterebbe un invito a 
pranzo?», ha chiesto un giorno, ti
midamente, l'amministratore a 
Francesco Riccio, il responsabile 
nazionale delle feste. Riccio ne ha 
parlato col segretario della Quercia 
che ha subito accettato l'invito. 
•Ma certo che si può fare. Ci andia
mo lunedi». Cosi l'altro ieri a casa 
Neri, nella campagna di Mirando
la, si è svolto un pranzo che ha 
riempito di gioia Francesco, sua 
mogiie (che alla festa lavorava nel
la cucina di un ristorante) e i loro 
due figli. 

Fino all'ultimo il «cassiere» delle 
feste era stato in apprensione. »Sì. 
dovrebbe venire lunedi. Se non 

spuntano altri impegni». «Quale sa
rà il menù? Non lo so. A casa è solo 
mia moglie che pensa alla cucina, 
mentre io mi occupo della canti
na». Poi, per il timore che quell'in
vito, quel pranzo, quel D'Alema a 
casa sua potesse essere interpreta
to come un pnvilegio, subito ag
giungeva. «Guarda che non c'è 
niente di strano. D'Alema lo cono
scevo già. Suo padre, Giuseppe, • 
era segretario della federazione di 
Modena quando io ero segretario 
comunale del Pei a Mirandola. E 
Massimo 6 stato anche responsabi
le della stampa e propaganda. Cer
to che mi fa molto piacere, ma 
niente di più. lo la interpreto, tutt'al 
più, come un riconoscimento al la
voro che ho fatto in tutti questi an
ni». 

Due ore a tavola con D'Alema 
Il pranzo lunedi c'è stato. Due 

ore a tavola. Una decina di «amici». 
Tortellini in brodo, bollito, polpet
tone, galletto arrosto con patate, 
insalata di cipolle uovo e maione

se, crostate, E poi vini e grappe 
prodotti dal padrone di casa. «Un 
pranzo da andar giudi testa», com
menta Francesco Riccio. D'Alema 
si è complimentato con la signora. 
Poi ha apprezzato molto il mini 
museo delia civiltà contadina che , 
Francesco Neri ha allestito, restau
rando con cura oggetti e vecchi at
trezzi di famiglia tra cui un calesse, 
una sedia da barbiere in legno e la 
macchina per fare la pasta. 

Ma almeno, Neri ha tifato per 
D'Alema segretario? «Io non tifo 
per nessuno - risponde duro - so
no contrario a tutto ciò che può di
videre il partito. E se qualcuno mi 
dicesse "devi scegliere una corren
te, o stai con me o con l'altro", me 
ne andrei dal Pds». 

Come tutte le cose che riguarda
no il lavoro e l'impegno nel Pds di 
Neri Francesco, classe 1930, iscrit
to al Fronte della Gioventù al 1947 
e al Pei dal 1949, funzionario di 
partito dal primo dopoguerra, 
«quando lo stipendio era di 15.000 
al mese ma non si prendeva mai», 
fino agli anni Settanta. Un «coltiva
tore diretto finito per caso in que
sto giro», come egli ama dire. 

Ha fatto soltanto la quinta ele
mentare, l'amministratore delle fe
ste de l'Unità, «ma con i numeri mi 
trovo bene - spiega - forse è una 
predisposizione personale». Ric
cio, che lo conosce bene, assicura 
che se ti metti a giocare a scopa o 
tresette con lui, ti «legge» regolar
mente tutte le carte che hai in ma
no. «Ma è normale con le carte da 

La Festa de l'Unità di Modena 

40 - dice Francesco - non mi dire 
che tu non hai 40 amici e non te li 
ricordi tutti». Comunque sia, a carte 
vince regolarmente lui. Cosi come 
con i conti della festa. Nell'ultima 
previsione, quella di sabato 19, ha 
sbagliato di un milione su un in
casso di oltre un miliardo. E com
plessivamente, in tutto l'arco delle 
feste, il margine di errore non è 

Luciano Nadalim 

mai stato superiore ai 50 milioni. 
Naturalmente gli imprevisti, a co
minciare dal maltempo, e le oscil
lazioni sono già nel conto. E il con
fronto fra consultivo e preventivo 
viene fatto in questo contesto. 

A seguirlo nelle sue previsioni 
c'è da andare in tilt. «Il mio ruolo -
spiega Neri - è quello di aiutare i 
compagni a evitare i trabocchetti, 

le difficolta, gli imprevisti». Nei rap
porti con i fornitori, nella gestione 
degli ordini e del magazzino, nella 
gestione di stand e nstoranti. «Per
ché ci vuole poco a risparmiare o a 
nmetterci qualche centinaio di mi
lioni». «La festa di Modena alla fine 
avrà un introito di 12 miliardi al 
netto della pubblicità - continua -
se abbiamo lavorato bene, do
vremmo guadagnarne almeno due 
e mezzo. E per lavorare bene ci 
vuole grande attenzione. Pensa al
le ossa o al pane secco, ad esem
pio». 

Le ossa e II pane secco 
Ossa e pane secco? -Eh si, se 

non ti sei preoccupato di trattare 
prima col fornaio, il pane secco ti 
va a male. Diversamente, il fornaio -
lo gratugia e tu recuperi il 50°'. del 
costo. Stesso discorso per le ossa 
della carne. Se hai fatto i contratti 
con le aziende che fanno i concimi 
bene, se no ci rimetti un sacco di 
soldi. Il concetto è che non si deve 
sprecare niente. 1 cartoni degli im
ballaggi, il vetro a perdere, nem
meno l'olio bruciato». 

Ancora più complicata la storia 
degli ordini. Quelli si fanno sulla 
base dei visitaton previsti. E come 
diavolo si fa a prevederli corretta
mente? «È più semplice di quel che 
si possa pensare - spiega France
sco Neri - noi sappiamo che la 
spesa pro-capite alla festa è di cir
ca 4.800 lire. Prendi l'incasso di 
una sera, ad esempio un miliardo. 
Sai. dai sondaggi che abbiamo 'at
to, che metà dell'incasso, 500 mi
lioni in questo caso, viene dai risto
ranti. Sai che la spesa media per 
un pasto è 21.000 lire. Dividi i 500 
milioni per 21.000 ed escono 23-
24.000 pasti. Poi accantoni per un 
attimo questo dato. Riprendi l'in
casso di un miliard, lo dividi per la 
spesa pro-capite di 4.800 lire e ti 
salta fuori un numero di presenze 
di circa 210.000 persone. Le stati
stiche ci dicono che al ristorante ci 
va l'I 1 -12uu dei visitatori. Confronti 
il dato con quello delle 23-24.000 
persone che avevi accantonato, e 
se combacia vuol dire che il conto 
toma, che puoi fare una previsione 
;i77eccata. s.\\ ordini niuMi» 

Il peso del panini 
Se ci avete capito qualcosa siete 

bravi. Ma anche in questo caso Ne
ri dice che è tutto «normale». Come 
per i panini? «Ci sono forni -spiega 
Neri - che li fanno da 50 grammi, 
altri da 70. Mica è la stessa cosa se 
con un chilo di pane fai 14 o 20 pa
nini». Oppure per la loro «imbotti
tura». «Per dare un panino e una bi
bita a 5.000 lire bisogna usare pro
sciutto cotto, salame, mortadella, 
pancetta, metterne 33 grammi per 
panino. Col prosciutto crudo o una 
quantità maggiore ci rimetteresti». 
Per non parlare delle salsicce? «Se 
le lasci 3-4 giorni in frigo nella stes
sa posizione, cambiano colore. 
Non puoi mica darle da mangiare 
alla gente, dopo. La qualità per noi 
è d'obbligo, anche se il prezzo de
ve essere competitivo». E cosi è an
che per le braciole, o la pasta fre
sca. «Vuoi mettere rimanersi 10 
chili di tortellini o 10 di spaghetti e 
maccheroni?». Tutto «normale», 
no? «Se hai lavorato senamente, 
non c'è mica da esaltarsi se alla fi
ne ottieni il risultato sperato. Anzi, 
il risultato sperato deve essere la 
norma». 

«Io sopravvissuto, cavia a Buchenwald» 
Martedì scorso, sul nostro giorna
le, abbiamo pubblicato la notizia 
di una particolare richiesta di ri
sarcimento. Erano gli eredi di un 
ex colosso chimico-farmaceutico 
tedesco che rivolevano indietro 
terreni e mobili espropriati duran
te la II guerra mondiale. Sì trattava 
delle stessa società che produceva 
i gas per Auschwitz. Ecco la lettera 
di un testimone di quei terribili an
ni nei campi di concentramento. 

[ A proposito dell'ar-
I ticolo di Paolo Sol-
> dini sulla I.G. Far

ben «L'aguzzino chiede i danni» 
vorrei far rilevare che la l.G. Farben 
era all'epoca il più grande colosso 
chimico-farmaceutico del mondo. 
Suddiviso dopo la guerra dagli al
leati in tre grossi tronconi cioè nel
la Bayer, nella Hochst e nella Rhei-
nische Anilin und Soda Fabrik 
(BasO. durante il nazismo i suoi 
utili ebbero un andamento impres
sionante, passando dai 48 milioni • 
di marchi nel 1932 (l'anno prima 
dell'avvento del nazismo) ai 231 
milioni del 1937 per finire agli 822 

ALBERTO BERTI 

milioni di marchi nel 1943. Que
st'andamento esponenziale degli 
utili mette in evidenza quanto sia 
stata importante per quel gruppo 
l'utilizzazione dei deportati nelle 
sue fabbriche. Non è però vero che 
l'azienda, come afferma il dirigen
te della I.G. Farben Otto Ambros, 
responsabile dei settore Buna, al 
tribunale militare di Norimberga, 
pagasse per il «noleggio» dei de
portati tre marchi per gli operai 
semplici e quattro marchi per gli 
specializzati. 

Trascrivo, a questo proposito, 
qui di seguito un promemoria, su 
carta intestata, tradotto in italiano: 
«l.G. Farbenindustrie Aktiengescll-
schaft - Stabilimento di Auschwitz -
15-5-1941 • Promemoria sull'im
piego dei deportati in KZ nell'ese
cuzione di lavon nel nostro stabili
mento: • 
1) Previa richiesta fatta alla nostra 
direzione possono essere messi a 
disposizione detenuti del KZ 
2) Le tariffe retributive da noi cal
colate corrispondono ai salari per 

l'edilizia e ammontano a: RM (Rei-
che Mark, n.d.r.) 0.53 per l'operaio 
del sottosuolo: RM 0,56 per il ma
novale: RM 0,67 per i'operaio spe
cializzato» 

Voglio cogliere l'occasione per 
ricordare che i deportati vennero 
usati soprattutto - e la cosa non 
deve essere mai dimenticata - co
me cavie per sperimentare i medi
cinali prodotti dalle cosiddette «se
zioni» farmaceutiche. 

A Buchenwald ad esempio si 
sperimentarono sui deportati i vac
cini anti-dissenterico ed anti-pap-
patachiale della «l.G. Farben A.G.» 
settore Bchringswerke di Marburg. 
Sempre a Buchenwald, per Tanti-
pappatachiale si sperimentarono 
sui corpi dei deportati anche i pro
dotti della sezione siero-batteriolo
gica della Hochst (professori della 
Hochst che richiesero la sperimen
tazione furono i dottori Lanten-
schager e Weber) «Akndin» e «Ru-
tenol». Sempre a Buchenwald ven
nero sperimentati sui deportati an
che il nuovo preparato della Boh-

ring l'«Em» e su richiesta dell'Okw 
venne somministrato il vaccino 
contro la febbre gialla e i vaccini 
anti-rikettsia sempre prodotti dalla 
Bohring. 

Ad Auschwitz il dottor Vetter usò 
anche lui sulle cavie umane pro
dotti medicinali targati Bayer Le-
verkusen, che dopo il suo trasferi
mento a Dachau prima ed a Mau-
thausen poi, continuerà a speri
mentare nei luovi lager di destina
zione. Voglio solo ricordare, per 
concludere, l'esito di un esperi
mento con un vaccino, provenien
te dal «settore medicinale» della 
l.G. Farben, contro II tifo pappata
chiale quale risulta dal «Diano del
la sezione ricerche dell'istituto per 
l'igiene e le ricerche scientifiche» 
(Blocco 46, quello degli esperi
menti di Buchenwald): l'esperi
mento coinvolse 70 deportati; il 7-
9-1943,19 giorni dopo l'inizio della 
sperimentazione il «Diario» riporta: 
«La serie degli esperimenti viene 
conclusa: 55 casi mortali». 

Alberto Berti 
deportato a Buchenwald 

matricola 10622 BU 

CONSIGLIO NAZIONALE 
DELLE LAVORATRICI 

E DEI LAVORATORI DEL PDS 
L'iniziativa del Pds per il lavoro 
e per la riforma delle pensioni. 

L'impegno delle lavoratrici e dei lavoratori 
in preparazione del Congresso del Pds. 

Presiede Rita Sicchi 
Introduce Gavino Angius 

Interviene Massimo D'Alema 

Roma, sabato 24 settembre, ore 9.30 
Direzione del Pds - Salone del V piano 

via delle Botteghe Oscure, 4 
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Studente picchiato 
perché si era 
ribellato 
agli «anziani» 
Per essersi ribellato alle pressanti 
richieste di soldi e sigarette 
fattegli da un gruppo di studenti 
•anziani', un ragazzo di 14 anni, 
l_l_ dITagllacozzo (L'Aquila), è 
stato circondato e poi picchiato 
sul treno che lo stava conducendo 
a scuola, ad Avezzano. Secondo 
quanto si e appreso, nessuno degli 
altri studenti presenti è • 
Intervenuto in difesa del ragazzo. Il 
fatto è accaduto l'altro Ieri, ma si è 
appreso solo oggi, dopo che gli 
aggressori sono stati Individuati 
dalla polizia. Gli agenti sono 
intervenuti su denuncia dei 
genitori del ragazzo il quale, 
tornato a casa, tra le lacrime aveva 
raccontato loro quanto 
accadutogli e poi era stato 
medicato in ospedale. Ieri alcuni 
agenti in borghese della Polizia 
ferroviaria sono saliti sul treno 
Tagllacozzo-Avezzano ed hanno 
Indagato tra gli studenti, fino a 
individuare I quattro aggressori 
che sono stati denunciati per 
lesioni personali aggravate. Nel 
confronti del quattro non sono stati 
adottati provvedimenti da parte 
delle autorità scolastiche, ma, • 
anche se II fatto è avvenuto fuori 
dalla scuola, non si escludono loro 
interventi in seguito alla notorietà 
del caso. Quanto accaduto sembra 
far parte di un'abitudine tra gli 
studenti della Marsica e 
soprattutto tra coloro che 
raggiungono Avezzano, unico 
centro nel quale vi siano tutte le 
scuole superiori. . Studenti all'uscita di un liceo romano Nuova Cronaca 

«Bambini usati per i trapianti» 
Guidi: occhio alle nursery. Ma Costa lo contesta 
Il ministro Antonio Guidi ipotizza che dietro le 
vacanze in Italia dei bambini dell'Est e le ado
zioni si celi un traffico di organi. Propone di 
controllare i reparti maternità. Ma non porta 
esempi. E Costa replica: ipotesi infondata. 

CLAUDIA ARLETTI 

• i ROMA. Il ministro Antonio Guidi 
(Famiglia). ieri, ha detto che die
tro le adozioni dei bambini stranie
ri e le vacanze in Italia dei minori 
dall'Est si cela - forse - un traffico 
di organi. 

Niente cifre, nessun nome; Guidi 
a quanto pare non ha potuto citare 
neanche un caso: e cosi si e limita
to a intrattenere i deputati della 
commissione Affari sociali, lan
ciandosi in ipotesi. 

Cos'ha detto, esattamente? Se
condo quanto raccontalo dal de
putato di An, Vincenzo Basile, il 
ministro di Forza Italia «ha illustrato 
l'ipotesi di bambini che entrano in 
Italia in seguito ad adozioni legali e 
che qui, anziché andare alle fami
glie che hanno chiesto l'adozione, 
pigliano altre strade, cioè quelle 
del trapianto d'organi». Possibile? 
Ma si, dice Guidi, e può anche ac
cadere di più. 

I gemelli 
Può succedere, per esempio, 

«che a una donna, che abbia appe
na partorito due bambini, venga 
mostrato un solo gemello e le ven
ga fatto credere che l'altro e morto. 
La mamma, nella gioia di sapere 
che l'altro e vivo, accetterà più fa
cilmente la notizia». Tale (.ipoteti
ca; situazione, tratteggiata peral
tro in questo modo un poco disarti
colato, lascia perciò intuire che 
nelle sale parto degli ospedali si 
conducano loschi ed empi com
merci. 

Il parlamentare di Alleanza na
zionale ha poi spiegato che «si trat
ta di un discorso di estrema gravi
tà». Così, anche lui ha pensato di 
dovere fare qualcosa: e ha annun
ciato di avere già chiesto l'audizio
ne del ministro Roberto Maroni, il 
quale si presenterà perciò in com

missione al massimo fra un paio di 
settimane per riferire sull'argomen
to. 

Il ministro della Famiglia - che 
con questa uscita torna in grande 
stile sui giornali - ha anctic in 
mente alcune soluzioni per preve
nire il turpe traffico (possibile, 
eventuale, da accertare): e cioè, 
prima di tutto pensa di intensifica
re i controlli alle frontiere «di con
certo con i ministeri di Grazia e giu
stizia, Interno ed Esteri»; seconda
riamente, vuole indagare sul fun
zionamento di alcune cliniche pri
vate. 

Mille domande 
Restano senza risposta mille do

mande (quali cliniche intende 
controllare? le sceglierà a campio
ne? e che significa «intensificare i 
controlli»?, ecc.). Un comunicato 
preparato in serata dal suo ufficio, 
evidentemente con lo scopo di 
aiutare i giornalisti, merita di essere 
riportato integralmente. Comincia 
così: «Nel corso dell'audizione il 
ministro Guidi ha affermato: che 
uno scarso controllo alle frontiere 
e i troppi bambini possono avere 
determinato abusi nei loro con
fronti e addirittura traffico di orga
ni. A questo proposito, il ministro 
ha attivato e potenziato un monito
raggio dei bambini che giungono 

d'estate, non accompagnati, per le 
vacanze, soprattutto dai paesi del
l'Est». E perciò: «Questo monitorag
gio, fatto assieme agli Esteri, Inter
ni, Giustizia minorile, ha permesso 
di controllare sia in entrata che in 
uscita 20rnila bambini. È evidente 
che questa certezza nduce il ri
schio di abusi sui minori, che negli 
altri anni senza questo monitorag
gio era molto maggiore. A questo 
proposito e necessario il potenzia
mento del servizio,. un maggior 
controllo alle frontiere e un con
trollo nei reparti maternità, soprat
tutto di case di cura private, per evi
tare possibili e potenziali «sparizio
ni» di bambini, in particolare i figli 
di giovani nubili che, soprattutto in 
casi particolari, possono essere più 
facilmente strumentalizzabili. 

Perplesso, il ministro della Sani
tà, Raffaele Costa, ha così com
mentato l'uscita del collega: «I tra
pianti in Italia avvengono solo nel
le strutture pubbliche: non è con
cepibile che queste accettino orga
ni sottobanco. Nessun chirurgo e 
nessuna equipe si presterebbe a si
mili crimini sia per ragioni morali 
sia per deontologia sia, infine, per 
motivi pratici perchó la co.sa non 
potrebbe essere tenuta nascosta». 

Infine: «...Ritengo che le preoc
cupazioni del ministro Guidi vada
no comunque attentamente valu
tate». 

Per pagare il fitto 
disoccupato 
«vende» un rene 
Dramma della disoccupazione. Un 
operaio disoccupato di Lamezia 
Terme, Maurizio Caroleo, di 32 
anni, sposato con tre figli, ha 
messo In vendita un rene per 
potere pagare II fitto della sua 
abitazione. Non potendo ricorrere a 
nessuna forma di guadagno, non 
avendo altri proventi né la più 
remota speranza di trovare 
un'occupazione, Caroleo non ha 
ritenuto di avere altra scelta che 
quella di mettere in vendita una 
parte del suo corpo. Così ha scritto 
una lettera, Inviandola agli organi 
di Informazione. Nella missiva 
scrive che da mesi è alla ricerca di 
un lavoro qualsiasi, dice di aver 
cercato di tutto, ma senza alcun 
risultato. Finché II bisogno di soldi 
si è fatto davvero urgente. La 
decisione di mettere «in vendita» li 
rene, infatti, l'ha presa dopo gli 
ultimi contatti con i padroni di 
casa. I proprietari dell'abitazione 
gli hanno intimato di pagare I 
canoni arretrati. E in caso di 
insolvenza, la strada è - come 
avviene in questi casi - obbligata. 
L'operaio verrà messo sotto 
sfratto. 

Bimbo scrive a Costa, l'organo arriva tardi 

«Trovate un fegato 
per la mamma» 
Una donna attende il trapianto del fegato, è in fin di vita. I 
figli scrivono al ministro Costa, l'organo viene trovato -
anzi arrivano ben due segnalazioni - una dal ministero, 
l'altra dal centro presso cui era in cura la donna - ma 
l'ammalata è nel frattempo deceduta. Per 24 ore non ce 
l'ha fatta. Un caso che riporta all'attenzione il problema 
delle donazioni e dei trapianti, il nodo da sciogliere della 
modalità per comunicare l'assenso all'espianto. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Sono settemila le perso
ne in attesa della donazione di un 
organo. E, a volte, quando la dona
zione avviene può anche essere 
troppo tardi. È il caso della mam
ma Cristian ed Alessio che aveva
no scritto in questi giorni al mini
stro della Sanità: «Caro ministro, 
trova un fegato nuovo da trapianta
re alla mia mamma», recitava la let
tera finnata dal più grande dei due. 
Con l'appello, arrivato al ministro 
dalla Toscana, si chiedeva aiuto 
segnalando l'urgente ed assoluto 
bisogno di un trapianto di fegato 
per superare una gravissima malat
tia. Costa, colpito dalla singolare e 
inusitata richiesta, se ne era inte
ressato di persona. E finalmente 
era riuscito nell'intento. Si era tro
vato un donatore, purtroppo giova
nissimo anche lui, ancora un bam
bino. 12 anni appena. Martedì di 
buon mattino dal ministero arriva 
la notizia ma la donna, nel frattem
po, era deceduta. La storia della 
donna fiorentina, tragica, ha pro
babilmente anche una valenza 
esemplare. «Caso tristissimo, que
sto della giovane signora lotti e del
la sua famiglia», ha detto ieri il mi
nistro Costa. «L'ho voluto descrive
re sia perchó i familiari si erano già 
rivolti ai giornali, sia perchè questo 
è solo uno dei mille e mille casi di 
tristi mancati trapianti che ci deb
bono aiutare a cambiare le cose at
traverso una più forte sensibilità, 
anzi conoscenza dell'argomento». 
La storia della signora lotti ha avu
to un altro piccolo seguito, quasi 
un segno dell'ironia del destino. La 
donna, ormai deceduta, e stata ve
gliata, per una notte ed un giorno, 
dai familiari, marito e figli. Durante 
la notte nella casa è suonato il tele
fono: dall'ospedale maggiore di 
Milano il direttore il professor Gal-
marini annunciava che era stato 
reperito un fegato - in corso di 
espianto da una bambina decedu
ta a Pisa - che forse poteva essere 
utilizzato per salvare la donna. Poi. 
martedì mattina giunge la segnala
zione del ministro. Due telefonate 
giunte a Firenze con 24, forse 48 
ore di ritardo. La donna era da po
co deceduta dopo essere stata una 
settimana in coma. Il professor 
Galmarini. che l'aveva in cura, ave
va fatto di tutto per trovare un fega
to compatibile con quello della 
donna: il suo nome figurava in te
sta alla lista di coloro che doveva
no essere operati. 

Costa ha fatto anche una sorta di 
«niea culpa» dopo aver appreso 
della morte della donna. «Quando 

mi è stato consegnalo il fax dei figli 
della donna giunto al ministero po
chi giorni fa - ha detto il ministro 
Costa - ho ritenuto di dover chia
mare subito la famiglia: quando ho 
appreso la notizia del decesso mi 
sono sentito come colpevole; se 
avessi letto prima quel fax. forse 
non avrei potuto fare nulla egual
mente - le liste dei trapianti non di
pendono dal ministro, il donatore 
non c'era - ma avrei risposto al
l'appello dei bambini». Certo, vie
ne spontaneo chiedersi del destino 
di tutti coloro che non prendono 
l'iniziativa e non scrivono al mini
stro, di quei casi, ignorati ai più, 
che vedono un ammalato e i suoi 
familiari stravolti da un'attesa che 
alla fine si rivela inutile, vana. Il c j -
so di Firenze, infatti, non e il primo. 
Molti altri neanche emergono. 
Il tema dei trapianti ritorna dunque 
all'attenzione generale. «Dopo an
ni di stasi - rileva Raffaele Costa -
da qualche mese la situazione va 
evolvendo in Italia in senso positi
vo: ci sono più donazioni, più tra
pianti. Ma vi è tanta strada da per
correre. Siamo ancora gli ultimi in 
Europa, soprattutto per mancanza 
di donaton». Per il ministro della 
sanità, che ha organizzato per sa
bato prossimo un convegno sul te
ma dei trapianti al Cnr, occorre 
«una migliore organizzazione del 
settore, una legislazione più effica
ce e soprattutto una più forte sensi
bilità verso la donazioni di organi. 
L'Italia è un paese a parole genero
so: deve divenirlo anche nella real
tà . Donare un organo - ha detto -
non è un obbligo, ma un atto di 
grande umanità». 
Al convegno del Cnr parteciperan
no studiosi, chirurghi e volontari. 
Raffaello Cortesmi, della Sapienza, 
uno dei coordinatori delle organiz
zazioni di trapianto, illustrerà i pro
gressi compiuti e la validità della 
terapia. Del significato etico del tra
pianto parlerà il professor Elio 
Sgreccia, docente della scuola di 
bioetica dell'università cattolica. 
Tutti gli altri aspetti verranno af
frontati, per abbozzare una riforma 
della legislazione, che, puntando 
sul consenso espresso in vita o sul 
non espresso dissenso, possa faci
litare il reperimento degli organi e 
il trapianto. Anche se va sempre 
considerato non opportuna l'istitu
zione di meccanismi automatici. 
Chi non esprime in tempo il pro
prio dissenso al prelievo degli or
gani - per mancanza d'informa
zione, ad esempio - potrebbe di
ventare la vittima di un espianto 
che avviene suo malgrado. 

Suicida col fuoco operaio «in esubero» 
In «mobilità» da quattro anni, si è lasciato bruciare nell'auto 

LUIGI QUARANTA , 

• NARDO (Lecce) È morto all'al
ba di ieri nel centro grandi ustiona
ti dell'ospedale «Di Summa» di 
Brindisi Elio De Giorgi, l'ex operaio 
della Fiat Geotech che si era dato 
fuoco martedì pomeriggio. De 
Giorgi, 52 anni, da quattro anni or
mai era fuori della fabbrica: prima 
due anni di cassa integrazione, poi 
la «mobilità lunga». Per lui e per al
tri lavoratori che come lui avevano 
superato i cinquantanni, i cosid
detti ammortizzatori sociali erano 
stati attivati con l'obiettivo di co
struire un ponte, non importa 
quanto lungo, tra I attività produtti
va e la pensione. E le pratiche per il 
prepensionamento Elio De Giorgi 
le aveva già iniziate. 

Ma lontano dalla fabbrica, dai 
suoi colleglli del reparto meccani
ca del grande stabilimento sulla 
superstrada Brindisi-Lecce. De 
Giorgi aveva cominciato a star ma
le. La situazione economica, pur 
difficile, non era disperata: l'ex 
operaio, con la moglie e i tre figli, 

viveva in una casa di proprietà alla 
periferia di Nardo, agli assegni del
la cassa integrazione e poi della 
mobilità, come prima allo stipen
dio, si affiancava il reddito di un 
piccolo appezzamento di terreno 
dove trascorreva le ore libere, che 
da quattro anni erano diventate 
tante, troppe, Il malessere di Elio 
De Giorgi era più intimo, e si era 
espresso con disturbi neurologici e 
con crisi depressive. 

Senza un'apparente causa sca
tenante, martedì pomeriggio ha 
deciso di farla finita. È uscito di ca
sa dicendo alla moglie che andava 
a fare delle commissioni, ha riem
pito a un distributore una tanica di 
benzina, si e allontanato dal paese 
e, in un viottolo di campagna, ha 
cosparso di carburante l'esterno e 
l'interno della sua vecchia Ritmo, 
poi si è chiuso dentro e ha acceso 
il rogo. Qualcuno che lavorava nei 
vigneti della zona ha visto le fiam
me, è corso in aiuto, ha chiamato i 
soccorsi: quando l'incendio e stato 

spento e l'uomo estratto dall'auto, 
la gravità delle sue condizioni ò ap
parsa subito chiara, e dopo una 
breve sosta al pronto soccorso del
l'ospedale di Nardo e stato subito 
trasferito, purtroppo inutilmente, a 
Brindisi. 

Ieri mattina alia Fiat Hitachi (co
sì si chiama l'azienda dopo la ri
strutturazione avviata due anni fa e 
l'ingresso di un'azienda giappone
se nel capitale sociale) la notizia 
del suicidio di De Giorgi ha (atto ra
pidamente il giro dei reparti, e gli 
operai hanno fatto un'ora di scio
pero, La solidarietà e i legami tra i 
600 che sono rimasti in produzio
ne e i 750 esuberi (per i quali il 31 
dicembre prossimo cesserà ogni 
sussidio) collocati in mobilila so
no ancora tortissimi, e il comunica
to diffuso dal consiglio di fabbrica 
nel pomeriggio di ieri ribadisce 
(come quello di Firn, Fiom e 
Uilm) l'impegno per assicurare 
un'occupazione stabile e dignitosa 
a tutti i lavoratori espulsi. A Lecce e 
nel Salcnto non si è del resto anco
ra spenta l'eco delle parole prò-
nuinciate sabato dal Papa. Giovan

ni Paolo II aveva risposto al saluto 
delle autorità richiamando proprio 
il dramma dei senza lavoro, aveva 
parlato del «lamento di tante fami
glie provate dal bisogno e ango
sciate dalla precarietà occupazio
nale» e aveva ammonito sulla «sfi
ducia suscitata nelle giovani gene
razioni dalla mancanza di lavoro e 
di concrete prospettive per l'avve
nire». 

Il monito del Papa e il tragico ge
sto di Elio De Giorgi riportano in 
primo piano dunque una vertenza 
occupazione che pure ha già dato 
qualche frutto (un'azienda subfor-
nitricc della Fiat ha già (atto 40 as
sunzioni tra i cassintegrati Fiat e 
potrebbe arnvarc a 130) e che e in 
attesa di una risposta del governo 
sul coinvolgimento di un'azienda 
salentina nei progetti dell'alta velo
cità ferroviaria: allora veramente il 
calvario degli esuberi Fiat sarebbe 
finito e tutti tornerebbero al lavoro. 
Tutti tranne i cinquantenni, con
dannati al prepensionamento, bol
lati come mutili. Un marchio che 
forse Elio De Giorgi non poteva 
sopportare. 

Cauchi, negata l'estradizione 
Il terrorista nero «filo-P2» resta in Argentina 
m BOLOGNA. Latitante da ìSalini, 
arrestato in Argentina nell'aprile 
del '93, ha ottenuto la status di per
seguitato politico e quindi, almeno 
per il momento, non verrà estrada
to in Italia. Augusto Cauchi, il neo
fascista toscano legato a Licio Gel-
li, deve scontare alcuni anni di car
cere per attività terroristiche svolte 
in Toscana e, al momento dell'ar
resto, e stato raggiunto da una co
municazione giudiziaria per la 
stragedell'ltalicus (4 agosto 74, 12 
morti). All'inizio di agosto il giudi
ce istruttore bolognese Leonardo 
Grassi ha deciso di non promuove
re l'azione penale nei suoi con
fronti, osservando però che le di
chiarazioni di un pentito sul coin
volgimento di Cauchi nella strage 
hanno trovato «una cospicua serie 
di riscontri» e che alcuni «elementi 
indicano direttamente l'implica
zione di Cauchi nell'attentato del
l'ltalicus». Gli atti riguardanti la stra
ge sono stati trasmessi al pubblico 
ministero Paolo Giovagnoli perchó 
prosegua l'indagine, essendo il 
reato gravissimo eancora impuni
to. Cauchi interessa ancora agli in

quirenti italiani, che però non po
tranno interrogarlo. Già il 7 luglio 
scorso - ma la notizia e trapelata 
solo ieri - la seconda sala della Ca
mera federale argentina aveva re
spinto la richiesta di estradizione 
delle autorità italiane perchè soste
nute «da motivi di carattere polti-
co». Così almeno ha dichiarato al
l'anso l'avvocato Pcdro Bianchi, 
che è difensore di Cauchi e di Erich 
Priebke. l'ex capitano nazista rifu
giato in Argentina e ricercato per la 
strage delie Ardeatine. Contro la 
decisione della Camera Federale 
ha presentato appello il procurato
re della Repubblica argentina Mar
tin Irunzun. 

Cauchi fuggì dall'Italia nel lonta
no 75. godendo della protezione 
del Sismi. Il capo del centro Cs di 
Firenze. Federigo Mannucci Benin-
casa, è imputato a Bologna per 
aver favorito la sua latitanza. Nel 
'92. il Sismi ha comunicato al giu
dice Grassi che il collegamento tra 
Mannucci e Cauchi era stato propi
ziato dal medico Gianluigi Oggio-
ni, affiliato alla P2 e amico intimo 
di Licio Celli. 

La prima a parlare di responsa
bilità di Cauchi in relazione alla 
strage dell'ltalicus è stata la moglie 
Alessandra De Bellis. La donna si 
confidò con funzionari della que
stura di Cagliari, ma invece di esse
re messa a disposizione della ma
gistratura bolognese, che indagava 
sulla strage, fu portata davanti a 
quella di Arezzo. Successivamente 
Andrea Brogi, pentito dell'inchie
sta sugli attentati ai treni in Tosca
na, parlò dei rapporti tra Cauchi e 
Gelli: «Il Cauchi conosceva Gelli già 
dal 72 poiché il Gelli aveva finan
ziato, insieme ad altri industriali ai 
Arezzo e zone limitrofe, la campa
gna elettorale del Msi, nella quale 
Cauchi era attivamente impegna
to». Per il finanziamento ai gruppi 
eversivi Gelli è stato condannato in 
primo grado, ma assolto in appel
lo, la sentenza è ora definitiva Tra 
gli elementi di riscontro che gioca
no contro Cauchi c'è un appunto 
sequestrato all'ex primula nera 
Stefano Delle Chiaie che lega la 
strage dell'ltalicus a «Cauchi e mas
soni» 71 Gi Mar 
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IL CASO. Investigatori federali passano al setaccio gli affari di decine di operatori 

La sede a Wall Street del la Borsa di New York Ctinstopher Warde Jones 

Narcos al cuore di Wall Street 
Parte l'inchiesta sul riciclaggio di dollari sporchi 
•n \LW v iKK Sotto gli occhi del 
sindaco Giuliani il superpoliziotto 
che ha scommesso tutto sulla lotta 
alla criminalità alla mafia e alla 
droga un colossale traffico di mo
neta sporca sta rendendo ricca la 
delinquenza newyorkese di alta 
classe Passando direttamente per 
il tempio della finanza borghese 
Wall Street Proprio cosi la polizia 
tollerale crede di .nere ormai le 
prove i colossi della finanza ame
ni, alla sono coinvolti nel nelle lag-
gio del denaro della droga Un al 
tare enorme almeno dieci milioni 
di dollari Vale a dire quindicimila 
miliardi di lire Per intenderci 1 e-
quivalento di una buona stangata 
hscalc in Italia E uno scandalo gi
gantesco 

\ rendere pubblica la notizia ie
ri e state) il Wall Street Journal il 
più prestigioso giornale economi
co del mondo E. da ieri molti mi
liardari di Manhattan tremano E 
sDirciano dalla finestra per vedere 
se arriva l.i polizia Robert Wan Et-
teu che e il funzionano incaricato 
dell inchiesta si e mostrato motto 
sicure) di se Si abbiamo le prove 
Siamo certi di andare a segno ha 
detto ai giornalisti E poi ha aggiun 
to Stato tranquilli se ci siamo but
tati in quest i avventura e perche 
siamo sicuri eli poter sbattere in pri 
gione qualcuno Chi' Sivedri Di 
sii uro gente importante" 

\ odiamo meglio come stanno le 
cose Dunqiu sembra che le più 
grandi compagnie finanziarie st.t 
(unistense utilizzassero la borsa 
dove possiedono gin di aftan di mi
gliaia di miliaidi per piazzare de
naro proveniente direttamente dal 
traffico di cocaina od eroina I no
mi dello compagnie in Italia non 
dicono molto ma qui in America 
I inno impressione Memi Lvnch 

Un colossale riciclaggio di narcodollari sta avvenendo sot
to gli occhi dell'ex superpoliziotto Rudolph Giuliani, oggi 
sindaco di New York Nel tempio della finanza mondiale, 
Wall Street sono stati fatti passare dieci milioni di dollari, 
circa quindicimila miliardi di lire provenienti dal traffico 
di cocaina ed eroina uno scandalo gigantesco reso pub
blico dal Wall Street Journal Sono coinvolte nell'inchiesta 
le più grandi compagnie finanziane statunitensi 

DAI NOSTRO COHRISPONDENTF 

PIERO SANSONETTI 

Myke Douglas nel film -Wall Street' 

Dean Witter Disi ove i Piudential 
Socurilios Paine Wcbbei Gioup 
Di cosa piecisamente sono accu
sate ' Semplicemente di avete usa
to miliaidi e miliardi dei loro e he liti 
per operazioni in borsa senza con 
'lollare la piovenioiua eli quel sol 
di o magali - peggio -cornioli,in 
dola e Itamelo piol.tto dal latto 
che quei soldi ciano illegali Hutto 
diretto del coinme rcio di droga 

Finora tutto il ueielaggio del di 
naio spoieo in \ n i c n c i c o m i al
trove era sempre passato attraver
so le b incile '"omo mai oia i Raffi
lanti scelgono Wall Street'Sei libra 
che questo sia avvenuto per due 
ragioni La prilli i è che ormai la 
mole degli affaii illegali e gigante
sca e quindi ha bisogno di uno 
strumento gigantesco di rielaggio 
Le banche commerciali anche le 
megagalat'ii he banche eommei-
i lali americano trattano troppo 
po io denaro Allora is meglio an
elale diiottamenti a Wall Srtcet do
ve il gno di affari e il più grande di 
tutto il mondo I n iccente i.ippor-
to del Senato ameiieano dice che 
solo ni I tiaffico della droga e un 
piglialo negli Stati l nili un capi 
tale d' circa in nula miliardi di dol
lari ali anno II bilancio dello stato 
italiano più o mi no 11 secondo 
motivo della scelta di Wall Street 
foise sta nel latto elio la Bolsa at
tualmente gannitisi e ai uditori un 
guadagno niaggion 

Gli invi sugatoli che hanno mes
so li mani su questo clamoroso 
scandalo sono una task loree 
eleata un palo ili inni I i e d i e is 

stata battezzata LI Donilo II loro 
capo si chiama Peter Fand Gli 
hanno chiesio se s n o n d o lui li1 

compagnie sapevano di essere 
coinvolto ni un gii od i de n irò spoi
eo Ha dit to ehi i p iopnosuque 
sto elio ora punì ino li' indagini 

Stabilite il grado di t onsapevolez-
za dello compagnie Comunque -
ha dello Parrei - io credo che per 
loro sia molto facile conoscere i 
propii t In liti e la priovenicnza del 
di n i ioehe investono 

L opinione pubblica si chiedo 
i onii m n nelle solva di lepci IH o-
nomii he volto a gaialilire la legitti
mi! ì dc'la finanza americana sia 
stato possibile questo colossale 
uggirò proprio li a Wall Street La 
usposta i piuttosto semplice e sor-
piendenlc Dunque pare e he il 
Bank seeunrv aet e eioe la legge 

scritta ipposta per fronteggiare I e-
lononiia illegale abbia un buco 
clamoroso non prevede I esisten
za dei l o m p u t o r e della loro attivi
tà Da qui sono passati i pirati In 
\ inouia ormai grandissima parte 
dell attività finanziaria avviene via 
computer Passano ordini infor
mazioni ma anche denaro Dena
ro liquido cash Bigliettoni verdi 
\ e n g n n o spostati con la tastiera E 
vero o già stalo scritto un emenda
mento alla legge che prende in 
consideiazione e mette sotto con
trollo i movimenti di denaro che 
passano per il computei Ma anco
ra non e operativo E nel frattempo 
la glande criminalità ha potuto la
vorare indisluibata 

In tanti lilm e in tanta letteratura 
americana si parla di Wall Street e 
dei suoi scandali Questo tipo di 
raggiro pelò non era stato previsto 
che in un film minoro G/?osi E ap
punto la stona di un agenteche la-
voi iva eoi computer e che viene 
IH eisu dal suo amico il quale pen
sa - conosci lido il segreto del 
computer - di poter incassare una 
forte somma Non i i nsee perche il 
tant.isma della vittima appare alla 
su ilidanzjl.il l>i isliuisee a dovere 
pei 'ai spante i soldi Stavolta non 
e i si ito bisogno di laiit.isnu 

DALLA PRIMA PAGINA 

L'imperialismo della compassione 
diale e cambiata ogni cosa E che 
e impossibile capirla con i vecchi 
dizionari 

I giornali americani natural
mente quando dicono imperiali
smo della compass ione si riferi
scono a Clinton E in modo spe
ciale alle suo contestatissimc se el
le sulla crisi di Haiti Rimprovera
no al presidente due cose molto 
diverse tra loro La prima e di non 
avere interrotto come molti spe
ravano la tradizione interventista 
americana Che e una tradizione 
che piace sempre di meno ali opi
nione pubblica La seconda e di 
averlo fatto per fronteggiare una 
crisi priva di qualsiasi interesse 
economico o militare per I Ameri
ca Una critica di smistia e una di 
destra Che però stanno bene in
sieme Come risponde Clinton'' 
Con una semplicissima afferma
zione di principio -I diritti umani 
al primo posto 1 valori sopra la 
realpolitik Risposta bella ma 
francamente un pò vecchia An
che Kennedy e Johnson dissero 
cosi quando invasero il Vietnam 
Anche Rcagan quando bombar
do Tripoli Anche Bush quando 
attaccò 1 Irak Lo disse pers.no 
Brezhnev quando mandò 1 Arma
ta rossa a sbattere la faccia in Af
ghanistan Ma nessuno di loro 
^neppure Brezhnev) ottenne cre
dito a sinistra Clinton invece ha 
ottenuto del credito Tutti i son
daggi dimostrano che le sue scelte 
sono state sostenute dai neri dai 
lavoratori poveri da settori liberal 
Cioè esattamente dai nemici giu
rati di tutti i presidenti che scelse
ro la guerra o comunque I inter
ventismo come via maestra della 
politica estera Come ma i ' 

Credo che ci siano due ragioni 
Una molto americana Negli Stati 
Uniti seppure in un inestricabile 
groviglio di contraddizioni la sini
stra in qualche modo ha rialzato 
la testa E ha nalzato la testa con 
Clinton Certo anche nella sinistra 
molti umori sono anticlmtoniani 
Del resto non esiste più in nessu
na parte del mondo, quella sorta 
di identificazione tra capo e mus
ei r hi poli ' i . ssi ir < eli 11 11 
(>l) Quindi Clinton e contestato 
Però e lui che ha mosso le acque 
che ha restituito speranze d i e ha 
rimesso in moto le idee E soprat

tutto e Clinto i clic h 11 Illuso il e i 
pitolo vuppii i siipereapitalist i 
degli anni SU L i battagli i campa 
le sulla rifornì.i sanitaria icnu su 
una legge che obblighili LI" io 
aziende a pagaie patti odi issi 
eurazione sanitaria di i dipi adi li
ti I ni e una piova In questoi lima 
la simstia si e trova'a un pò lnata 
ideologicamente dalla p u t ì III 
presidente Schierata con la linta 
alla dittatura lascisi,! di i militari 
haitiani Seppure sonz i nossunis 
simo entusiasmo E i oiis ipiMilt 
riolla difficili!,, di una posizioni 
che dicluaia giuslo oggi quello 
che ha sempre giudicato diaboli 
co ieri I uso della tot/a nulli ire 
amene ma in politieaesteia 

La sei onda lagioni e q u i Ila più 
interessante V probabilmente de 
stina'a a sollevali gì indi discus
sioni È ques'a Imo .' In inni 'a 
I esistenza di due siiperpoU nze 
(e il loro simboleggiali dm ipoU 
si opposto di Ilo sviluppo mondi i 
le) rendeva mol'o seni| lice e 
chiara ogni azione di pollili a < stc 
ra I sempre gioe ila di litio il qua 
dro dei rapporti di lorza Ila lo duo 
superpotenze) Oggi non e più 
cosi La fine dell l moni s o m tic i 
e dell ipotesi comunista i inulla 
no ogni glande conflitto intima-
zionalc e nioltipliiano por nullo 
lutti i piccoli contrust LUnu e 
scomparsa sono siomp.nsi tutte 
le sedi informali di eolici dazione 
e ridotto quasi i z i ro il ruolo dogli 
alleati occidentali i puvati di ogni 
spazio possibile di mediazioni i i 
1 unica superpotenza limasi,i gli 
Stati l iut i e diventata il luogo 
esclusivo di tutti gì scontri e di tul
li i negoziati Questo e stata la elisi 
di Halli E dentro questa crisi o n i 
ta 1 idea dell iinpetialismo della 
compassione 

Esiste elawiio questa s p i n e di 
imperialismo di sinistra i ontrap 
posto magari a un pai itismo isola 
zionista di destra ' E so esiste e 
una cosa buona ' Probabilmente 
esiste E 1 America loise no ha bi 
sogno per ninnare un ruolo mo
rale e politico d i e .illrinicnti n 
schia di perdere Se i una iosa 
buona non so Mip in molto di'h 
i i 1 n . il l ' i i igi i 
rapporti tra gli uomini usando li 
portaerei e i cannoni Comunque 
e meglio questo di s0 |( |,,|,i | , |u 

[Piero Sansonetti] 

C'è un Vietnam chiuso nella Borsa 

Corte proscioglie Michael Jackson 
Non molestò il suo «piccolo amico» 

Dopo mesi di accuse, speculazioni, pettegolezzi e 
•rivelazioni sensazionali» dei suoi domestici e collaboratori. 
la magistratura di Los Angeles ha deciso di prosciogliere 
Michael Jackson dall'accusa di molestie sessuali contro 
minori. Secondo quanto annunciato ieri dal quotidiano Los 
Angeles Times, al termine di una indagine durata più di un 

anno, I procuratori distrettuali di 
Los Angeles e di Santa Barbara 
non sono riusciti a raccogliere una 
singola prova di colpevolezza 
contro il popolare cantante. E non 
sono riusciti nemmeno a 
convincere il ragazzo a presentarsi 
In tribunale per ripetere le accuse. 
L'adolescente, oggi 
quattordicenne, aveva confessato 
al suo terapista che Michael 
Jackson l'aveva costretto a 
rapporti orali: il caso era stato 
denunciato alle autorità 
giudiziarie che iniziarono cosi 
un'inchiesta. La famiglia del 
ragazzo fece causa a Michael 
Jackson e II cantante pago una 
cifra compresa tra 115 e 124 
milioni di dollari per evitare II 
processo. Jackson ha sempre 
proclamato la sua Innocenza. 
Avrebbe accettato di pagare per 
non dover rispondere a domande 
troppo personali, i suoi legali 
hanno sempre sostenuto che le 

accuse erano soltanto un tentativo di estorsione da parte del 
padre del bambino, e questo, sostengono, spiegherebbe 
perche il ragazzo si è rifiutato di testimoniare. Opposta e la 
versione della famiglia, per la quale II caso ha già sconvolto 
la vita del ragazzo e che nel suo interesse e meglio mettere 
l'episodio dietro le spalle». 

Michael Jackson P Dnnkwa'er/Ap 

H Dimmi qualcosa e he mi stupì-
si i taiii'in balzare sulla sedia' Lo 
duo il rampante (jekko i Michael 
Douglas) ali aspirante vuppv F'o\ 
iC'iarlie Siiceli i e quello che de 
ve Lire"* Gli da ret'a e Unisco lei 
guai Si comincia sempre cos. por 
diri qualcosa che stupisca qualcu
no M igan anche Cra\i e De Mi-
ehi lis hanno cominciato cosi \ la 
gari anche qui sta stona dei narco 
diillaruli Wall Street 

\ ione subito in menti il film di 
Olivei Stono Wall Stieet appunto 
quando si sento parlare di corru
zione IH I cuore della finanza ame
ni alia E torto tutta I opera ili Sto
ni anelli' quando sembra parlari 
il litro o una gigantesca metafora 
ili t o m o il Sogno \ m i ' m a n o si sia 

ALBERTO 

traslormuto in Ini ubo ioti la be 
nodizione del doli.no e di Ha tv In 
tonilo gli vuppies orninli ili qui I 
vecchio nlm orano dei natiiialboia 
killers degli assassini nati ante 
Intelaili Al tondo eli tutto i e I azzi 
rainonto ili II uni unta Per i senti 
nienti comprati un c i li diceva 
Gekko a Po\ mentre I protagonisti 
del nuovo tilm ili Stoni appena 
premiato a \ olle zia por i senti
menti hanno solo se stessi Sono 
una coppia di killer loroe i e gratin 
ti e di cognomi si chiamano 
(silos, si proprio ionie il Limoso 
torte che racchiude lo riserve mu
terò di tutti gli l sa e se e rodete e hi • 
sia solo una lo'iienlenza vuol din 

CRESPI 
che non conoscete Oliver Sione e 
non st,pc te quanto ami sehorzari i 
scioccare il suo pubblico 

Se \aluial Boni /CI/AVM vili filili 
li nomenologico nel mostrare la 
violenza in azione Wall Mieti eia 
invece un film quasi pedagogico 
nel uiostrari 11 movi aiiisnu della II 
n.uiza E soprattutto ni II indicare i 
tutti i possibili punti eli luga Miche 
langelo Antouioni noli/.<7isv ave 
va lotogiafalo la Bolsa ili Milano 
nel suo caos percorsa ila un Mani 
Delon trafelato ed eccitato Pei Sto
no gli ultici dogli agenti ili cambio 
ili Wall Street assomigliano ine le -
dibilmcnte ai casino di Lis v. egas 
altro luogo mentali dell iiuinagi 

nano i n u m a n o li si gioì i un gio 
i o ni' onipii nsibili agli alieni ma 
porleltaiuonti chiaro.il gioe ilou I 
siccome questi gnu ilou spicula 
no anc In sui uspaiini altrui il giù 
ilizio di Stoni i u 'uvoio sono ilei 
luminiti! dei bruti si nza cuori i 
non vanno petdonati Stono si sa 
e un moiahsta L un uomo che -
d i o \ marini - i omisi i mollo Ix 
ne I ninni) umano e I aggu ssivila 
i he in esso si n (sconcie La simili 
tiidine e lai ili ni i pi i lui i giall i 
i n II di Wall Slroi t sono una ginn 
gì i paragonabili al V n tu un F i o 
me si inpro ni 11 un ina anione,ino 
mot ifoniaini liti più potente il vi 
i o \ lelnami di litio di noi 

Il tuie ma anioinalio ha un. 
e'rmili l o i / i i In lo ri lido - issu 

un al suo stiupolerc e e o n o m i i o -
v inun ' i ai botti ghini la tapacita 
di l.m sonipn due o tu discorsi 
iontoni|M)Miii.unenti Di essere 
insinui funi.istno e didascalico 
P irl indo di Wall Slicot i cineasti 
i nei cani finistono sempre per 

palliti d altro Pi usale ilio Frani is 
(oppola sogna di gii,ire un film 
i ln lacci iti ioli scrupoloso n-
spi 'lo dei fatti la congiura di Cauli-
u i imbiontata a Wall Street e 
dovi se n o ' \ livello di n uiodolla-
n - il voto li ma dello notizie rim
balzate ieri dri New "lork - il i me 
ina ame ricino uose e a volte ad es 
seri più ludicalc ilei democratici 
più lil/eial persino nei suoi piodol-
ti più di lonsuino uno dei lilni pò-
l ' icinit nte più forti usciti da Hollv-
v,orni in anni i n olili i ra Amia /eia 

/< 2 girandola di sparatone e inse
guimenti con Mei Gibson, che sot
to la crosta spettacolare accusava 
con nomi e cognomi il governo 
sudafricano di traffico di droga 
contrabbando di diamanti terrori
smo internazionale Dal canto suo 
Oliver Stono, nel film che prende i1 

nome dalla celebre via di Down
town Manhattan a due passi dal 
mare e dalla Statua della Liberta 
mette in scena di fatto una tragedia 
elisabettiana a tre personaggi in 
i in il denaro ha tutta la forza cor
ruttrice del peccato Ma al tempo 
stesso Stono svela al grande pub
blico dell America profonda i fun
zionamenti della macchina finan
ziaria cosi come in Piatomi (.\ ave-
va raccontato con grande spessore 
psicologico i meccanismi di so-

piaffazioni t di toniplk t i ehi si 
instauiuno fra i igazziui di l s unii 
spelliti a tarsi ammazzali ni III n 
saie del V lotn.iin 

Sione !ii\eLìna 11. qu. sto M MI 
poloe non se ne .i igogn I 1 m i n 
il primo In un m.igniliio lilm de I 
1S diretto da \biah un Poi. nskv o 

inteipretato ria lohn G irìiolri Wall 
sireet veniva i n mut il i e inni un 
terreno lirtile pi i i iibioglioni i 
gangster di ogni risina T mi In li 
lo scrupolo pi ilagogno i i i l ili ila 
spiegarli ni i minimi riiit gli li H -
goledi un gioco i la illesi uni ni cui 
bisognava inilovnnn ogni L'IONIO 
li ultimo Ire i iln ridi i i hiiisui i 
della Bolsa San blu come scolii 
mettere iti nero siili indico Mib I' 
non potiebbe esseic un irii a 
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L'INTERVISTA. L'ambasciatore cubano parla della situazione all'Avana dopo la crisi dei «balseros> 

• ROMA. A noi sembra tutto cosi 
strano: sentir parlare di democra
zia senza partiti, di una rivoluzione 
che ha ancora un lungo percorso 
da segnare. E di Fidel Castro, da 
trentacinque anni al potere, come 
l'uomo del futuro, come se fosse 
indiscutibile che si possa e si deb
ba stare al comando per tutto que
sto tempo senza provocare distor
sioni anche nel più oliato dei siste
mi. L'ambasciatore cubano in Ita
lia, Mario Rodriguez, 53 anni, trat
teggia uno scenano dove tutto ciò 
non solo è possibile, ma necessa-
no. Ma fa intendere che ben altro 
corso avrebbe avuto la rivoluzione 
senza l'embargo economico Usa. 
Con una inossidabile certezza: gra
zie a Fidel Castro Cuba si è potuta 
sedere su un piano di parità al ta
volo delle trattative con i delegati 
americani per parlare del proble
ma dei «balseros». Cosi non è per 
molti paesi centroamericani. A co
minciare da Haiti. • 

C'era, sino a domenica. Il perico
lo di un'Invasione dell'Isola di 
Haiti. Cosa pensa di questa nuo
va crisi nei Caralbi? Il governo 
cubano è stato preventivamente 
avvertito dagli Usa dell'Immi
nente Invasione? • • • 

Non so se c'è stata questa infor
mazione. Gli interventi militari, co
munque, in nessun luogo e in nes
sun caso sono accettabili. Haiti è 
un paese a noi vicino e logica
mente siamo preoccupati. La so
luzione politica è la strada da se
guire: l'intervento militare non è ri
solutivo né per Haiti né per alcun 
altro paese. Molto meglio cercare 
accordi senza usare le armi. 

FWei Castro ha sempre rivendi
cato Il diritto-dovere alla non In
gerenza negli affari tortemi degli 
stati, ma la soluzione alla crisi 
dei •balseros» c'è stata solo per
ché gli Stati Uniti si sono fatti 
carico di un problema che era di 
Cuba-. -.-.-•••> -« 

Si e giunti ad un accordo ragione
vole, ma l'immigrazione non è un 
tema d'intromissione. Per la prima 
volta ci siamo seduti ad un tavolo 
di trattative trovandoci allo stesso 
livello. Per la prima volta c'è stata 
una certa razionalità. E cambiata 
la politica migratoria da parte de
gli Stati Uniti: è finito il trattamento 
selettivo che sanciva di fatto una 
protezione ' alla immigrazione 
clandestina dei cubani e uno sti
molo per tanti anni a questo tipo 
dì scelta. La politica selettiva degli 
Stati Uniti era basata su un grado 
molto alto di ideologizzazione in 
rapporto a Cuba. Questo ora è fi
nito. • - • -- -

Ma perché I cubani fuggono da 
Cuba? 

Noi siamo i pnmi a non essere 
d'accordo con questo tipo di fu
ghe, ma la nostra situazione eco
nomica dà una spinta perché av
venga. Gli Stati Uniti in questi ulti
mi trent'anni hanno fatto il resto. Il 
blocco economico è la prima cau
sa di tutto ciò. • 

Trentamila cubani fuggono solo 
perché sono affascinati dai dol
lari? 

Sono 35 anni che ci viene impedi- . 
ta anche la più piccola transazio
ne d'affari e tutto ciò negli ultimi 
anni si è aggravato. •-• 

L'embargo, lei dice, strozza l'e
conomia cubana. Quanti paesi 
oltre gn Stati Uniti rispettano il 
blocco economico? 

Non è un problema di carattere 
formale. Alle Nazioni Unite ci so
no state due risoluzioni, nel '92 e . 
nel '93, che condannano in bloc
co l'embargo. Nonostante ciò, 
nessuna delle due è stata applica
ta. Per noi non è strano che fun
zionari . del governo americano 
facciano pressioni su governi di 
altri paesi per non applicare le 
due risoluzioni. 

Il leader cubano Fidel Castro 

«Un'altra Cuba 
senza l'embargo» 
«Siamo stati strangolati dal blocco» 
Passato, presente e futuro di Cuba sono intimamente 
legati all'embargo voluto dagli Stati Uniti, da 32 anni. 
Ne é convinto l'ambasciatore cubano in Italia. Mario 
Rodriguez, 53 anni, fa intendere che una diversa situa
zione economica potrebbe configurare reali mutamen
ti politici.' A coloro che vedono da tempo il castrismo al
la fine dice: «La rivoluzione sta in piedi perché l'ha fatta 
il popolo cubano, non i carri armati sovietici». 

Mitterrand ha detto che l'em
bargo è Inutile e dannoso. La 
Francia commercia con Cuba? 

SI, ma non possono avere un 
commercio completamente aper
to. Ora abbiamo stabilito un ac
cordo di investimenti con l'Inghil
terra, firmato all'Avana con il pri
mo ministro inglese. La Spagna è 
contro il blocco, come altri paesi. 
L'embargo è l'ultima resistenza 
che la guerra fredda impone a Cu
ba. 

L'Italia rispetta l'embargo? 
Non si può dire che rispetti il bloc
co economico, ma non si è pro
nunciata alle Nazioni Unite a favo

re della fine del blocco. 
Il segretario di stato americano 
Warren Christopher ha detto: 
•Non saremo Indifferenti a signi
ficativi segnali politici da Cuba». 
VI slete chiesti cosa si aspetta 
Christopher da Fidel Castro? 

Non ha specificato cosa si aspetta. 
Noi compiamo scelte politiche 
importanti, non per gli Stati Uniti, 
ma per il mondo. Esserci seduti ad 
un tavolo con loro nel momento 
in cui sembrava che tutto crollasse 
credo sia una manifestazione di 
intelligenza politica, di serietà po
litica del mio governo. Malgrado 
la crisi economica nel nostro pae

se ci sono delle condizioni digni
tose. Questi sono segnali politici. 
Non so cosa voglia il segretario di 
stato, ma so a cosa si riferisce il 
mio governo quando dice che 
manterremo la serietà per arrivare 
ad accordi che siano basati sul 
mutuo rispetto. 

In Europa'sl dice: a Cuba non c'è 
democrazia perché non ci sono I 
partiti. Voi obiettate che non è 
questo un problema e che il vo
stro sistema è più democratico 
di tanti regimi pluripartitici. CI 
vuole spiegare come è possibile 
affermare ciò? 

Noi siamo convinti di questo. 11 
partito incarna i sentimenti della 
nazione cubana. 11 processo elet
torale è libero, il partito non pro
pone candidati, ma vengono pro
posti direttamente dalla base con 
un sistema libero, aperto. Il voto è 
segreto. Ma c'è un altro fatto. So
no 35 anni che siamo aggrediti: ci 
si può chiedere di vivere una si
tuazione di pace come vivono altri 
paesi? Credo che non ci si può 
chiedere. Cuba si organizza e lotta 
contro un'aggressione permanen
te della più grande potenza mon
diale. Il nostro lavoro è fatto da 

Desmond Boylan/Reuter-Ansa 

uomini, possiamo sbagliare. Può 
essere migliorato, ma in condizio
ni diverse. Non credo che l'esi
stenza di 40 partiti sia un indice di 
maggiore democrazia. 

Sono ipotizzabili elezioni presi
denziali libere, con dei candidati 
contrapposti, a Cuba? 

Posso pensare ad un futuro di 
economia solida e forse possiamo 
porci questo interrogativo, ma ora 
no. Se dicessi una cosa differente 
direi una bugia, perché staremo ri-
nunciando all'organizzazione che 
ha mantenuto Cuba. Molti paesi 
dell'America latina vedono nel 
nostro lavoro la possibilità di un 
pluralismo futuro perché rappre
sentiamo l'unico esempio di diffe
renziazione nell'area. 

Nel paesi capitalisti, molti com
mentatori dicono: la rivoluzione 
cubana è fallita, dopo l'89 sono 
caduti tutti I regimi comunisti, 
ma rimane r«anomalla> cubana. 
Lei cosa risponde a chi dice que
sto? . 

Ci sono commentatori che non 
avrebbero mai voluto che ci fosse • 
stata una rivoluzione, altri che si 
sono stancati e che fanno come 
gli elefanti e vanno a cercare il lo
ro cimitero per morire. Altri anco
ra non conoscono il processo po
litico e sociale in atto nel mio pae
se. Dico che la rivoluzione e l'idea 
rivoluzionaria - non invecchiano, 
invecchiano gli uomini che posso
no portarla avanti. Noi siamo an
cora una generazione giovane. La 
rivoluzione cubana non è stata 
fatta con i carri armati sovietici, 
l'abbiamo fatta noi cubani con in
telligenza e con il nostro valore. È 
fondata su qualcosa che per noi è 
sacro: l'indipendenza e la sovrani
tà che ci siamo guadagnati in 35 
anni di lotte. Solo per questo la ri
voluzione cubana ancora è in pie
di. • 

Terroristi algerini contro i professori: «Indegni dell'Islam» 

Guerra santa contro i docenti 
«Non insegnate il francese: : » 

ai ALGERI. Mentre il governo alge
rino registra un nuovo fallimento • 
nel suo tentativo di riconciliazione 
nazionale, i terroristi islamici pro
seguono nella loro lotta contro la 
cultura occidentale e inviano ai 
professori volantini con l'ingiun
zione a non insegnare la lingua 
francese. Secondo quanto riferito 
da numerosi insegnanti della re
gione di Blida, roccaforte fonda
mentalista a sud di Algen, i volanti
ni firmati dal Gruppo islamico ar
mato (Già) minacciano rappresa
glie a chi oserà ignorare l'intima
zione. È lo stesso gruppo che im
pone alle ragazze di indossare lo 
«chador», il velo islamico, e boicot
tare le lezioni di ginnastica ritenute 
un «incitamento all'impudicizia» e 
vuole anche l'abolizione dell'inse
gnamento della musica nelle scuo
le perchè •predisporrebbe» ai facili 

costumi. La «guerra santa» contro 
l'istruzione continua anche con le 
bombe: un ordigno ha semidistrut
to una scuola elementare a Tizi-
Ouzo, capoluogo della Kabilia, do
ve il Movimento culturale berbero 
ha organizzato uno sciopero gene
rale che ha bloccato fabbriche, ne
gozi e uffici per protestare contro 
ogni apertura all'integralismo e nel 
contempo per chiedere il ncono-
scimento ufficiale della lingua ber
bera, parlata da circa nove milioni 
di algerini, un terzo della popola
zione. Negli ultimi mesi più di 450 
edifici scolastici sono stati danneg
giati da incendi o da attentati 
esplosivi che portano la firma dei 
gruppi radicali islamici. In questo 
scenario fortemente perturbato si 
insensce l'ennesimo nulla di fatto 
registrato nella quarta tornata dei 
colloqui politici voluti dal presi
dente Liamine Zeroual allo scopo 

di «imbrigliare» il terrorismo islami
co e avviare un processo di transi
zione democratica. Non ci si è 
messi d'accordo nemmeno sul te
sto del comunicato finale, né sulla 
data del prossimo incontro per 
proseguire la trattativa. Zeroual po
neva molte speranze in questa tor
nata dei colloqui, che si è svolta a 
porte chiuse, a una settimana dalla 
scarcerazione di alcuni dei leader 
del Fronte islamico di salvezza 
(Fis) che tuttavia si sono finora ri
fiutati di partecipare agli incontri, 
disertati anche da alcuni partiti lai
ci, a loro volta fermamente contrari 
a ogni cedimento verso i fonda
mentalisti. «L'Algeria assiste oggi a 
una lotta tra i sostenitori del pro
getto islamico fedeli a Dio e gli al
leati del diavolo», ha ribadito Otti-
man Aissani, uno dei fondatori del 
Fis. E la «Jihad» non ammette com
promessi. 

Nuove punizioni per l'ex «delfino» 

Gheddafì toglie 
passaporto a Jallud 
sa TRIPOLI. Segregato in caso e 
ora senza passaporto: storia di Ab-
del Salem Jallud, un tempo l'uomo 
forte, e il più abile sul piano diplo
matico, del regime libico e oggi ne
mico sconfitto del colonnello 
Gheddafi. Quello che era conside
rato il numero due de! regime libi
co è completamente tagliato fuori 
dalla scena politica: i suoi uomini 
sono stati vittime di una purga ordi
nata dal leader della rivoluzione, 
che ha provveduto, dai servizi se
greti agli apparati governativi, a so
stituire gli uomini vicini a Jalloud 
con elementi di «provata fede». 
L'assenza del numero due di Tri
poli - che non è più apparso nelle 
occasioni ufficiali di maggior rilie
vo dal gennaio del 1993 - era stata 
rilevata da molti osservatori lo scor
so primo settembre, in occasione 
del 2emo anniversario della rivolu
zione «verde». Con lui mancava un 

altro personaggio storico della ri
voluzione che detronizzò re Idris: 
Khuweldi al-Humeidi, già capo di 
stato maggiore delle forze armate. 
di fato il terzo uomo più potente 
dei regime. Secondo fonti diplo
matiche di Tripoli, Jallud avrebbe 
aspramente criticato le mosse «so
lo demagogiche» del colonnello, 
accusato di far politica solo attra
verso slogan. Definito dal giornale 
arabo «Al-Hayat» «uomo molto più 
pragmatico» di Gheddafi, Jallud, 
decisamente contrano alla strate
gia di «scontro con l'Occidente» de
cisa dal colonnello di Tripoli in se
guito all'embargo decretato dall'O-
nu per l'affare Lockerbie, sarebbe 
stato di fatto costretto a scegliere 
l'isolamento. Ed ora, dopo essere 
stato confinato nella sua abitazio
ne, Jallud è privato anche del pas
saporto: la guerra del colonnello 
Gheddafi contro il suo ex «delfino» 
prosegue. 

LETTERE 

«Le nomine Rai 
sono un'offésa 
al cittadini» 

Cara Unità, 
se è vero che l'abbonato Rai 

«ha sempre un posto in prima fi
la» in qualità di semplice cittadi
no (abbonato n.11464197, in re
gola con il canone), rivendico il 
diritto ad una informazione libe
ra e pluralista da parte del servi
zio pubblico, cosi come chiedo il 
rispetto delle regole democrati
che e della Costituzione italiana 
e antifascista, che non mi risulta 
sia ancora stata soppressa dagli 
«uomini nuovi» oggi al potere. E 
veramente inaccettabile, nel me
todo e nel merito, il comporta
mento tenuto . dal Consiglio 
d'amministrazione della Rai no
minato dai presidenti del Parla
mento. È una vergogna e un'offe
sa a tutti i cittadini democratici, 
oltre che uno spreco di risorse, 
umane ed economiche, aver ri
mosso, con un autentico colpo 
di mano dagli incarichi dirigen
ziali della Rai, persone come 
Volcic, .Galimberti, Guglielmi, 
Zanetti, giubilo, Scaramucci, 
ecc., senza che il cd'a della Rai si 
sentisse in dovere di spiegare al
l'opinione pubblica e a tutti i cit
tadini-abbonati la . ragione di 
questo «rinnovamento». Forse 
perché non esiste nessuna spie
gazione plausibile e convincente 
se non quella che i licenziati so
no evidentemente colpevoli, agli 
occhi del «nuovo regime telecra-
tico», di lavorare con impegno, 
serietà e professionalità per di
fendere, migliorare e rafforzare il 
sistema radiotelevisivo pubblico 
e renderlo sempre più concor
renziale a quello privato di pro
prietà di Silvio Berlusconi, attuale 
presidente del Consiglio. 

DrUdo Ballati 
i Firenze 

«E un atto gravissimo 
scegliere inomi prima 
del piano editoriale» 

Protestiamo indignati per le nuo
ve nomine Rai, sia nel metodo 
che nel merito. Il metodo seguito 
di fare le nomine prima di pre
sentare il piano editoriale è tale 
da rendere evidente la totale in
dipendenza dei nominativi scelti 
dagli scopi culturali-informativi 
che la Rai intende perseguire. 
Non è stato inoltre sentito il pare
re consultivo della Commissione 
di vigilanza parlamentare Rai. -
Questo costituisce un atto gravis
simo che priva i cittadini della tu
tela democratica della quale il 
Parlamento è sommo e insosti
tuibile custode e protagonista. 
Nel merito dei singoli nominativi, 
poi, è davvero singolare notare 
che tra le migliaia eli dipendenti 
Rai non si siano trovate le profes
sionalità necessarie per coprire 
gli incarichi in questione, occu
pati per la maggior parte da per
sone esteme. C'è da mettere in 
dubbio anche la limpidezza del
le motivazioni che hanno portato 
alla sostituzione di persone di in
dubbie capacità, le quali aveva
no contribuito ad aumentare 
considerevolmente la qualità e 
gli ascolti delle testate televisive 
di cui erano responsabili. Quali 
criteri devono essere seguiti per 
sostituire o - perché no - ricon
fermare le persone agli incarichi 
a loro affidati se non la compe
tenza e il riconoscimento degli 
utenti? Riteniamo indispensabile 
una reazione della Commissione 
di vigilanza commisurata all'i
naccettabile atto di noncurante 
prevaricazione di cui è stata og
getto. Se ciò non avvenisse la 
funzione del Parlamento ne ver
rebbe irreparabilmente danneg
giata sia formalmente che so
stanzialmente, creando un peri
coloso precedente ai danni della 
vita democratica stessa del Pae
se. Abbiamo fatto presente le no
stre proteste al presidente e al vi
cepresidente della Commissione 
di vigilanza. Taradash e Paissan, 
al cd'a della Rai, al presidente 
della Repubblica, ai presidenti 
della Camera e del Senato. 

- Alessandra Morelli 
(Circolo Ilaria Alpi 

Amici di Italia Radio) 
Firenze 

«I ragazzi dei Centri 
non sono delinquenti 
portati alla violenza» 

Caro direttore, • 
sono una lettrice ventunenne 

che apprezza molto la comple
tezza e la serietà del vostro gior
nale. Scrivo per esprimere il mio 
disappunto sujl'errata convinzio

ne che i ragazzi che frequentano 
i Centri sociali autogestiti, siano 
una massa di delinquenti portati 
alla violenza e che devono al più 
presto essere dispersi (Formenti-
ni dixit). Sono una frequentatri-
ce non assidua (purtroppo) del 
Centro sociale «Cimancava» di 
Perugia, e tutto quello che ho vi
sto durante le serate passate là. 
sono stati concerti di giovani che 
amano la musica e che si danno 
da fare: spaghettate, tanta amici
zia e tanta voglia di fare qualcosa 
di bene insieme. Il Centro sociale 
è per tutti un luogo di incontro 
con persone che la pensano co
me te; un luogo dove nessuno fa 
caso a come sei fuori; un luogo 
dove puoi tranquillamente dire 
che quelli che stanno al governo 
non valgono niente, senza paura 
di essere sprangato da qualche 
fascista esaltato. Ho trovato del 
tutto fuori luogo le osservazioni 
del sindaco di Milano, Formenti-
ni, e del giornalista di «Studio 
aperto» di Italia 1, perché noi gio
vani dei centri sociali esistiamo, e 
non siamo certo un problema ir
rilevante o già nsolto. È vergo
gnoso che un primo cittadino. 
che dovrebbe garantire a tutti i 
suoi concittadini libertà e giusti
zia, assuma un comportamento 
cosi razzista e, permettetemi di 
dirlo, irriverente. Non che io ap
prezzi la violenza, anzi, credo 
che in quel di Milano si sia esage
rato, da una parte e dall'altra, ma 
non penso che il torto sia tutto 
dalla parte dei leoncavallini. 

Lettera Armata C.T. 
Perugia 

«Cinquantuno anni fa 
i nazifascisti compirono 
la strage di Cefalonia» 

Caro direttore, 
ricorre quest'anno il cinquan-

tunesimo anniversano della stra
ge di Cefalonia - o meglio l'ecci
dio - della divisione Acqui, avve
nuto fra il 15 e il 22 settembre del 
1943, perpetrato dai nazisti della 
divisione Edelweiss. Ecco che co
sa, nel processo di Nonmberga, 
negli anni 1947-1948, il generale 
Telford Raylor affermò a proposi
to dei massacn di soldati e uffi
ciali italiani, compiuti dai tede
schi dopo l'8 Settembre: «Questa 
strage deliberata di soldati e uffi
ciali italiani che erano stati cattu
rati e si erano arresi, è una delle 
azioni più arbitrarie e disonore
voli nella lunga storia de! com
battimento armato... Essi erano 
soldati regolari che avevano dirit
to a rispetto, a considerazione 
umana e a trattamento cavallere
sco». Fallite le trattative fra il co
mandante della divisione Acqui, 
Antonio Gandin, e il tenente co
lonnello Hans Barge, ebbero ini
zio le ostilità. È doveroso ricorda
re che la decisione di ricorrere al
le armi fu presa dopo un «refe
rendum» fra tutti i repartì della 
«Acqui». Gli unici ad opporsi al 
referendum furono reparti di ca
micie nere presenti nell'isola. Ri
cordo costoro - alleati e compli
ci di chi aveva assassinato fred
damente migliala di loro conna
zionali - passeggiare, ben vestiti 
e ben nutriti, nef tardo pomerig
gio del 22 settembre, per la piaz
za di Argostoli, mentre centinaia 
di soldati sfuggiti, per caso, alla 
fucilazione, distrutti moralmente 
e fisicamente, attendevano di en
trare nella caserma-lager di Ar
gostoli. la famigerata caserma 
Mussolini. Il 24 settembre l'epilo
go dell'eccidio: oltre 300 ufficiali, 
dal comandate della «Acqui» fino 
all'ultimo sottotenente, furono 
brutalmente fucilati alla «Casa 
Rossa». Poi, qualche giorno do
po, i loro corpi, caricati su zatte
roni, furono trasportati in mare 
aperto e fatti scomparire fra le 
onde. Onde evitare che ciò fosse 
noto, alla fine della barbara sadi
ca operazione, furono fucilati an
che coloro che erano stati co
mandati ad eseguirla. Cinquan
tuno anni dopo 1 eccidio di Cefa
lonia, c'è chi ancora esalta il fa
scismo e la Repubblica di Salò, 
come l'on. Mirko Trernaglia. È 
una vergogna! 

Alfredo Lengua 
Cassolnovo (Pavia.) 

Scrivete lettere brevi, che pos
sibilmente non superino le 40 
righe (sia dattiloscritte che a 
penna), indicando con chia
rezza nome, cognome. Indiriz
zo e recapito telefonico - an
che se Inviate per fax (quelle 
che non II conterranno non sa
ranno pubblicate). Chi deside
ra che in calce non compala II 
proprio nome lo precisi. Le let
tere non firmate, siglate o re
canti firma Illeggibile o la sola 
Indicazione «un gruppo di...» 
non verranno pubblicate. La 
redazione si riserva di accor
ciare gli scritti pervenuti. 
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DANIMARCA. Il partito di Rasmussen al 34,6%, avanzano i liberali, tiene la destra 
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Paul Nyrup Rasmussen è II leader 
del partito socialdemocratico 
danese. Rasmussen, 5 1 anni, è un 
classico Asilo del movimento 
operalo del suo Paese. DI umili 
origini, si è formato nel sindacato 
In lunghi anni nel quali ha anche e 
orUvato I suol Interessi di studioso 
dell'economia. Alla guida del 
Paese è giunto nel 
gennaio del 1993, * 
dopo che II 
precedente primo 
ministro, Il 
conservatore Poul 
Schlueter, era stato 
costretto alle 
dimissioni a seguito di 
uno scandalo politico. 
Pochi mesi dopo, 
Rasmussen dovette 
affrontare un test 
popolare di grande ' 
rilievo. La Danimarca, 
Infattl.nel maggio del 
'93, fu chiamata a 
esprimersi 
nuovamente. In un secondo 
referendum, sull'adesione del 
Paese all'Europa di Maastricht, 
dopo che l'anno prima, In un 
precedente -
Referendum, si era dichiarata 
contraria. Il leader 
socialdemocratico si Impegnò sino 
In fondo, in una campagna che fu 
assai aspra, In favore del «si», che 
riuscì, alla fine, a prevalere. La ' 
notte del risultati partecipo a un 
Incontro con numerosi uomini 
dell'industria e parlò di una vittoria 
storica per II suo Paese. In effetti, 
quella notte, Rasmussen fece 
motti passi avanti nella 
costruzione di un rapporto positivo 
con II mondo dell'economia e della 
finanza. -
Nel corso di questa campagna 
elettorale, molto personalizzata, 
egli se l'i dovuta vedere con 
Ellemann-Jensen, brillante leader 
del liberali, per II quale potrebbe 
esserci un futuro al vertici della 
Nato, e con !l giovane Engell, 
leader conservatore succeduto 
all'ox-premler Poul Schlueter. 

Come era nelle previsioni le ele
zioni di ieri in Danimarca hanno vi
sto la vittoria dei socialdemocratici 
anche se il centro-sinistra ha subito 
dei colpi e la destra è andata avanti 
al di là delle previsioni Subito do
po i primi dati sul voto Rasmussen 
ha anticipato che si presenterà di
missionano ma dovrebbe senz'al
tro ricevere un nuovo incanco for
se ali inizio solo esplorativo Dopo 
questo voto le socialdemocrazie 
nordeuropee potrebbero pesare 
maggiormente sulle future scelte 
dell Unione continentale 

1 risultati definitivi assegnano al 
partito socialdemocratico il 34,6% 
dei suffragi (aveva il 37,4%), di
sporrà nel nuovo Parlamento di ol
tre un (creo dei seggi (62) e conti
nuerà ad essere il pnmo partito da
nese nonostante una flessione 
(3 2'o) che era comunque preven
tivata Tra i partners nella coalizio
ne di centro-sinistra i radicali cre
scono (4 6"u con un aumento del
lo 1,1 °o) i centristi democratici col 
2 8°» perdono quasi metà dei con
sensi i cnstiano-popolan restano 
al di sotto della soglia di accesso 
del 2°o Un risultato , quello delle 
due ultime formazioni, che era nel
le previsioni e potrebbe creare 
qualche problema nella definizio
ne delle alleanze di governo Sul 
fronte opposto spicca l'avanzata 

Una veduta del centro di Copenhagen (nella foto a sinistra il leader del socialisti democratici Poul Nyrup Rasmussen) Roberto Koch/Contrasto 

H Nord-Europa viaggia a sinistra 
Dalle urne danesi conferma socialdemocratica 
Il partito di Rasmussen è riuscito a prevalere nelle ele
zioni politiche di ieri in Danimarca, confermando i pro
nostici della vigilia Ha ottenuto più di un terzo dei seg
gi, 62 La destra avanza grazie al forte successo dei libe
rali (42 seggi), ma ì socialdemocratici dovrebbero con
tare sui voti raccolti dai partiti alla loro sinistra Ora ì 
paesi del Nord potrebbero esercitare un ruolo positivo e 
più incisivo sulle prossime scelte dell'Europa. 

MASSIMO DE ANOELIS 
dei liberali Confermando il trend 
ascendente già evidenziatosi nelle 
europee essi sono balzati al 23 3*. 
con un aumento del 7 8°o rispetto 
alle precedenti elezioni e supera
no i conservaton in calo che arri
vano al 15°o contro il 16", Si tratta 
di un nsultato che conferma la po
larizzazione in due blocchi della 
vita politica danese 

Rassmussen si troverà dunque 
alle prese con il nodo delle allean
ze Con ogni probabilità dovrebbe 
cercare i consensi che gli manca
no alla sua sinistra Le due forma
zioni politiche dei socialisti popo
lari e dei rossoverdi infatti hanno 
ottenuto rispettivamente il 7 3'o e il 
3 2% elei voti Voti su cui i socialde
mocratici dovrebbero poter conta
re sia che decidessero di proporre 
agli alleati un allargamento della 
maggioranza sia che optassero per 

la conferma dell attuale quadro 
politico dando vita a un esecutivo 
di minoranza 

Quattro milioni di danesi sono 
andati al voto ieri dalle ore 8 alle 
ore 20 in una bella giornata di sole 
che ha favorito un alta affluenza 
940 erano i candidati in lizza per i 
175 seggi del Folketing il Parla
mento unicamerale danese Altri 
quattro seggi sono infatti nservati ai 
rappresentanti della Groenlandia e 
delle isole Far Oer Gli elettori ave
vano davanti due pnncipali propo
ste politiche la conferma della 
coalizione di centro-sinistra al go
verno da un anno e mezzo imper
niata sul partito socialdemocrati
co o la scelta di una svolta a destra 
basata sull alleanza tra liberali e 
conservaton e aperta al Partito del 
Progresso formazione di estrema 

Socialdemocratici 

Conservaton 

Liberali 

Socialisti popolari 

Partito del Progresso (destra) 

Centristi democratici 

Radicali 

Cristiano-popolari 

Lista rossoverde 

seggi 91 

69 

30 

29 

15 

12 

9 

7 

4 

-

seggi '94 

62 

27 

42 

13 

11 

5 

8 

-

6 

destra aspramente antieuropea e 
nemica degli immigrati Negli ulti
mi giorni i due maggiori partiti di 
opposizione si sono resi conto del-
1 imbarazzo che tale apertura pote
va creare e hanno cercato di ope
rare una tardiva virata verso il cen
tro 

11 socialdemocratico Rasmussen 
ha potuto far leva nella sua cam
pagna elettorale sui dati sostan
zialmente positivi che carattenzza-

no la vita economica e sociale del
la Danimarca Nonostante I alto 
debito dello Stato e un sistema di 
servizi sociali che non e immune 
da difetti di efficienza il governo in 
carica poteva comunque contare 
su una sene di altn nlevanti fatton 
La produzione e in crescita cosi 
come le esportazioni I inflazione è 
la più bassa d Europa la disoccu
pazione (circa 12°,) è senza dub 
bio elevata ma sta iniziando a cala 

re e soprattutto può essere fronteg
giata attraverso ammortizzaton so
ciali ben collaudati che sono uno 
dei fiori ali occhiello della social 
democrazia danese 

Tutto ciò ha consentito a Ra
smussen di condurre una campa
gna elettorale volta a rassicurare i 
cittadini In Danimarca si sta me
glio» è stato il suo slogan prefento 
che racchiudeva il senso del suo 
programma basato sulla stabilità 
I approccio moderato ai problemi 
il perseguimento del progresso so
ciale Una politica garantita da al
leanze più chiare ed equilibrate di 
quelle prospettate dall opposizio
ne di destra 

Infine nelle ultime battute della 
campagna elettorale le forze di 
maggioranza hanno potuto gettare 
tra le gambe degli oppositon il te
ma europeo esprimendo il fonda
to timore che una vittona delle de
stre avrebbe potuto napnre il con
tenzioso sull adesione danese al-
I Unione europea e questo pro-
pno mentre si avvicina la conferen
za intergovernativa europea del 
1996 che dovrà sottoporre a verifi
ca gli accordi di Maastricht 

E il voto di icn sembra indicare 
che come in Svezia anche in Da
nimarca quella europea è la carta 
in più in mano ai socialdemocrati
ci 

Mosca: senza luce 
centro missilistico 
Non paga bollette 

La compagnia elettrica di Mosca 
ha tagliato la luce al centro militare 
da cui dipende il controllo dei mis
sili strategici molto probabilmente 
per insolvenza L ufficio stampa 
del comando ha commentato la 
cosa parlando di -grave pencolo 
per la sicurezza nazionale e ha 
sottolineato che la mancanza di 
corrente può provocare disguidi 
nel controllo degli armamenti For
tunatamente ì tecnici di turno sono 
nusciti a mettere in funzione il si
stema di alimentazione autonoma 
e questo ha evitato complicazioni 
Ma quelle bollette 

Russia: un tifone 
provoca morti 
e miliardi di danni 

Tre morti almeno 15 dispersi dan
ni per 460 miliardi di rubli (.oltre 
300 miliardi di lire) migliaia di abi
tazioni e una cinquantina di ponti 
distaiti sono il bilancio del passag
gio del tifone che da tre giorni col
pisce 1 estremo onente russo sulla 
costa del Pacifico Secondo ì dati 
delle autorità locali forniti mentre 
continuano forti piogge e si temo
no nuove inondazioni la città por
tuale di Nakhodka è virtualmente 
isolata centinaia di chilometri di 
strade e di linee elettriche sono 
fuori uso Si tenie che per i 15 di
spersi (alcuni cacciatori e una spe
dizione archeologica nella Taiga) 
vi siano ben poche speranze di sal
vezza 

Nato: in settimana 
la nomina del 
nuovo segretario 

I sedici Paesi dell Alleanza Atlanti
ca hanno deciso di stringere i tem
pi e di raggmgere un accordo sul 
nome del prossimo secretano del
la Nato in settimana o al massimo 
entro il 27 settembre La decisione 
è stata concordata len a Bruxelles 
in un incontro tra i rappresentanti 
dei sedici ali Alleanza secondo 
quanto nfento da fonti diplomati
che La candidatura del ministro 
det;li flstcn beltjT WilK CI ics som 
bra aver fatto un altro piccolo pas
so in avanti verso la succe:*ione a 
Manfred Woerner hanno sottoli
neato le fonti Norvegia e Danimar
ca favorevoli alla candidatura -
anche se non 1 hanno mai avanza
ta ufficialmente - del mediatore 
dell Orni per la ex Jugoslavia Thor-
vald Stoltenberg norvegese si so
no impegnate a far sapere entro 
pochissimi giorni la loro posizione 
ufficiale 

Ucraina: esplode 
una raffineria 
Tre morti 

Almeno tre persone sono morte e 
altre sei sono nmaste ferite per un 
incendio scoppiato len in una raffi-
nena di petroli nell Ucraina orien
tale L agenzia «Interfax» nfensce 
che I incidente e avvenuto in una 
raffmena di Lieiciansk non lonta
no dalla frontiera russa Una vio
lenta esplosione prodottasi nelle 
pnme ore di ieri ha provocato un 
incendio che è stato domato dopo 
molte ore dai vigili del fuoco Le vit
time sono due pompieri e un ope
raio della raffmena 

Storica decisione della chiesa anglicana gallese 

Matrimonio religioso 
anche per i divorziati 
• LONDRA La chiesa anglicana 
del Galles ha preso oggi una deci
sione storica il matrimonio religio
so sarà accessibile anche ai divor
ziati 

A stragrande maggioranza il 
vertice ecclesiastico gallese ha vo
tato per la revisione della legge ca
nonica che proibisce le nozze reli
giose a chi ha già un matrimonio 
fallito alle spalle A novembre il Si
nodo Generale dell Inghilterra 
prenderà in esame la scottante 
questione ed è facile che arrivi alle 
stesse conclusioni Contro le «di-
scnminazioni liturgiche» a danno 
dei divorziati si sta battendo con 
foga il fronte progressista che già è 
nuscito a far passare la controversa 
ordinazione delle donne-prete 

Nelle chiese anglicane i cristiani 
divorziati e nsposati godono in ef
fetti di ampia cittadinanza vengo

no ammessi alla comunione e par
tecipano in toto alle attività pasto
rali Pur essendo stati già fatti strap
pi alla regola il dintto canonico 
anglicano e sulla carta netto quan
to il cattolico i voti matrimoniali 
valgono «finche morte non ci sepa-
n» e quindi i divomati non posso
no ottenere alcun avallo divino al 
loro nuovo legame Su questo pun
to la Chiesa cattolica è categonco 
in nessun caso ai divomati e con
cessa la possibilità di tornare a ce
lebrare un matnmonio religioso 
Aperta in discussione è tuttora la 
questione relativa agli altri sacra
menti sembra incamminarsi verso 
I accesso alla comunione e alla 
cresima per quei divorziati non per 
loro volontà bensì del loro patner 
Sul matrmonio ovviamente nem
meno si discute 

A giudizio della commissione 
dottrinale della Chiesa anglicana 
del Galles il no alle nozze religiose 
per i divorziati non ha più senso 
perché ormai queste coppie «irre
golari' vengono ammesse alla co
munione e a tutte le altre attività 
della parrocchia e quindi il bando 
rappresenta una grossa «discre
panza' da eliminare 11 via libera al 
matrimonio in chiesa per i divor
ziati (ci vorrà però un paio d anni 
perche ciò avvenga) potrebbe ave 
ro importanti ripercussioni per le 
vicende dinastiche del Regno Uni
to se anche in Inghilterra passerà 
la «linea gallese» il pnncipe Carlo 
non si metterebbe più in contrasto 
con la gerarchia ecclesiastica se 
per caso divorziasse da Diana e 
convolasse a seconde nozze con 1 
amata Camilla 

Ghali contrario a togliere l'embargo sulle armi ai bosniaci 

Sarajevo agonizza senza acqua e luce 
I «Grandi» mediatori a Belgrado 
• SARAJEVO I rappresentanti 
delle Nazioni unite continuano a 
premere senza successo sui serbo 
bosniaci affinché sia ripristinata la 
distnbuzione di acqua luce e gas a 
Saraievo Nella capitale bosniaca 
intanto la situazione si va facendo 
drammatica soprattutto negli 
ospedali dove si opera ormai a lu
me di candela e non e è neanche 
più la possibilità di stenlizzare ade
guatamente gli strumenti chirurgi
ci Da mercoledì della settimana 
scorsa Saraievo e pnva di energia 
elettrica e conseguentemente an
che dell acqua perché le pompe 
non sono alimentate Da venerdì 
inoltre la città è senza gas Anche 
la panificazione ormai drventa pro
blematica i! combustibile è agli 
sgoccioli ed i voli umamtan con i 
nfomimenti di beni di pnma ne
cessità arrivano a singhiozzo a 

causa della minaccia costante d e 
cecchini 

Intanto 1 Unprofor continua a di
scute con i serbo bosniaci sul cui 
temtono sorgono i generatori fuon 
uso Nuovi colloqui sono previsti 
per oggi Ma è chiaro che quello 
dei serbo bosniaci è un preciso 
tragico segnale se vogliamo pos
siamo strangolare Sarajevo e altre 
zone abitate in prevalenza dai mu
sulmani Minaccia d altronde più 
volte nbadita nel caso che la Ser
bia mantenga •come per ora appa 
re scontato- le sanzioni economi
che decise contro i serbi di Bosnia 

Fortunatamente non tutte le no
tizie sono cattive len si è sparato 
pochissimo a Saraievo Non solo 
pare che i serbo bosniaci abbiano 
concluso o quasi il ritiro delle ar 
mi pesanti, confonnandosi al mo
nito dell Unprofor 

Intanto la diplomazia continua 

la sua strada Gli esperti del gruppo 
di contatto (Stati Uniti Russia Ger
mania Gran Bretagna e Francia) si 
sono incontrati len a Belgrado per 
oltre quattro ore col presidente ed 
uomo forte della Repubblica ser
ba il presidente Slobodan Milose-
vic Molto nserbo sul contenuto 
delle discussioni Alla fine è stata 
diffusa solo una dichiarazione rela
tiva a «colloqui incoraggianti e 
molto utili» È stato anche detto 
che si era trattato della continua
zione dell incontro che il gruppo di 
contatto aveva avuto il giorno pn
ma a Zagabria col presidente croa-
toFraniioTudjman 

Una nota diffusa dal gabinetto di 
Milosevic sostiene tra I altro che il 
gruppo di contatto è ormai convin
to dell opportunità di un pan tratta
mento tra i contendenti Ciò com
porterebbe che se la federazione 
croato-musulmana può confede

rarsi con la Croazia non si potreb
be allora impedire alla autoprocla
mata Repubblica serbo bosniaca 
approcci analoghi verso la Serbia 
Se confermata si tratterebbe di 
un importante accelerazione verso 
I accettazione della pace anche da 
parte serbo bosniaca La nota 
inoltre precisa che è acquisito an
che il pnncipio che la divisione ter-
ntonale prevista dal piano di pace 
possa essere successivamente mo
dificata attraverso scambi concor
dati dalle parti Ed anche questo 
suona come un messaggio in qual
che modo rassicurante verso i serbi 
di Bonsia 

Intanto m un rapporto inviato al 
Consiglio di sicurezza il segretano 
generale dell Onu Boutros Boutros 
Ghali si è nuovamente dichiarato 
contrano ali abolizione dell em
bargo sulle forniture d armi al go
verno bosmaco-musulmano 
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Primakov (Kgb): conviene a tutti una grande potenza 

«Occidente aiutaci 
a rifare l'ex Urss» 

dente? Anche se in quei paesi pre
valgono le forze più pericolose per 
la democrazia? Ad ovest - ha con
tinuato Primakov - pensano che 
queste nostre preoccupazioni na
scondono anche l'ambizione di 
smantellare gli stati indipendenti, 
di indebilire i processi democratici 
in atto, di tornare a mostrare i mu
scoli. Sono timori infondati - spie
ga il ministro di Eltsin - perché non 
si può tornare indietro: la sovranità 
e irreversibile e nessuno, nemme
no gli oppositori più intransigenti 

Occidente, aiutaci a farci tornare grande potenza. È 
l'appello del governo di Eltsin che teme l'indebolimen
to della Csi come il maggiore dei mali del prossimo fu
turo. Primakov, il ministro al quale è affidata la sicurez
za estema della Russia lo ha spiegato ieri: ad Ovest si te
me la riaggregazione nella Csi perché si ha paura di un 
ritorno dell'Urss in chiave anti-occidentale, ma il vero 
pericolo è la disintegrazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE "" 
MADDALENA TULANTI 

• MOSCA. Non piace ad ovest tut
ta quella fatica di Mosca per riag
gregare gli Stati saltati in aria con 
l'esplosione dell' Urss. Pensano 
che sia un tentativo per rimettere 
insieme i cocci dell'impero, per 
riaffermarsi come grande potenza 
opposta alle democrazie occiden
tali. E per questo molti circoli politi
ci e militan spingono i loro poteri a 
frenare, a correggere, a limitare le 
ambizioni dei russi. Risulta dai rap
porti delle spie di Evgenij Prima
kov, ministro responsabile della 
parte dell'ex Kgb che si occupa 
della sicurezza estema del paese. 
Primakov si e presentato alla stam
pa di mezzo mondo con l'obiettivo 
preciso di persuadere coloro i qua
li la pensano in questo modo che 
sono dalla parte sbagliata, che an
zi dovrebbero aiutare i russi sulla 
strada della riaggregazione dell'ex 
impero perché facendo ciò rendo
no gran servigio non solo alla Rus
sia ma al mondo intero. 

«1 nostri interessi vitali non sono 
in contrasto con quelli dell'Europa 
o degli Usa - dice il ministro - Se 
pensiamo a uno spazio difensivo 
comune, nel perimetro della vec
chia Unione non è perché rivoglia
mo rimettere infilo spinato^ ma per
ché biosgna tenere quei confini 
lontano dalle ambizioni di potenze 
da tutti ritenute pericolose. E que
sta è una garanzia non solo per 
Mosca». 

Esempi concreti? Primakov ne 
ha fatti due. Il primo: alla frontiera 
con il Tagikistan c'è un Afghani
stan in preda al caos dove rischia
no di prevalere forze che intendo
no staccarsi per costituire un nuo
vo Stato di ispirazione iraniana al 
quale vorrebbero annettere lo stes
so Tagikistan. Sono gli stessi che 
oggi finanziano e conducono la 
guerriglia nello Stato dell'ex Urss: 
chi riuscirà a fermarli? Per ora ci so
no laggiù i soldati russi ma sono 
stati mandati per forza di inerzia, 
come conseguenza di un passato 
non ancora sepolto. È necessario, 
invece, un impiego cosciente delle 
truppe e alla luce del sole. Solo se 
c'è uno spazio difensivo comune ò 
ovviamente possibile farlo. Secon
do esempio: Turchia e Iran sono 
sempre più vicini all'accordo per 
spartirsi le zone di influenza dell'A
sia centrale. Va bene così all'occi-

DengXlaopIng Epa/Ansa 

Il nome di Deng 
per un ristorante 
Stanno diventando sempre meno 
sacrali e sempre più prosaiche le 
scolte per celebrare i capi di stato, 
di Ieri e di oggi, in Cina. Sulla scia 
del successo ottenuto dal 
ristoranti con II nome di Mao 
Zedong ha aperto i battenti a 
Pechino II primo locale 
denominato Xlaoplng, che 6 il 
nome di Deng, l'architetto del 
soclalcapitalismo alla cinese. Il 
ristorante si trova vicino ad un 
grande ed elegante complesso 
commerciale ed ò gestito da un 
gruppo di giovani del Slchuan, la 
regione natale del principale 
dirigente della Cina postmaolsta. 
Per Deng celebrato 
simbolicamente in nome della 
buona cucina colui II quale ha 
avuto questa brillante Idea non si 
risparmia. Il direttore del ristorante 
ha detto che augura a Deng, Il 
quale ha appena compiuto 90 anni, 
•buona salute» e spera che un 
giorno possa essere ospite del 
locale. 

al governo della Russia, pensano 
che si deve tornare all'Urss di una 
volta. Se gli occidentali la smettono 
dunque di aver paura dei russi -
aggiunge - noi potremo riempire il 
vuoto lasciato dalla disintegrazio
ne dell'Unione nella sola maniera 
possibile, quella democratica. E 
cioè costruire gli «Stati Uniti di Rus
sia». 

Ovviamente il ministro non si è 
espresso cosi ma lo scenario che 
ha ipotizzato somiglia molto a una 
cosa del genere. Bisognerebbe 
creare uno spazio economico co
mune con le stesse relazioni mo
netarie, creditizie, bancarie, doga
nali, fiscali ecc. eliminando le fron
tiere interne e difendendo quelle 
esteme. Naturalmente della difesa 
dovrebbe occuparsi un unico co
mando di truppe cosi come a go
vernare e ad amministrare dovreb
be pensarci un'unica struttura so-
vranazionale. Insomma una «con
federazione» di Stati, e questa pa
rola Primakov l'ha usata. La que
stione è che questo scenario che il 
ministro ha confessato essere «otti
mista» è ancora lontano. E sono 
lontani anche surrogati di questo 
progetto. 

Per esempio le forze di pace che 
i russi usano negli ex spazi sovieti
ci, perché sono snobbati dall'O-
nu?, si è chiesto il ministro. Se non 
possono partecipare inviando ca
schi blu in Abkhazia, in Tagikistan, 
in Azerbaigian perché perlomeno 
non aiutano Mosca contribuendo 
alle spese? Eltsin lo dirà pubblica
mente all'Onu lunedi nel suo pri
mo discorso al palazzo di vetro. In 
attesa della risposta il governo di 
Mosca continuerà a reggere la 
«manutenzione» dell'ex impero 
dentro e fuori casa. Impegno one
roso soprattutto dentro casa e in 
questo inizio di autunno. Ieri è ini
ziata l'offensiva delle opposizioni: 
cinquemila persone, guidate da 
Rutskoi. hanno sfilato per le strade 
per ricordare le giornate «nere» che 
culminarono nell'assalto della Ca
sa bianca. Fino al 3, giorno dell'as
salto appunto, tutti i giorni si svol
geranno manifestazioni e celebra
zioni. Ma non sono quelli che sfila
no i nemici più pericolosi per Elt
sin. L'opinione pubblica diventa 
sempre più aggressiva: solo due 
giornali ieri approvavano i «fatti» 
dell'ottobre dello scorso anno, gli 
altri - e i più influenti - lo criticava
no ferocemente. E non per i carri 
armati usati ma per come ha go
vernato quest'anno. Gli viene rim
proverato quasi tutto, dalla mano
vra economica alla decisione di ri
costruire la «san Pietro» di Mosca,, 
la chiesa di Cristo Salvatore. E per
fino di essersi divertito a dirigere la 
banda a Berlino, nel giorno del riti
ro delle truppe dalla Germania. 

Un bambino haitiano osserva un soldato statunitense John McConnico/Ap 

«Basta violenze ad Haiti» 
Monito di Clinton alla giunta golpista 
m WASHINGTON. Dopo la violen
za l'obbligo al silenzio. I militari 
golpisti di Haiti, dopo aver represso 
col sangue e con i machete le ma
nifestazioni dei sostenitori di Aristi
de, ora mettono il bavaglio all'op
posizione per evitare, come recita 
una nota del governo «il caos ed il 
bagno di sangue che certi auspica
no». Se la popolazione non si atter
rà all'ordine i golpisti fanno sapere 
che la polizia è stata istruita per 
prendere «tutte le misure per ga
rantire sicurezza nelle strade e ai 
beni, sia dei cittadini haitiani, che 
degli stranieri che vivono nel pae
se». 

E i marines americani, dopo 
aver assistito alla violenta repres
sione delle manifestazioni, debbo
no ora assistere impotenti ai ricatti 
del golpisti che continuano a fare il 
bello ed il cattivo tempo nell'isola. 
Il generale Henry Hugh Shelton, 
comandante della forza di inter
vento statunitense, ha fatto sapere 
che incontrerà il generale Cedrase 
gli chiederà di tenere a freno le mi-
tizie che lo hanno appoggiato fino
ra. «Abbiamo ncevuto ordini preci
si da Washington: non è nella no
stra politica intervenire nelle ope
razioni di polizia. Ma stanno usan
do la forza anche quando non è 
necessario e questo ci preoccupa» 
- ha dichiarato l'alto ufficiale. 

Le immagini della violenta re
pressione della polizia di Haiti 
hanno destato molto scalpore ne
gli Stati Uniti e Clinton, che si è det
to «disturbato» per quanto accade 
nell'isola, ha detto che «una tale 

I golpisti hanno vietato le manifestazioni ad 
Haiti. Emozione negli Usa per le immagini della 
repressione trasmesse in tv. Clinton: «Non tol
lereremo la violenza della' polizia».' Aristide 
chiede il disarmo delle milizie di Cedras. 

NOSTRO SERVIZIO 

violenza non può essere e non sarà 
tollerata», ma ha aggiunto che i sol
dati Usa «non possono e non vo
gliono diventare la nuova polizia di 
Haiti»; le truppe, però, potranno fa
re in modo di «far agire le forze mi
litari e di polizia haitiane in manie
ra responsabile e professionale». 

Negli opposti schieramenti che 
si fronteggiano nell'isola prevale 
intanto la moderazione. Sia i soste-
niton del governo che quelli di Ari
stide invitano alla calma. Persino 
Franck Pierre, leader di una delle 
formazioni che non rinneganol'u-
so della violenza e appoggiano più 
apertamente i militari golpisti, ha 
usato toni concilianti e ha chiesto 
agli haitiani di «rimanere in casa e 
uscire soltanto per sbrigare le pro
prie occupazioni». «Lasciate che gli 
americani e l'esercito haitiano fac
ciano il loro lavoro. Le truppe Usa 
sono venute per collaborare con 
quelle di Haiti allo scopo di impor
re l'ordine e la disciplina» - ha af
fermato Pierre. E Evans Paul, il sin

daco della capitale la cui formazio
ne politica portò al potere Aristide, 
è uscito dalla clandestinità per 
chiedere ai sostenitori del presi
dente di evitare le manifestazioni 
di piazza almeno fino a quando i 
quindicimila uomini del contin
gente amencano saranno schiera
ti. Ma non si tratta di una resa ai ri
catti dei golpisti: «Non appena gli 
americani saranno posizionati -
ha precisato Evans Paul -s i mette
rà in moto una nuova dinamica 
politica». • , . JI • 

Ma molte incognite pesano sul 
futuro di Haiti. Il presidente eletto 
Aristide non nasconde l'insoddi
sfazione per l'accordo raggiunto 
da Jimmy Carter. Ieri un'autorevole 
delegazione statunitense si è reca
ta da Aristide per tentare di convin
cerlo ad accettare i termini dell'ac
cordo raggiunto ad Haiti. Ma le po
sizioni restano distanti. Aristide 
pretende che i militari statunitensi 
disarmino le milizie dei golpisti e 

che l'embargo contro Cedras non 
venga revocato. Su questo ultimo 
punto Aristide ò stato accontenta
to; la rappresentante americana al
le Nazioni Unite Madeleme Albn-
ght ha detto, modificando una pre
cedente posizione, che le sanzioni 
economiche saranno revocate so
lamente quando il governo legitti
mo dell'isola sarà nel pieno delle 
sue funzioni. 

Ma sulla questione del disarmo 
delle milizie di Cedras gli Usa van
no cauti. Il capo di Staio maggiori-
americano John Shalikashvili, che 
ha fatto parte delle delegazione 
che ha incontrato Aristide noi suo 

' appartamento di Washington, ha 
detto che i marines cercherenno di 
ottenere le armi dei militari convin
cendoli. E non ha precisato con 
quali argomenti il comando Uso 
cercherà di raggiungere questo 
obiettivo. 

L'ex presidente Carter intanto 
non si accontenta del successo 
della sua missione e continua la 
velenosa polemica contro l'attuale 
amministrazione di Washington 
Nel corso di un'intervista al Tv™ 
York Times Carter ha attaccato il 
suo ex collaboratore ed attuale se
gretario di Stato Warren Christo
pher. «Quando Clinton ci ha inviati 
ad Haiti - ha dichiarato Carter - la 
costernazione al dipartimento di 
Stato è stata ancora maggiore di 
quando partii per la Corea del 
Nord». Carter dice poi che Christo
pher era decisamente contrario al
ia missione della delegazione clic 
si è recata ad Haiti. 
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FESTA DE L'UNITA DI AFRAGOLA (NA) 
23-24-25 SETTEMBRE 1994 

P R O G R A M M A 

VENERDÌ 23/9 
Ore 18.00 Apertura Festa 
Ore 18.30 «Ci sarà un vero governo per Afragola?», Incontro-dibattito 

• Pds-F.Italia-Ppi 
Ore 20.00 Spettacolo di danza 
Ore 21.00 Teatro 
Ore 21.30 Omaggio a Massimo Troisi (Film) 

SABATO 24/9 
Ore 18.30 «Arca Metropolitana: come e quando». Discutono il seti. \. 

Capone (Ccd) e il sen. Guido De Martino (Progressisti ) 
Ore 20.30 CONCERTO ROCK 

DOMENICA 25/9 
Ore 10.00 «Avremo più diritto alla pensione?». Incontro dibattilo sulle 

• proposte del Pds con: Pasquale Giglio (Patronato 
Itaco/Confesercenti) - Ettore Combattente (segr. Spi/Cgil 
Campania) sen. Errico Pelella (comm. Lavoro Senato) 

Ote 18.30 Incontro con ANTONIO BASSOLINO (Sindaco di Napoli ) 
Ore 20.30 Gruppo folk ECHEION 

ALLA FESTA FUNZIONERANNO: 
Stand gastronomici - Area commerciale e dell'artigianato. 

Spazio delle associazioni culturali e del volontariato 



EconomiaJavoro 
La Cgil: segnale preoccupante. Il Pds: persi due anni 

L'inflazione torna 
a sfiorare quota 4% 
Italia fanalino di coda in Europa 
L'inflazione a settembre si ravvicina a quota 4% Media
mente nei paesi della Comunità in agosto 1 prezzi sono 
aumentati del 3,1% L'Italia nel gruppo di coda con il 3,8% 
rispetto al 3% della Germania e l'I,7% della Francia Le 
reazioni di industriali e commercianti Vincenzo Visco 
(Pds) «Questo governo in tre mesi ha liquidato due anni 
di sacrifici e di risultati» Cofferati (Cgil) «Un segnale mol
to preoccupante dovuto all'instabilità politica» 

MICHELE URBANO 

• MILANO Lo spettro dell infla
zione rimane sempre in agguato 
In Europa E soprattutto in Italia 
che con il suo 3 8"o d aumento dei 
prezzi al consumo - secondo i dati 
resi noti da Eurostat - e condanna
ta al gruppo di coda quello a mag
gior rischio Dietro di lei infatti, so
lo la Spagna e il Portogallo con il 
4 8aoe la Grecia con TU \X . 

In agosto mediamente I incre
mento registrato nei paesi dell li
mone è stato del 3 Tu contro il Z% 
di luglio È vero che nel 93 il tasso 
era del 3 5% ma il dato preoccu
pante rimane è la pnma volta dal-
1 inizio dell anno che I inflazione 
toma a infiammarsi Ovvio c'è chi 
sta meglio e chi peggio II Paese a 
minor nschio inflazione è la Fran
cia (1 TK), quello a maggiore è in
vece la Grecia con appunto 
111 Po E la Germania7 II suo indi
ce è del 3°o Superata da Olanda 
(2 6) Irlanda > (2 5%) Belgio e 
Gran Gretagna (entrambe al 
2 4°o) Danimarca (2 2), Lussem
burgo (2) e naturalmentp dalla 
Francia 

Quanto ali Italia e il secondo 
mese consecutivo che suona il 
campanello di allarme anche se ri
spetto a dodici mesi fa il tasso ten
denziale continua a nmanere in 
calo (nel settembre 93 I indice si 
fermò al 4 2°u len 1 ufficio statistica 
di Bologna ha reso note le rileva
zioni di settembre sulle città cam-

1 pione Con una incertezza I au
mento sarà dello 0 2 (pari al 3 8% 
su base annua) o dello 0 3 (equi
valente al 39%)' Tutto dipende 
dai nncan ancora possibili dei ci
nema, degli stadi e, soprattutto, dei 
prezzi nei bar e nei ristoranti Natu
ralmente se avvenissero, confer
merebbero I ultenore crescita del 
pencolo inflazione 

Le reazioni' Imprenditon e com
mercianti non sembrano sorpresi 
La Confindustna anzi contesta co
me ingiustificato ogni forma di al
larmismo Anche se la Confcom-
mercio è già pronta a scommettere 
sull inflazione al 4°u a fine anno 
Stefano MICOSSI direttore del cen

tro studi della Confindustna defini
sce «prevista 1 accelerazione sulla 
spinta dei «rincari dei prodotti 
energetici e della svalutazione del 
cambio» Secondo Micossi infatti 
escludendo dall indice dei prezzi 
al consumo i prodotti energetici e 
le tariffe pubbliche «1 inflazione 
fondamentale risulta tuttora in de
celerazione» Decisamente più ne
ra la previsione del segretario ge
nerale della Confcommercio Luigi 
Trigona che ne è quasi certo «A fi
ne anno si amverà presumibil
mente a quel 4"o che avevamo già 
largamente previste Conclusione 

Carta d'identità 
Massimo Ponzelllnl è stato 
nominato vicepresidente della Bel, 
la Banca europea degli 
Investimenti II 6 giugno scorso. È 
bolognese ed ha 44 anni. Dopo 
avere svolto un ruolo 
imprenditoriale, nel 1978/79 è 
stato assistente personale di 
Romano Prodi al ministero 
dell'Industria; direttore generale di 
Nomlsma dall'80 all'82. Dirigente 
superiore dell'lrl nell'83, ha 
guidato II dipartimento strategia e 
studi dell'Ente dall'84 all'86. Ha 
assunto la carica di 
amministratore delegato della 
So fin Spa dall'86 al '90; membro 
del "translttonal team» per la 
costituzione della Banca europea 
per la ricostruzione e lo sviluppo e 
•team leader- per II turismo e I beni 
Immobili dal '90 al '94. 

il tasso programmato di inflazione 
al 3,5"u «non è più un obiettivo rea-
listico> Più cauta la Confesercenti 
che nleva come in tutti i paesi eu
ropei si stia naccendendo il fronte 
prezzi e invita a tenere sotto con
trollo la dinamica del costo del la
voro Con una nehiesta al Governo 
«A rendere credibile la propria po
litica economica 

«La venta è che questo governo 
in tre mesi ha liquidato due anni di 
sacrifici e di risultati Questo \ale 
per I inflazione ma anche per la li
ra e per l'assi di interesse» La dura 
dichiarazione è di Vincenzo Visco 
esperto economico del Pds e 
membro della commissione bilan
cio della Camera Se i tassi di inte
resse sono amvati al 12lo - ha rile
vato - ci sarà pure qualche motivo 
e ciò dimostra che i mercati hanno 
aspettative inflazionistiche sull Ita
lia E i sindacati'' «È un segnale 
molto preoccupante dovuto in 
prevalenza ali instabilità politica» 
Parola del segretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati II presidente 
Berlusconi e la sua maggioranza 
sono avvertiti 

LA CORSA DEI PREZZI 
OH aumenti medi negli ultimi (tonici mesi sono siali a settèmbre assai dlverslilcati fra le «ove 
citta campione, osclilsnijo dall'assoluta siazìonarltà di Torino, ai +0,7% registrato a Firenze, 
Solo a Palermo WJtttotf» mensile si è fermala al +1)<1%, « Genova e Venezia , 
na toccato II 40fi%, a Botonna. MiranoeTriesieè arrivata ai+0,3% mentre a Napoli 
tmWBflWtMI+0,4% 
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Benzina: il prezzo scende sotto quota 1700 lire 
Dopo una caldissima estate arriva per la benzina 
l'autunno dei prezzi e II costo della super torna 
Analmente sotto le 1.700 lire al litro. Ad aprire la serie 
del ribassi, ritoccando all'lnglu di 15 lire il prezzo alla 
pompa è stata questa volta la Esso, ma per I prossimi 
giorni è prevedibile un analogo movimento al ribasso 
da parte delle altre compagnie. Analizzando infatti le 
decisione prese dai principali nove gruppi petroliferi 
che operano In Italia, si può notare che dal 14 
settembre tutte • tranne la Erg • hanno mosso I loro 
prezzi «consigliati» disegnando un quadro complessivo 
che vede una forbice che va dalle 1.695 lire per litro 
della Esso alle 1.710 della Erg. Anche per quanto 

riguarda la benzina verde la quotazione più bassa è, 
con 3.580 lire al litro, quella della Esso. Da rilevare 
che i movimenti che hanno portato all'attuale 
panorama di prezzi si è verificato dal 14 al 19 
settembre. Si fanno intanto sempre più stretti i tempi 
per l'indagine dell'Antitrust sul settore della 
distribuzione di carburanti in Italia. La commissione 
che viglia sulla concorrenza potrebbe Infatti chiudere 
Il capitolo entro il mese. L'Iniziativa, avviata in 
gennaio, ha registrato un'accelerazione in '-
coincidenza con la decisione della Commissione di 
andare a verificare la raffica di aumenti registrata 
simultaneamente in agosto. 

Gs Autogrill 

La cessione 
entro 
il 20 ottobre 
ai ROMA La privatizzazione della 
Sme (Gs-Autognll) procederà con 
una trattativa privata alla quale po
tranno partecipare tutti i gruppi 
che hanno fin qui manifestato inte
resse La cessione avverrà entro il 
20 ottobre 

Il consiglio di amministrazione 
dell In ha infatti esaminato ieri le ri
sultanze delle offerte definitive per 
venute per la vendita del 32 del-
1 ultimo troncone di Sme ancora in 
mano pubblica Le offerte presen
tate sono risultate per alcuni 
aspetti non conformi alia procedu
ra di cessione» Non si è dunque ar-
nvati ad esaminare i prezzi offerti 
ma è stato deciso di passare ad 
una trattativa privata per evitare 
eventuali contestazioni sulla coe
renza delle offerte stesse al bando 
emesso dall In 

Ali In erano state presentate of
ferte da due cordate La prima in
teramente italiana è costituita da 
Rinascente (lfil) Ferrerò e Comit 
La seconda invece da Edizione 
holding (Benettonj dalla svizzera 
Moevenpick e dal Crediop Que-
st ultima cordata aveva registrato 
nei giorni scorsi la defezione di 
Centromarca e della Pam la cate
na di supermercati che fa capo alla 
famiglia veneta Bastianello Insie
me alla Pam sostituto col Crediop 
si era ritirato anche il Credito Italia
no che appoggiava dall estemo i 
Bastianello 

«Attenti, 
Parla Massimo Ponzellini, vicepresidente della Banca europea degli investimenti 

perché presto arriveremo al 5% 
DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER DONDI 

fM LUSSEMBURGO La crescita del
le economie in tutta Europa sarà 
accompagnata nei prossimi mesi 
da una npresa dell inflazione La 
previsione è di Massimo Ponzellini 
vicepresidente della Bei la Banca 
Europea degli Investimenti secon
do il quale i prezzi cresceranno «di 
circa I uno I uno e mezzo percen
to nei prossimi 10/18 mesi» sino a 
toccare quota 5°u Lo abbiamo in
contrato a margine dell inaugura
zione della nuova banca di diritto 
Lussemburghese costituita dalla 
Banca Popolare di Verona e dal 
Banco S Gemimano e S Prospero 

Dottor Ponzelllnl, l'Italia è alle 
prese con i problemi del risana
mento della sua finanza pubbli
ca, mentre la lira continua a re
gistrare difficoltà. Dal suo os
servatorio come valuta la situa
zione del nostro Paese? 

indubbiamente in tutta Europa e 
in atto una npresa che per la pri
ma volta non è di tipo finanziano 
ma economica La produzione 
aumenta aumentano i consumi e 
anche i margini di contribuzione 
delle imprese sono positivi Que

sto avviene anche in Italia e quindi 
considero positiva la capacita del 
sistema produttivo ital.ano di ave
re performances a livello europeo 
Diverso è il discorso sull anda
mento della lira sulle valute inter 
nazionali e dell apprezzamento 
dei mercati per il sistema Italia In
dubbiamente le continue discus
sioni ali interno della maggioran
za fanno si che gli investitori inter
nazionali vedano in questo la pos
sibilità di cambiamenti elezioni 
momenti di confusione nel siste
ma istituzionale e legislativo An
che se a mio avviso non è il caso 
perchè non vedo alternative e 
quindi questi continueranno a go
vernare come stanno facendo 

Ma prevarranno, come chiedono 
le Istituzioni Intemazionali, risa
namento e rigore? 

Come Bei noi seguiamo principal
mente I attività del ministero del 
Tesoro e della Banca d Italia Gli 
interventi del ministro Dini sulle 
pensioni e su altri temi sono sulla 
linea del rigore Quanto la potrà 
percorrere al momento non si sa 
Penso comunque abbastanza per 
raggiungere 1 obicttivo dei 45 mila 

miliardi La debolezza della lira in 
questo momento sta aiutando le 
esportazioni italiane in modo sen
sibile Però nello stesso tempo la 
lira debole incide sulle importa
zioni essendo noi debitori ali e-
stero soprattutto per il settore 
energetico Quindi da questo la
to ci potrebbe essere conseguen
ze sull inflazione perchè comin
ciamo a pagare di più petrolio 
gas ecc anche se su tempi più 
lunghi Tuttavia se al momento in 
cui si faranno sentire questi effetti 
la finanziaria sarà stata approvata 
e ci sarà una ripresa della produ
zione e dei consumi interni (so
prattutto se partirà il programma 
dei grandi lavori pubblici) si po
trà cominciare una difesa della li
ra che si rafforzerà per cui le con 
seguenze negative delle importa
zioni saranno ndotte a un periodo 
temporale che non supererà i 
10/18 mesi E perciò I inflazione 
potrà essere contenuta 

Però, Il governatore della Banca 
d'Italia si dice molto preoccupa
to per una ripresa dell'Inflazione 
e per conseguenza di un possibi
le aumento, o comunque di non 
diminuzione del tassi di interes

se. E per questa via del rischio di 
un aggravamento del debito 
pubblico. 

Come ho detto vedo questo ri
schio nella misura dell 1/1 5°uche 
è molto ma non è insostenibile 
per il nostro sistema Si tratta di fe
nomeni tipici dei momenti di ri
presa dell economia 

Generalizzato a tutta Europa? 
Sicuramente ci sarà questo feno
meno Alcuni paesi si e altri no In 
Lussemburgo e in Olanda forse 
no ma il altri certamente Non per 
niente la Gran Bretagna ha da po
co aumentato il tasso di sconto 

Però II Documento di program
mazione economica e finanzia
rla del governo italiano prevede 
per il '95 un aumento del prezzi 
del 2,5%. 

Io ho parlato di un effetto che si 
svilupperà fra 18 mesi nella peg
giore delle ipotesi 

Il fatto è che il differenziale con i 
tassi della Germania è cresciuto 
dal 2,5 al 4,5%, Il marco resta 
sopra le mille lire ed è difficile 
farlo scendere. Perchè lei è cosi 
ottimista? 

Questi sono i dati del mercato e il 
governatore Fazio ha ragione a di

re che è un problema e può essere 
anche grave che potrebbe addi
rittura azzerare gli effetti benefici 
Ma penso che la Finanziaria e il 
sostegno della lira da parte di Ban-
kitalia faranno in modo che gli ef
fetti negativi saranno minimizzati 
Ritengo poi che per gli imprendi-
ton i vantaggi sull esportazione 
sono molto importanti E poiché 
in Italia il settore che tira più di tut
ti è quello delle imprese che 
esportano dobbiamo tenerne 
conto 

Cosa pensa della prospettiva di 
una Europa a «geometria variabi
le»? 

Stupidaggini Certamente e è una 
parte d Italia in sene B Ma è altret
tanto certo che in sene B e è una 
parte di Francia e di Inghilterra e 
di Germania I tedeschi non devo
no dimenticare che il 60uo del loro 
temto'io è in sene C dopodiché il 
40° sarà pure in Al Comunque 
1 Italia resta saldamente la terza 
potenza economica europea 6 
un paese forte ed è in ripresa Avrà 
necessita di aggiustamenti struttu
rali di risanamento dei debito 
pubblico ma è a pieno titolo il 
terzo paese dell Uè 

Bemabè: «Cala anche l'indebitamento». Il miglioramento arriva dalla chimica ormai risanata 

Eni, miracolo da 2.000 miliardi dì utile 
Volano gli utili dell'Eni oltre 2 000 miliardi nel '94 L'in-
debitamento cala di 3 000 miliardi Lo ha annunciato 
1 amministratore delegato Franco Bemabè E stavolta il 
miglioramento non viene dal petrolio ma dai conti del
la chimica, ormai risanata Privatizzazione Bemabè 
spinge su SuperAgip conferendo ad una società ad hoc 
le attività energetiche L'Eni rimarrebbe come holding 
di partecipazione e per dismettere la chimica 

OILDO CAM PESATO 

• ROMA Dopo i reiterati attacchi 
di Alleanza Nazionale che ne ha 
chiesto a gran voce e ripetutamen
te la defenestrazione per I ammi
nistratore delegato dell Eni Franco 
Bemabè I audizione di ieri al Sena
to si annunciava come un passag
gio da forche caudine Ed invece è 
stata una marcia tnonfale Non so
lo Bemabè non è stato costretto a 
piegare la testa ma conti alla ma
no ha difeso orgogliosamente il 
proprio operato E grazie ad un 
coup de IhéOtre piazzato al mo
mento giusto ha respinto al mitten

te gran parte delle critiche I an 
nuncio che per quest anno gli utili 
del gruppo saliranno alla bella ci
fra di oltre 2 000 miliardi Insom
ma i fatti contro le parole malevo
le E stavolta non è più come nel 
1993 quando I utile del cane a sei 
zampe (400 miliardi) derivò so
prattutto dagli apporti dell indu
stria petrolifera Anche la chimica 
tornerà in nero Miracolo dei prezzi 
crescenti ma anche dal piano di ri
strutturazione portato caparbia
mente avanti dall amministratore 
delegato di Enichem Marcello Co-

litti Econ la chimica mostrerà con
ti nsistemati persino un altro tradi
zionale settore di perdita il mine-
ro-metallurgico 

Debiti In calo 
Il miglioramento dei nsultati di 

gestione trascinerà con sé una sen
sibile attenuazione dell indebita
mento che passerà dai 28 882 mi
liardi del 93 ai 25800 attesi per 
ques* anno Tremila miliardi di de
biti in meno dunque contro I in
cremento di 450 miliardi nel 93 e 
I abisso dei 5 150 miliardi in cui so
no sprofondati i bilanci del 92 Per 
1 anno in corso - ha annunciato 
Bemabè - il 'ìsultato operativo pas
sera a 6 350 miliardi contro i 3 400 
miliardi del 1992 ed i 4 900 del 
1993 «E le condizioni economiche 
erano decisamente sfavorevoli» ha 
osservato caparbiamente I ammi
nistratore delegato dell Eni 11 mi
glioramento della gestione si ac
compagna ad una sostanziale sta
bilità del fatturato che passa dai 
53 900 miliardi dello scorso anno 
ai 53 100 del 1994 11 risultato ope
rativo dovrebbe dunque assestar

si al 12"o dei ricavi contro il 9 1 
del 1991 ed iIGSVdel 1992 

Grazie ai conti nsistcmati ed alla 
concentrazione dei propri investi
menti nell attività energetica I Eni 
può guardare con fiducia al futuro 
«Vogliamo portare il settore idro
carburi ne1 gruppo di testa delle 
arandi società petrolifere integra
te» ha sostenuto Bernabò davanti 
ai senatori Per questo I ammini
stratore delegato ha voluto ncorda-
re non soltanto la presenza del 
gruppo petrolifero in Italia e nel 
tradizionale mercato nordafricano 
ma anche gli sforzi di espansionein 
Asia centrale («diventerà il bacino 
strategico più rilevante nel prossi
mo trentennio») e nel Far-east ci
nese Pertanto Bernabò ha voluto 
essere chiaro in futuro non ci sarà 
più spazio per assistenze anomale 
come in passato Non si prevedo
no - ha infatti sottolineato - ultc-
non significativi trasferimenti di 
mezzi finanziari dal settore energia 
verso altre aree del gruppo» Del re
sto «la chimica dopo le ristruttura 
zioni realizzate e la recente ricapi

talizzazione è in grado di sostener
si autonomamente ed è avviata 
verso il recupero della redditività 
Anche le attività marginali in via di 
dismissione «non richiedono inter
venti apprezzabili sul piano finan
ziano 

«SuperAgip in Borsa 
Con queste premesse è chiaro 

che Bemabè respinge nettamente 
ogni ipotesi di smembrare in più 
società Eni-energia (Agip Snam 
Agip Petroli) e punta a pnvatizzare 
globalmente «uno strumento com 
plesso integrato nelle sue singole 
parti già consolidato per il perse
guimento di obiettivi nazionali di 
politica economica ed industriale 
e di dimensioni tali da competere 
con i grandi gruppi multinaziona
li' LEni ha assicurato Bernabè «è 
pronta a predisporre un progetto 
operativo» per una privatizzazione 
che può avvenire con ampi margi
ni di flessibilità introiti molto con 
sistemi e senza rischi di dover so
stenere indefinitivamente settori in 
crisi Due potrebbero essere le 
strade verso il mercato scindere 

Franco Bemabè Ansa 

I Eni in più holding direttamente 
possedute dallo Stato (energia 
chimica ed altre attività) oppure 
conferire le attività energetiche ad 
una società inquadrata sotto Eni 
spa Quest ultima sarebbe destina
ta a gestire le pnvatizzazioni resi
due e ad esercitare in accordo col 
ministero del Tesoro i poteri spe
ciali della golden share È la via 
prefenta da Bemabè ma anche 
una strada ha osservato già per
corsa in Francia con Elf e in Spa
gna con Repsol 

MERCATI 
BORSA 

MIB 
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COMIT 30 
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IL SITTORI CHI SALE DI PIO 
MIB CHIMICI 
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1566 22 
1 003 82 

15 901 
2 453 54 

293 82 
1 211 07 

• 11,90 
- 4 , 4 9 
- 0 , 0 4 
- 8 , 8 8 
- 1 , 0 » 
- 6 . 4 1 
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AZIONARI ITALIANI 
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OBBLIGAZ ESTERI 
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B O T RENDIMENTI NETTI". 
3 MESI 
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7,66 
8,28 
8,85 

> » 
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FINANZA E IMPRESA 

• GRASSETTO. Il gruppo Grassetto ha 
registrato nel primo semestre 94 una 
perdita di 18,5 miliardi, contro una per
dita i 20 2 di fine giugno '93 1 ricavi dal-
1 attività di costruzione sono stati pan a 
145,2 miliardi (156,1) equellidell attivi
tà immobiliare a 19 8 miliardi (41,9) 
L'indebitamento finanziano netto con
solidato era di 351 miliardi (322 a line 
dicembre '93). mentre il patrimonio net
to consolidato era di 132 9 miliardi 
(152,4 a fine'93) 
• BURGO. Risultati positivi nel pnmo 
semestre '94 per la Cartiere Burgo spa 11 
fatturato consolidato del gruppo è infat
ti ammontato a 1040 miliardi (* 21 9CJ 
rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno) Il margine operativo lordo con
solidato è passato dai 96 5 miliardi del 
primo semestre '93 a U 3 9 
• SIRTI. Utile lordo in aumento per la 
Sirti (gruppo In-Stet) nel primo seme
stre 1994 il dato esaminato ieri dal eda, 
è di 251 miliardi (*• 4 6°u rispetto alto 

stesso periodo dell anno scorso) Il va
lore della produzione ammonta invece 
a669 miliardi (-<- 2 5°.) 
• FINTECNA. Fintccna (gruppo In) 
approda in Svezia con una commessa di 
60 miliardi Italimpianti società leader 
del gruppo per la fornitura di impianti 
industriali per il settore metallurgico 
ambientale e logistica industriale forni
rà infatti per conto della società Avesta 
Sheffield Ab una acciaieria per la produ
zione di acciai inossidabili 
• MARCEGAGLIA. Marcegaglia spa, 
holding dell omonimo gruppo siderurgi
co mantovano leader nel settore di tra
sformazione deli'acciaio piano ha for
malizzato I acquisto del 100 o della Brol-
lo profilati spa con sede e stabilimento a 
Desio Marcegaolia spa, ha chiuso il pri
mo semestre 94 con un fatturato di 
622 7 miliardi ( - 35 5°o rispetto al '93) 
ed un risultato operativo di 56 1 miliardi 
(+ 30°o) in forte crescita anche il mar
gine di profitto procapite 

A Piazza Affari torna un cauto ottimismo 
Mibtel e scambi in rialzo, riflettori su Comit 
• MILANO Cauto ottimismo a Piaz
za degli Aifan dove il mercato ha 
consolidato qualche recente pro
gresso e gli acquisti sono diventati 
più selettivi L ultimo indice Mibtel 
ha segnato un nalzo dello 0 56 per 
cento gli scambi sono aumentati a 
672,2 miliardi di controvalore e sono 
stati alimentati da qualche acquisto 
proveniente dall'estero L indice Mib 
ha chiuso con un progresso dello 
0,73 per cento a quota 1 099 (più 
9 9 per cento la crescita dall'inizio 
dell anno) La Borsa italiana inol
tre si è mossa in controtendenza ri
spetto agli altri mercati europei (resi 
incerti dal ribasso di Wall Street) 
nonostante i segnali di crescita del-
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PAOANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PERSONALFAZ 

PHARMACMEM 

PHENIXFUNO TOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME MEUHOPA 

PRIMEMPACIFICO 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLUBAZ 

PRIMEGLOSAL 

PRIMEITALY 

PRIMEUEDITERR 

PRIMESPECIAL 

PROFESOESTINT 

PROFESOESTIT 

QUADRIFOGLIO AZ 

RISP ITALIA AZ 

RISPITALIACRE 

Ieri 

11341 

17 611 

15287 

18813 

« 2 3 6 

10017 

16380 

17 821 

12843 

20664 

12111 

15 564 

15444 

9827 

10 254 

10 000 

14 291 

15783 

12495 

17 563 

15585 

18496 

22290 

10 237 

795 
12468 

19969 

11946 

Prec 

8408 

7 708 

5 183 

8 621 

4368 

0018 

8 4 1 7 ' -

7668 

2782 

20686 

2168 

15592 

15495 

9630 

10343 

10000 

14350 

15790 

12 515 

1-600 

15596 -

18 529 

22 355 

10228 

8033 

12560 

20021 

11859 

748 749 74-635 

6,628 

1699' 

18137 

98S'' 

13357 

9 764 

9 57. 

12804 

10667 

19462 

16630 

1613» 

19560 

17341 

20121 

16243 

10260 

14 551 

12028 

35450 

'1 110 

11224 

10 583 

13352 

12 475 

20 585 

17 790 

14 751 

14 348 

1-406 

16290 

13622 

13516 

13289 

17438 

19114 

18757 

15785 

15747 

10090 

16631 

13957 

14 602 

10857 

14984 

15494 

115B2 

9393 

10019 

9270 

962161 

10124 

10146 

16243 

15381 

12830 

17240 

14 784 

13 332 

16150 

10651 

18255 

13 286 

17 262 

10217 

24 201 

15975 

17940 

16383 

14 750 

13 694 

17 724 

15068 

24 162 

19922 

10825 

10870 

8965 

22 554 

9900 

13425 

15 360 

13 6'9 

12 567 

16 569 

20195 

18995 

41449 

14 226 

17 588 

15349 

15450 

10000 

17301 

18901 

15 404 

16080 

13063 

8873 

17121 

18198 

9862 

13382 

9 "7» 

9 575 

12829 

10893 

19551 

16683 

t6.154 

19607 

17 410 

20154 

16361 

10186 

14 551 

12035 

35512 

11156 

11309 

10598 

13 262 

12 509 

20511 ' 

17801 

14811 

14 416 

17444 

16337 

13648 

13 581 

13325 

17548 

19152 

18952 

15 797 

15 741 

10178 

16667 

13988 

14 897 

10916 

14 995 

15513 

11598 

9462 

1013 

9323 

957 698 

10139 

10204 

t599! 

15 533 

12832 

•7 248 

14 915 

13348 

18098 

10 858 

18271 

13305 

17286 

10332 

24 245 

16074 

18048 

16404 

14 850 

13 732 

17602 

15089 

24 200 

19978 

10846 

10650 

8970 

2238.1 

9900 

13 495 

15368 

13687 

12625 

1667-

20396 

18866 

41607 

14283 

17622 

15387 

15415 

10CO0 

1-331 

18938 

15405 

16121 

13060 

ROL0EUR0PA 

ROLOITALY 

ROLOORIENTE 

S PAOLO HAM8IENT 

SPAOLOHFINANCE 

S PAOLO HINOUSTR 

S PAOLO HINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 

TALLERO 

TRADING 

VÉNETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASWISS 

9678 

9628 

10058 ' 

10663 

20326 : 

16260 

16250 

14 436 

15386 

13 632 

8903 

8939 

13228 

14749 

15838 

14 958 

19400 

9-96 i 

9839 

10070 

16736 

Ì0365 

16236 

16214 

14 464 

15423 

13642 

8905 

8914 

13 256 

14 742 

15 799 

15086 

19 549 

BILANCIATI 
AMERICA 

ARCABB 

. ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 

6NSICURVITA 

CAPITALCREDIT 

CAPITALFIT 

CAPITALOEST BIL 

CARIFONOO LIBRA 

CISALPINO 81LAN 

COMIT DOMANI 

CORONAFERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAMPERFORM 

FONDA—IVO 

FONOEASEL 

FONDICRIOUE 

FONDINVESTDU6 

FONDO CENTRALE 

GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

GEPOYIORLO 

GESFIMIINTERNAZ 

GESTICREDITFIN 

GESTIELLEBI 

GIALLO 

GRIFOCAPITAL 

IMICAPITAL 

INGSVI EUROPA 

- INGSVIPOBTFOUO 

INTERMOBIUAREF 

INVCSTIREBIL 

1 INVESTIRE GLOBAL 

MIDA BIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITA* 

NORDMIX 

OCCI0ENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMERENO 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUAORIFOGUOeiL 

OUAORIFOGLIOINT 

REOOITOSETTE 

RISP ITALIA BIL 

ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

18635 

31711 

16986 

13 603 

26983 

19404 

26818 

11412 

17 758 

1-429 

21948 

21838 

30424 

18 331 

9231 

15361 

16 570 

15173 

27 093 

17 242 

10385 

11725 

44 702 

14 368 

~ 23 648 

23451 

28657 

15916 

12 701 

14 265 

16309 

12600 

12 408 

16819 

32341 

16865 

23249 

16305 

15554 

13 773 

12313 

26 609 

20927 

15157 

15620 

10217 

10113 

16354 

28655 

18 769 

551-8 

18 283 

929" 

27002 

23 794 

13655 

14 355 

•7 816 

16156 

13 ns 
28 400 

16663 

31747 

17 0O9 

13612 

2692" 

19447 

26847 

1112" 

17 781 

17451 

21958 

21834 

J0437 

10 352 

9121 

15390 

16597 

15179 

27 06-

1'2J0 

10393 

11701 

44'81 

14365 

23675 

23492 

28711 

15914 

12694 

14 324 

t6 340 

12 783 

12411 

18838 

32303 

16978 

23 244 

16284 

15 562 

13609 

12307 

26849 

20958 

t» 189 

15676 

10 2'8 

10 043 

18383 

28693 

16 765 

55244 

18302 

9312 

26998 

23831 

13 712 

14 369 

17 83' 

16123 

13 795 

28 461 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIAT1C80NDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCA MM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREO BONO 

AUREO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB REO 

AZIMUT RENDINT 

BAI GEST MONETA 

8N CASH FONDO 

BNREN0IFONDO 

BNSOFIBONO 

CAPITALGESTMON 

CAPITAIGESTRSND 

CARIFONDOALA 

CARIFONOO BONO 

CARIFONOO CARICAL 

CARIFONOO CARIGE 

CARIFONOO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE RE0OITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

OSALPII.OREDD 

CLIAM OB8LIG EST 

COOPREND 

C" RENDITA 

EPTA92 

EPTA30NO 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 

EUROVEGA 

EUROMOBBONOF 

16 011 

10650 

18 174 

13 042 

15348 

12722 

16466 

10'06 

18 854 

15006 

15433 

10096 

11145 

14100 

11237 

9535 

11818 

12826 

12856 

11425 

10215 

12126 

16529 

11734 

16 285 

20 528 

9 "00 

10332 

13801 

9929 

10 563 

11906 

14 070 

21630 

16 744 

13 005 

11422 

13 833 

EUROMOB MONETARIO 1-798 

i EUROMOB REDDITO 

1 EUROMONEY 

HOEUflAM MONETA 

1 FIDEURAMSECURITY 

ì FCNOEASEL CASH 

FONOFRSELINT 

14 425 

•1748 

17 716 

11357 

10286 

13610 

17 995 

10646 

18180 

13 032 

15337 

12 712 

16453 

10664 

18825 

15003 

15 420 

10093 

11 146 

14 090 

11238 

9548 

11816 

12 812 

12842 

T 4 2 4 

10 213 

12120 

16518 

11732 

16312 

20 513 

9 729 

10 330 

13 793 

9935 

10 567 

11893 

14 073 

2160/ 

16741 

12997 

11412 

13645 

12 794 

14 416 

1 761 

l '713 

11352 

10 283 

13644 

I inflazione e le incognite sull esito 
delle trattative tra Governo e sinda
cati in tema di manovra economica 
e pensioni A innescare la fase mo
deratamente nalzista sarebbero sta
te, secondo gli operatori le aspetta
tive positive sui conti semestrali del
le società Da qualche giorno a que
sta parte hanno ritrovato slancio le 
Hat (più 1 16 percento a 6 694 lire) 
e hanno messo a segno più di un 
progresso le Pirelli Spa (in aumento 
oggi dell 1 84 percento a 2 608 lire) 
Riflettori puntati però anche sulle 
Comit, al centro di scambi intensi 
dopo l'aumento di capitale e in vista 
del consiglio di amministrazione per 
l'approvazione dei risultati seme
strali Sul telematico sono passate di 

mano 11 9 milioni di ordinarie a 
fronte di una crescita del 2 79 per 
cento a 4 020 lire 

In recupero anche se scarsamen
te trattati i titoli telefonici Le Stet 
hanno chiuso in crescita dello 0 74 
oer cento a 4 648 lire le Telecom si 
sono apprezzate dell'I 48 a 4 328 
Tra gli altri titoli guida le Medioban
ca sono rimaste quasi invanate a 
13 984 (meno 0 04), contrastate le 
Montedison a 1 414 (più 0 07) in 
recupero le Olivetti a 2 027 (più 
0 55) Le Generali sono nmbalzate 
dello 0 94 a 39 884 seguite da molti 
titoli del comparto assicurativo Le 
Alleanza hanno guadgnato 11 55 a 
16710 leAssitalial l.lOa 13932 le 
Fondiana dello 0 74 a 11 669 

MERCATO AZIONARIO 

FONDERSELREDD 

FONOICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FONDINVESTUNO 

FONDOFORTE 

GENERCOMAM0LH 

GENE1COMAMLIRE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULIRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT RENO 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREVIDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIEL.EBO 

GESTIELLEL 

GFSTIELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONOIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFORENO 

IMIBOND 

IMI DUEMILA 

IMIRENO 

INGSVI BONO 

INGSVI EMERMARK 

INGSVI MONETAR 

INGSVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALHONEY 

LAGEST088INT 

LAGEST0B8UGIT 

MARFNGO 

MEDICFO MONETARIO 

MEDICEOOB8 

MEDICEO REDDITO 

MIDA OBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TI ME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDOAREAOL 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NORTH AMERIO BONO 

NORTHEUROPEBONO 

OASI 

PADANO BONO 

PAOANO OBBUG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALFMON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARYBONDUAE 

PR1ME80ND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PAIMEMONFTAAIO 

PA0FESRE0INT 

PROFESREO IT 

QUADRIFOGLIO OBB 

AENDICAEDIT 

AEN0IFIT 

REN0IRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROLOMONEY 

SPAOLO CASH 

S PAOLO HBONDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUOO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESFITCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO DE GAMA 

VENETOCASH 

VENETOREND 

VERDE 

ZE'ABOND 

FINAVALOAEATT 

FINA VALUTA EST 

SAIOUOTA 

16493 18480 

11168 

19947 

12087 

12807 

5529 

B6'0 

4-09 

9065 

14 532 

11300 

10854 

9107 

13 536 

16 555 

12 381 

14 555 

10 "79 

11351 

9349 

30 705 

13497 

12 835 

13161 

18291 

206'8 

14-32 

16938 

9946 

10067 

18 676 

25098 

12169 

10604 

1159" 

22 830 

11895 

13 70-

19 574 

10165 

10 081 

10207 

9811 

17223 

15099 

14 541 

12 613 

17 305 

9964 

9456 

10305 

9959 

9907 

13 888 

102O4 

10145 

11 "80 

11657 

1047 

11273 

10 091 

16298 

1-031 

12 593 

9988 

6355 

12 231 

16 779 

11843 

18 618 

18313 

9216 

13 669 

16251 

11127 

12 526 

16 230 

10634 

15 723 

23129 

10198 

18 726 

12502 

10748 

9093 

16367 

9 786 

12130 

10470 

14 041 

1"969 

11553 

14 329 

16639 

11 162 

16056 

1158 

9965 

2076 

2803 

5538 

8659 

4 '23 

9112 

4 520 

1294 

0837 

9101 

13130 

15513 

12380 

11527 

10768 

11339 

9339 

30 655 

13480 

12 836 

13141 

16326 

20674 

14686 

16944 

9930 

10064 

18657 

25085 

12165 

10628 

11592 

22 624 

11802 

13734 

19 516 

10163 

10074 

10 205 

9802 

17 207 

15086 

14 532 

1281' 

17301 

9976 

94-3 

10300 

9952 

9 932 

13894 

10201 

10-31 
11776 
11669 
10471 
11 261 

10104 

16288 

17 013 

12 58-

9997 

6336 

12224 

16 760 

11838 

18605 

18302 

9219 

13849 

16 236 

11112 

12517 

18 221 

10 624 

15718 

23103 

10167 

18 713 

12496 

10 741 

«099 

16324 

9 778 

12125 

10471 

14 037 

17852 

14 572 

14 321 

16629 

11153 

16104 

3697346 3696653 

1478 813 1475364 

19975 77 19908 50 

•STIRI 
CAPITAL ITALIA OLR IB| 

FON0ITALIA0LRIA) 

INTERFUN00LR|8| 

INTSECURITIES'CUIBI 

ITALFORTUNEALITIAI 

ITALFORTUNEBDLRIA1 

ITALFORTUNECOLRIOI 

ITALFORTUNEOECUIO 

ITALFORTUNEEUTIOI 

ITALFOATUNEFDLRIB] 

1195 

85 33 

12 06 

30 92 

79298 

12 24 

1122 

1081 

0440 

895 
EUAORASFBONOECUIAj 3002 

AOMITALBONOSECUIOI 96 40 

AOMSHORTTERMECUIMl 164 34 

ROMUNIVERSALECUIB 1 28 3 

OMBPORTFOUOOMKIO) 194 22 

OMSHORTTERMDMKIOI 29796 

GERMANINOEXOMK(A 

FRENCHINDEXFFRIAI 

FRENCHBONDSFFRIO 

FR SHORT TERMFFR |0 

50236 

188'91 

49291 

990 89 

EURORASFEOUITYECUIB1 2555 

44 95 

8530 

4207 

3084 

-9296 

1224 

1122 

10 81 

10440 

6 95 

30 05 

97 92 

16132 

2815 

19158 

29811 

505 06 

189611 

193 28 

990 73 

2547 

ABEILLE 

ACO MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACO POTABILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITAUAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBAOVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Pwzzo 

'0000 

575 
219 

10200 

8600 

12410 

6250 

1000 

730 
900 

16710 

14680 

4248 

2516 

6621 

13932 

2571 

9096 

10800 

1-52 

8810 

Var 
182 
254 
146 
000 
000 

•4 10 

eco 
«176 

201 
ooo 
155 
149 
035 
' -6 
003 
110 
043 
000 
256 
0 75 

•or 

B 
SAGRICMIL 

BFIDEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCOCHIAVARI 

BENETTON 

BENI STABILI 

BERTOLAMET 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNAANCPA 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERAAAESI 

BONSIELE 

BONSIELFRNC 

BRIOSO» 

BURGO 

BURGO PAIV 

BURGO RNC 

8550 

172" 

6996 

8200 

1725 

341 

1B42 

15850 

2860 

9610 

150 
363419 

3495 

22338 

SOSP 

8600 

27-0 

1143 

788 9 

7365 

12799 

9600 

18000 

20620 

4450 

512 
93-9 

9690 

9950 

000 
159 
286 
000 
017 
•041 

151 
•0 73 
053 
184 
204 
OCC 
554 

-044 

— 
000 
1,26 

035 
202 

•0 20 

-0 41 

472 
000 
0 59 

000 
622 
0 85 

OOO 
000 

c 
CBO 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFAROAISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIAONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CfcM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGAANC 

CIA 
CIAANC 

CMI 
COFIDE 

C0FIDcRNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CRBERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1121 

1961 

1774 

1749 

6831 

5441 

1793 

1530 

2460 

2746 

2500 

4638 

2850 

-ooo 
4230 

1815 

1-30 

5000 

1638 

162 
1095 

1125 

2056 

1198 

3460 

111-

9298 

1953 

1897 

2489 

4020 

3776 

302700 

4110 

2193 

17160 

6500 

4681 

11332 

15600 

•035 

2 67 

091 
000 
002 
156 

•026 

000 
ooo 
178 
000 

•119 

000 
000 
000 
022 
000 
109 

•0-9 
189 
027 

-0 53 
198 
2 74 

0 87 

285 
175 
119 
1,30 

•041 

279 
091 
000 
22! 

•0 32 

191 
000 
009 
io-
0 21 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

2210 

1986 

1100 

059 
4 ' 0 
000 

D 
DALMINC 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

OE FERRARI 

DF FERRARI RNC 

DELFAVERO 

414 2 

10100 

5685 

SOSP 

4600 

1967 

SOSP 

140 
218 

•065 

-
ooo 
214 

-
E 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

FRICSSON 

ERIOANBEGSAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUHOMOBILRNC 

7379 

9998 

3080 

30431 

232326 

4960 

0461 

3276 

2050 

•066 

048 
•016 

040 
269 
166 
056 

•036 

120 

f 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

TIAR 

FIAT 

FIA'PRIV 

FIAT RNC 

FIDIS 

FIMPAR 

FIMPAR RNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZA FUT 

FINARTEoSTF 

FINARTEORD 

FINARTE PRIV 

F1NARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCAN RNC 

FINAEX 

FINAEXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

1510 

4706 

6S50 

1648 

1138 

9000 

6691 

3993 

3874 

1998 

SOSP 

SOSP 

11168 

10975 

6025 

1270 

10-5 

4462 

464 
1352 

1659 

1510 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

1009 

1080 

4830 

11669 

SOSP 

SOSP 

000 
•070 

000 
030 
125 
000 
1 16 

1 11 

144 
169 

-
-

0 69 

•023 

•041 

•016 

129 
•0 82 

109 
127 

•072 

000 

— 
-

000 
000 
706 
000 
035 
074 

— 
— 

0 
GABETTI 

GAIC 

GAICRISP 

GAABOLI 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 
GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2305 

8543 

840 
1650 

1413 

1152 

39884 

24188 

950 
4076 

2653 

3305 

1905 

SOSP 

1906 

315 
11 ' 

•01» 

000 
122 
120 
091 

•005 

106 
010 
101 
161 
000 

-
06» 

1 
IFIPAIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INA 
IND SECCO RNC 

INTERBANCA 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 
ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISV1M 

ITALCEM 

ITALCCMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

26871 

5917 

3143 

1431 

1076-

2368 

SOSP 

SOSP 

77300 

2400 

8200 

607 
2-000 

4440 

•1748 

6156 

5521 

1535 

200 
130 
109 
33' 
1'0 
081 

-
-

500 
000 
000 

•411 

000 
ooo 

•02' 
103 
073 
0 07 

MERCATO RISTRETTO 

TUO» 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

8CAAGA MANTOVANA 

BCA BRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGI ZAR 

CALZVARESE 

CAR80TRADE PRIV 

CIBIEMME 

CONDOT-F ACO 

CR AGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERR NORO MI 

FINANCEORD 

FRETTE 

Cliius 

4725 

900 

114000 

11600 

4650 

800 

510 

1150 

420 

1070 

4' 

3J 

8000 

8000 

1150 

i i r 
5000 

Var 

000 

000 

000 

000 

000 

ooo 
000 

.4 17 

244 

000 

000 

645 

ooo 
ooo 
171 

000 

000 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMDNA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POPNOVARAPR 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRPRV 

ZEAOWATT 

1050 

17750 

3000 

SOSP 

3550 

170» 

50600 

10150 

99100 

10450 

1 580 

16880 

8450 

8050 

14300 

59300 

1460 

5000 

000 

13' 

000 

_ 
003 

000 

000 

069 

000 

•046 

or 
000 

000 

000 

000 

000 

000 

000 

TALM08R 19-79 186 

J 
JOLLYHOTELS 

JOLLY RNC 

'200 

'1200 

•0 69 

000 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LA-INA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

6595 

3600 

5436 

4191 

1685 

1203 

14101 

10505 

128 
000 
054 
196 

•0 77 

000 
308 
199 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI BIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

t'ARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISON RIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEUBRE 

MONTEFIBRE RNC 

3000 

1510 

100 
3780 

SOSP 

520 
5360 

11077 

11150 

5120 

13981 

5550 

2781 

8075 

401' 

1370 

'485' 

16017 

10000 

1114 

1530 

1135 

1307 

938 8 

000 
013 
331 
000 

— 
000 

•028 

320 
000 
000 

•0 04 

•0 25 

156 
0 59 

007 
146 
096 
000 
000 
0 07 

000 
009 
1-1 
0 59 

N " ' 

NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

387 7 

998 
1572 

6700 

000 
184 
000 
1,52 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2027 

2256 

1673 

— 
0 55 

400 
030 

P 
PACCHÉTTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PEPLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUDARNC 

PREVIDENTE 

195,3 

1550 

794 
1631 

150 
19074 

19000 

2608 

2031 

4372 

2317 

3903 

20398 

9095 

1557 

SOSP 

2099 

1722 

1666 

11156 

279 
ooo 
053 
161 
000 
013 
133 
181 
258 
118 

-030 

191 
127 
006 

•081 

— 
019 
135 
418 
015 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 
RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

RUNA RNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINAN2 

RODRIOUEZ 

685 
61 '5 

25728 

15323 

3831 

4605 

7385 

3701 

9000 

41600 

3143 

9374 

5015 

5037 

28814 

148'0 

5110 

SOSP 

•0 87 

120 
170 
166 
000 
000 
000 
003 
0O3 
000 

•060 

010 
•0 54 

-2 27 

•038 

191 
000 

-

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi nlormaliv) 

BNAZCOMUNICAZ 

BCA S PAOLO BS 
B S G E M I N i j P R O 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIOIFIN 

ELECTROLUX 

OB IFIL ORO 
OBPIRCLLICV 

INA BANCA MARINO 

O B I F I L R I S P 5 ' . 
NORDITALIA 

OB COSTA CAEXW 

OBSANTAVALCV 

OBMCOIOB 94-04 

VILLAOESTE 

W B NAPOLI 

W BURGO 

WCBMPLAST95 

WCBMPLAST99 
W COSTA CR RISP 

W F E R F N 

W F M C 9 1 9 

W FOCHI 94 95 
WCOMIT 

1790-1800 

2900-2950 

133400 

.1500 

22000-22200 

25 
"1500 

71 
98,60-100 

reo 
70-75 

400 
74 
90 

998 
9000 

390 
?50~260 

9 
16-17 

650-660 

790-800 

250-270 

1260- 1280 

1205-1275 

I CAMBI I 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

COTONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

l«r 

155622 

1919 29 

1003 82 

293 82 

2453 54 

8»5 72 

4879 

1215 

25535 

242630 

660 

988 

1159 89 

1590 

-SI I Cf 

14263 

22918 

20896 

31573 

V5316 

Prec 

156812 

192518 

008 3-

29190 

246242 

B9911 

4899 

1218 

25631 

24324' 

663 

992 

116520 

1594 

•21748 

143 27 

23006 

20945 

3 " 39 

116543 

I INDICE MIB I 

Ino ce 

INDICE MIS 

INDICE MIB'E 

ALIM:NT«RI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE 

CARTARIE-EDI'ORIALI 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

ulorerjrec 

irjQO 

10866 

1660 

•042 

945 

982 

•115 

1223 

1076 

1158 

109" 

1137 

10-8 

1341 

•312 

S35 

10"B 

091 

10806 

1660 

'031 

938 

079 

1120 

i-o-

•07-

l'-o 

1101 

1131 

'088 

334 

311 

941 

0-8 

var i 

0-3 

056 

•eie 

o-

0-5 

031 

•045 

132 

-0 09 

10' 

036 

• 0 53 

•0 92 

0 75 

•0 08 

•0 64 

000 

TITOLI DI STATO 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPAIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA ANC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

^AIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALÉA 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPAIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SM METALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIA BPD 

SMABPDR1S 

SNIA BPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

9289 

21150 

15604 

5151 

4950 

3262 

7992 

B950 

21590 

11370 

2799 

1566 

3664 

2380 

580 

394 

8488 

5189 

215 

-993 

SOSP 

5-00 

17050 

SOSP 

SOSP 

1-205 

1250 

38"5 

900 

760 

2253 

2150 

1195 

1100 

4148 

2664 

2957 

2006 

4800 

33200 

11000 

5300 

4618 

3686 

015 

120 

090 
•0 54 

000 

065 

004 

000 

'26 

198 

11 

036 

l ' I 

000 

153 

0 05 

.016 

001 

0.00 

•0 09 

-
000 

3 51 

-
-

048 

000 

096 

036 

000 

297 

ooo 
213 

000 
•42 

0 76 

024 

0 30 

2B7 

033 

-009 

017 
0 74 

-0 41 

T 

TECNOST 

TEKNCCOMP 

TEKNECOMPRNC 

-ELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM IT R 

TERME ACQUI 

'ERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3400 

800 
541 

8055 

47"9 

4328 

3557 

1480 

750 

1200 

27520 

13048 

11670 

17993 

2725 

SOSP 

SOSP 

089 

057 

101 
ooo 
048 
148 

040 

000 

000 

ooo 
077 

030 
006 

108 

302 

-
-

u 
UNICEM 

UNICEM RNC 

UNIONE SU8ALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

11099 

5227 

11500 

11724 

8596 

-090 

-4.28 

088 

110 

069 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

5263 

1055 

3487 

7952 

481000 

•0 32 

000 

078 
• 62 

000 

W 

WES'INGHOUSE 5320 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8937 

9633 

5250 

•070 

•042 

ooo 

I ORO E MONETE I 

Denaro/lertera 

ORO FINO IPERGRI 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA iv C I 

STERLINA | N C ) 

STERLINA (POST 74| 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

19760/19800 

282500/283-00 

142000/155000 

143000/161000 

142000/156000 

119000/129000 

115000/126000 

113000/123000 

113000/123000 

MARENGO AUSTRIACO 113000/123000 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 OOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

20 DOLLARI STGAUO 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICO 

144000/161000 

335000/450000 

510000/615000 

'30000/835000 

740000/845000 

283000/366000 

605000/660000 

366000/430000 

610000/705000 

737000I825000 

THolo 

CCTECU 26/10/91 

CCT ECU 22/11/91 

CCTECU 21/01195 

CCTECU2-/C3/95 

CCTECU 24105/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCT ECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCT ECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23(03(9' 

CCT ECU 26/05/9' 

CCT ECU 25/06/98 

CCT ECU 26/07/98 

CCT ECU 28/09/98 

CCT ECU 26/10/98 

CCT ECU 29/11/98 

CCTECU 14/01(99 

CCT IND 01/10/94 

CCT INO 01 (11 (94 

CCIND0KOK95 

CCIND01/O2/95 

CCT INO 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCTIND01/OU95 

C C I N D 01 (05/95 

CCT 'ND 01105*5 

CCT INO 01 (06/95 

CCTIND01/07/95 

CCT IND 01/07/95 

CC* IND 01 08/95 

CCT INO 01109/96 

CCT INO 01/09(95 

CCTIND01/-0/95 

CCTINOOI/lfJ/95 

CCT IND0V11/95 

CCTIND 01/11/95 

CCTIND01 12/95 

CCT IND 01/12/95 

CCTIND 01/01/96 

CCT INO 0110' (96 

CCT IND 01/01/96 

CCT INO 01/02/96 

CCT INO 01/02(96 

CCT INO 01/03/96 

CCT IND 01/04/96 

CCT IND 01/05/96 

CCT IND 01/06/96 

CCT IND 01 (07/96 

CCT INO 01/08196 

CCT INO 01/09/96 

CCT INO 01/10/96 

CCTINO01/11/96 

CCTIND 01/12/96 

CCT IND 01/01/97 

CCT IND 01/02/97 

CCT IND 18/02797 

CCT IND 01/03/97 

CCTIND 01/04(97 

CCTIND 01/05/9" 

CCT INO 01 (OS/9' 

CCT IND 01/07/97 

CCT IND 01/08/97 

CCT IND 01/09/97 

CCT IND 01/03/98 

CCTIND01/04/9B 

CCTIND01/./5/88 

CCTIND 01(06/96 

CCTIND01/07/9B 

ccTiNDO'/oese 

CCT IND 01 (09(98 

CCT INDO" 10(98 

CCTINDOI'11/98 

CCT INO 01/1298 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND 01/02/99 

CCT IND 01/03/99 

Prezzo 

9960 

9690 

100 00 

10040 

•0100 

100 85 

103 50 

10150 

9852 

10580 

10030 

102 00 

107 00 

10010 

9871 

99 00 

9620 

95 50 

NR 

99 91 

99,90 

9 9 ' 6 

9996 

9968 

9998 

99 56 

9960 

'00 "8 

99 52 

99 24 

09 94 

09 20 

99 65 

99 99 

9997 

10018 

100-6 

10029 

10005 

100 22 

9980 

10190 

10003 

9936 

10005 

99 05 

9886 

99 05 

98 "7 

98 37 

98 55 

98 81 

09 27 

9965 

9955 

9922 

9881 

9«oo 

9841 

9836 

98 38 

9828 

9840 

9900 

9918 

9935 

99 26 

9950 

99 32 

9 9 1 ' 

9900 

9018 

99 29 

9955 

9969 

9909 

9895 

99 23 

Diti 

010 

3'0 

000 

•015 

200 

ooo 
225 

000 

213 

495 
•0 70 

300 

200 

190 

2-9 

ooo 
020 

•045 

000 

OOO 
004 

001 

oot 
001 

034 

003 
007 

006 

012 

002 

0 01 

006 
008 

003 

010 

010 

002 

008 

0 05 

006 

029 

•001 

0 05 

005 

•003 

000 
4C4 

000 

001 

005 

-002 

011 

013 

025 

0 0' 

0 02 

001 
000 

011 
017 

0'7 

002 

011 

058 
•0 07 

015 

009 

022 

0IT 

001 

023 

008 

019 

009 

011 

0 39 

034 

0 51 

CCT INDO! 05 09 

CCT IND 01/06,99 

CCT IND 0-/08/99 

CCTIND01/1! 09 

CCT IND 01/01 00 

CCT INO 01/02/00 

CCTIND01/O3/00 

CCT IND 01/35(00 

CC" IND 01/06/00 

CCTIND01/OB/00 

CCT INDO' 0 03 

CCT IND 01/01(0 

8TP 01(11/91 

BTP01 '0(95 

BTP 01/01 96 

BTP0'/0 -(96 

BTP 01 03(96 

BTP 01 03/96 

BTP 01/05/96 

B-P 01/06(96 

BTP 01 06/96 

BTP 01 08(96 

BTP 01 09«6 

BTP01/10/O6 

BTPOl'11-06 

BTP01/OK9" 

STP01 05/9' 

B-P 01 06/97 

BTP 16.06/9" 

BTP0109 9" 

BTPOl/11/9' 

BTP 01/01 98 

B'PO' 01 06 

BTP 01 03(98 

BT» 10(03.98 

BTPOKOS/98 

BTP0 /06 88 

BTP 20/06/98 

BTP 01/08(98 

BTP 16 09 08 

BTP01/10'08 

BTP1"01(09 

BTP 18/05/99 

BTP01/O3 01 

BTP 01/06 01 

BTP 01/09 0-

BTP 01/01/02 

BTP 01 05/02 

BTP 01/09/02 

BTP 01 01/03 

B-P 01 (03 03 

BTP 01 06/03 

BTP 01108/03 

BTP 01/10 01 

BTP 01(11(23 

BTP 01 0 1 9 ' 

BTP 01/01/99 

B"P01(O1 04 

CTO01 06(95 

C019(06/95 

CT018(0-05 

C O 16 08(95 

C O 20/09/95 

C O 10 10/95 

CTO-0/11/05 

CTO18/12/05 

C O l ' / O l ' 9 6 

CTO 1 02/96 

C O '6(05 •&, 

C O 15/06(96 

CT019 09/96 

CTO 2 0 / " (96 

CTO 16 0 ir 

CTO 01 12/06 

CTO 1"I01(9" 

CTO 9 06W 

CTO "9 09(0' 

CTO 20 01/06 

CTO'9(05 98 

99 29 

99 29 

98 8» 

09 23 

9697 

98 80 

W20 

09 30 

99 60 

08 90 

9'93 

9-26 

10012 

100-2 

•01-0 

10101 
100 « 

•01-3 

10315 

10090 

09 69 

98-9 

101 51 
06 60 

100-5 

005^ 

103 4-

•0215 

10115 

0066 

0U9 

10150 

•0043 

99-5 

10 0 

99 39 

98-5 

100 3" 

9599 

100 54 

9-20 

100.24 

O9B0 

•01 BJ 

99 88 

93 80 

9940 

99 50 

00 94 

10015 

9 " 3 -

9523 

92 00 

5-00 

-630 

9169 

89 04 

82 85 

10105 

10120 

10105 

0169 

0130 

10130 

IDI 2* 

•oii-
10122 

•0116 

10 50 

101 D6 

'0138 

'011 

10086 

99 50 

0125 

0030 

•0030 

101-0 

•02 35 

014 

-0 01 

03-

009 

0 02 

0 26 

065 , 

0 07 

0 " 

010 

0 03 

013 

0 06 

021 

0 30 

021 

01-

038 

028 

012 

032 

031 

0 39 

015 

006 ( 

0-0 . 

020 

0-0 

025 

018 

0 2 ' 

094 

058 

0 65 

000 

0 59 

040 

0 31 , 

0 59 

064 

035 

069 

0 30 

0"8 

088 

083 

070 

0 78 

092 

121 

102 

1-5 
114 

0 69 

058 

0 26 

011 

052 

000 

oo: 
-010 

0 5" 

113 

ox 
013 

-0 2 

000 

0 01 

038 
0 4 

015 

ooo 
•022 

050 

006 

02" 

0J0 

000 
049 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

ENTE FS 9041 

ENTEFS9444 

ENTEFS9444 

ENTE FS 9442 

ENTE FS 9240 

EN-EFSB9-99 

ENTE FS 88-96 

ENTEFS285-95 

ENTEFS38540 

FNTEFSOP9M8 

ENTE FSSS 00-95 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EMB641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1CM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENFL1EM91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 89-99 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL3EM 88-96 

ooa 
98-5 

6175 

06-0 

9810 

9810 

9835 

P9 30 

109 55 

107 20 

102 20 

09 50 

110 00 

106 20 

103 B0 

•05 25 

•0105 

10290 

•0140 

10-65 

10-20 

104 50 

92-5 

10170 

•0890 

10565 

Dtl 

000 

000 

000 

010 

420 

000 

005 

015 

4 05 

010 

010 

020 

000 

3 70 

010 

000 

005 

005 

4 05 

000 

000 

415 

005 

000 

015 

ENEL 3 EU 80-07 

IRI IND 85-00 

IRIINDB5-99 

IRIINDB5-95 

IRI IND 68-05 

IRI INO 9 '01 

IRI IND 2 88-95 

IRI INO 2 9141 

IRI IND 3 8" 91 

IRI INO 3 86-95 

IAIIND391 0 

MI91 9*3 

EFIM86-05 

EFIM 87.94 

ENI TV 91 95 

AUTOSTAADEO340 

CBBAIZEXW02 9 ' 

CIAEXWB9 95 

MEDIOB 89-09 

MOLVETEXWB9-95 

MCE°5INDBB95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER111B7 91 

BEI B6-95 

BEI 6645 

'04 40 

9B50 

99 00 

90 50 

9910 

9-00 

0920 

07 80 

9960 

90 40 

97 50 

9B00 

00 00 

99 03 

90 55 

9800 

0150 

09 55 

'04 60 

09 J0 

90 10 

98 00 

99 50 

0880 

0890 

4 05 

0 30 

010 

000 

040 

0 55 

010 

4 70 

0'5 

000 

125 

030 

OOO 

435 

0 05 

00 

0 00 

ODO 

033 

005 

300 

OOO 

OOO 

410 

415 
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La cura Schisano 

Nomi nuovi 
e vertice snello 
perAlitalia 

OILDO CAMPKSATO 

•a ROMA AJitalia rivoluzione in cabina di pilo
taggio Il prendente Renato Riverso e I ammini
stratore delegato Roberto Schisano hanno rotto 
gli indugi ed ufficializzato il nuovo organigram
ma aziendale Dopo la predisposizione del pia
no di ristrutturazione e I intesa firmata con i sin
dacati, è un altro tassello che va ad aggiungersi 
ad un progetto che mira a scuotere dalle fonda
menta I impostazione operativa e strategica 
della compagnia di bandiera Ed infatti Schisa
no e Riverso non si sono limitati a scompagina
re i nomi dei propn pnncipah collaboraton, ma 
hanno abbondantemente usato il bisturi per eli
minare poltrone, posti di comando, funzioni di 
vertice Tagli volti ad eliminare sprechi e recu-^ 
perare efficienza, ma anche ad affermare una 
filosofia nuova che mira a responsabilizzare le 
aree operative rafforzando nel contempo il 
controllo dell'amministratore delegato sull'atti
vità dei propn collaboraton Spariscono cosi, 
d un botto quelle che sino ali era Bisignam era
no le posizioni più importanti nella struttura di 
vertice della compagnia direttore generale di
rettore centrale di gruppo e responsabile di divi
sione In pratica viene eliminato quella specie 
di zoccolo funzionale che pnma faceva da velo 
tra le aree operative e l'amministratore delega
to Adesso, tutti risponderanno direttamente a 
Schisano e Riverso 

La nuova struttura voluta dall amministratore 
delegato si articola in otto direzioni di line ed in 
sei di corporate Si tratta di direzione marketing 
(affidata a Giovanni Mantica), sviluppo e ge
stione network (Giovanni Sebastiani), vendite 
passeggen (intenm a Sebastiani), vendite car
go (Sebastiano Bianca) customer satisfaction 
(Gaetano Calia), operazioni tecniche (Pierlui
gi Quarenghi) operazioni volo (Gilberto Pe
pe), sistemi informativi (Riccardo Lippi) La 
corporate consiste in finanza e controllo (Ste
ven Taylor) relazioni esteme (Marco Zanichel
li) nsorse umane (Pasquale Intontì), strategia 
(Damele De Giovanni), amministrazione-ac-
quisti-servizi generali (Pierluigi Alemanni) af-
fan legali (Pier Paolo Cotone) 

Il cliente Innanzi tutto 
Accanto alla conferma dei manager interni 

vi sono anche significativi innesti esterni come 
quella di Taylor (viene dalla Digital), De Gio
vanni (è stato 1 assistente di Prodi durante il se
condo mandato da presidente dell'In) e Manto
va (era responsabile Europa delle vendite Niel-
senj Dall'elenco di nomi ed incarichi emerge il 
tentativo di Alitala di nposizionarsi sul mercato 
del prodotto aereo con una struttura più dina
mica ed aggressiva In questo senso, ad esem
pio va I individuazione di una direzione propo
sta al marketing cosi come la creazione di una 
direzione volta esplicitamente alla soddifazione 
della clientela dà corpo alla strategia più volte 
nbadita da Schisano, di migliorare decisamente 
la qualità del servizio proposto da Alitaha ai 
propn passeggen 

Pavollnl, addio dopo 4 0 anni 
Nella struttura di vertice non figura più Fer

ruccio Pavolini, la «memona storica» della com
pagnia oltre che uno dei suoi personaggi più 
rappresentativi e stimati Va in pensione da di
rettore generale - canea ora abolita - dopo 
quasi 40 anni di impegno (aveva iniziato a me
tà anni '50 come ingegnere aeronautico instal
lando gli apparati riceventi sui Dakota) Non 
per questo abbandona il gruppo Gli verrà affi
data la presidenza del comitato di sicurezza al 
volo Un riconoscimento al suo lavoro di tutti 
questi anni ma anche un modo di non nnuncia-
re alle sue qualità professionali ed umane co
nosciute e apprezzate non solo in Italia ma an
che nel mondo aeronautico intemazionale Tra 
1 altro Pavolim è stato presidente della commis
sione tecnica della lata 

Il nuovo presidente dell'Eridanla Begtiln Say, Stefano Meloni. In atto Renato Picco il presidente uscente 

Brusco cambio al vertice del gruppo agro-industriale 

«AlTEridania decido io» 
E Rossi licenzia Picco 
Cala l'utile 
del grappo Imi 
Dividendi 
invariati 

È di 2084-miliardi 
l'utile netto 
consolidato del 
gruppo Imi nel primi 6 
meai'94. Il risultato è 
Inferiore al 283 
miliardi raggiunti al 
30 giugno'93 (-
26,4%) ma prossimo 
al 228 miliardi del 
secondo semestre 
•93.1 dati sono stati 
esaminati ieri dal 
consiglio che ha 
approvato la relazione 
semestrale della spa 
e del gruppo. Perl 
soci dell'Imi tuttavia 
non sono In vista 
particolari sorprese 
per la distribuzione 
del dividendo che 
dovrebbe rimanere 
Invariato a 400 lire 
per azione. Sul calo 
dell'utile hanno Inciso 
le mutate condizioni 
del mercati finanziari 
e del tassi di Interesse 
che si sono ripercosse 
sull'andamento 
dell'intermediazione 
mobiliare dell'istituto. 

DARIO VENEOONI 

•a MILANO Renato Picco ha dato 
le dimissioni dallEndania-Beghin 
Sav e dal gruppo Montedison Al 
suo posto è stato nominato Stefa
no Meloni direttore generale del 
gruppo milanese con delega alla fi
nanza Abbandona un manager 
che nell industna agro-alimentare 
e in quella saccanfera in particola
re ha trascorso tutta la vita amva 
un 45enne esperto di finanza 

Al di là delle forme e dei nngra-
ziamenti di nto il cambio non 
avrebbe potuto essere più brusco 
E anche la scelta del sostituto non 
avrebbe potuto essere più elo
quente 1 ultimo dei grandi mana
ger che fecero camera sotto le in
segne dei Ferruzzi è costretto ad 
andarsene per lasciar posto ali e-
sperto dei bilanci voluto dalle ban
che che oggi tirano le redini in Fo
ro Buonaparte 

Per il suo addio Picco ha scelto 
la riunione del consiglio che ha ap
provato il bilancio semestrale Un 
bilancio non entusiasmante per la 
venta il fatturato si è mantenuto 
stabile attorno ai 7 300 miliardi di 
lire e 1 utile netto (poco meno di 
185 miliardi) cresce appena 
dell 1 5% Migliora però il rapporto 
tra mezzi propn e indebitamento 
che scende dallo 0 75 allo 0 64 per 
cento a conferma di un sostanzia
le equilibrio che fa dell Eridama 

Béghin Sav I eccezione del gruppo 
Ferru?^i 

Di questo equilibno il professor 
Guido Rossi presidente del grup
po ha esplicitamente dato atto a 
Picco EI intero consiglio ha ribadi
to che la società «grazie alla sua 
assoluta indipendenza e correttez
za gestionale» «non è stata coin
volta nella crisi del gruppo Ferruz-
zi> (e scusate se 6 poco) 

Ma allora perchè sostituire 1 arte
fice di tali successi' Nel comunica
to ufficiale si offre una traccia di in
terpretazione porobabilmente 
quella giusta II fatto è si dice che 
oggi nell ambito di una generale 
«riorganizzazione della gestione 
strategica» «1 azionista di maggio
ranza ha in programma di esercita
re il suo naturale ruolo di mdinzzo 
gestionale di tutte le attività del 
gruppo* Insomma Foro Buona
parte intende comandare anche 
nella società parigina che rappre
senta ormai la maggioranza del 
proprio giro d affan E Picco che 
da sempre e abituato a fare da se 
non poteva non andarsene 

La Borsa ha reagito male alla de
cisione di Foro Buonaparte iltitolo 
della società agro-alimentare ha 
perso quasi il 3 « a Milano e oltre il 
7 a Pantii 

Non sarà facile in effetti sostitui

re Renato Picco II manager era già 
ali Endania quando il vecchio Se
rafino Ferruzzi staccò quel famoso 
assegno a nove zen (un episodio 
che 6 entrato nella leggenda della 
finanza itdhuiwj per comprare da 
Monti il gruppo saccanfero Dentro 
1 Cndama trovò anche questo ma
nager di poche parole Gli piacque 
e se lo tenne stretto 

Scomparso il vecchio Serafino 
Picco si guadagnò sul campo la fi
ducia degli credi e soprattutto di 
Arturo Fcrru^zi Rimasto al vertice 
dell Endania nel gennaio del 93 
arnvò alla presidenza del nuovo 
gruppo che nel frattempo si è fuso 
con la Beghin Say 

Mentre Carlo Sama annunciava 
a Milano un piano di dismissioni 
da 3 000 miliardi per ndurre il debi
to Ferruzzi (quello stesso debito 
che avrebbe poi portato al crack 
dell estate 93) Picco proseguiva a 
Pangi la campagna acquisti com
prando le spezie della Ducros e 
candidandosi a nlevare un pezzo 
della Sme 

Guido Rossi ha chiuso brusca
mente questa espenenza quella 
pangina non è una repubblica in
dipendente ma una provincia del-
1 impero E come tale sarà dirptta 
dal centro Ali alba dei 60 anni Pic
co (che conserva un ruolo di con
sulente di Foro Buonaparte) torna 
nella sua Genova È probabile che 
non nmarra a lungo disoccupalo 

Più aspra la vertenza dei bancari 
A ottobre nuovi scioperi 
Mastella alle aziende: 
«Pagate quell'indennità» 
m MILANO I cinque sindacati dei 
bancan (Fabi Falcn Fisac-Cgil, R-
ba-Cisl e Uib-Uil) hanno stabilito 
un pacchetto di ultenon 15 ore di 
sciopen da gestire nei temton nelle 
pnme tre settimane di ottobre in 
aggiunta alle 7 ore e mezzo da ef
fettuare entro settembre La cate-
gona dunque forte di 330 mila ad-
aetti (ai quali si uniscono 112 mila 
delle ex esattone) nnsalda il fron
te di lotta per il nnnovo del contrat
to scaduto il 31 dicembre 92 Per i 
15 mila dipendenti del credito coo
perativo (ex casse rurali ed artigia
ne) sarà sciopero nazionale il 14 
ottobre 

Il leader della Fabi Gianfranco 
Steffani osserva che «di fronte al 
persistere di un atteggiamento ne
gativo di Assicredito ed Acn non ci 
sono alternative alla prosecuzione 
della lotta» la quale comunque 
consentirà «I erogazione dei servizi 

minimi» Ma «se lo scontro conti 
nuasse saremo costretti a rendere 
gli sciopen più incisivi in futuro e 
1 inevitabile disagio dell utenza e 
del Paese sarebbe una grave re
sponsabilità per le aziende del cre
dito» 

Assicredito ed Acn, tra 1 altro so 
no isolate Lo stesso ministro del 
Lavoro Mastella respinge - come 
fa il sindacato - la loro richiesta di 
introdurre gli ammortizzaton nel 
settore e sempre con il sindacato 
sollecita la corresponsione ai lavo-
raton da parte delle aziende della 
indennità di vacanza contrattuale 
che in parte recupera il potere 
d acquisto dei salan 11 ministro 
Mastella riconvocherà le parti il 14 
ottobre ed ha annunciato che in 
assenza di novità positive per la 
vertenza, «si attiverà per assicurare 
la corresponsione dell indennità 
entro ottobre» • C Lac 

Piaggio: nasce la Fondazione, presto un museo 
Con It concorso della provincia di Pisa e del comune 
di Pontedera, è nata la Fondazione Piaggio. Senza 
fini di lucro, la Fondazione ha tra I propri scopi 
statutari: la realizzazione e la gestione del museo 
Enrico Piaggio e dell'archivio storico Piaggio, la 
promozione di attMtà ed Iniziative scientifiche, 
culturali ed economiche nel campo dei trasporti e 
della mobilità urbana, la promozione e lo sviluppo di 

di attività socio-culturali, turistiche ed economiche 
nell area toscana, la promozione di studi e ricerche 
storiche relative ai rapporti tra Piaggio e il territorio 
e alle relazioni Industriali. 
Presidente della Fondazione è Giovanni Alberto 
Agnelli. Vice presidente Gino Nunes, 
temporaneamente 
alla guida delia provincia di Pisa. 

Al valoroso compagno del Pc Pds romano 
e amico fraterno Ercole Faveli alla moglie 
e a Hmilian tutti espnmono il loro com
mosso dolore Paolo e Maria Bufalim per la 
scomparsa del giovane figlio 

MARCO 
assistente universitario 
Roma 22 settembre 1994 

Ricorre oggi I 11 anntversano della scom 
parsa del compagno 

OVIDIO SOTTILI 
perseguitato politico antifascista fondato
re del Pei a Suzzara Per innovarne la me
mona e 1 impegno politico la moglie 
compagna Mana Giovo sottoscrive 200mi 
lalrealli/mtó 
Suturi (Mn) 22 settembre 1994 

Ferrucc o Ben Sasson Vera ed Enrico Boc 
cara Diana Gallico Helvctt Gallico Nadia 
Ispano Marco Vais btza e Maurizio Valen 
zi e le loro famiglie che hanno conosciuto 

ALBERTO BARRESI 
nella sua giovinezza quando partecipava 
con il padre Giulio e la sorella Clelia alle 
battaglie contro il fascismo e per 1 indipcn 
denza del popolo tunisino cui è nmasto 
profondamente legato e c'ie hanno con 
diviso i suoi ideali di progresso e di giusti 
zia per la costruzione in Italia di un regime 
nuovo di liberta e democrazia piangono 
la scomparsa di un amico generoso e sen 
sibile e si stnngono affettuosamente attor 
no a Lidia i Fabnzia e Luca a Maria e alla 
sua famiglia 
Roma 22 settembre 

Ogni lunedì su F O l M t à . 
sei pagine di 

ESTRAZIONE PREMI FESTA PROVINCIALE DI TORINO 
GIARDINI SOSPELLO 

1" 6001 
2" 29951 
3° 26843 
4° 9660 
5° 29874 

6" 
7° 
8" 
9" 

20980 
24755 

5483 
27625 

10° 6249 

COMUNE DI PIANO DI SORRENTO 
Provincia di Napoli 

Avviso di gara 
1) Emo appallante Comune di piano di Sommo (No) Piazza Cola 30063 Piano di Sortono 
(Na) Tel 081/5321482 Telelax 081/5321484 2) Criterio di aggiudicazione prescelto Inalazio
ne privata con il metodo di cui all'art 1 lett a) della legge n 2/2/1973 n 14 Non sono ammesse 
orione In aumento 3) Opere da appallare lavori di sistemazione di Via Bagnulo Via Madonna di 
Rosella e Via Francesco Clampa da eseguirsi nel territorio del Comune di Plano di Sorrento per 
un Importo complessivo presunto di L 1 546 527 804 4) Categoria prevalente Categoria 8 
A N C 5) Termine di ricezione delle domande la domanda di partecipazione dovrà pervenire 
ali indirizzo dell Ente Appaltante entro venti giorni dalla pubblicazione del bando di gara sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 6) Reperibilità del bando I edizione Integrale del 
bando di gara t stata pubblicata sulla G U n 222 del 22/9/94 e sul B U R C dal 26/9/94 ed 4 
disponibile presso I ente appaltante 
Plano di Sorrento 22 settembre 1994 

Il Sindaco (Prof VInctmNMttm) 

PRESERVATIVI: 
quali sono 

i superaffidabili 

Sedici marcile 
a confronto 

per evitare gli autogol 

in edicola da giovedì 22 settembre 

£Hr 
20124 MILANO 

Via Felice Casati 32 
Tel (02)67 04 810-44 

Fax (02) 67 04 522 

In ooJIsbonulofw con 

K L M 
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' MINIM015 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano e da Roma il 23 dicembre - Trasporto con 
volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
dicembre L 4 400 000 
Itinerario Italia/Lima - Tnijillo - Cruciavo - Cusco - Muchu Picchu -
Chincheros - Ollantaytambo - Arequipa - Nasca - Paracas -
Lima/Italia 

La quota comprende: volo a/r le assistenze aeroportuali i 
trasferimenti interni la sistemazione in camere doppie in alberghi 
di prima categoria e seconda categoria superiore la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma gli ingressi alle 
aree archeologiche e ai musei le guide locali peruviane un 
accompagnatore dall Italia 



rosati £ ANCIA 
. . . <X€*H/t*e <4<1H&U?f/tS COHCtCtl 

Y10 
10.000.000 

36 rat» da 278.000 senza inti rissi 

• v " 2.000.000 di umito 

Roma I Unità - Giovedì 22 settembre 1994 
Redaz one 
via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
lei 69 996 284/5/6/7/8 - fax 69 9«6 290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 
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Da tre giorni, di Albino Cammilletti, non c'è traccia 
La famiglia pensa a un malore o a un gesto disperato 

Imprenditore 
scompare, usura? 
Lunedì era al porto di Civitavecchia 
La sua azienda oppressa dai debiti 
Usura o malore' Nessuna traccia di Albino Cammilletti, colline fra Civitavecchia e il Usura o malore' Nessuna traccia di Albino Cammilletti, 
l'anziano autotrasportatole di Allumiere scomparso lu
nedì mattina. È stato il genero a vederlo per l'ultima vol
ta nel piazzale di Porta Tarquinia, all'ingresso nord del 
porto di Civitavecchia. I familiari pensano ad un im
provviso malessere, causato dal cuore malato Ma la 
grave crisi economica in cui s: dibatteva la sua piccola 
impresa potrebbe aver provocato un gesto disperato 

SILVIO SERANQELI 
• ALLUMIERE Usura malore un 
gesto disperato È un giallo la 
scomparsa di Albino Cammilletti 
un'anziano autotrasportatore di Al
lumiere di cui non si ha notizia da 
lunedi mattina e visto per I ultima 
volta a Civitavecchia, poco dopo le 
10, all'ingresso nord del porto Non 
hanno avuto successo le battute 
dei carabinien lungo il litorale sul
le colline dei Monti della Tolfa fino 
al lago di Bracciano Nessuna se
gnalazione della vistosa Oper re
cord 2300 marrone metallizata su 
cui viaggiava «Ho lasciato mio 
suocero a Porta Tarquinia erano le 
10 30 avevamo parlato di lavoro 
come facevamo ogni mattina, ri
corda Franco Ceccarelli genero e 
socio del CammilMti nella ditta di 
autotrasporti ed escavazioni a con
duzione familiare «Non ho notato 
niente di strano Certo e era qual
che preoccupazione per la cnsi del 
settore Ma non so spiegarmi la sua 
scomparsa» 

Anche lunedi come gli altri gior
ni Cammilletti aveva lasciato il ga
rage che si trova al piano terra del
la palazzina di via S Antonio 10 
poco dopo le 8 II solito giro per 
lui, alla ricerca di contatti Manzia-
na, Bracciano Civitavecchia «No
nostante avesse ormai 75 anni 
mio manto era rimasto lucido e te
neva molto alle sue abitudini - di
ce la moglie Liviana - ogni giorno 
tornava a casa poco pnma dell u-
na, sempre puntuale Quando lu
nedi non lo abbiamo visto rincasa
re abbiamo pensato ad un invito a 
pranzo Ma quel ntardo non mi è 
piaciuto Albino era preciso Mi 
sembrava strano non ci avesse av 
vertito» La signora Liviana rico
struisce la vicenda seduta al tavolo 
del tinello con le due figlie il figlio 
il genero e i nipoti sempre attenti 
agli squilli del telefono Una fami

glia patriarcale con tutti i suoi 
componenti impegnati nel lavoro 
della ditta E Albino Cammilletti ri
masto a capo dell impresa che 
conta due camion due escavaton 
ed una ruspa 

Molta incredulità ed ansia nella 
casa che i Cammilletti si sono co
struiti con molti sacrifici nel centro 
di Allumiere .1 paese agricolo fra le 

Nessuna notizia 
del turista 
disperso in Islanda 
Continuano in Islanda, nella 
cascata Gullfoss, vicino Reykjavik, 
le ricerche di Giuseppe Mirto, il 
giovane animatore turistico 
disperso ormai da nove giorni dopo 
un escursione In comitiva. «Noi 
siamo sempre in attesa di notizie -
ha detto al telefono il fratello 
Tonino che. Insieme alla sorella 
Lucia, sabato scorso era andato In 
Islanda a seguire le ricerche - poco 
fa mi ha telefonato il console 
Italiano In Islanda, Petur 
BJorenesson assicurandomi che si 
sta facendo di tutto per tentare di 
risolvere il mistero. Il fiume sarà 
dragato una seconda volta, forse 
domani mattina se le condizioni 
atmosferiche lo consentiranno-. 
Della vicenda si sta occupando 
anche l'ambasciata Italiana. 
Intanto ad Aprilla continua II via vai 
di persone davanti all' abitazione di 
Nicola e Pasqualina Mirto, i 
genitori di Peppe. «Viviamo 
praticamente in simbiosi col 
telefono e speriamo ancora in un 
miracolo-. Foto del giovane di 
Aprilla sono state diramate in tutto 
Il Lazio dalla compagnia dei 
carabinieri di Aprllla: è assai 
improbabile che possa essere 
tornato in Italia - dicono gli 
investigatori - ma vogliamo 
vagliare tutte le possibilità. 

colline fra Civitavecchia e il lago di 
Bracciano Difficile avanzare ipote
si sulla scomparsa con i familiari 
La figlia Stefania che si accinge a 
fare un appello attraverso una tele
visione locale pensa ad un im
provviso malore 'Mio padre soffri
va di cuore potrebbe avere avuto 
un vuoto di memona ed essere an
dato in macchina chissà dove Ma 
qualcuno deve aver notato la sua 
Opel A Civitavecchia nell ambien
te dei camionisti ò molto cono
sciuto Ma dagli autotrasportaton 
non è arrivata nessuna segnalazio
ne nonostante I attivazione dei ba
racchini e 1 allarme lanciato in tutta 
la zona Soltanto un collega dice di 
avervisto il Cammilletti poco dopo 
le 11 di lunedi in macchina lungo 
via Terme di Traiano sempre a Ci
vitavecchia 

Inutili le ricerche dei familiari 
negli ospedali o presso i conoscen
ti 'Abbiamo penino telefonato ad 
Udine ad a'eum nostri parenti-di
ce la figlia Silvana- Abbiamo fatto 
ricerca ad Orbetello e a Roma Ma 
mio padre sembra essersi perso 
nel nulla Ma comunque non e sta
to rapito perché non abbiamo una 
lira' Immediato I accostamento 
della vicenda ad un probabile re
golamento di conti nel mondo del-
1 usura Ma I ipotesi è stata subito 
accantonata La piccola impresa è 
intestata anche alle figlie e al gene
ro dell anziano scomparso 1 cara
binieri parlano di difficolta econo
miche ma escludono il coinvolgi-
mento con il mondo degli strozzini 
locali Ma al Caminetti la crisi del-
I impresa che aveva creato con 
tanti sacrifici negli utlimi mesi pe
sava Pesava molto sulle sue spalle 
il destino delle tre famiglie che vi
vono dell attività di camion e ru
spe «Da qualche tempo non era 
più lui-dicono gli amici del bardi 
Allumiere - Era pensieroso nervo
so Un tentativo di prendere lavoro 
a Roma gli era andato male Una 
lunga depressione senza soluzioni 
a portata di mano Forse e stata 
I ultima delusione I ultimo no per 
un lavoro a far scattare nella men
te dell anziano camionista la vo
glia di farla finita È scattata ali im
provviso nel piazzale di Porta Tar
quinia dove si svolgono le contrat
tazioni tra autotrasportaton dove 
Albino Caminetti e stato visto per 
1 ultima volta 

Traffico impazzito Ieri mattina al Muro Torto nel centro di Roma Monti/Linea Press 

Piove, ingorgo da copione 
Incidente sul Muro Torto paralizza 4 quartieri 
• Un tamponamento sul Muro 
Torto ha mandato il til* la circola
zione automobilistica E la piog
gia ha fatto il resto trasformando 
la citta in un gigantesco ingorgo 
di lamiera La sala operativa dei 
vigili urbani ha contato nella sola 
mattinata di ieri ben 65 incidenti 
stradali Troppi hanno spiegato 
al comando della polizia munici
pale 

Il blocco più grave si è registra
to nel sottovia dì Corso Italia dove 
un incidente avvenuto alle 5 50 
ha creato lunghe code e parecchi 
disagi nella zona adiacente il Poli
clinico Umberto I e I università 
La Sapienza» E non solo l-ermi 

con il motore acceso sono rimasti 
per ore gli automobilisti di via Ca 

stro Pretono Viale del Policlinico 
Piazzale delle Province Viale Re
gina Marghenta e il sottovia che 
porta a Piazza Fiume 1 vigili urba
ni hanno cercato di liberare il Mu
ro Torto dalle macchine regolan
do i semafori Ma le auto inciden
tate sono state nmosse soltanto 
pochi minuti pnmi di mezzogior
no Un ampia fetta di Roma pote
va solo protestare a colpi di clac
son 

Lalto numero degli incidenti 
65 in quattro ore ha bloccato an
che altre zone della citta Via dei 
Pescatori e stata chiusa nella pn
ma parte della mattinata per un 
incidente e naperta al traffico alle 
10 30 Code anche a Via Cortina 

d Ampezzo per uno scontro tra 
un motonno e un automobile 
problemi di traffico anche sulla 
Circonvallazione Cornelia e sulla 
Via Ardeatma ali altezza delle 
Tre Fontane sempre per piccoli 
tamponamenti dovuti ali asfalto 
bagnato Problemi come da co
pione anche a Via Odensi da 
Gubbio e a Viale Marconi un pò 
per il temporale ma anche per
ché i vigili del XVIII Gruppo non 
erano in strada sono stati impe
gnati nella pnma parte della mat
tinata m una riunione sindacale 
Un semaforo guasto ha bloccato 
bloccato piazza Maresciallo Giar 
dmo e lunghe code si sono verifi
cate sulla Cnstoforo Colombo e 
sulla Pontina 

Dagli Usa alla Fiera di Roma un progetto di abitazione al polimero, ma ecologica, robusta e intelligente 

Mattone addio, la casa del futuro sarà in plastica 

Buontempo 
«Mi dimetto 
dal Consiglio» 

Credo che nei prossimi giorni mi 
dimetterò da consigliere comunali, 
di Roma ha detto Teodoro Buon 
tempo intervenendo nel dibattito 
sulla proposta di richiesta di chiù 
sura della discussione sulla variali 
te del secondo piano di edilizia 
economica e popolare presentato 
da alcuni consiglieri della maggio
ranza Ho intenzione di dimetter 
mi - ha spiegato Buontempo per
ché in questa assemblea non e e 
più rispetto per i regolamenti La 
democrazia e stata buttata nel ces 
so e lo dimostrerò facendo politica 
nella citta Qui si tratta di discutere 
affari di miliardi e chiudere il dibjt 
tito ricorda pratiche di tipo mafioso 
proprie di alcuni comuni della Sici
lia Buontempo ha poichiestoL.ua 
riunione della conferenza de' capi
gruppo per decidere sul prosieguo 
della numone del Consiglio prò 
posta bocciata dall assemblea che 
ha invece approvato la chiusura 
del dibattito con i voti contrari di 
Msi e Rifondazione Comunista e 1 
astensione del Ppi 

Ostia 
Progetto gatti 
del Comune 

L ufficio dintti animali del Comune 
di Roma in collaborazione con la 
Usi RmD intende promuovere ad 
Ostia un progetto per il censimen 
to la cura e la sterilizzazione delle 
colonie feline presenti nella Xlll 
Circoscrizione E quanto ha reso 
noto Monica Cinnna consialiere 
comunale con delega per I ufficio 
dei diritti degli animali del Comu 
ne «I cittadini che volessero segna 
lare le colonie feline - ha detto Ci 
nnna e usufruire della sterilizza
zione gratuita e delle altre cure ve 
tarmane potranno utilizzare il sir 
vizio veterinario di Ostia in Piazza 
della Rovere 

Rapinano 
una banca 
con un regalo 

Giovani eleganti entrati in banca 
come due normali clienti Poi avvi
cinatisi molto tranquilli ad un cas 
siere hanno detto di avere un bel 
regalo per la banca se non fossero 
stati consegnati tutti i soldi che al 
momento si trovavano nell istituto 
di credito E cosi verso mezzogior 
no le tre casse dell agenzia della 
Banca di Roma di Via Moi.tesanto 
sono state svuotate e consegnale ai 
due rapmaton gentiluomini Appe 
na i due sono usciti dalla banca al 
lontanandosi a tutta fretta a piedi 
gli impiegati hanno chiamato la 
polizia ma dei due distinti giovani 
none erano più tracce 

Al Fatebenefratelli 
nuovo «doppler» 
a colori 

Lospedale dell Isola Tiberina si e 
dotato di un nuovo strumento dia
gnostico ad alla risoluzione per la 
lotta agli ictus che r ippresentano 
il 40 per cento dei ricoveri annui al 
la divisione di Neurologia 
Con leco color doppler donato 
dalla Banca di Rom i sarà possibi
le un esame più approfondito e a 
colon delle pareti •• dei punti di 
giunzione e di biforcazione dei vasi 
sanguigni 

La casa del futuro sarà sempre più in «plastica» e soprat
tutto «tecnologica» Perché il materiale sintetico, è più re
stitele e duttile di quelli tradizionali, è ecologico e ricicla
bile Per questo motivo, anche se non ce accorgiamo la 
plastica è entrata sempre più nelle nostre case Si apre do
mani alla Fiera di Roma con una rassegna su materie pla
stiche nell'edilizia e utilizzo delle tecnologie avanzate, la 
mostra dedicata alla Termoidraulica 

ROBERTO MONTEFORTE 
• i Mattoni addio la casa del futu
ro userà e molto la plastica La pa
rola magica e tecnopolimcn che 
poi vuol dire una gamma di prò 
dotti flessibili molto resistenti 
completamente riciclabili combi
nabili con altn elementi non inqui
nanti e soprattutto intelligenti Ba
sta programmare la produzione 
dello stampo alle esigenze e la pa
rete sarà giù predisposta per even
tuali scompartì o agganci, oppure 

la cucina potrà collocarsi su di di
versi livelli una soluzione studiata 
per i disabili Per non parlare delle 
pareti termiche che consentono di 
attirare e lar circolare in modo 

uniforme il calore d inverno e al 
contrario d estate di filtrarlo e il 
tutto senza utilizzare particolari si
stemi meccanici di aereazionc Ma 
é pure possibile inserire nelle pa 
reti in plastica sistemi informatici 
sensibili che una volta predisposti 

possono gestire la temperatura o 
governare gli elettrodomestici 

Come spesso avviene la realta é 
più avanti di quello che si pensa C 
non si tratta di fantascienza 

l.a Rovai House casa-labora 
tono realizzata nel 1989 dalla Gè 
Plastics insieme ad altre 60 aziende 
di interesse mondiale a Pittsficld 
negli Usa é diventata una meta per 
esperti e visitatori interessati alle 
possibili utilizzazioni dei materiali 
in polimero nell edilizia Un centro 
espositivo e stato realizzato anc he 
in Olanda e da domani 23 settem 
bre sino a domenica 25 alla Fiera 
di Roma nell ambito della rasse 
gna Termo- Idraulica 94 gli 
esperti e gli addetti ai lavori potran
no verificare direttamente le possi
bili utilizzazioni del Lc\an o del 
«Norvl e degli altri polimeri nelle 
nostre case E cosa più interessan
te le tecnologie che questi prodotti 
consentono di introdurvi Una 
gamma di possibilità sempre più 
vana arricchita dalla fantasia e 

dall icrealivita italica 
I prezzi non sono ancora bassi 

Anche se le qualità del prodotto 
assicurano consente m 1 tempo un 
risparmio Negli Usa il prezzo per 
una casa di 100 metri quadrati si 
aggira sui 60 mila dollari circa 100 
milionmi d> lire L offerta e iniziata 
anche nel nostro paese ma il prez 
zo e ancora incerto 

Oramai e quasi non ce ne sia 
ino accorti t ulti prodotti di uso 
quotidiano prima di metallo di ce 
ramiea vetro o lettilo sono stati so
stituiti da oggetti appunto in Le-
xan o in Norvl dui dei tecnopo
limcn più usati Basta guardarecon 
più attenzione alle posate gli uten
sili da e uc ina o addirittura ai moni 
li Anche i pesantissimi ve'n anti 
-proiettile sono st iti sostituiti da la
stre di levin che trattate con una 
pellicola di silicone sono anche 
anti graffio Ma con questi materia 
li oltre ai pannelli esterni o ai tra
mezzi degli appartamenti leggeri e 

resistenti che possono essere facil 
mente realizzati già decorati sono 
prodotti lavabi o altri elementi da 
bagno Oppure le tegole dei tetti 
Gli interni degli scompartimenti 
ferroviari E di cosa sono fatti i vo
lanti o i sedili delle nostre automo
bili ' Leffetto radica o velluto può 
ingannare la plastica la fa da pa
drona 

Un prodotto doppiamente eco
logico pere ho sostituisce prodot'i 
naturali scarsi come il legno o i 
metalli e se recuperato facilmente 
ridotto a granuli può essere reim
piegato come i paraurti o le botti
glie di plastica Effetto della legista 
zione Usa che obbliga le imprese a 
utilizzare una forte percentuale di 
prodotti riciclati 

E quello del risparmio energeti
co della sicurezza ambientale 
della robustezza e riduzione dei 
costi ò proprio il tema della rasse
gna sulla Termoidraulica 94 che 
apre I attività della Fiera di Roma 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

LAI C opre un ufficio informazion n vio Machuivell 50 Te! *.46~318 4-1672S? 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti 
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Meticcio Ruini, 3 - Roma - Te l . 4 0 7 0 3 2 1 
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Maroni che suona nei centri sociali? 
«Magari, poi però si fermi a parlare 

Maroni in concerto 

» 
Montesano che si congratula con Maroni, Bobo che fa 
sapere da Washington di essere pronto ad andare a suonare 
nei centri sociali, «purché paghino l'affitto», Infine I centri 
che si scusano con chi ha dovuto rinviare II matrimonio In 
Comune, martedì pomeriggio, per via della manifestazione. 
E propongono: «Che quelle coppie vengano a festeggiare da 
noi. quando si sposeranno, magari con Maroni che suona». 
Serafico, Ieri, i l clima del dopo-corteo. Montesano, oltre a 
ringraziare Maroni per aver autorizzato la manifestazione, ha 
ribadito che scriverà a Maurizio Costanzo, che è consulente 
dell'assessore alla Cultura Gianni Borgna, per proporgli di 
utilizzare la tenda del Comune per fare spettacoli e 

raccogliere fondi da 
destinare agli spazi 
autogestiti. Per parte 
loro, I centri hanno 
risposto per bocca di 
Alfonso Perrotta, del 
•Villaggio Globale»: 
•Se Maroni ha voglia 
di venire a suonare 
con noi, è II 
benvenuto, ma ad una 
condizione: che sia 
disponibile ad 
affrontare un dibattito 
aperto sulle questioni 
giovanili In generale e 
su noi in particolare. 
Siamo felici di - . 
apprendere che non 
slamo più un 
problema di ordine 

pubblico, a questo punto però ci auguriamo che il governo si 
sia rassicurato nel nostri confronti e finisca l'interesse che 
fino ad ora ci hanno costantemente dimostrato, stando a 
quanto si legge sui giornali, i servizi segreti». In Comune, 
Infine, tutt i contenti. Tranne, naturalmente, Teodoro 
Buontempo. 

Benvenuti/Ansa 

La manifestazione del centri sociali di martedì scorso Alberto Pais 

Lo stupro di Villa Pamphili 
Aggredì due fidanzati, preso il violentatore 
Lo stupratore di Villa Pamphili, quello che la notte del 
21 luglio scorso aggredì una coppia nel parco, ora ha 
un volto e un nome. Si chiama Carlo Fedeli, spacciatore 
con precedenti per rapina, e da martedì si trova a Regi
na Coeli con l'accusa di violenza clamale.....carabinieri 
lo hanno arrestato in una piazzadèìlàborgataFidene, 
insieme a un amico, mentre vendeva alcune dosi di 
eroina. Adesso si attente il confronto all'americana. 

ANNATAROUINI 

• La certezza si avrà solo tra 
qualche giorno con il confronto al
l'americana, ma da ieri lo stuprato
re di villa Pamphili, l'uomo che la 
notte del 21 luglio aggredì e violen
tò una coppia di fidanzati apparta
tasi nel parco, ha un volto e anche 
un nome. Si chiama Carlo Fedeli, ' 
ha 41 anni, divorziato e padre di 
una bambina piccola e un passato 
ricco di condanne per spaccio e 
detenzione di sostanze stupefa- • 
centi e rapina. Latitante dal '90 
quando venne condannato a cin
que anni e cinque mesi per essere 
stato sorpreso a bordo di uno ya

cht carico di hashish. Ora è a Regi
na Coeli in attesa di essere interro
gato dal magistrato che deve con
validarne l'arresto. 

Già da diverso tempo i carabi
nieri avevano identificato Carlo Fe
deli come presunto responsabile 
della violenza. L'ordine di custodia 
cautelare per la violenza carnale fu 
emesso il 16 agosto scorso e pro
prio in quel periodo ci furono mol
te polemiche per la mancata diffu
sione da parte dei carabinieri della 
compagnia Trastevere dell'identi
kit del violentatore. «Se avessimo 
agito in modo diverso - ha spiega

to ieri il capitano lanniello -
avremmo favorito la sua fuga». 1 mi
litari aspettavano che Fedeli, 
scomparso dalla circolazione da 
qualche tempo, tornasse a fre
quentare i soliti giri. E cosi è stato. 
Lunedi scorso ruomcèistato bloc
cato in una piazza della borgata Fi
dene mentre insieme a un amico, 
Carmelo Sinopoli, 38 anni (accu
sato di favoreggiamento), vendeva 
alcune dosi di eroina. Le manette 
sono scattate immediatamente e 
cosi la perquisizione: in casa i mili
tari hanno trovato cinque milioni 
in contanti e un chilogrammo di 
destrosio per tagliare le dosi. 

Al momento però, a carico di 
Carlo Fedeli c'è solo un castello di 
indizi che i carabinieri non hanno 
voluto rivelare. Manca invece la 
prova decisiva: il riconoscimento 
della ragazza che ha subito la vio
lenza e che dopo quella notte forni 
una descrizione molto precisa e 
dettagliata del suo aggressore. E 
come dimenticarla quella notte. 1 
due ragazzi, entrambi di dicianno
ve anni, avevano deciso di appar
tarsi tra i giardini del parco. Di not
te la villa 6 chiusa, ma basta trovare 

uno dei tanti buchi nella recinzio
ne per entrare. 1 due giovani si ap
partarono in un punto dove il bo
sco è più fitto, dietro un cespuglio, 
vicino al laghetto. Non ebbero 
nemmeno il tempo di scambiarsi 
qualche effusione quando sentiro
no rumore di passi e poi una voce 
fredda e decisa. Davanti a loro, un 
uomo sui 35 e i 40 anni, alto circa 
un metro e settantacinque, con un 
grosso paio di lenti scure che gli 
coprivano il volto e una pistola ca
libro 38 puntata dritta contro di lo
ro. «Avanti, datevi da fare...». Obbli
gò il ragazzo a spogliare la sua 
compagna e li costrinse ad avere 
un rapporto orale davanti a lui. Poi 
allontanò il giovane minacciando
lo con la pistola e violentò la ragaz
za. Dopo lo stupro, per rendere più 
difficile un eventuale inseguimen
to, sfilò a entrambi i lacci delle 
scarpe e prese alcuni indumenti. 
Alleidue del mattino, piangenti e in 
stato di choc, i due ragazzi si pre
sentarono alla caserma dei carabi
nieri di Monteverde per denuncia
re l'accaduto. Nei giorni seguenti i 
militari mostrarono loro alcune fo
to segnaletiche prese dall'archivio 

del reparto operativo e l'attenzione 
dei ragazzi si soffermò sembra pro
prio su quella di Carlo Fedeli. 

Dai successivi controlli sono poi 
emerse circostanze che hanno ul
teriormente ristretto il campo delle 
indagini Proprio nel luglio scorso i 
carabinieri che stavano già sulle 
tracce di Fedeli latitante per vicen
de legate allo spaccio di stupefa
centi, scoprirono che l'uomo fre
quentava la zona di Villa Pamphili 
dove dormiva in una «casupola» li 
vicino. Da alcune persone i carabi
nieri sono poi venuti a conoscenza 
che proprio la sera tra il 20 ed il 21 
luglio, l'uomo era in uno stato di 
grande agitazione probabilmente 
a causa del consumo di cocaina e 
che nei dieci giorni successivi alla 
violenza, Fedeli era sparito dalla 
circolazione. Ora bisognerà verifi
care se l'uomo ha un alibi per 
quella notte e se le impronte trova
te su un accendino e sui lacci delle 
scarpe dei giovani corrispondono 
alle sue. Questa mattina stessa Fe
deli sarà interrogato a Regina Coeli 
dal giudice per le indagini prelimi
nari Russo, poi verrà chiamato per 
il confronto. 

MMS^^^E?^. Il ministero chiude la sperimentazione di dodici Circoli didattici 

E la scienza viene buttata in cantina 
LUANA BENINI 
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Sos Scuola | 
..e non solo! 
69996292 I 
I Dalle 15 alle 19, telefonando a questo numero: 
169996292,1 nostri lettori potranno segnalare fatti 
I e misfatti della scuola romana: le disfunzioni, I 
I problemi, ma anche ciò che funziona, esperienze 
| didattiche e organizzative interessanti dalla -
I materna alla media superiore. Siamo pronti ad 
I ascoltare e dare spazio a tutte le segnalazioni che 
[ ci paiono particolarmente significative. È un modo 
I per rispondere alle esigenze di migliala di cittadini, 
] utenti ed operatori e anche per dare a noi cronisti 
I uno stimolo ad occuparci in maniera meno e 
I episodica e «tradizionale» del pianeta scuola. 

• i «La cavia ha partorito e le pic
cole cavie hanno cominciato ad 
uscire dalla gabbia, i bambini le 
raccoglievano in giro per la stanza. 
Poi. un giorno, una di queste si è 
infilata nella gabbia degli insetti 
stecco e si è fatta una scorpacciata. 
Allora abbiamo scoperto che era 
anche carnivora...». Giuseppina 
Tavemise, insegnante addetta al 
laboratorio scientifico della Scuola 
elementare «Brasile» di via Lancia-
ni, racconta con passione momen
ti di vita fra le pareli di quella gran
de aula, piena zeppa di oggetti 
che, di primo acchito, sembra ab
biano poco a che fare con un am
biente scolastico: addossati alle 
pareti ci sono grandi vasche di cri
stallo, terrari di ogni genere, secchi 
e umidi, dove si allevano testuggi
ni, camole (i bachi della fanna) e 
lombrichi, acquari per le rane, gab
bie rudimentali per gli insetti stec
co; i davanzali delle finestre sono 
pieni di semenzai di ogni genere 
per la coltivazione di ortaggi e 
piante; sui ripiani della librena, un 
museo (uova di baco da seta, nidi, 
minerali, animaletti in formalina, 
bozzoli, uova di tartaruga..); in un 
angolo attrezzi per la falegname
ria: in un armadietto gli strumenti 
più sofisticati, proiettori, attrezzatu
ra fotografica, stereomicroscopio, 
registratore; e poi libri di ogni ge

nere, diapositive e filmini che do
cumentano le attività; alle pareti 
cartelloni, tabelloni, giornali mura
ri...«Il nostro laboratorio- spiega 
Tavemise- è un tramite fra l'am
biente esterno e quello intemo.Qui 
il "fare" e il "pensare" sono colle
gati attraverso l'osservazione e la 
cura degli animali che vivono in 
microambienti, il racconto, la for
mulazione di ipotesi, la ricerca di 
notizie su testi scientifici». Un labo
ratorio che «infiltra» tutte le discipli
ne e (in quanto abito di ricerca e 
atteggiamento critico verso il mon
do) rappresenta il centro intorno 
al quale ruota l'intero curricolo. 
Un'esperienza isolata? Niente affat
to. Il laboratono della scuola Brasi
le è nato nell'ambito di un progetto 
sperimentale che ha coinvolto ben 
12 Circoli a Roma per nove anni di 
fila, il Cnr e il Provveditorato. Nei 
primi tre anni sono stati formati gli 
insegnanti, e nel corso degli altri 
sei si è dispiegata la faticosa, quan
to sconosciuta al grande pubblico, 
costruzione di un progetto che ha 
dato frutti sorprendenti. Tanto ò ve
ro che i risultati, il lavoro svolto e 
attentamente documentato da fil
mini, diapositive, materiali di ogni 
genere, sono stati presentati con 
successo nel corso della settimana 
della cultura scientifica promossa 
dall'Accademia dei Lincei e dall'U

niversità lo scorso aprile. Questo 
anno scolastico, 1994-95, sarà l'ul
timo. Con decreto del 9 settembre 
il Ministero della P.l, ha decretato 
la (ine della sperimentazione che 
troverebbe «in questo anno scola
stico la sua naturale conclusione». 
E dall'anno prossimo che cosa ac
cadrà? si chiedono le insegnanti. 
Tutte queste attrezzature andranno 
a finire in qualche cantina senza 
lasciare tracce? Per decìdere il da 
farsi è stata convocata per questa 
mattina una riunione di tutti gli in
segnanti coinvolti nella spenmen-
tazione, e il 27 prossimo ci sarà 
una riunione allargata alla parteci
pazione dei direttori didattici. «Il 
nostro lavoro- dice Maria Antoniet
ta LISI, direttrice didattica dell'«An-
na Magnani», da quest'anno in 
pensione, una delle coordinatrici 
del progetto- ha tradotto in pratica 
lo spirito dei nuovi programmi del
la scuola elementare che rischiano 
ancora di restare puta teoria in 
molti casi. Ha segnato una inver
sione di tendenza dalla vecchia 
mentalità libresca e retorica senza 
corpo e pensiero al rapporto diret
to con la natura, all'esplorazione, 
alla manipolazione». Deve proprio 
finire nel nulla? 

(Chi vuole saperne di più può 
telefonare alla Scuola «Brasile» 
(86218042); la documentazione 
della spenmentazione è a disposi
zione) . 

Il palazzo saltato in aria ad Ostia 
Senza casa, hanno dormito nelle auto 

Dopo l'esplosione 
per le famiglie 
inizia il calvario 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• Un furgone della Celere, una 
volante dei carabinieri, una pattu
glia dei vigili urbani che tiene lon
tano il traffico da via Mario Ruta, 
dove si affacciano le serrande del 
negozio in cui è scoppiato l'incen
dio. All'interno del cortile alcune 
decine di persone in attesa, in ' 
maggioranza donne e bambini. 
Sessanta ore dopo l'incendio dolo
so che ha rischiato di distruggere la 
palazzina con i suoi 5 piani e le sue 
36 famiglie, a piazza Gasparri. nuo
va Ostia, è il giorno della rabbia. 

Martedì notte, dopo che il gior
no precedente si era riusciti ad as
sicurare loro un posto in alcuni al
berghi del Lido, circa la metà degli 
inquilini - 60 persone - hanno dor
mito in macchina, sotto la pioggia. 
Gli altri sono riusciti a farsi ospitare 
da parenti ed amici, solo pochissi
mi sono tornati di nuovo in alber
go. «Ci avevano assicurato che per i 
10 giorni necessari a fare i primi la
vori di riparazione saremmo stati 
sistemati in qualche pensione del
la zona - dice con amarezza Adele 
Panoni, il cui appartamento è al 5" 
piano, nell'ala non danneggiata 
dell'edificio - invece martedì sera 
alle 11 ì posti per noi non si trova
vano. Al massimo, ci hanno detto, 
potevamo andare a Torvaianica o 
a Spinaceto. A quel punto, però, 
non ci siamo mossi. Qualcuno si e 
messo a fare confusione, volevano 
bloccare la piazza, ma poi ci sia
mo sistemati nelle macchine». 

11 signor Ferri, un pensionato 
che abita anche lui al 5° piano, 
aspetta da ore di poter nentrare nel 
suo appartamento, solo per poter 
prendere qualche abito. «Per entra
re dobbiamo avvertire i poliziotti, e ' 
loro i pompieri. Ma se i pompieri 
sono impegnati da un'altra parte, 
noi dobbiamo aspettare, anche 
per prendere un paio di calzini, lo 
sto qui da stamattina, perché nes
suno si prende la responsabilità di 
farmi entrare». «Dov'è il sindaco-si 
sfoga il pensionato - dov'è il Co
mune? Noi abbiamo visto solo la 
polizia e l'onorevole Buontempo 
(Ostia è il suo colleggio elettorale, 
ndr), che però ha fatto solo chiac
chiere». 

In tarda mattinata sono arrivati 
anche i primi operai. In 5 ore di la
voro hanno nmosso dall'androne i 
calcinacci e le inferriate fatte salta
re dall'esplosione. «A questa velo
cità ci vorranno mesi per rientrare 
a casa, non giorni», commentano 
gli inquilini inferociti. E poi raccon-

E ora c'è chi vuole 
mettere i nomadi 
sulla spiaggia 
di Castelporziano 
Il campo nomadi In XIII? Sì, ma 
sulla spiaggia. Non si tratta di una 
provocazione, ma della proposta 
avanzata al Campidoglio dalla 
presidente della Circoscrizione di 
Ostia, Emma Fantozzl, dallo scorso 
gennaio alla guida di una giunta 
col Msl e i popolari. Secondo il 
piano-campi predisposto durante 
l'estate dall'assessore Amedeo 
Piva (servizi sociali), l'area 
ufficialmente destinata ad 
accogliere i nomadi residenti in XIII 
si trova in località Dragoncello, in 
un terreno adiacente ad alcuni 
capannoni industriali e comunque 
fuori dal centro abitato. Qui. nelle 
prossime settimane, dovrebbero 
trasferirsi le 15 famiglie rom che 
da qualche anno vivono accampate 
sotto un ponte. Immediate le 
proteste degli abitanti per la 
singolare proposta. La Fantozzi ha 
scritto al Comune Indicando, come 
nuova collocazione per I rom. un 
terreno di circa 3500mq destinato 
a verde pubblico, nel pressi della 
riserva di Castelporziano. Un'area 
che sorge a pochi metri dalla 
spiaggia, di proprietà della 
presidenza della Repubblica. 

tano tanti piccoli episodi che fan
no da sfondo alla tragedia. Nessu
no, per esempio, si è preoccupato 
di dar loro da mangiare in questi 
due giorni, neanche durante la pn-
ma notte in albergo «Rivolutevi al
la Cantds», gli ha consigliato qual
cuno. Una famiglia, che aveva tro
vato alloggio in un bungalow di un 
campeggio a Castelfusano, è tor
nata indietro di corsa: «C'erano dei 
topi grossi cosi». 

Nel pomeriggio di ieri, poi, è co
minciato il pellegrinaggio in Circo
scrizione, alla ricerca di un letto ve
ro anche solo per una notte, ma 
non troppo lontano da Ostia. In at
tesa, davanti all'ufficio della presi
denza decine di persone. Dietro la 
porta, funzionan e consiglieri cir-
coscnzionali, impegnati in una 
lunga trattativa con la Prefettura, 
con l'Ufficio speciale casa, con 
l'assessorato ai servizi sociali. Alla 
fine, intorno alle 20, ad alcune de
cine di inquilini sono state asse
gnate le prime stanze in alberghi 
del litorale. Nella speranza che og
gi la loro «via crucis» non ricominci. 

Filo diretto con i lettori 

I buchi del tempo pieno 
Niente mense e nel giardino 
hanno allestito un cantiere 
m «In una terza classe sono stati 
inseriti quest'anno, oltre ad un 
bambino con handicap motorio, 
accudito da un insegnante di so
stegno, anche tre bambini di diver
se etnie, un giapponese, un alba
nese e un russo), per complessivi 
24 alunni. 1 tre bambini parlano 
pochissimo la lingua italiana. L'in
segnante ha assicurato che si farà 
carico di questa situazione difficile 
cercando di organizzare sottogrup
pi di apprendimento, cercando 
cioè di sostenere al massimo i tre 
stranieri. 1 genitori degli altri bam
bini temono invece che l'eccessiva 
mole di lavoro produrrà un rallen
tamento nella normale attività di 
insegnamento e di apprendimen
to». A porre questo problema dal
l'altro capo del filo è la madre di 
un bambino che frequenta la 
Scuola Elementare a tempo pieno 
«Placido Martini», 99mo Circolo a 
Casetta Mattei Uno dei tanti pro
blemi. Perchè durante i lavori di re
stauro, a maggio, il pavimento del 
cortile si è roftb. Ora la buca si è al
largata e rappresenta un pericolo 
per i bambini. «Perché la Circoscri
zione non se ne occupa?» doman
da la signora. 

Ancora problemi di lavon in
compiuti. Ancora una madre che 

telefona. Si tratta della «2 ottobre» 
di via delle Fornaci al Cavalleggen 
che ospita una materna e una ele
mentare a tempo pieno. «11 presi
dente della XV111 Circoscrizione. 
Fratta, e quello della V Ripartizio
ne. Massaccesi, avevano assicurato 
che la scuola avrebbe aperto rego
larmente il 19 settembre. Non è sta
to cosi. I bambini dell'Elementare 
sono ospitati provvisonamente nel
la vicina «Mananna Dionigi» dove, 
al terzo piano, piove sui banchi 
Quanto alla materna è ancora un 
cantiere aperto. Por i due presiden
ti la scuola può aprire. Ma secondo 
noi e secondo gli insegnanti che 
hanno inviato fax alla Usi e all'Uffi
cio tutela del lavoro, no» Sono solo 
4 (su 75) i bambini della materna 
che hanno varcato i cancelli. Gli al
tri sono stati trattenuti a casa pn 
protesta dai genitori. Fra l'altro, i la
vori della mensa sono bloccati e il 
giardino è un cantiere: bitumiera, 
attrezzi, capanno. Denlro. gli ope
rai stanno ancora tinteggiando le 
pareti e nel bagno sono disponibili 
solo due water ! genitori vorrebbe
ro una nunione con la partecipa
zione di tutti quelli che ora fanno a 
scancabarile. rappresentanti del 
Comune, della Ripartizione, della 
Circoscrizione, della ditta che ha in 
gestione i lavori. È possibile? 
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LA FESTA. In concerto uno dei mitici gruppi degli anni 60. Vecchi successi e nuove proposte 

Giovedì 22 settembre 1994 

l'Nomadi- In concerto a Firenze nell'aprile scorso Andrea Cerase 

• i Senza Augusto e senza Dante, 
ma sempre, fortissimamente, No
madi. Con una ragazza in più, vo
luta dallo storico leader scompar
so, con un'altra voce, anzi due, ma 
con lo stesso sogno e la stessa vo
glia di sempre. «Vagabondi» della 
musica e delle idee. Tre «vecchi» e 
tre «nuovi». In sei come all'inizio, 
quando c'erano ancora Dante Pre-
greffi al basso e Augusto Daolio e il 
«vecchissimo» Umbi, Umberto 
Maggi che ora fa il produttore e ha 
una fantastica sala d'incisione a 
Monta le di Modena. 

Eccoli qui i «Nomadi», col nuovo 
disco e con Beppe Carletti che ha 
ripreso coraggio dopo le dure ba- * 
toste del 1992, dopo la voglia di 
mollare per sempre. È un anno feli
ce questo, di nuovo. Un anno pie
no di concerti, di affetto, di biglietti-
ni dei fan, di nuovi amici. Aveva 
paura Beppe Carletti, ma ora non 
l'ha più. «Essere nomadi-d ice-s i 
gnifica tante cose, ma anche e so
prattutto essere pronti a lottare 
contro tutto e tutti per un'idea. Su
bito dopo la morte di Augusto avrei 
voluto smettere. Ma poi, i nostri fan 
con ogni mezzo e con il loro amo
re hanno fatto si che prendessi la 
decisione di andare avanti. L'ho 
fatto, forse, anche per Augusto». 

Si dirà: senza Augusto è un'altra 
cosa. È vero. Le sue parole, i suoi 
balletti sul palco, le sue bevute di 
buon vino regalato dagli amici, il 
suo vocione caldo e profondo non 
ci sono più. Ma ci sono ancora le 
sue canzoni, c'è quell'aria «unica» 
che da trentadue anni si chiama 

Fortissimamente 
Nomadi 
I «vagabondi» stasera 
sul palco del Castello 
Questa sera alle 21 sul palco centrale di Castel Sant'An
gelo l'appuntamento con il concerto dei Nomadi. Sen
za Augusto e senza Dante, ma sempre fortissimi. Torna
no con un nuovo disco e con Beppe Carletti che ha ri
preso coraggio dopo le batoste e la voglia di mollare 
per sempre. Ancora una volta, tre generazioni si riunifi
cheranno, sulle musiche di «lo vagabondo» e «Dio è 
morto». Il prezzo del biglietto è di 15.000 lire. 

ANDREA GUERMANDI 
•essere nomadi», vagabondare per 
le strade del mondo, credere in un 
mondo migliore fatto di pace e 
amore. 

Ancora una volta, almeno tre ge
nerazioni si riunificheranno, que
sta sera sulle musiche di «lo vaga
bondo», «Dio 6 morto», «1 suoni», 

«Utopia», «Aironi neri», come se as
sistessero ad un film ininterrotto. 
Un film bellissimo, che nporta alla 
memoria un Beppe Carletti e un 
Augusto Daolio col maglione alla 
ciclista, nero, esistenzialista, ad un 
festival di Sanremo della preistoria. 
A rompere gli schemi, a iniziare il 

Corsi di formazione della «Nuova compagnia delle Indie» 

Extracomunitari in mare 
ma col brevetto di skipper 
• Skipper: un mestiere per giova
ni europei desiderosi di evadere, 
vivere sul mare, e magari guada
gnare bene. Così è sempre stato, fi
nora. Secondo la «Nuova compa
gnia delle Indie», invece, è un otti
mo mestiere anche per gli extraco
munitari, cioè per coloro che, am-
vati qui in cerca di lavoro, possono 
prepararsi a farne uno adatto ai lo
ro paesi d'origine, nei man del Me
diterraneo e sulle coste degli altri 
continenti. Insomma, accoglienza 
per riqualificare gli immigrati, e 
non abbandonarli all'unica pro
spettiva di fare i lavavetri o gli sta
gionali agricoli. L'esperimento è 
già riuscito nel '93. Finanziato dalla 
Regione, si svolse un corso di for
mazione professionale per skip
per, guide ai parchi marini e arti
giani orafi dell'arte mediterranea. 
Ora è stato indetto il nuovo bando 
di concorso per l'ammissione di 
venti allievi «operatori tunstici nau
tici». 

Requisiti: avere compiuto 18 an
ni, il visto di soggiorno, oppure es
sere iscritti alle liste di collocamen
to. Le domande vanno consegnate 

entro il 27 settembre alla sede della 
Nuova Compagnia delle Indie (via 
Frangipane 30, tei. 679.09.01, op
pure 679.49.41 ; . Dieci settimane di 
lezioni, sia teoriche che pratiche. 
Le prime, su nautica, barche, rap
porti con i clienti, carteggio, me
teorologia, ecologia, oceanografia. 
Le seconde, per mare. Il tutto è gra
tuito, con una diana per i parteci
panti di 1 Ornila lire al giorno. 

Questi i dati essenziali. Poi, alla 
Nuova compagnia delle Indie, c'è 
Mauro Ugazio che spiega entusia
sta il resto. «Noi abbiamo iniziato 
come scuola di vela a Ventotenc 
all'inizio degli anni '80. Nel '90, ab
biamo fatto il progetto di iniziativa 
per la formazione professionale 
degli extracomunitari in un ambito 
autonomo. Vooglio dire, perché 
imparino a fare dei lavori non solo 
da dipendenti, ma anche da im
prenditori. E professioni con cui 
possano tornare nel loro paese e 
vivere bene. Dal primo corso, usci
rono cinque artigiani orafi, cinque 
guide ai parchi marini e dieci skip
per. Poi c'erano due uditori tunisini 
senza il certificato di residenza. 

Propno quei due, peraltro, ora la
vorano in Tunisia. Uno con noi, 
per una joint venture fatta con la 
Sunsea e \a società tunisina Tuni-
sian Yachting Loisir. L'altro invece 
ha una sua compagnia». E ancora, 
ci sono due marocchini che lavo
rano alla scuola di Ventotenc e tre 
pakistani che gestiscono un'agen
zia di viaggi per extracomunitari 
che si occupa di organizzare ritorni 
a casa a condizioni vantaggiose. 

Ora, dopo l'empasse causato 
dai guai della Regione, il corso ri
parte. Durerà 580 ore, di cui 80 di 
teoria, 420 di pratica e 80 di stage: 
sono otto ore al giorno per due 
mesi e mezzo. Gli stage sono due, 
uno nell'arcipelago pontino, l'altro 
in quello napoletano. Alla (ine. 
prove orali e scritte. E per chi avrà 
superato l'esame, un attestato di 
qualificazione professionale. Ma 
anche per essere ammessi c'è un 
esame di idoneità. Sede, data e 
orario delle selezioni saranno indi
cati con un avviso scritto affisso al
la Nuova compagnia delle Indie il 
30 settembre dalle nove di mattina 
alle sette di sera. 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
Spazio dibattiti ore 18.30 
Il partilo che noi vogliamo essere. Interverranno M. Tronti, D Visani Coordina A 
Leiss 
Arena piccola ore 19,30 
Incontro con Giorgio Montefoschl autore di «La casa del padre» 

ore 21.30 
Incontro con Marcella Andreoll «Processo all'italiana», partecipa il senatore Massimo 
Brutti 
Spazio cinema ore 19.30 
Incontro su: Popolazioni, donne, futuro del pianeta Interverranno' Giovanna Melandri, 
parlamentare Lega Ambiente; Thala Corrai, Rete delle donne Brasile, Gabriella Rosset
ti, Università di Ferrara; Chato Basa, Ass Donnelilippme in Italia Coordina Anna Foca, 
Movimondo. 
Spazio cinema ore21.00 
Legge 627 di B. Tavermer, a seguire II cattivo tenente di A Ferrara 
Palcocentrale ore2l.00 
Concerto dei Nomadi 
Spazio teatro ore 21.30 
Serata degli acconciatori romani. 
Caffè concerto ore 21.30 
Concertojazz con il quartetto di Paola Boncompagnl 

ore 23,00 
Piano Bar, Musica dal vivo. 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 
Spazio dibattiti 78,30 
La scuola di tutti Interverranno: C. Mancina, E Barbieri Coordina E Paladini 
Stand giovani progressisti 75,30 
Conoscere la Facoltà. Tutte le internazioni necessarie per orientarsi nella giungla degli 
atenei romani: organizzazione, insegnamenti, sbocchi professionali Oggi Scienze na
turali, Matematica, Fisica. 
Arena piccola 18.30 
I servizi a misura dell'utente. Dibattito organizzato dalla Federconsumalori e dal Salva
gente. Interverranno diverse realtà istituzionali, politiche ed aziendali 
Spazio cinema 18.00 
Incontro su Risorse e professionalità per uno stato sociale rinnovato Intervengono' L 
Pennacchi, M Alboresi.G Basimelli Coordina A Battaglia. 

27.00 
Pomodori verdi fritti, a seguire Belle Epoque di F Trueba 
Palcocentrale 79,00 
Incontro di Enrico Montesano coni giovani Partecipano E Foschi e P Latino 

21.00 
Concerto afro reggae con Nlck Sy e Tchlla Den 
Spazio Bel Tramonto 79.45 
Rassegna di musica classica. Flautista Angelica Celegnin, pianista. Barbara Cattabla-
ni Musiche di 8ach, Camus, Mannmo e Doppler 
Spazio teatro 27,30 
Sfilata di moda del giovani stilisti romani 
Caffè concerto 21.00 
La nuova scuola romana Concerto di Daniela Colace 

23,00 
Piano Bar 
Gioco della tombola 
Tutte le sere alla lesta torna il gioco popolare della tombola La troverete allo spazio Bel 
tramonto Pannello elettronico e centinaia di schede per tutti Premi per i vincitori e tom-
bolonetmale il 25 settembre 
Enoteca. Tutte le sere spettacoli e musica con servizio ai tavoli. Dalle S tino alle tre di 
notte si potranno degustare vini pregiati e tipici, insieme a spuntini e piatti freddi 

lungo cammino della musica d'au
tore. 

E non la vorranno smettere mai 
di suonare, come sempre. Anche i 
nuovi «Nomadi» si divertono e un 
concerto non basta mai. «Nomadi 
contro», sempre giovani, sempre 
alla ricerca di un sogno, piccolo, 
piccolissimo, ma grande come 
quel cielo in cui volano gli aironi, 
grande come i «messaggi» nella 
bottiglia raccolti dalle nuove gene
razioni Una quindicenne ha detto 
a Beppe Carletti: «Grazie alle vostre 
canzoni riesco a comunicare con i 
miei genitori». 

Stasera Beppe, Chico Falzone, 
Daniele Campani, i «vecchi», Elisa 
Minari, Francesco Gualerzi e Dani
lo Sacco, i «nuovi», saliranno sul 
palco della festa per una nuova 
emozionante avventura, per rega
lare tre ore di buona musica e forse 

anche per vincere un po' di nostal
gia e tanto dolore. Carletti, il «fratel-
lone» di Augusto, avrà ancora una 
volta il cuore in gola quando suo
nerà «lo vagabondo» e tutto il pub
blico si metterà a cantare, come ha 
fatto il sindaco Rutelli in piazza 
con Fiorello, Lui non la canterà 
perchè nelle orecchie ha ancora la 
voce di Augusto. «Augusto ù da 
qualche parte - dice Beppe - e cre
do che ogni volta ci ascolti e ci ap
provi. Spero che il suo spinto ci 
senta». 

Molti, stasera, lo immagineran
no come sempre dire: «La vita è 
bella, bisogna viverla sino in fondo, 
non bisogna bruciarla. Lassù c'ò il 
cielo. Ce il sole. Dobbiamo lottare 
per la pace, per mantenere quel 
ciclo e quel sole». 

Ancora Nomadi, per sempre. 

'. \ 
* V 
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A Civitavecchia l'ultima tappa 
del trofeo Rothmans One Ton Cup 
Ultimi giri di boa per la vela d'altura. GII appassionati di questo sport 
potranno darsi appuntamento sulla banchina del portlcclolo del litorale 
romano per godersi un fine settimana molto allettante. Da oggi, infatti, si 
svolgerà nelle acque antistanti Civitavecchia la quinta ed ultima tappa 
della Rothmans One Ton Cup, manifestazione riservata ai bolidi del mare, 
barche velocissime lunghe fino a quindici metri. Sarà l'ultima prova e sarà 
decisiva per l'assegnazione dell'ambito trofeo che sembra ristretto 
all'italiana Brava Q8 timonata da Francesco De Angelis e alla tedesca 
Pinta, In netto vantaggio a dir la verità nella classifica parziale, che per 
l'occasione avrà sul ponte di comando Karol Jablonski. 

Il giorno 26 ottobre 1994 dalle ore 16 
in poi l'Agenzia di Prestiti su Pegni 
«ANTON'IO MERLUZZI S.N.C.» sita in 
ROMA in Via dei Gracchi 23, eseguirà 
la vendita all'asta pubblica a mezzo 
ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal n. 87686 
al n. 89026. 

RIPRENDE 

METTI ZJ2STA 
SEJF^L I2W SCE2WA 

Per scoprire cosa vi accadrebbe 
trovandovi dall'altra parte del sipario 

Il laboratorio teatrale ideato da Maurizio Zacchigna 

Immaginate: entrale a teatro, ma non andate al botteghino e nemmeno 
in platea. Questa volta vi dirigete dietro le quinte, là dove qualcuno 
inchioda dei pannelli, qualcuno ripete la sua parte, qualcun alfo già se 
la fa sotto Vi truccate, indossate l'abito di scena e intanto vi ripetete i 
movimenti di regia. Ancora qualche minuto ed ecco le ventuno e quindi
ci. La prima musica, buio in sala, vi batte il cuore e.. tocca a voi. 

Proprio nell'epoca della realtà virtuale è irrinunciabile far lavorare i nostri 
circuiti: quelli dove scorre il sangue, che veicolano le emozioni, che 
muovono corpi in carne ed ossa. E allora non c'è che il teatro. 

dal 16 settembre al 30 ottobre 1994 - orarlo: lun., mere, ven., ore 16-19 
1" Incontro: venerdì 16 settembre ore 17 In Via Sprovlerl n. 12 

Per informazioni telefonare ai numeri: 5828567 • 5910524 

Partito Democratico della Sinistra 
Federazione di Roma 

00186 Roma - Via delle Botteghe Oscure, 4 
Tel. 06/6711325-326/6711267-268 

Govedì 22 settembre ore 17.00 
Presso la Direzione Pds 
si terrà una seduta del ' 

CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO 

Sul tema 

I consigli del lavoro verso 
il congresso del partito 

interverranno 
Roberto Morassute Maria Lorenza Predome 

dell'esecutivo della Federazione Romana 

Il giorno 23 settembre alle ore 18.30, 
la dott. Rosalia GRANDE terrà 
una conversazione sul tema: 

SI PUÒ USCIRE 
DALL'INSOSTENIBILE 

PESANTEZZA DELL'EGO^ 
Appunti di esperienze nel quadro 

di una psicoanalisi non determinist ica 
Segue presentazione di diapositive. 

Foto di Carlo SORDONI 

Presso: Associazione Fisher "IL TON AL" 
Via dei Ramni, 6 - Tel. 49.58.222 

I m p o r t a n t e a z i e n d a n a z i o n a l e 
leader nel settore pubblicitario 
CERCA 
per la zona di ROMA 

AGENTI 
Il cand ida to /a idea le ha un 'e tà 
mass ima di 25 ann i ; ha conse
guito un dip loma di scuola media 
super iore , ha spiccate capac i tà 
di relazione, molto entusiasmo e 
dinamismo. 

La soc ie tà offre inquadramento 
E n a s a r c o , an t i c ipo p rovv ig ion i 
mensi le, val ide strutture di sup
porto. 

Rivolgersi ore ufficio 
Tel.: 06-3578285 
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CINEMA. Gran folla per il «tour» attraverso gli studi 

«Stasera si gira» 
A Cinecittà 
kolossal di gente 
Prosegue negli studi di Cinecittà il tour «Stasera si gira» 
per far conoscere al pubblico i segreti di oltre 40 anni di 
storia del cinema. Un tour della memoria tra castelli, vil
laggi fantastici," statue gigantesche ed effetti speciali. 
Settantacinquemila finora le presenze. Il primo ciak è 
stato dato all'inizio di luglio, lo stop alla fine del mese. 
L'entusiasmo del pubblico per un evento popolar-mon-
dano che verrà ripetuto anche la prossima estate. 

ENRICO PULCINI 

• «Anvedi che capoccia. Attento 
. nun la tocca che te casca addos
so», gnda la signora al marito men
tre si avvicina ad una delle enormi 
teste realizzateper il film >La città 
delle donne» di Federico Fellini. 
Improvvisamente un boato attira 
l'attenzione della folla: «Ahò che 
so' sti botti?». La gente corre verso 
l'immensa piscina che accoglie un 
galeone, dove fu anche girato «Ben 
Hur». Vi sono alcuni cannoni che 
sparano a salve, centinaia le perso
ne che assistono alla scena. Il ser
pentone umano ondeggia tra cat
tedrali medievali, citta gotiche, car
rozze d'epoca, statue romane e vil
laggi fantasie!. Il pubblico passa 
accanto alle invenzioni di Fellini: 
calchi e - statue maestosi come 
piazzati lungo il cammino da un 
regista occulto, chissà, forse lo spi
rito di Fellini. 

Grida, gioca e si diverte la marea 
umana di «Stasera si gira» il ciclo di 
aperture al pubblico, il venerdì e il 
sabato, dei cancelli di Cinecittà, l'i
niziativa per far conoscere i segreti 
scenici della «città celeste,delcinc-
ma». Altro che indifferenza penàW 
luogo magico ma ormai dissoltosi 
nella memoria dei romani. Hai vo
glia a dire che la «città delle stelle» 

sarebbe stata ignorata dai cittadini. 
Le cifre parlano chiaro: dal 30 lu
glio al 20 settembre scorso i visita-
ton sono stati nemerosissimi pre
miando un happening popolar-
mondano partito in sordina e poi 

' capace di attirare masse da stadio. 
Un successo che ripone nel casset
to i dubbi, le incertezze e lo scetti
cismo degli stessi organizzatori per 
un evento atteso da molti ma ri-

- schioso, dal sapore più hollywoo
diano che italiano. 

Ma la prova del fuoco è stata su
perata e Roma può, almeno per i 
mesi estivi («Stasera si gira» chiu
derà i battenti il 30 settembre, salvo 
proroghe), vantare anch'essa un 
parco dei divertimenti del cinema. 
Certo, senza le prerogative spetta-

• colari di Disneyland o degli Un iver-
sal Studios ma con caratteristiche 
più nostrane e adatte all'occasio
ne. Prima fra tutte l'intenzione di 
creare un percorso della memoria 
tra le trovate sceniche dei registi, 

E i ricordi tra i pini di Cinecittà 
; sono tanti ed emozionanti, deposi

tatisi negli anni tra templi, castelli. 
; - fortini" (rutto'ngorosamente in car

tapesta), navi cannoni, statue 
'• maestose, ma anche tra pose, luci 

ed effetti speciali con tanto di neve 

75mila visitatori 
Ultime repliche 
Dal 30 luglio, giorno della prima 
serata, sono stati 75mlla (senza 
contare bambini e portoghesi ad 
Invito» visitatori dell'Iniziativa 
•Stasera si gira» organizzata da 
Cinecittà Spa e con II patrocinio 
del Comune di Roma - Assessorato 
alla cultura e della X 
circoscrizione. L'apertura è solo il 
venerdì e il sabato alle 20.30 con 
botteghini aperti fino alle 23. i l 
prezzo del biglietto è di lOmila lire 
(7mlla ridotto per studenti, anziani 
oltre i 60 anni, residenti X 
circoscrizione, possessori di 
tessere e abbonati Metrebus). Per 
raggiungere gli «studios» con 
mezzi pubblici è stato organizzato 
un servizio di bus navetta: partenza 
da p.zza Esqulllno alle 20 e rientro 
da Cinecittà alle 23.45. L'iniziativa 
proseguirà, salvo proroghe, fino al 
30 settembre. Per Informazioni 
tel.7222132. 

finta che cade sopra ai visitatori. Il 
tutto racchiuso in 39 ettari visitabili 
attraverso un tragitto di due chilo
metri studiato ad hoc dagli orga
nizzatori. Un tour dell'immagina
zione e della nostalgia tra i 16 teatri 
che videro tra i massimi frequenta
tori proprio Fellini. Sono proprio le 
creature del maestro ad attirare 
l'attenzione delle moltitudini di 
«Stasera si gira». A cominciare dalla 
imponente «Testa di Medusa» rea
lizzata da Giantito Burchiellaro per 
il film «Casanova». C'è poi il mitico 
teatro 5, il più grande d'Europa, 
utilizzato per «Il mostro» di Benigni. 
La corsa attraverso le alchimie sce
niche di decine di pellicole che 
hanno fatto la storia del cinema 
italiano prosegue verso il tempio 
del maestro. Arriviamo allo studio 

WEEKEND di PAOLO PIACENTINI 

Il lago di Corbara e dintorni 
• Un week-end tra natura e sto
ria avendo come base di partenza 
una tranquilla residenza agrituristi
ca situata nel comprensorio del 
Monte Peglia. 11 paesaggio che vi 
invitiamo a visitare è caratterizzato 
da fitti boschi di querce frammisti 
di tanto in tanto dal castagneto, 
mentre ogni colle ha il suo piccolo 
borgo medievale ben conservato. Il 
comprensono é abbastanza vasto 
e si trova a cavallo tra due dei più 
importanti centri storici dell'Um
bria; Todi ed Orvieto. Il pernotta
mento può avvenire presso i se

guenti centri: Borgo Spante Fraz. 
Ospedaletto tei. 075/8709134 -
8709272; Az. Agricola Alberti Fraz. 
Poggio Aquilone tei. 075/8743365; 
Az. Agricola la Quercia Fraz. Ospe
daletto tei. 075/8709108. Le possi
bilità di svolgere attività all'aria 
aperta sono molte e tra queste ci 
sono soprattutto il trekking, i giri in 
mountain-bike e lunghe passeg
giate a cavallo, mentre percorren
do circa 20 chilometri in automo
bile gli appassionati della pesca e 
della canoa trovano il lago di Cor-
bara. Intorno allo stesso lago sono 
possibili anche brevi passeggiate 

che costeggiando le rive permetto
no di osservare alcuni caratteristici 
casolari. Per avere un'indicazione 
più dettagliata delle varianti escur
sionistiche che offre il comprenso
rio tra Todi e Orvieto e opportuno 
acquistare la guida «A piedi in Um
bria» ed. Iter, mentre per la parte 
storico artistica rimane indispensa
bile la solita guida rossa del Tei. 

Per gli amanti del turismo sulle 
quattro ruote c'è la possibilità di gi
ronzolare tra i vari borghi della zo
na ed in particolar modo segnalia
mo l'antico castello di Titignano a 
330 m slm, a balcone sul lago di 

Mastrolannl sul set de «La città delle donne» di Fellini, girato a Cinecittà 

di Fellini. La saletta che conserva i 
bozzetti realizzati dagli scenografi 
per i suoi film è talmente piena di 
curiosi da non poter entrare. Ci fac
ciamo largo con la forza, sfiorando 
i calchi di «Casanova» e altri busti 
bizzarn realizzati per «La città delle 
donne». Addio maestro! La memo-
na ci chiama. 

Appare il teatro di posa dove fu 
ambientato «Cleopatra». Tornano 
in mente le gesta di Charlton He-
ston, Liz Taylor e Richard Burton 
durante gli anni d'oro di Cinecittà. 
Più avanti ecco il castello in polisti
rolo che servì a Scola per realizzare 
«Viaggio di Capitan Fracassa». La 
folla si raduna intorno a due sal
timbanchi (due attori del laborato
rio Proietti «affittati» per l'occasio
ne) che intrattengono la" gente 

Corbara. Come molti degli antichi 
borghi umbri e toscani anche quel
lo di Titignano è stato trasformato 
in una fattoria con finalità agrituri
stiche (tei. 0763/308322 oppure 
055/597089). Oltre alla possibilità 
di pernottamento c'è da segnalare 
la disponibilità di formaggio, vino 
ed olio della casa mentre tra le atti- • 
vita sportive si consiglia l'equitazio
ne. Girovagando tra i colli caratte
rizzati da innumerevoli strade ster
rate si trovano continui angoli dove 
potersi fermare a consumare uno 
spuntino, mentre nella panorami
ca Ss 79 Orvieto-Todi sono state at
trezzate numerose aree pic-nic a ri
dosso di grandi pinete. Rientrando 
a Roma non può certo mancare 
una visita ad Orvieto, che certo 
non ha bisogno di presentazioni. 
Al massimo possiamo dare qual
che indicazione gastronomica, 
mettendo in risalto il caratteristico 
Grotte del Funaro, il Giglio d'Oro e i 

spiegando i segreti della «città delle 
stelle». «Ahò, n'dò sta er gioco del
l'oca?», chiedono alcuni ai guar
diani, attratti morbosamente dalla 
presenza dello spettacolo tv di Gigi 
Sabani (allestito in uno dei team di 
posa di Cinecittà), più che dai ri
chiami storici offerti dal tour (po
tenza della televisione!). 

Spazio della tecnologia. Tantis
simi visitano la sala del «blue 
screen», un rutilante ambiente di 
luci e colori dove vengono realiz
zati, attraverso un gigantesco pan
nello alto 12 metri per 35 di base 
(il più grande d'Europa), gli effetti 
speciali. Il percorso giunge ad un 
altro tempio della memoria, il la
boratorio plastico Cinears, una ve
ra e propna fabbrica di teste e sta
tue in calce e gesso utilizzate per 

Sette Consoli, tutti nel centro stori
co. Il rientro a casa può avvenire 
evitando l'autostrada Roma-Firen
ze, facendo un giro molto più lun
go ma di sicuro interesse, Si tratta 
di percorrere la strada per Monte-
fiascone-Viterbo-Roma, avendo in 
questo modo l'opportunità di visi
tare, con una breve deviazione, il 
caratteristico centro di Civita di Ba-
gnoregio, che purtroppo sembra 
destinato ad una lenta ma inesora
bile scomparsa. A parte l'orrendo 
ponte di collegamento, che è stato 
realizzato in sostituzione della vec
chia costruzione, Civita affascina 
per l'integra atmosfera d'altri tem
pie per i caratteristici calanchi che 
circondano a 360 gradi la città. Per 
chi volesse trascorrere un week
end con gruppi organizzati, segna
liamo per questa settimana il mini 
trekking organizzato dall'associa
zione Dedalo Trekking nell'alta 
maremma tei. 0774/330440. 

«Ben Hur», «Il Padrino» e in «Il nome 
della Rosa». Sono illuminate dalle 
luci di Vittorio Storaro, uno dei re
gisti occulti in carne e ossa dell'ini
ziativa. 

11 giro è finito. Solo il tempo di 
fermare qualcuno del pubblico e 
chiedere un giudizio sulla serata. 
«Non ho visto grandi cose e tutto 
sommato mi aspettavo qualcosa di 
più sul piano dello spettacolo. Ho 
trovato il tour un po' statico», affer
ma Milena, studentessa di Econo
mia, giunta con cunosità a Cinecit
tà e nmasta un po' delusa. Ma i più 

v ndono tra le teste gigantesche di 
' Fellini e ammirano la piscina di 

«Ben Hur» e non sappiamo se an
ch'essi sono critici, sicuramente si 
sono divertiti. 

IV sagra del fungo 

Lariano . 
fa la festa 
al porcino 
m Ce tempo (ino a domenica 
prossima per assaggiare i lunghi 
porcini di Lariano e per gustare 
l'ottimo vino di Lanuvio, Parliamo 
della IV Sagra del (ungo porcino, 
del pane e del vino, organizzata 
dal Comune, dalla locale azienda 
autonoma di soggiorno e turismo, 
dall'associazione «Porcino, pane e 
vino» e da alcuni tra i più noti risto
ranti della zona. Si inizia oggi con 
l'apertura degli stand della mostra 
e la vendita dei funghi, mentre do
mani e prevista una mostra mico
logica e l'apertura degli spazi ga
stronomici. Sabato alle 16cisaràla 
sfilata folkloristica delle cittA di Con 
e Lariano e, a seguire, uno spetta
colo musicale con la cerimonia di 
consegna del (ungo d'oro a perso
naggi dello sport, dello spettacolo 
e della cultura. Il programma della 
giornata conclusiva della manife
stazione prevede infine la conse
gna dei funghi d'oro a personaggi 
famosi. 

Per pochi biglietti da mille (una 
parte del ricavato sarà devoluto a 
favore dell'Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro) si potran
no gustare fettuccine ai (unghi por
cini e porcini arrostiti. Un buon bic
chiere di Bacco castellano la si po
trà bere incecc alla Xll Festa dell'u
va e del vino di Lanuvio. Oggi, alle 
19.30. una staffetta per le vie del 
centro storico; alle 21 uno spetta
colo di danza classica a lavore del 
Rwanda. La musica da camera e il 
lazz sono in programma domani 
alle 19 e alle 21. E non poteva 
mancare un (me settimana in alle
gria anche per ì più piccoli. Man-
giafuoco, i trampolien e i burattini 
fanno parte del programma di ani
mazione che si svolgerà sabato al
le 16 nel centro storico del paese. 
Poi seguirà una sfilata di moda. 
Domenica è in cartellone la distri
buzione di vino, porchetta e uva, 
visite guidate e musica salsa.Uno 
spettacolo pirotecnico chiuderà il 
sipario sulla sagra. ZJMA.ZE 

Una nuova iniziativa del Wwf 

«La foresta in piazza» 
Tivoli raccoglie i fondi 
sa C'era una volta un grandissimo 
tesoro naturale: la foresta italiana. 
Qualcosa sopprawive - sempre più 
a stento - tra incendi, tagli abusivi, 
colate di cemento, piogge acide, 
inquinamento, incuria. «Salviamo
la!», propone il Wwf. «Portiamo la 
foresta in piazza». Nasce così una 
nuova iniziativa ambientalista, che 
mobilita i vip della Tv-Fininvest per 
difendere i boschi. Due giorni per 
la raccolta dei fondi, necessari per 
dare l'imput al pronto intervento 
sulla foresta italiana. Tutto questo 
si svolgerà sabato e domenica: gli 

organizzatori si mobilitano per sal
vare i boschi con un presidio in 
piazza Santa Croce a Tivoli. Ai pas
santi verrà offerta una pianta di fi
cus Benjamina prende e porta a 
casa chi farà un versamento di 
25mi!a lire. 

L'obiettivo e quello di raccoglie
re soldi necessari per aiutare il vo-
lantanato nella tutela del territono 
per organizzare campi di sorve
glianza antincendio, per sostenere 
iniziative legislative, per acquistare 
i boschi più a rischio, creando aree 
sorvegliate a difesa dalla specula
zione 

•VIARIO BAGORDO 
Si è inaugurata ieri la mostra delle opere del pittore realizzate tra il 
1982 e il 1994, con la presentazione del Provveditore agli studi di Rieti 
Roberto Fedele. • , 
L'esposizione, nei locali della Galleria Trifalco, in via del Vantaggio, 
22/A, proseguirà fino al 5 ottobre dalle ore 11 alle ore 13 e dalle ore 17 
alle ore 20. 
Le opere di Bagordo sono illustrate nel catalogo di Robertomaria 
Siena, che individua nell'artista la sua dedizione alla «fatica quotidia
na del dipingere» e la sua attenta ricerca con l'acquarello a cogliere 
magistralmente «la trasparenza dell'aria, della luce e dell'acqua». ' . 

CUBA: Q U A L I PROSPETTIVE? 
(Dai Balseros all 'avvio del confronto Usa-Cuba) 

GIOVEDÌ 2 2 SETTEMBRE - ORE 17.30 
Salone ARCI - Via Dei Mille, 2 3 

Incontro-dibattito con: C A R L O S T A B L A D A (ricercatore del Centro ricerca per l'economia 
mondiale, docente di filosofia all'Università dell'Avana. 

INTERVENGONO: T. Benetol lo (Arci Nova) - N. Corossacz (uff. Int. Cgil) - D. Di Santo (resp. 
amm. Latina Pds) - A. Garzla (giornalista) - G. Mina (giornalista) - L. Pettlnarl (resp. esteri Prc) -
N. Sal lmbenl (Arci Nova) - S. Tortora (presidente Adi). 

PRESIEDE: A. Giust ini (Arci Nova Roma). 

TRASLOCHI TRASPORTI FACCHINAGGIO 

MOVIMENTAZIONI MACCHINARI 
LAVAGGIO MOQUETTES MACCHINARI PULIZIE 

PREVENTIVI GRATUITI 
VIALE ARRIGO BOITO, 96/98 - ROMA TEL. 8606471 - FAX 8606557 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705} 
SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 -Tel 
6874167) 
E iniziata la campagna abbonamenti de 
-The International Theatre-
Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz-
zarr leT Thellung Reg lad iPE Landi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E • Tel 
4466869) 
Campagna abbonamenti stagione 
1994/ 95 Prenotazioni sala per spettacoli 
e audizioni corso di recitazione Dal lune* 
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemma 52-Tel 66804601-2) 
Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune
di al venerdì ore 10-14 e 15*19 Domenica 
r iposo-Tel botteghino68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • Tel 
5898111) 
Alle 21 00 U paura fa 90 da -Nella culla 
del treno e della notte- di Roberto Varese 
con Roberto Measlnl Regia di Gianluca 
Greco 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 • 
Tel 5898111) 
Alte 21 00 L'Inno dell'ultimo anno di Giu
seppe Manlrldt con Bla» Roca Rey Duc
cio Camerini, Cristina Noci Pasquale An
selmo Fabio Traversa Flavio Insinna Re
gia di Maurizio Panici 

ASS. CULTURALE CLESIS 
(VlaAverno i -Te l 86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita
zione, formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi pertezio-
namonto MetodoVDA di Merlo 

ATENEO . TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Riposo 

BELLI {Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Diritto e Rovescio prsenta Ro
berto Herlltzka In I dialoghi mancati di An
tonio Tabucchi con Gianluigi Pizzetti Re
gia di Teresa Pedronl 

CATACOMBE 2000 - TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
Mercoledì alle 21 00 Otello di Franco Ven
turini con F Venturini e Federica De Vita 
Regia di F Venturini 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 30 (Ghepardi unmuslcat da Rio 

CENTRO GR0P1US {Via S Tel esforo 7 - Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for
mazione di formazione teatrale per attori 

CUK'8-VLA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia. 5-Tel 58204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Dottr 
Faust Edoardo II LEbreodi Malta II ritor
no di Ulisse viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rolla
seli 
Sono aperte le Iscrizioni ai provini di am
missione al laboratorio -Portare in scena 
Christopher Marlowe-

C0L05SE0 (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia delta 
croca di Oarlo Bellezza con Giampiero Pe
netracelo Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Regia di Renato Gior
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A riposo 
SalaB Alle 22 15 Seat 72 presenta-Ga
rofano verde, scenari di teatro omoses
suale- Fugaparuncavalloeplanolorledl 
Hervè Dupuis con Maurizio Guell e Lucia
no Melchlonna Regia di Francesco Ran-
dazzo 

DO COCCI (Via Galvani 69- Tel 5783502) 
Mercoledì 5 ottob-e alle 21 00 PRIMA MI* 
randa Martino presenta «Il prestanome-
diW Bemsteln Regia di Antonello Avallo-
ne 

DB SATIRI (Via di Grotta pinta 19 • Tel 
6877068) 
E in corso la campagna abbonamenti 
94/95 tei 6877068/6877851 Ufficio promo

zionale lun mere ven 10-13-mar giov 
1530-1830 

DB SATIRI FOYER {Piazza d* Grottapinta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639 

Alle 21 15 Se una notte d'estate un cac
ciatora .. di M Bruno con A Brancale G 
Srancale B Cataldl I Giordano U Lloni 
M Lops Regia di F Cavaceci 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 • Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 00 Zot di Duccio Camerini con Cin
zia Leone Giampiero Ingrassi a Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Duc
cio Camerini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Campagna abbonamenti 94/95 Renato 
Cam pese Cinzia Leone Ennio Coltortl 
Grazia Scuccimarra Edy Angelino Ora
zio Bobbio Angela Pagano Alessandro 
Gassman Gian Marco Tognazzi Antonio 
Taiuti 
Mercoledì al le 21 00 Corruzione a Palaz
zo di Giustizia. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 44231300-
8440749) 
Riposo 

OE'SERVl (VladetMortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42-Tel 
5780480) 
Riposo 

DUE (VicoloOueMacelli 37-Tel 6788259) 
Aperta campagna abbonamenti rassegna 
teatrale -Fiat lux • E fu il cinema-

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal 1 al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orarlo bot
teghino 9 30-13 00 /16*19 (sabato e dome
nica chiuso) 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Vediclassica 

FLAIANO IV iaS Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496)* Ingresso L 15 00O 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • Tel 
78347348) 
Riposo 

CHIOME (VladHIeFornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994-
95 (Judit * L Avaro - La Dodicesima notte * 
l due gemelli veneziani • Ooslderlo sotto 
gli olmi • Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi è (se vi pare) • Il gioco delle 
parti • Romeo e Giulietta • Anonimo Vene
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 
Chlusuraestiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057-8548950) 
Sabato 1 ottobre alle 21 30 La compagnia 
Scultarch presenta Soirée al Gran Caffè 
con Daniela Granata Marma Ruta Bmdo 
Toscani Alessandra Russo alla tastiera 
Carlo Conte Regia di Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A • Tel 
4873164) 
Alle21 30 Cupkloqueslo l l IadiCasie l lac-
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Caria Tacca Letizia Chianefa Mu
siche originali di Messina-Cassini 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

LA SCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 772063600 4454279* 
Sala Azzurra Sono aporie le Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sa'aNera Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio 14-Tel 3223634) 
Campagna abbonamenti stagione 94/ 95 
Nove appuntamenti con la commedia bril
lante Il botteghino e aperto dal lunedi al 
sabato dalle 11 00 alle 13 00 e dalle 16 00 
alle 70 00 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10 13 e 15*19 Stagione Buc

ci Barbareschi V Valeri Lavia Rivlec* 
ciò Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca Oe Filippo 
Giovedì 29 settembre alle 21 00 Antonio 
Canales in Concerto Flamenco 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE Alle 21 00 Gruppogioco-
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccini 
SALA CAFFÉ Sabato alle 21 00 La Conv 

MOVIMONDO ASSOCIAZIONE NORD-SUD 

Festa de l'Unità 
Castel S. Angelo - Arena Piccola (Rinascita) 

Giovedì 22 settembre - Ore 19.30 

incontro su P O P O L A Z I O N E , D O N N E , 
F U T U R O D E L P I A N E T A 

Di ritorno dal Cairo ne parliamo con Giovanna MELANDRI (Parla
mentare - Lega Ambiente), Thais CORRAL (Rete delle Donne Brasi
le); Gabriella ROSSETTI (Università di Ferrara;; Chato BASA (Asso
ciazione Donne Filippine in Italia) 
Coordina. Anna FOCA'(Movimondo) 

PRIMA FESTA DEI PROGRESSISTI 

21-25 SETTEMBRE 

c/o CENTRO SPORTIVO F. BERNARDINI 
VIA L. PASINI (PIETRALATA) 

GIOVEDÌ 22 SETTEMBRE 
Ore 18.30 «Scuola: quale r i forma?». Intervengono: M. 

Adinolfl (segr. prov. giovanile PPI) - C. Biasini 
(preside) - G. Lopez (resp. scuola dir. PRC) - E. 
Paladini (resp. scuola feder. PDS) - M. Serravalle 
(vicepresidente Naz. CIDI) - R. Tornassi (segr. 
CGIL Scuola Roma). Coordina- Roberta Pinto 
(pres. UISP Roma) 

VENERDÌ 23 SETTEMBRE 
Ore 18.30 «Comune , Circoscr iz ioni , quale futuro per 

Roma''». Intervengono: S. Del Fattore (capo grup
po PRC Comune di Roma) - L. Mezzabotta (prcs 
V Cirene) - W. Tocci (vice sindaco di Roma). 
Coordina: Michele Citoni (Radio Citta Futura). 

SABATO 24 SETTEMBRE 
Ore 18.30 «Legge finanziaria: sanità, pensioni, un'occasione 

per bat tere la des t ra 1 ». In tervengono: F. 
Crucianel l i (Capo gruppo PRC Camera dei 
Deputati) - M. Musi (segr. generale aggiunto UIL 
Nazionale) - V. Visco (deputalo PDS) Coordina: 
Maurizio Galvani (Il Manifesto). 

DOMENICA 25 SETTEMBRE 
Ore 18.30 «È il momento della più ampia unità delle forze 

democratiche e progressiste?». Intervengono: G. 
BodI (Ad) - P. Cabras (Ppi) - L. Magri (Prc) - C. 
Salvi (Pds) - M. Scalia (Verdi). Coordina: Stefano 
Marroni (La Repubblica). 

OGGI GRANDE PRIMA ai cinema 

COLA DI RIENZO - KING 
MAESTOSO - SAVOY 

è arrivato 
e non lo 
dimenticherete mai 

Il ROCK 
HORROR 
DEGÙ 
ANNI 2000 

UN'EMOZIONE 
OLTRE OGNI 
LIMITE 

ORARIO SPETTACOLI C O U 01 RIENZO - KING - SAVOY: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22 ,30 

MAESTOSO: 15,45 -18,00 - 20,15 - 22,30 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA ai cinema 

© 
<ncr.iiiMMoi.mwjp 

un film di 

MICHAEL RADFORD e MASSIMO TROISI 

MASSIMO PHILIPPE 
TROISI NOIRET 

IL POSTINO 
PRODOTTO DA 

MARIO 8 VITTORIO 
CECCHIGORI 

ARISTON 
REALE 
PARIS 

ATLANTIC 
R O U G E E T N O L R 

RTTZ • CIAK 

L'avvenimento 
cinematografico 

più atteso 

DIVERTENTE, 
ROMANTICO, 

UN FILM 
DA APPLAUSI 

CON MARIA GRAZIA CUCINOTTA 
DIRETTO D» MICHAEL RADFORD 

IN COILA80RA2IONE CON MASSIMO TROISI 

POMO<• GAETANO DANIELE r»kEii«na iMm».Mh>.cac»i*Ti|« 

mni#kn4iiminmijM.mw&Mùnm,rmoyxmw.aHttmxi*mu 

t n < *«!«•«.«w^AnuNCOoaACOMo iiiii»nimo«mti»cj<w>im 
no.uv.Ti> mu*l»«U«D*0UtlACAU>V ff\ 

•»** O IMI IM n l- — 

ORARIO SPETTACOLI 

15,30-17,50 
20,05 - 22.30 

pagnia Fratelli Gallo presenta Rldeuropa 
Il vecchio incontinente con Gianfranco e 
Massimiliano Gallo 
SALA ORFEO Allo 21 00 Rassegna Tea
tro Danza-Spazio Danza la Compagnia 
Vera Stasi presenta -Variazioni per una fi
gura» di Silvane Barberini Mugiche di Sa
ne Schiavonl Hadjidakis Sakellarlos 
«Ox2»(Notthlngfortwo)dt lan Sutton Mu
siche di T Riley canti ortodossi The 
Doors 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) 
Alle 20 70 Splendida di Jean Genet con 
Piero C r e t t o Totò Onnls Alkis Zanis 
Stelano RICCI Gianni Forte Francesco La 
Runa Stefano Quattrosl Giovanni Carta 
Regia di Dorlana Martino 

PARIOU (ViaGiosuèBorsl 20-Tel 6063523) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
1994/95 Ufficio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 163 • Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 II Gruppo Alhena presenta Pas
sò un lungo momento di Danouacka Brc-
daczconl Placidi G Calabrese F Gioca
le Suggestione scenografica di Enzo Cuc
chi Ultimi due giorni 

QUIRINO (VlaMInghetli 1 -Te l 6794585) 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nei 
seguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante diretta da Al
tiero Ai l ien aperte le prenotazioni por A 
Glgttlo )è tarlato t r grillano tre aiti comici 
di A Alfieri e S Jovine 
Inizio dal 13 ottobre al Teatro de Servi 
Per informazioni dalle 10 alfe 13 al tei 
68802770 

SALA PETROUNt (Via Romolo Gessi 6 • Tel 
5757488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994-
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841) 
Campagna abbonamenti 94/95 (Gassman 
La Rancia De Slca-Lagana Bramieri-Jan-
nuzzo D Angelo Massimlni, Casale-Paga
nini) dal lunedi al sabato oro 10-18 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Sono aperte l« prenotazioni alte audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Mugica da Came
ra Telefonare a «Spinacelo cultura- dalle 
ore17 00al le1800al to l 5073074 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tel 
30311335-30311078} 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Chnstle E A Poe Regl-
nald Rose Dashlell Hammett I Asimov 
G Slmenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmlglla 6 • 
Tol 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO (Via C Nepote 10 - Tel 
3746537) 
Riposo 

ULPtANO (VlaL Calamatla 38-Tel 3218256) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
68803794) 
Alle 21 00 E T I Romaeuropa Prosa 94 
presenta la Comp Deschamps & De-
schamps C'eat magnlflque di J De
schamps e Mac ha Makeietf 
Presso lasegretonadel teatro è prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora
no dalle 10 00alle 19 00esclusi i festivi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B • 
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Proseguo la campagna abbonamenti sta-

?ione teatrale 1994-95 Attori e tecnici 
remiatn Ditta Le Ouatuor Francesca 

Reggiani Teatro Nero di Praga Jango 
Eduards 
Per informazioni rivolgersi al 5740170-
5740598 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17.Tel 3234890) 
Il 10 ottobre alle 21 00 Inaugurazione del
la stagione 1994-95 Concerto dell Engllih 
Chamber Orchestra con Plnchas Zucfcer-
mandlret loreovlol inlsta Musiche di Bee
thoven 
Presso la segreteria dell Accademia - V i a 
Flaminia 118 tei 3201752 ore 9-13 116-19 
escluso il sabato possono essere sotto
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA .SALA 
CAMOLA 
(ViaTlaminla 118-Tel 3201752) 
Lunedi riaprono i corsi di Educazione mu
sicate e di Canto corale diretti da Pabio 
Colino con frequenza bisettimanale Per 
l iscrizione rivolgersi alla segreteria della 
scuola dal lunedi al venerdì ore 16-19 30 
Tel 3226590 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagl iamentol2-Tel 85300789) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi per tutti 
gli strumenti ad mdlnzzoclasslco moder
no e jazz Materie teoriche coro guida al-
I ascolto Corsi particolari per bambini 
Corsi di perfezionamento e concerti 

A.GJ.MUS. 
(Via del Greci 18-Tel 6797585) 
Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne il sabato dalle ore 11 00 alle 
16 00 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSDCA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tei 68801350) 
Aperte iscrizioni ai corsi di chitarra pia
noforte violino violoncello llauto mate
rie teoriche, canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici In formazioni tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47-Tel 3452138) 
Sono aperte le audizioni per la selezione 
di nuovi coristi con conoscenza musicale 
di base 

ASSOCIAMONE CULT. ARCA '85 
(ViaUvorno 50-Tel 86325503) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi dt musica 
e al corso di attività ludico musicale por 
bambini Le lezioni Inaleranno 11 3 otto
bre La segreteria è aperta dal lunedi al 
venerdì dalle ore i d 00 alle 19 30 

ASSOCIAZIONE LAUDtSCANDCUM 
Chiesa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
Rocco 1-Tel 7212964) 
Coro Polifonico aperte audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste 165-Tel 86203438) 
II Coro Romani Cantores ammette nuovi 
cantori di provata musicalità, preferibil
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per Infor
mazioni tei 86203438-8273297-8100237 

AULA MAGNA I.U.C. 
(LungotevereFlaminio 50-tei 3610051/2) 
Si ricevono le nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-18 (sabato 
pomeriggio escluso) 
Inaugurazione stagione 18 ottobre alle 
17 30 Orchestra e coro dell Accademia 
Nazionale Sanie Cecilia Dir V Splvakov 
Musichedl Mozart 

EUCLIDE 
(Ptaz/a Euclide 34/A-Tel 6082511) 
Giovedì 29 alle 21 00 PRIMA EUROPEA 
La Dancer s Studio Foundation presenta 
La contessa del vampiri di David Clenny 
Opera lirica in due atti 

GHtONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
E uro musica Master Senes 1994/35 Rug
gero RICCI • Stephen Bishop Kovacevich • 
Dame Moura Lympany - Gyorgy Sandor • 
Lya De Barberiis • Zara Nelsova 

GONFALONE 
(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875950) 
Sono aperte le conferme degli abbona
menti al concerti del Gonfalone Tutti I 
giorni escluso sabati e festivi dalle ore 
9 30 alle 13 00 

L'ASSOCIAZIONE CULTURALE GIOVANILE 

PRESENTA: 

XII FESTA DELL'UVA E DEL VINO 

22-25 SETTEMBRE SPETTACOLI • CULTURA - ANIMAZIONE - GASTRONOMIA 

IL TEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota
zioni telefoniche 4814800) 
Rassegna -Festival musicale delle nazio
ni 1994» -Notti romane al Teatro di Mar-
cel lo-
Alle 21 00 Schumann Arabesque Con 
Adriano Paollnl al pianoforte Musiche di 
Schumann Brahms Prokofiev Skrjabm 
In caso di maltempo il concerto si effettue
rà noli adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Alle 20 45 Presso I istituto pontificio di 
Musica S a c r a - piazza S Agostino 20 /A -
I solisti di Roma eseguiranno musiche di 
Botteslnl Puccini Mercadante Salien 
Coen Petrassi Sciarrmo per Ouartetto 
d archi flautoeclanneTto 

PALAZZO CHIGI 
(Piazza della Repubblica Anccia) 
Domenica alle 18 30 Concerti del Tem
pietto Venezia e Napoli Con Stetano Bigo
tti al pianoforte Musiche di Clementi 
Chopin Liszt A Longo 

SC UOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 21/A Tel 
3216264-3216271) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di piano 
torte chitarra llauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Pro notazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TE5TACCI0 

(Via Monte Testacelo 91) 
Sono aperte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa
zioni e iscrizioni dal 5 al 9 settembre dalle 
16 00 alle 20 00 (solo i giorni dispari per 
bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(ViaPismo 24-Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno 1994-95 Per informazioni rivol
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
ore 17 30-20 30 

TEATRO DELL'OPERA 
(PlazzaB Gigl i -Tel 4817003-481607) 
L attività dell Opera riprenderà in otto
bre al Teatro Brancaccio con una seno di 
spettacoli su Orlembach • Il Secondo Im
pero 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17- Tel 3234890) 
Lunedi alle 21 15 Mediascena Europa 
presenta Itallarte '94 rassegna di danza e 
balletto Con Raffaele Paganini e Grazia 
Galante in «Un saluto a Fred Astalre e 
Ginger Rogare» 

ABACO JAZZ 
(Lungotevere del Melllni 33 A - Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
RIPOSO 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 36-Tel 5747826) 
Sala Mississippi alle 22 00 No Problem 
più discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 00 Diapason 
più disco salsa 
Sala Red Rlver riposo -
Sala Giardino allo 22 00 Cabaret a sor
presa 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
Isola Sacra-Fiumicino-Tel 6522201) 
Al le 2? 00 Pianobar con Mister X 

ASS. CULT. MELVYN'S 
IViadelPoliteama 8/6A-Tel 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CASTELLO 

IViadi Porta Castello44i 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 
(Via Libetta 7 Tel 5744955) 
Riposo 

CLOCHARD 
(Via del Teatro Pace 30) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sani Onofrio 28 Tel 6879908) 
Vedi programmazione Latinoamenca Eur 
Festival 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13 TH 5759120) 
Al Famotardi -Teverejazz» - Giardini di 
via Liberta 13 Riposo 

FOLKSTUDIO 
(Via Frangipane 42 Tol 4871063) 
Riposo 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82/a-Tel 6896302) 
Alle 22 00 Serata di rock italiano con t Bop 
Frog r 

GASOLYNE 
(ViadiPortonaccio 212-Tel 43587159) 
Riposo 

JAKE £ ELWOOD VILL4CE 
(Via G Odino 45/47 Fiumicino Tel 
6562689) 
Riposo 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tel 0337/80943$) 
Alle 22 00 Live Performance con il di Mar. 
co Sexy animazioni e giochi di socielA 

LATINOAMERICA EUR FESTIVAL 
(Piazzale Nervi - di Ironie Palazzo dello 
Sport-Eur) 
Alle 22 00 Concert e discoteca in consol
le Andrea Rlvera e Basito De Coco 

MAMBO 
(ViadeiFienaroh30/a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 -Te l 7B06290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largo dei Fiorentini 3 - Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEW YORK NEW YORK 
(ViaOstia 29-Tel 3724061 0336/24830) 
Sabato alle 21 15 Calè Chantanl (C'era 
una volta It variati) di Petrolmi Viviani 
GiM ConLunae MaurizioSantill i 
Domenica alle 21 15 Cece di Pirandello 
(atto unico) con Luna Cecchini Luciano 
Turi Emanuele Magnonl Regia di Elena 
DeMerlk 
Dal le 23 00 Pianobarediscoteca (Si con 
sigila la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1994 • patrocinata dall As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
(Parco del Turismo - Eur) 
Alle 22 00 Concerto rock con Negrità e Ot
tavo Padiglione 
IngressoL 15 000 

PALLAWUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tei 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadelCardello 13a-Tel 4745076) 
Riposo 

STEUARIUM 
(ViaLid'a 44 Tel 7909885-7846889) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 
Riposo 

44--M 
CARAVAGGIO 

ViaPais ie l lo 24 /B -Te l B554210 

Riposo 
L 7 000 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 4 1 - T e l 44236021 

S e n z a patto 
( 15-17 40-19 15-20 55-22 30) L 7 000 

DEI PICCOLI 
Viade l laP ine ta 15-Te l 8553485 

B i a n c a n e v e • I sa t to n a n i 
(cartoni animal i ) 
(17 00) 1 7 000 

DEI PICCOLI S E R A 
Via del la Pineta 15-Te l 8553485 

F i l m B ianco 
i21 30) L 8 000 

PASQUINO 

vicolo del Piede 19-tei 5803622 
T h e S n a p p e r 
(16 30-18 30-20 30-22 30) L 10 000 

RAFFAELLO 

ViaTern i 94 -Te l 7012719 

Chiusura «stiva 

T I B U R 

Via degli Etruschi 40-Tel 495776 
L a d y Blrd l a d y Blrd 
(16 30-22 30) 

T I Z I A N O 
Via Reni 2-Tel 3236588 

N e l n o m e d e l p a d r * 
(17 30-20 00-22 30» I 

if-H-W 
ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M 

(Via G'ovanm Castano 39-Tel 2003234) 
Ali Ippodromo delle Capannello Via Ap 
pia Nuova 1245 Tutte le domeniche dalie 
14 00 Animazione e giochi spettacoli di 
burattini karaoke comiche ecc 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Riposo 

CINEMA DEI PICCOU 
(Via della Pineta 15 l e i B553485) 
Alle 17 00 Biancaneve e 1 sette nani (caf 
toni animati) 

CRISOGONO 
fV.aS Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo -

DELLE ARTI 
(Via S.C Ita 59 Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(ViaPub oValeno 63-Tel 71587612) 
Riposo 

ENGUSM PUPPET THEATRE CLUB 
(ViaGrottapmta 2 Tol 66796-0 58<»6201 ] 
Riposo 

GRAUCO 
(ViaPerugia 34 Tel "S223«1-70300199) 
RlpOSO 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Taro 14 Tel 
8416057 8548950) 
Alle 10 30 La compagi ia Scultarch prò 
senta «Infinito» e -Se tossi foco» con Da 
mela Granata e Bmdo Toscani Regia di B 
Toscani 
(Tutte I»» mattine con prenotazione ai nu 
meri teletonici del teatro) 

TEATRO MONGIOVINO 
(V.a G Genocchi 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Sabato alle 17 00 I due Pulcinella con la 
Compagnia Gli Sbuffi d Napoli 

TEATRO D'OGGI CATACOMBE 2000 
(VlaLabicana 42-Tel 7003495) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 
iVialeVentimigha 6 Tel 65347291 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Gianicoiense 10 Tel 
5882034 589t>085) 
£ dperta la campagna abbonamenti per la 
stagione teatrale 19*14 95 La segrs'ona e 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 J0 
alle ore 17 00 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 522 Tel 787791) 
Ripos.0 

BEL TRAMONTO 
CASTEL S. ANGELO 

Rassegna di musica classica al Festival dell'Unità settembre '94 

V e n e r d ì 2 3 : 
Flautista Angelica CELEGHIN, Pianista Barbara 
CATTABIANI. Musiche di Bach, Camus, Marinino e 
Doppler 

/ concerti hanno inizio alle ore 19 45 e terminano ulte 20 30. in insci 
di pioggia s; volgeranno presso // Pianobar 

Pianoforti «CIAMPI» 

http://ncr.iiiMMoi.mwjp
http://no.uv.Ti
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Academy Hall 
v Stamira. 5 
Tel « 2 377 78 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

P R I M 

II 
diM Risi, con LZmitarettt (Haliti, 1394) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
la in un paesino presso Roma L'analisi agghiacciante 
delia violenzadi gruppo 

L. ,10.000 p ra rn m at • e q * 

Admlral Lamarlca 
p Verbano 5 di G Amelio, con E tjoWno M Placido (lto94) • 
Tel. 8541195 Due maneggioni Italiani nell'Albania post-comunista Fi-
^ ' i n n S ' i o T n mranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 

20 05 • 22 30 t Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati 
L. 10.000, D rammat i co * + • 

Adriano • I l branco 
p. Cavour. 22 d/M Rix, con L Zina/areni (Italia, 1994) • 
Tel.321 1396 La storia vera di unostuprocol let t ivoavvenutodlecianni 
Or l ? ? 0 * ! ? ^ 'a in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 

20.30-2230 della violenza di gruppo 1h30' 
L. 1,0.000 p r a m m a t i c o , , * 

Alcazar 
v M Del Val, 14 
Tel 588 0099 
Or 1630-1830 

2030-22 30 
L. 10.000 

A m a t e u r 

di H Hartley, con ; Huppert, M Donooan (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno E sem
brerebbe pure felice Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a * * 

Ambassade Amarsi 
v Accadomla Agiati, 57 di L Mandola, con A Garcta,M Rvanf Usa 1994) . 
Tel. 540 8901 Amore all'ultimo sorso. Tra un bicchierino e l'altro, al l ' ini-
0 r i n ? S " U 5 S zio puO anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 

20 10 - 22.30 diventa un dramma Preparate i fazzoletti 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * 

America 
v N. del'Grande, 6 
Tel 581 6168 
Or 15.30-17.50 

20 05-22 30 

L. 10.000 

W o H - L a b a l v a è f u o r i 

diM Ntchols, con Jack Ntcholson (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N V. 2h 5' 

D r a m m a t i c o * * 

Ariston I I postino 
v. Cicerone. 19 diM Radlord-M Trotst.conM Troai.P tioiret(lta94) • " 
Tel 321259 Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce-
0 r ' Ì 5 5 2 " U'52 ' » un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero' la 

20 05 - 22 30 s l o n a (j, Neruda e del suo portalettere personale 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * 

Astra 
v leJonlo. 225 
Tel 817 2297 
Or. 1600-22.30 

L.10.000 

Atlantic 

Bovoriy Hill» Copi l i 
dJ Landa, con E Murphy.J RemhnldfUsa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto il sole della California non 
c'ò scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata. 

Cornmodia * 

I l postino 
di M Radlord-M Troni, con IH Troia. P Noiret (Ila 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale * 

L .10 .000 D r a m m a t i c o * * 

v Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or 15.30-17.50 

20.05-22.30 

Augustus 1 
e V Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or 16.00-18.10 

20.20-2230 
L.IO.OWJ.IaflaconclJ 

Martha 

Augustus 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17 00-18 50 '* 

20 40-22.30 

Animo f lammogglairtl 
di D Ferrano, con 0 Cedema, ES Rica (Italia 1994) • 
Ci si innamora sempre della persona sbagliata Rosario, 
professore di liceo, ha deciso di andare oltre. «Innamo
randosi-delta vita sbagliata. Peggio di cosi. 

L.1p.00p,Jar,l,a,condJ, C o m m e d i a , * * 

Barberini 1 ", 'oionlaraiiriortd'amore 
p. Barberini. 52 di P Anni, con A. Modica, A. Mnchi (Italia W) • 
Tel, 482.7707 Bologna 1948 II primo bacio, la prima carezza, il primo 
Or 1510-1655 appuntamento, la prima volta Ragazzi di ieri ricordi di 

18 40-20 35-22 30 0gg,.Avatl rltàAvati Della sene, abbiamo g i i dato 
L .10.000 ' , ,,, , ,9?.m.nnec)i,a* 

'tJUbyWrba'.' 
di P RecdJolimon. con 1 '.fantegnaj Panloliano (Usa '94) • 
Mamma, hanno rapito II rampollo Ma it pupo di nove mesi 
non ha nessuna Intenzione di restare in mano al banditi. 

•22.30 Anzi, Il fa diventare matti, scappando di qui e di là 
,,,, C o m m e d i a * 

" T r o L l o s 
diJ. Cau,cnn, con A Schtvarzeneffler.J LCurtts (Usa94) • 
Terroristi di tutto II mondo, tremate É in arrivo Schwarzy, 
il superagenlo Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità portino alla moglie Vitaminico. 

A z i o n e * * 

~-J; 
Barberini 2 ' 

Barberini 52 
'el 482.7707 

"» 1505-16.55 
, ; < S - 2 0 3 0 

L.10.000 

Barberini 3 

? Barberini. 52 
el. 482 7707 v 

Or 1505-17.35 
20 05-22.30 ' 

L. 10.000 

Capite-I 
v C. Sacconi. 39 
Tel. 333.280 
Or. 1530-17.50 

20.05-22.30 

L. 10.000 

WoH - La bstva * fuori 
diM Nicliols,conJackNtcholson(Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

D r a m m a t i c o * * 

Capranlca 

?. Capranica. 101 
el. 6792465 

Or 15.30-17.50 
2010-2230 

L. 10.000 

WoH - La boi va * fuori 
diM Nuhols,conJackls'Kholson (lisa, 1994) -
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita 

Drammat i co * * 

Capranlchetta 
p Montecitorio. 125 
Tel. 679 6957 
Or 17 30 

20.00-22.30 

L ' a m a n t e d o t tao a m a n t e • l a m i a a m a n t e 

di C Leloucho, conV iindon. A Martines (Fra 1993) • 
Amorì che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano. Nel giro di valzer del cuore resta solo la delu
sione Come unica certezza. 

L. ip.p0OJ,ar,la,cpnd._) pòm0?.0.0*.'.3.**. 

C l a k i i i postino 
v. Cassia, 694 di M Radlord-M Traisi, con M Troisi, P Notrei (Ila 94) • 
Tol 33251607 Avere una bicicletta può cambiare il destino Maconosce-
0 r onni;" 'w'*n re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

20.05 -22.30 s l o r i a a i n e r b a i e del suo portalettere personale 
L.10.000 D r a m m a t i c o * * 

Ciak 2 
v. Cassia 694 
Tel 33251607 
Or 1530-1750 

20 05-2230 
L. 10.000 

WoH - La bolva * fuori 
diM Nichok, con Jack Nicltolson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita. NV 2h5' 

D r a m m a t i c o * * 

Cola di Rienzo 
p Cola di Rienzo. 88 
Tel 3235693 
Or 1630-1830 

2030-22 30 

II 
di A Proyas, con S Lee.M Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi II ha UCCISI Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza-
ta del cinema espressionista Clauslrolobico 

L .10.000 H o r r o r * 

Eden 
v Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16.30-1830 

20.30 • 22 30 

Bovoriy Mite Cop I I I 
diJ Landi.\conEMurplrv,J Ranhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste ò tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co
ma già dopo la prima puntata 

L. 10.000 Commed ia * 

Embassy 
v. Stoppani. 7 
Tel. 8070245 
Or 17 30 

20.05-2230 
L. 10.000 

Il e l i a n t o 
óii Sdiumacher, conSSarandon (Usa '94) > 
Un uomo si uccide. Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo Inseguo, un avvocato lo 
aluta. Dal best-seller di John Grlsham N V 

T h r i l l e r * * 

Empire W o H - L a bolva o fuori 
v l e R Margherita, 29 diM Nichols, con Jack NicholsonWM, 1994) • 
Tel 8417719 Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-
0 f 15 30 -17 SO ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 

20 05-22 30 morso Qualcosa cambia nella sua vita 
L.lp.OOOJarlacor-d,), t P r a m m a t i c o * * 

Empire 2 W o H - L a bolva è fuori 
v le Esercito, 44 di M Mc/io/s, tori JackNtcholson (Usa, 1994) • 
Tel. 5010652 un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu-
O r 1 5 ? ? " 1 I 5 5 ra . lasoccorre .mai lcorpog l ls lugge Non prima di averlo 

20.05 • 22 30 morso Qualcosa cambia nella sua vita 
L.. 10.000 Drammat i co * * 

Esperla 

? Sonmno. 37 
el 5812884 

Or. 17.30 
2010-22 30 

L'otàdoir 
' di M Scortese, con D Day Lewis, M Ptet/ler (Usa'9J) • 

Nella New York di fine '800, l'Amer-ca d'alto bordo Irama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco tosse l'Euro
pa Dall'elegante romanzo di Edith Wharton N V 2h15' 

L..10.000, , , D r a m m a t i c o * * Vrtt 

• C R I T I C A P U B B L I C O 
m e d i o c r e * ir 
b u o n o * * ' -Cr-tr 

t ottimo * * * tr-ir-b 

Etoile 
p in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 15 00-17 30 

20 00 - 22 30 
L. 10.000 {aria cond ) 

Eurclne 
v Liszt 32 
Tel 5910986 
Or 17 10 

19 55 • 22 30 
L.10.000 

Europa 
e Italia 107 
Tol 44249760 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Lamerlca 
i / 'U Amelio umF. l&U-rsu M PlacidoIIII 14 > 
Due maneggioni italiani nelI Albania posl-corunista Fi
niranno male Con la scusa di parlato dogli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravarro e coni*» v a n o diventati 

D r . l i n m a l i c o * * * 

M a v e r l c k 

di R nuiiw, con \l OlAi>i,,J Foste' i Ovj lyl) • 
Vai c j l liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti So perdono non se la pren
dono So vincono prendono tutto Dollari e onore 

Commed ia * * 

TrueUes 
di I Cameion.oinA SchiKirzeneiiWi.J LCurtts (U\a94) • 
Terroristi di tutto il mondo, [remate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto 3uper da tenere nascosta la sua 
identi tàporl inoal lamoglie Vitaminico 

A z i o n o * * 

Excelslor 
B Vorgme Carmoio, 2 C h i u s o p o r l a v o r i 
Tel 5292296 
Or 

Farnese 
Campo de" fiori. 56 
Tel 6864395 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22.30 

L .10.000 

Fiamma Uno 
v Bissolati 47 
Tol 4827100 
Or 16 45 

19 45-22 30 

L. 10.000 

Caro diario 
di V Afoni», con N Morelli, R Carpentien (Italia '93) • 
-In vespa- viaggio fra le strade di Roma - Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici - parabola sulta malattia 
Bello e importante Moretti, insamma N V lh40 ' 

C o m m e d i a - * * * ^r t t 

La regina Margot 
diP Chértau,wn I Adjunt, M Base (Franca, '94j • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di 3angue e di torbide passioni Con 
la -regina» Isabelle Adjani NV 2h30 

D ramma s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v Bissolati.47 
Tol 4827100 
Or 17 45 

2015-22 30 

L. .1,0.000 

Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 17 15 

20 00 • 22 30 

L. 10.000 

Amateur 
di H Hartley, con I Huppert, \ì Donocan (Usa 1994) 
L'ex suora si è messa a scrivere Romanzi porno E sem-
brerebbe pure telice Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria E con un passato da dimenticare 

C o m m e d i a , * * 

Trae Dos 
diJ Canyon, con A Sctmorzenet&er J L Curii* (Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alia moglie Vitaminico 

Az ione * * 

Gioiello 
v Nomentana. 43 
Tel 44250299 
Or 1630-1800 

19 30 - 21 00 - 22 30 

L. .1.0.000 

Giulio Cesare 1 
v lo G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 • 22 30 

L. ,10.000 

Giulio Cesare 2 
v lo G Cesare 259 
Tol 39720795 
Or 17 30 

20 00-22 30 

L .10.000 

D o n n o s e n z a t r u c c o 

diK uon Garnier ( Germania '93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventiseienne che rac
conta di duo modi di vivere l'amore NV 55' 

C o m m e d i a * * 

Maverlck 
diR Donner.cotiM Gibson,J Poster(Usa19941 • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non so la pren-
dono Se vincono prendono tutto Dollari e onoro 

C o m m e d i a * * 

Il cliente 
dtJ Sciliimacht'r conSSamndon (Usa '94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te
stimone pericoloso La mala lo msogue. un avvocato lo 
aiuta Dal best-seller di John Gnsham. N V 

T h r i l l e r * * 

Giulio Cesare 3 True Ues 
v le G Cesare, 259 diJ Cameron, conA Schwarzcnatger.JL Curtts (Usa94) • • 
Tel 39720795 Terroristi di tutto il mondo, tromate E in arrivo Schwarzy, 
Or. 16 30 || superagente Tanto super da tenore nascosta la sua 

19 30 - 22 30 identità portino alla moglie. Vitaminico 
L. ,10.000 * z l . ò . " ? * * 

Golden Aco Vsntura-L'acchlappanlmall 
v Taranto 36 diTShadmcconJ Carm.S Youn(Usti 1994) • 

Poi un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Aco Ventura, appunto col l ie e demenzialità secondo co
pione. Il nuowoe-d ava/izo.'1 • • 

Commenta *~ 

Tel 70496602 
Or 16 00-17 40 
. 19 15-20 5O-22 30 

L. 10.000 ' 

Greenwlch 1 
v Botìoni. 59 
Tol 5745825 
Or 17 00-18 50 

20 40-2230 

L. 10.000 

Greenwlch 2 
v Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 17 00-18 50 

20 40 - 22 30 

L. 10.000 

S o m e b o d y te l o v e - Q u a l c u n o d a a m a r o 
di A Rockivell.conR Perez, Il Keitel (IAi,'94) • • " 
Nei barrlos - lat in i- di L A , l'amore impossibile fra un gio
vane chicano e una ballerina -a tassametro- Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dico il regista) N V ,1h34 ' 

p r a m m a t i c o * 

L a d r i d i c i n e m a 

Greenwlch 3 
v Bodoni 59 
Tel 5745825 
Or. 17 00-18 50 

20 40 • 22 30 

L. 10.000 

Film rosso 
di K Kialowski, con J L. Tiinlumant, I Jacolì (F-Pol '94) • 
Atto (male della trilogia sul colori di Kieslowski Che am
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s incrociano senza conoscersi Finché il destino 

D r a m m a t i c o * * * 

Gregory 
v Gregorio VII 180 
Tel 6380600 
Or 15 30-17.50 

20.10-22.30 .. 

L. 1,0.000 (aria cond ) 

Hoiiday 
1 go B Marcello. 1 
Tel 8548326 
Or 16 30-18 25 

20 25 - 22 30 

L..10..ppp,$ana.cond.}. 

Induno 
v G Induno. 1 
Tol. 5812495 " 
Or 1600-1740 

19.15-20 50-2230 

L. 10.000 

W o H - L a b o l v a è f u o r i 

diM Nichols, con Jack Nicholson (Usa, I994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorre, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 
morso Qualcosa cambia nella sua vita 

, D r a m m a t i c o * * 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e 

di D Aiamd, con T Gibson, R Marshall (Canada 19941 • 
Strani amori E strane vite Ovvero variazione sul tema 
della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo' Da una commedia di Brad Fraser 

Commed ia * * 

Aco Vontura-L'aochlappanlmall 
diTSha&toc.conJ Carré).S YounIUsa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione l lnuovoòd'avanzo 

Commed ia * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 86206732 
Or 16.30-1830 

20 30-22 30 

L. .1,0.000 

Madison 1 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 45 

19 45 • 22 30 

L. 10.000 

II 
di A Provas.conB Lee.M Wmcoll (Usa 1994) • 
A volte tornano Per vendicarsi di chi li ha UCCISI Vivono 
nell 'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Hor ror * 

La regina Margot 
diP Chereau.conlAdjant.M Rosé (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjan! N V. 2h 30' 

D ramma s t o r i c o * 

Madison 2 
v Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or 16 00-1810 

2020-22 30 

L. 10.000 

Tom « V l v 
diB Gilbert, con W Daloe. W Richardson IUsa I994) • 
La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vivienne 
Haigh-Wood Romanzata e adattata Gli esperti insorgo
no Il pubblico dovrebbe preparare (fazzoletti 

D rammat i co * * 

Madison 3 
v Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 16 30-18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 

rHuIaHoop 
diJ Coen, con T. Robbtns. Paut.Vcu>man (Usa) • 
1958 Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale Impa
ziente di aare la scalata al mondo degli affari 

O r i n a n t e * * * 

Madison 4 Fatai Instine! 
v Chiabrera, 121 diC Remer, conS Younz A Alante (Usa, 94) • 
Tel, 5417926 Lei è una blonda virago, sospettata di omicidio Lui è un 
0 r "Ss 52 ' ì ? ™ poliziotto un po' depresso In mezzo c'ò anche un punte-

2030-22.30 ruolo da ghiaccio MaèBaslc lnst inct?Nosololaparodla 
L .10.000 C o m m o d i a * * 

Maestoso 1 
v Appia Nuova. 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

1930-2230 

L.10.000 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 1545-1800 

2015-22 30 
L. 10.000 

T r u e U e s 

diJ Cameron, con A Schwarzeneqier,JLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico 

A z i o n e * * 

I l c o r v o 
di A novas, con B Lee.M Wmcott (Usa 1994) 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza
ta del cinema espressionista Claustrofobico 

Horror * 

Maestoso 3 
v Appla Nuova. 176 
Tol 786086 
Or 16 30 

19 30-2230 

L.10.000, 

Maestoso 4 
v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 1545-1800 

20.15-2230 

L..10.000 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
l e i . 6794908 
Or 16.30-18.25 

20.25-22.30 

L.'10.000 

M a v e r l c k 

di R Donner, con M Gibson, J Poster (Usa 1994) -
Vai col liscio. Il busso e lo striscio Giocano a cane e con 
la vita, da bravi professionisti Se perdono non se la pren
dono Sevinconoprendonotutto Dol laneonore 

. ., C o m m e d i a * * 

B o v o r i y H i l l » C o p I l i 

diJ Landts, con E. Murphy.J Ranhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste * tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e 

di D Arcand. con T Gibson. R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite Ovvero variazione sul tema 
della solitudine Che si può anche sconfiggere Ma a qua
le prezzo' Da una commedia di Brad Frasnr 

Commed ia * * 

Metropolitan True Uos 
v delCorso,7 diJ Cameron.conA Schuxtrzencggpr.JLCurtts(Usa94) -
Tel. 3200933 Terroristi di tutto II mo"ndo, fremale É In arrivo Schwarzy, 
^ r io ' f in"ooTn il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 

1950-2230 identl tàpert inoallamoglle Vitaminico 
L .10 .000 A z i o n e * * 

Mignon 
v Viterbo. 121 
Tol 8559493 
Or 17 00-18 50 

2040-22 30 

L. 10.000 

L a v e r a v i t a d i A n t o n i o H . 

diF. Monieleone.conA Haber.G OeSio(Italia I994) • 
Attori non si nasce Sfigati, forse si E all' insegna della 
malasorte di prosegue a vivere Mitigando lo disgrazie 
con un pizzico di ironia Opera prima di Montoleone 

Commed ia * * 

Multiplex Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18.30 

20 30 • 22.30 
L .10.000 

Hll lsCopl l l 
diJ Landis,con£ Murphv.J RemholdfUsa 1994) • 
Eddy la peste è tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co
ma già dopo la prima puntata 

Commed ia * 

Multiplex Savoy 2 La stanza accanto 
diF lutulenti.con M Bennuisholrn, ì f Seller. Illa I9l>4} -
A volte tornano Gli incubi E il sospetto di essere un as
sassino Non è cosi Noi locapiamosubiio II protagonista 
ci mette un po' Oltre il banale 

T h r i l l e r * 

Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00-18 50 

20 45 - 22 30 

L. 10.000. 

Multiplex Savoy 3 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 17 00-18 50 

20 40-22 30 
L. .10.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 15 30-17 50 

20 05 - 22 30 

Fatai Instine* 
di C Remer conS Younii.A Assorte (Usa 941 • 
Lei è una blonda virago sospettata di omicidio Lui e un 
poliziotto un po' depresso in mezzo e è anche un punte
ruolo da ghiaccio Ma ^ Basic Instinct ' No solo la parodia 

Commed ia * * 

L. .1.0.000 

Nuovo Sacher 
1 go Ascianghi. 1 
Tol 5818116 
Or 15 00-17 30 

20 00 - 22 30 

L.10.000 

Paris 
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1750 

20 05-2230 

L. 10.000 

Wolf - La bolva * fuori 
diM \ichols,conjack\iclii>lson(Usa, l"V) • 
Un redattore di una casa od lirico investe una sagoma scu
ra, la soccorre ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso Oualcosa cambia nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Lamerlca 
di G Amelio con £ Lo Verso M Placido I Ilti941 • 
Due maneggioni italiani nell'Albania posl-comumsta Fi
niranno male Con la scusa di parlare degli albanesi. 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventali 

Drammat ico * * * 

I l p o s t i n o 
aìM RadlordM Tmisi. con \t Traisi, P Coirei Illa94/ • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

Drammat i co * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 16 00-17 40 

19 00-20 40-22 30 

L. ,1.0.000 .(aria cond ) 

Quirinetta 
v Minghettl.4 
Tel 6790012 
Or 15 30-17 45 

20 00-22 30 

L.10.000 

Reale 
p Sonnino. 7 . 
Tei 5810234 
Or 1530-17.50 

2005-22 30 

L. 10.000 

Aco Ventura-L'acchlappanlmali 
di TShadtac, con) Cairev. S Youn I Usa 1994) • ' 
Per un caso particolare ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione l lnuovoòd'avanzo 

, ,,, C o m m e d i a * 

Amarsi 
d'L Mandoki.conA Garcia. tf RyanfUso 19941 -
Amore all'ultimo sorso Tra un'bicchionno e l'altro, all ' ini
zio può anche sembrare un gioco Divertente Poi la vita 
diventa un dramma Preparate i fazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

I l postino 
diM Radlord-M Troist.canM Traisi, P Hoiret(l!a94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Riatto 
v IV Novembre, 156 
Tol 6790763 
Or 17 15 

20 00-22.30 

L .10.000 

V i v e r e 

diZ Yimou (Taiuxin 1994) • 
Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi Tra guerra c i 
vile. -Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

D r a m m a t i c o * * * 

Rltz 
v le Somalia 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 

20 05-22.30 
L. 10.000 

I l postino 
di V Radloid-M Trai", cor M Troni, P Soiret iltaìH)-
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Rivoli • 
v Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or 1645-1840 

20.30 • 22 30 

L. 10.000 

L a b o l l a v i t a 

di P Virzl con C Binasti. S Fenili ( Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro II triangolo è sempre triangolo, anche 
quando e proletario Ma classe operaiaìion ha un paradi
so Nemmenopergl iaf lett i 

Commed ia * * 

Rouge et Noir 
v Salaria. 31 
Tel 8554305 
Or 1530-1750 

20 05-22 30 

L. ip.-OOO, Jana cond ) 

Il postino 
diM Radlord-M Traisi, con M T'otsi.P Coirei (Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale 

D r a m m a t i c o * * 

Royal . 
v E. Filiberto. 175 
Tel. 70474549 
Or 15.30-17 50 

20 05-22 30 
L. Ip.OOOJana cond J, 

Sala Umberto ' 
v della Mercede, 50 .. 
Tol 
Or 1700-18 50 

20 40-22 30 

L .10.000 

WoH - La boi va * fuori 
diM Nichok, con Jack Sicholson (Usa. I994 ) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu
ra, la soccorro, ma il corpo gli stugge Non prima di averlo 
morso Oualcosa cambia nella sua vita NV 2h5' 

D r a m m a t i c o * * 

P e n a s i I a e r e a z i o n e e I I d i l u v i o 

di E Olmi. conO Antonulli (Italia 19341-
In principio tu la luce E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetlo Rai E con 11 megaprogetto Er-
mannoOlmi Racconta con voce off, 0 Antonutti 

D r a m m a t i c o * * 

Unrversal 
v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 1600-1740 

. 1900 -2040 -2230 

L. 10.000 

Vip 
v Gal laeSidama 20 
Tel 86208806 
Or 16 45 

19 40-22 30 

L. 10.000 

A c o V o n t u r a - L ' a o c h l a p p a n l m a l l 

diTShadsacconJ Carm.S roun(Usal994) • 
Per un caso particolare ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co
pione Il nuovo à d'avanzo 

C o m m e d i a * 

La regina Margot 
di P Chéreau. con I Adjam. M Base (Franati '94 ) . 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione delia strage 
degli Ugonotti piena d< sangue e di torbide passioni Con 
la-regina-Isabel le Adjani NV 2h30" 

D ramma s t o r i c o * 

U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAViaCavour, 13, Tel.9321339 L 6 000 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S Negret t i ,44.Tel 9987996 L 10 000 
Amars i (15.30-17 50-20 10-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Il rappor to Pel lcan ' (17-1915-21.301 

C o l l e f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 

L.6 000 
Sala Corbucc Ace Ventura l 'acchlappanimal l 

(15 45-18-20-22 
Sa laDeS ica l l b ranco 15.45-18-20-2? 
Sa laFe l l im Amarai 15.45-18-20-22 
Sala Leone Lamerlca 15 45-18-20-22 
Sala Rossell i™ Beverly Hl l ls cop III (15 45-18-20-22 
Sala Tognazzi- WoH 15 45-18-20 22 
Sala Visconti Maverlck, (1545;l8-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47, Tel 9781015 
L 6 000 

Sa laUno T r u e U e s (15 05-17.30-20-22 151 
Sala Due Fi lm rosso (15 45-18-20-22 15 
Sala Tro-Fata i Instine! (18-20-22 151 

F r a s c a t i 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel 9420479 L 6 000 
Sa laUno True L i e i (16 30-22 30) 
Sala Due Wolf 16 30-22 30 
Sala Tre Lamerlca (16 30-22 30) 

SUPERCINEMAPzade lGesu ,9 ,Te l 9420193 L 6 000 
Bever ly Hl l ls Coop 3 (1630-22 30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5, Tei . 9364484 L 6 000 
Ace Ventura l 'acchlappanimal l 

(15 30-17 15.19-20 45-22 30) 

M o n t e r o t o n d o 
MANCINI Via G Matteott i , 53, Tol 9001888 L 10.000 
l l c o r v o (17 30-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
L 10 000 

Do l iamone de l l 'amore (17 30-19 30-21301 

O s t i a 
SISTO Via dei Romagnol i , Tel 5610750 L 10000 
It pollino (15 45-18-20 05|-,22,30) 

SUPERGAVI» della Mar ina, 44, Tel 5672528 L 10000 
WoH (15 30-17 45-20-22.30) 

T i v o l i 
GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5, Tel 0774/20087 

L 10 000 
Bever ly M i l l i C o o p 3 (16 1M8-20-22) 

T r e v i g i a n o R o m a n o 
PALMAViaGanba ld i . 100,Tel 9999014 L 6.000 
La strategia del la lumaca (20-22) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G Matteott i , 2. Tol 9590523 

L 5 000 
Ace Ventura l 'acchlappanimal l ( 18-20-22) 

wsnsssnm 
A Z Z U R R O SCIP IONI 
Via degl i Scipioni . 82 - Tol . 39737161 

Sala Lumiere. 
Rassegna: Gay f o r a day 
Scene di caccia In Bassa Baviera di Flesh-
man (19.00) 
Le lacr ime amare di Petra Von Kant 
(21 00) 
Sa laChap l in : 
Gl i amor i del g iovane Wenders 
Al ice nel le citta di Wenders (19 30) 
Paris Texas di Wenders (21 30) 

B R A N C A L E O N E 
V laLevanna ,11 -Te l 8200059 

Amer ica oggi d i R. Al tman (Usa) (21.30) 

C I N E T E C A N A Z I O N A L E 
C/o il Cinema Dei Piccoli in Viale del la Pi
neta. 15 -Te l . 8553485 

Tutto Fassbinder: 
Gòt te rOerPes t 
(GII del del la Peste) d i Fassbinder (18.30) 
Abbon (5spe t t ) L.10.000 

FEO. I T A L C I R C O U D E L C I N E M A 

V i a G i a n o d o l l a B e l l a , 4 5 - T e l 44235784 

Riposo 

G R A U C O 
Via Perug ia ,34-Te l 7824167-70300199 

Lo sguardo ad Oriento 
Sorgo R o s i o di Zhang Yirr.ou (21 00) 

IL L A B I R I N T O 
Via Pompeo Magno, 27 -Te l 3216283 
Sala A-ch iusura est iva 
Sala 6 chiusura est iva 

P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZ IONI 
Via Nazionale, 194-tol 4885465 

Festival oì preservat ion 
Al le 18 00' WWI11944 
The s l g n o f l h e c r o s s di C B. De Mil le 
A l le20 4 5 : A n y R a g i d l D Flelscher 
Hol lywood on parade 
O n e h o u r w I t h y o u d i E . L u b l t s c h -
(Tutti i l i lm sono in v 0 con traduzione s i 
multanea) 

POL ITECNICO 
Via G B T iepo lo13 /a -Te l . 3227559 

La strategia del la lumaca di S Cabrerà 
(18 30-20 30-22.30) L 7 000 

OGGI ANTEPRIMA NAZIONALE 

AL RIVOLI 

: ; : S$Mf La più bella sorpresa di Venezia £$M 
•'">-;.',* 11112̂ 1) Vincitore della Sezione "Panorama Italiano"' uSC/ì! 
'•'/<• J, Vincitore del "Ciak d'Oro" • Vincitore del "Premio Kodak" 

Dopo "Il errando cocomero ', "Caro Diario"o "Senza pe l le 
un-aitro gioiel lo del Nuovo Cinema Italiano 

Una commedia carnosa e carnale? 

K r u c i o n i M i r e l l a 

s o g n a v a 

i l P r i n c i p e 

A z z u r r o . 

s o g n a v a 

l a b e l l a v i t a . 

I l g r a n d e 

O e r r y r u m o 

n o n 

s o g n a v a p i ù . . . 

CLAUDIO BIGACLI • SABRINA FERILLI • MASSIMO GHINI 

la bella vita 
diretto da PAOLO VÌRZÌ 

fTTfTJ^Ktjpitfl 

Allo spettacolo delle 22,30 interverranno gli attori e il regista del film 
ORARIO SPETTACOLI: 16,45 - 18,40 - 20,30 - 22,30 



Arriva Zico all'Udinese, 
tornano in A Milan e Lazio, 

la Juve di Paolo Rossi e 
Platini vince scudetto 
e Coppa delle Coppe. 

Campionato di calcio 1983/84: 
lunedì 26 settembre l'album Panini. 

s i i • f 4 4 



HlNTU 

20124 MILANO 
Via Felice Casali, 32 ' 

Tel. (02) 67.04.81 W 4 
Fa» (02) 67.04,522 

Con l'Agenzia del quotidiano 

Da GHiLARZA OSTINANO 
partenza 28 dicembre 

wmmmammammmm 

ruNnA" 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

Tel. (02)67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

a LISBONA'94. 
Capitale europea della cultura 

partenza 2 novembre 

L'Osservatore fa sua la sentenza di Strasburgo sui film contrari al «senso religioso » 

Il Vaticano: sì alla censura 
L'integralismo 
ci sta di nuovo 
sommergendo? 

P RIMA LA SENTENZA emessa 
dalla Corte Europea dei diritti 
dell'uomo a Strasburgo, se
condo cui lo Stato può vietare 
la proiezione di un film quan-

< _ ^ _ do e in contrasto con la sensi
bilità religiosa della maggioranza. Poi 
l'apprezzamento dell'Osseruarore Roma
no. Potrebbe sembrarela pubblicità di un 
vecchio rasoio bilama. Purtroppo, è solo 
quella de! nuovo Zeilgeist. Il perché è pre
sto detto. Lo spirito del tempo non sem
pre è come il vento, «che spira dove vuole 
e fa udire la sua voce senza far capire da 
dove viene o dove va». La formula giovan
nea di Gesù a Nicodemo risulta bellamen
te superata nella sua commovente inge
nuità. Le due dichiarazioni dimostrano 
che il soffio va piuttosto dove lo fanno an
dare, e questa volta non c'è dubbio che la 
direzione sia grossomodo da sud-ovest a 
nord-est, ossia Islam-Sacro Romano Im
pero, andata e ritorno. . ' • ; ; ; : ; ' . •-••" 

Difficile nascondere un senso di disa
gio, l'inquietudine di chi, pur esortandosi 
a non leggere affrettatamente un disegno 
ipotetico, lo scorge ormai in maniera fin , 
troppo distinta. Davanti all'incombere, d) 
una simile'Speefredelfó'teocrazia, toma in ' 
mente la poesia di Giorgio Caproni, il bef
fardo stridio del suo violino nichilista. Chi 
si ricorda di quell'amara mancanza di Dio 
cantata con il nome di «teopatia»? Cre
demmo fosse il nome di una malattia, e 
invece stava a indicare quello del suo an
tidoto. L'integralismo, insomma, si avvici
na nelle più diverse forme. Anche se si 
trattasse unicamente di segnali, anche se 
potrebbe sembrare precipitoso reagire 
con tanta suscettibilità, l'impressione ri
mane in ogni caso quella di una tenaglia 
che si sta chiudendo. E accanto a tutto 
ciò, come se non bastasse, le cupe ombre 
del «politically correct» e del multicultura
lismo, che rischiano di incantare, dopo 
quella americana, la sinistra europea. Le 
ha descritte assai bene Paolo Flores d'Ar-
cais, proprio sutt'Unità di ieri: «Siamo agli 
antipodi di una visione liberale, siamo al
l'idolatria del genere, siamo alle nuove 
servitù ideologiche, che vogliono imporre 
all'individuo I obbedienza di appartenen
ze coatte». •<«? -v, :.-., . . . . , , ._ -

Flores d'Arcais conclude invitando a ri
pensare l'individuo in tutta la sua carica di 
critica libertaria dell'esistente. Credo si 
debba muovere da qui per afferrare il 
complesso statuto di ogni libertà di 
espressione. Per farlo, infatti, sarà indi
spensabile ribadire che spesso la libertà è 
lacerazione, da contenere e regolare, cer
to, ma senza per questo nascondere la 
sua natura inevitabilmente lesiva della 
sensibilità altrui. Diversamente, dovremo 
rassegnarci a diventare sudditi, schiavi o, 
peggio, liberti, cioè, secondo Ambrose 
Bierce, «persone le cui manette sono cosi 
affondate nella carne che non si scorgono 
p i Ù » . - ',. .... •. . ; „..,: •:.. , i , . • ; - . . / -•..*• ; 

Scoperto in Etiopia 
Il nostro antenato? 
Ha un milione 
di anni in più 
• Non ha ancora un nome di battesimo, ma è 
certo il più antico antenato dell'uomo. I suoi re
sti sono stati ritrovati in una lontana regione del 
nord est dell'Etipia. Ha 4,4 milioni di anni e ap
partiene ad una nuova specie, l'Australopithe-
cus ramidus. Con questa scoperta la data delle 
origini del genere umano si sposta di un milioni 
di anni indietro. I dettagli della scoperta sono 
raccontati nel numero di Nature\n edicola que
sta settimana. Più antico del più noto Australo-
pitheco afarensis, appariva, si muoveva e si 
comportava come uno scimmione, ma sembra 
che avesse buone capacità dì camminare eret
to. Si tratta del famoso «anello di congiunzione» 
tra l'uomo e la scimmia? ...v _;;. •;....,.:, 

„™™"'''.'. '„..!...i™™„... ÎSSSKX^SS 
. . » ™ „ . . ™ « 

• Com'era prevedibile, la sentenza della Corte euro
pea dei diritti umani secondo la quale è lecito vietare 
un film che «offende i sentimenti religiosi di un popo
lo» sta facendo discutere. Ne abbiamo ampiamente ri
ferito sutt'Unità di ieri, ma sempre ieri anche un altro 
giornale, l'Osservatore Romano, l'ha commentata: e in 
modo diametralmente opposto. Il giornale del Vatica
no ha espresso «apprezzamento», e ha criticato le rea
zioni negative di quanti «sono insorti rispolverando le 
trite accuse di intolleranza e di oscurantismo, aggiun
gendovi la coloritura politica dell'autoritarismo» Al 
giornale la sentenza di Strasburgo appare «in perfetta 

«Quel no è in linea 
con il diritto» 
Luzi parla di 
«scelta regressiva» 
Critico anche Olmi 

linea con il diritto che ha orientato e guidato il pro
gresso della cultura e della civiltà, non solo del conti
nente europeo, ma di tutti gli altri continenti». -

Per fortuna non tutte le reazioni sono del medesimo 
segno. Se Gianni Baget Bozzo, singolarmente, trova la 
sentenza addirittura «d'avanguardia» rispetto al costu
me imperante, il poeta Mario Luzi la definisce "regres- ; 
siva e incoerente con la direzione in cui procede l'Eu
ropa democratica». Ed Ermanno Olmi, regista "aspi
rante cristiano» come ama definirsi, dichiara di essere 
"contrario ai tribunali che decidono sulla libertà dì 
un'opera d'arte». 

Il et dopo Sacchi? Tardelli 

Il campione: 
«I miei 40 anni 
di vittorie» 

.****?.!!!!!!9!.^. ,:. ,.?f!?*1.! 
A'PAGVNA» 

I
PRECEDENTI sono numerosi 
e anche molto illustri: Zaga-
lo. Jack Charlton, Becken-
bauer. Si può diventare alle

natori eccellenti dopo essere stati 
campioni del mondo. Anzi, in 
qualche caso si può diventare al
lenatori della Nazionale che di
venterà campione del mondo. 
Non ò una regola senza eccezio
ni, ma certamente è una indica
zione di cui tenere conto. Natu
ralmente ci vogliono non soltanto 
le qualità di un grande giocatore, 
ma le qualità che caratterizzano 
un uomo equilibrato e sicuro di 
sé. Vale a dire che bisogna non 
soltanto avere giocato ad altissi
mo livello, ma avere dimostrato 
di essere grintosi, solidi, capaci di 
lottare e di soffrire, e anche di 
esprimere le proprie emozioni 
trascinando squadre e pubblico. 

G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

Dopo anni giocati con grande 
successo nella sua squadra, pur
troppo la Juventus, e in naziona
le, Marco Tardelli è diventato giu
stamente famosissimo per il gol 
segnato nella finale di Madrid 
contro la Germania, accompa
gnato da un urlo tanto possente 
quanto liberatorio. Da allora, ha 
intrapreso senza particolari esibi
zioni personalistiche una brillan
te carriera di allenatorepartendo 
dal basso. E ha riportato in tempi 
brevi il Como fino alla serie B 
dando alla squadra qualche inie
zione del suo carattere vincente. 
Adesso lui sì è uno splendido 
quarantenne in piena e appagan
te attività, pronto per traguardi 
più elevati. Grazie alla sua ampia 
e elegante falcata potrebbe già 
fare un grande balzo. , 

Semmai si dovesse scegliere, e 

Coppa Italia 

Milan brivido 
Tris della Juve 
Poche sorprese, ma molti brividi nel ritorno del 
secondo turno di Coppa Italia. Il Milan solo ai ri
gori piega il Palermo. La Juventus vince a Chie-
vo; goleada del Foggia. Qualificazione sofferta 
per Napoli e Torino. L'Inter ko in casa con il Pa
dova. .-.. 
D A R I O C E C C A R E L L I APAGINAIO 

Rottura Antonioni-Luce 

Il film con Wenders 
lo faccio da solo 
Michelangelo Antonioni tornerà sul set. Con 
Wim Wenders ma senza l'Istituto Luce. La deci
sione arriva dopo otto mesi di tentennamenti 
dell'Ente Cinema. E dopo le dimissioni, per pro
testa, di Felice Laudadio, amministratore dele
gato, e «sponsor» della pellicola.' 
CRÌSTÌANA PATERNO' 'À'pAoÌNAe 

•:;•• fwf?f3$%$ 

Romanzo inedito 

Verne immaginò 
la Parigi del 2000 
Esce oggi a Parigi, da Hachette e Cherche-Midi, 
l'ultimo libro inedito di Jules Verne. La storia di 
un manoscritto ritrovato cinque anni fa, final
mente dato alle stampe. Titolo: "Parigi nel XX 
secolo». Descrive gli scenari della metropoli pa
rigina nel'900 con il caos urbano. 
G I A N N I M A R S I L L I A PAGINA 2 

forse sarebbe opportuno deci
derlo presto, un nuovo allenatore 
della Nazionale italiana, non c'è 
dubbio che dovendo individuare 
un vincente. Tardelli è uno di ' 
questi. Il gioco lo sa dare alle 
squadre che allena. Alle aride 
geometrie preferisce un impetuo
so dinamismo ordinario. Sa an
che infondere quello spirito di 
lotta che è necessario sui campi 
di calcio. Sa parlare quello che 
basta e tacere quando è necessa
rio, senza pretese intellettualisti
che e senza dogmatismi di sche
mi di gioco. Dunque, sarebbe 
un'ottima scelta che potrebbe 
addirittura culminare nell'urlo 
ugualmente possente e liberato
rio di un allenatore che abbia ri
portato l'Italia a giocare in ma
niera apprezzabile e a rivincere 
un campionato mondiale. 

Carpi, 24 Settembre 1994 
.,'•.•'! - ; l..,ti„(,[,o).„ 

C o n v e g n o S t o r i c o 
'•••<• i:. I ' V I / . M M.miM 

F e s t a d e l l a P H C C , d " M a l i b e r t à , d e l l a d « m o c r , i z i * 
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pagina A l'Unitài? 

SAGGI 
GABRIELLA MECUCCI 

Riabilitata? 
Almeno in parte 
La «regina Margot» vantava ascen
denti regali tra i più illustri che la 
monarchia francese abbia conu-
scìuto: nipote di Francesco I, figlia 
del «re gentiluomo» Enrico II, e di 
Caterina de' Medici, moglie di Enri
co IV. Figuro complessa, deve la 
sua notorietà ad uno dei più grandi 
misfatti della storia: la strage degli 
Ugonotti nella notte di San Bartolo
meo, del 24 agosto 1572. E per al
cune vicende private «scandalose»: 
il gran numero di amanti, il rappor
to incestuoso con i fratelli. Ora la 
Mondadori manda in libreria un 
bel libro della storica Élianc Vien-
not, dal titolo: Margherita di Valois. 
La vera storia della regina Margot 
che, almeno in parte, ribilita que
sto • discusso personaggio. Ne 
emerge una sovrana colta e protet
trice delle arti, nonché molto attiva 
per il diritto delle donne all'istru
zione e per la loro partecipazione 
alla vita politica. Tutto ciò non can
cella lo spietato impegno.di Margot 
come combattettente della Contro
riforma, ma restituisce tutt'intero lo 
spessore del personaggio. 

I nazionalismi 
Tanti e diversi 
caratteri 
Le Edizioni Unicopli mandano in 
libreria in novembre // nazionali
smo m Europa di Stuart Woolf, pro
fessore prima a Cambridge e ora 
all'Istituto universitario europeo di 
Fiesole. Wolf affronta uno dei pro
blemi di più scottante attualità, illu
strando le differenze tra le forme di 
nazionalismo in Europa occiden
tale e in quella orientale. Dà poi 
spessore storico al fenomeno ana
lizzando il diverso carattere che il 
nazionalismo assume nel liberali
smo primo Novecento, rispetto al
l'intolleranza etnica del Ventesimo 
secolo. I testi che completano il vo
lume ben raprcsentano le differen
ti tradizioni culturali e implicazioni 
politiche del nazionalismo. 

Prima Repubblica 
Sviluppo economico 
e istituzioni inadeguate 
In novembre, sempre • Unicopli, 
pubblica Profilo dell'Italia demo
cratica di Nicola Tranfaglia, con 
una guida bibliografica di Marco 
Scavino. 11 profilo storico di Tranfa
glia propone come chiave di lettu
ra della vicenda repubblicana la 
contraddizione fra lo sviluppo eco
nomico - sociale e le istituzioni, 
palesemente incapaci di accom
pagnare quello sviluppo con un'o
pera di reale crescita civile, e riper
corre le tappe dell'evoluzione del 
paese dal crollo del fascismo sino 
alle ultimissime vicende, scaturite 
dalle elezioni del marzo '94. La 
guida bibliografica offre un'ampia 
panoramica degli studi esistenti in 
materia: opere di carattere genera
le, analisi dell'evoluzione econo
mica e sociale, scritti incentrati sul
le problematiche politico - istitu
zionali. • • 

Vassallo 
/ partiti 
senza regole 
Mentre Nicola Tranfaglia analizza 
in chiave storica le vicende della 
Prima Repubblica, il saggio di Sal
vatore Vassallo, in uscita per 11 Mu
lino, col titolo II governo di partito 
in Italia si muove sul versante poli
tologico. Inizia con una domanda 
che in molti, negli ultimi due anni, 
si sono posti: i partiti sono essen
ziali alla democrazia, oppure sono 
esiziali? L'autore analizza il caso 
italiano e spiega gli effetti della pre
senza dei partiti. La ricostruzione 
politologica del primo cinquanten
nio repubblicano mostra le luci e 
le ombre dell'intreccio che si è cra-
to in Italia fra forze politiche, socie
tà ed istituzioni pubbliche, con lo 
scopo di far emergere come la 
qualità della democrazia dipenda 
soprattutto dalle regole, dal modo 
in cui sono organizzati gli attori po
litici, dalla possibilità di una com
petizione chiara e di un ciclico ri
cambio della classe dirigente. Tut
to ciò che, appunto, in Italia è stato 
assente o largamente carente. 
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AUTORI. Scrittura e pittura: omaggio alla poetica della Romano in un convegno a Milano 
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Nello specchio di Lalla 
GRAZIA CHERCHI 

• i Tenterò di tracciare un ritratto 
di Lalla Romano, utilizzando, oltre 
che la mia frequentazione della 
scrittrice, il libro Nei mari estremi, 
uscito nel 1987 e ristampato que
st'anno da Mondadori negli Oscar 
classici moderni. Per me si tratta 
del libro migliore di Lalla, di un ca
polavoro: una scrittura rovente, da 
altiforni. Alto il pathos, mai pateti-
co;<li.unaacabra potenza linea. > > -
' Anche-qui, e forse in modo par
ticolare. Lalla non ha avuto paura • 
di niente e di nessuno nel ritrarre 
scene tragicomiche - come tutto 
quanto lo è - di vita coniugale, fino 
alla malattia e la morte, nel 1984, 
del marito Innocenzo. Non tace su 
nulla - ma sempre badando alla 
necessità, all'essenzialità - nean
che sugli aspetti più intimi del rap
porto di coppia, che vengono rac
contati con pacata tranquillità, au
dacia. «Non bisogna mai aver pau
ra di dire le cose come sono», mi 
ha detto un giorno. Decenni prima, 
un altro grande narratore aveva as
serito: «Uno scnttore non deve aver 
paura delle proprie frasi, nò di Dio 
ne del mondo». -

Abbiamo a che fare con un rac
conto, scandito in 104 capitoletti o 
paragrafi, che veramente si inoltra 
nei mari estremi: «Un paesaggio 
reale di un al di là. È un iceberg 
spaccato: una nave passa nel mez
zo tra due pareti di ghiaccio, come 
attraverso una valle», scrive Lalla a 
pagina 135. Questa immagine, rita
gliata da un giornale, la scrittrice 
l'ha sempre chiamata «nei mari 
estremi». E il lettore si avventura 
con lei in terre di nessuno, fino a 
«un punto di non ritomo», come ha 
scritto il maggior studioso dell'ope

ra di Lalla, Cesare Segre. 
Nella prima parte (che è stata 

scritta dopo aver terminato la se
conda), con Lalla e Innocenzo 
giovani, balena la natura misterio
sa dell'amore. Lalla descrive gli oc
chi di Innocenzo, «occhi marrone, 
dorati», che emanano «una tene
rezza severa». Ed è anche di Lalla 
la tenerezza severa, schiva, aliena 
da ogni sentimentalismo (che co
me sappiamo ha come risvolto il 
cinismo). Si esprime ad esempio 
col bellissimo sorriso con cui acco
glie un amico, o in gesti parchi: più 
che carezze, accenni di carezze. 

Guardando il giovane Innocen
zo intento a spaccar legna in uno 
spiazzo antistante il rifugio di mon
tagna appena raggiunto, Lalla pro
va verso di lui «un'attrazione vio
lenta, segreta», sente che quel gio
vane le garantirà «una vita selvag
gia, libera, lontana», «lo ero - scrive 
~ la mia natura 6 - non so se nel 
profondo o dove - selvaggia». E lo 
è ancora, in un suo modo tutto 
particolare, «selvaggia», libera, lon
tana. Spesso infatti la sento presen
te, prcscntissima con i suoi giudizi 
perenton, taglienti, ma al contem
po lontana, come persa dietro la 
sua natura indomita. 

Andiamo avanti nella lettura e 
arriviamo al matrimonio - a Cu
neo, nel 1932 - e alla partenza su
bito dopo la cerimonia. Vediamo 
Lalla ansiosa solo di scappare, da 
quella festa sentimentale - orrore! 
- , senza neanche sapere dove la 
porterà Innocenzo: «Non me ne 
importava», senve. C'è infatti in Lal
la, cosi curiosa di tante cose, una 
mancanza totale di curiosità - per 

non dire insofferenza - per le cose 
pratiche. Si disinteressa anche dei 
disagi che hanno a che fare con la 
vita pratica - i salti dei pasti di In
nocenzo pendolare tra Cuneo e 
Torino, il suo aspettare l'alba da fi
danzata, nella stazione di Cuneo -
e mostra orrore per il dolore fisico, 
verso il quale è tutt'altroche stoica: 
cosi quando Innocenzo nottetem
po e afflitto da atroci mal di testa, 
Lalla vorrebbe condividerli ma -
scrive con asciutta sincerità - non 

,' riesce a restare sveglia a lungo e ri
piomba nel sonno. È la fuga dal 
dolore fisico. •- -

A pagina 92 Lalla scrive: «Sono 
sempre stata una pessima ascolta-
tnce». È vero. È quasi sempre lei a 
parlare - il che a me va benissimo, 
dato che mi interessa molto di più 
sentire lei che dire la mia - e a vol
te anche su argomenti banali, quo
tidiani pronuncia frasi-aforismi. 
Eppure non si può dire che non 
«veda» gli altri, anzi. Con lo sguardo 
coglie subito l'intera essenza di 
una persona. E qui si rivela la sua 
componente di pittrice che emer
ge netta anche nei libri. Leggiamo 
a pagina 32: «Sul nevaio... distin
guiamo davanti a noi nel bianco 
uniforme (in ombra) una filza di 
segni neri ben spaziati, che si pre
cisano come piccoli corpi puntuti: 
uccelli, rondini. Confitti nelia neve. 
Sono sette. Certo abbagliati, ingan
nati dal bianco, avevano sbagliato 
la mira nel loro volo radente. 0 un 
urto, una violenza improvvisa del 
vento. La piccola immagine tragica 
era quella di una sconfitta, ma an
che di una trasfigurazione». O a pa
gina 153 - l'immagine, di potenza 
tolstoiana - di Bacchelli in clinica, 
ormai cieco e sordo, sorvegliato 
nella sua stanza da un'infermieria: 

«Bussai, e appena entrata lo vidi, 
non so se sprofondato o innalzato: 
un monumento bianco, enorme. 
L'imponenza gli si addiceva. Ma 
berciava, come un infante abban
donato che ha fame. La donna , 
mangiava un frutto in un angolo. 
Misurai l'umiliazione». 

Gran lettrice-e sui libri dà giudi
zi icastici infallibili - talora li con
fronta con i miei: ho già avuto oc
casione di raccontare che per anni 
- quando ancora non la conosce
vo - m i faceva d i tanto in tanto bru-, 
sche telefonate in cui diceva: «So
no Lalla. Ho letto il tuo pezzo sul li
bro tal dei tali. Sono d'accordo». E, 
metteva giù la cornetta. Com'ero ' 
contenta della sua approvazione! 
E com'è raro che un grande scritto
re si disturbi a comunicarla, abbia 
questa generosità. • 

A pagina 108 scrive, sempre a 
proposito del marito: «Il suo stile, 
cioè il suo linguaggio, ora simile al 
mio nella scrittura: concreto per le ; 
sensazioni, reticente sui fatti, segre
to ma non ipocrita nei sentimenti». 
Difficile dire meglio. 

La natura «selvaggia» di Lalla si 
estrinseca anche nel rapporto «sel
vaggio» appunto, col cibo: da gio
vane preferiva «la carne cruda e 
poco cotta; le teste degli uccelli, 
dei pesci, gli ossi da rosicchiare, da 
rompere coi denti». Oggi Lalla è 
costretta a rinunciare a questo ro
sicchiare, stritolare, divorare, ma 
affronta ancora il cibo con una sor
ta di golosità-voracità infantile: po
co cibo, ma appettitoso. 

Come gusta una mousse al cic-
colato, Lalla gusta anche un film -
un quadro, un concerto: di tutto è . 
avida, purché sia di qualità, spinta 
da un irrefrenabile amore per lavi-
ta, che definisce «insieme pudico e 

appassionato». Alla mia domanda 
su che cosa si aspetta dal futuro, 
ha risposto: «Non mi aspetto nulla: 
sono disponibile. Trovo sciocco 
l'ottimismo e ancor peggio il cata
strofismo». 

Di persone ormai ne ho cono
sciute tante, ma poche con l'intelli
genza anche del cuore di Lalla, po
che con un carattere cosi indipen
dente, nessuna cosi poco attenta 
alle convenienze: «Me ne infischio 
delle convenienze - ha detto in 
una recente intervista televisiva -
non c'è niente che meriti particola
re rispetto». 

Di grande, drammatica saggez
za commista a un perenne senso 
del comico, questo breve grande li
bro è pieno. Ricorderò qui un paio 
di frasi, magari marginali, che però 
mi hanno molto colpito: «Forse 
agiva già la frivolezza da paura». 
Frivolezza da paura, è questa spes-

• so la spiegazione di certi nostri 
comportamenti leggeri in momenti 
drammatici. E un'altra frase che è 
epigrammatica: «Non c'è pietà sen
za spietatezza». Al proposito, ha 
aggiunto in una conversazione: 

' «Pietà l'è morta è un'espressione di 
pietà estrema». • 

Discutendo con lei, tomo a dire 
che molte sue parole hanno l'a
sciuttezza e perentorietà dell'afori
sma. L'anno scorso, malata, co
stretta a letto, ha scritto rapida-

- mente diverse didascalie - che so
no apparse sulle pagine «Libri» del
l' Unità - a una raccolta di foto di 
scrittori del Novecento riunite in un 
volume, a cura di Goffredo Fofi. col 
titolo: Scrittori per un secolo. Sap
piamo tutti della passione di Lalla 
per la fotografia (ereditata dal pa
dre): qui aggiunge alla foto definì-

INEDITI. Esce in Francia un profetico libro di Giulio Veme ritrovato cinque anni fa 

Fax, traffico e metrò nella Parigi del 900 
È in libreria da oggi a Parigi un inedito di Jules Verne. S'inti
tola «Parigi nel XX secolo» e parla con precisione impressio
nante della capitale francese com'è oggi. Il libro fu scritto nel 
1863, e rifiutato dall'editore Hetzel per eccesso di fantasia. 
Verne immaginava il metrò, il fax, il caos urbano e l'umilia
zione della condizione umana nella grande metropoli. Il 
grande romanziere depose sul fondo di un baule il suo scrit
to ve lo lasciò dormire sino al 1905, anno della sua morte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L I 

m PARIGI. «Caro Veme. questo è 
troppo. E anche se lei fosse un pro
feta nessuno crederebbe alle sue 
profezie». Cosi scriveva l'editore 
Hetzel nel 1863 al giovane Jules 
Venie, che a 35 anni gli proponeva 
il suo secondo romanzo. Era la sto
ria di Michel, giovane poeta emar
ginato, nella Parigi del 1963. Cen
t'anni dopo. Veme immaginava la 
città percorsa da un fiume di vettu
re senza cavalli, «grazie ad un mo
tore ad aria dilatata dalla combu
stione del gas». Si figurava un siste

ma di trasporti urbani basato su 
una metropolitana che scivolava 
silenziosa sui grandi boulevards, 
sopraelevata e spinta da «nuovi 
propulsori» ad aria compressa. Ve
deva la città illuminarsi di colpo al 
calar del sole, grazie ad una rete di 
lampioni «elettrificati con un filo di 
mercurio e collegati da fili sotterra
nei». Anticipava addirittura l'inven
zione del fax, battezzato «telegrafia 
fotografica» e ritenuto il mezzo di 
comunicazione più rapido ed effi
cace. Favoleggiava inoltre di una 

metropoli di vetro e acciaio, asfalto 
e cemento dove l'uomo si sarebbe 
fatto piccolo piccolo, quasi schiac
ciato dall'imponenza delle sue 
creazioni. Fino ad avvertire come 
un senso di disagio, estraniazione, 
alienazione. Ancora una volta Ju
les Verne l'aveva vista giusta. Basti 
pensare ai casermoni delle ban-
lieues, all'uso frenetico del fax. al 
traffico automobilistico, al labirinto 
del metrò, sopra e sottoterra. • 

Ma per l'editore, che pur lo tene
va in grande stima, la visione era 
eccessiva, biblica, un movimento 
sismico dell'immaginario più che 
un'intuizione. E così gli rispedì a 
domicilio il manoscritto, intitolato 
«Parigi nel XX secolo». Jules Veme 
lo depose sul fondo di una cassa
forte, e lo lasciò dormire fino alla 
sua morte nel 1905. Si ricordava 
però della sua esistenza, se è vero 
che il libro era menzionato nell'in
ventario stilato da suo figlio Michel. 
Ma nessuno ricordava più dove 
fosse finito. Fino al 1989, quando 

un pronipote, Jean Veme, ritrovò i 
fogli nel fondo di quella vecchia 
cassaforte. «Pensai dapprima - rac
conta oggi - che fossero manoscrit
ti di Michel. Anch'egli scriveva, era 
una penna molto fertile». Jean Ver
ne traslocò, buttò i fogli in un sac
chetto, e non ci pensò più. Ma un 
giorno del '91 se li ritrovò in mano. 
«Cominciai ad avere dei dubbi. 
Lessi meglio, misi in ordine i fogli. 
E mi parve che un romanzo pren
desse forma. Ma credevo che fosse 
incompiuto. Mi rivolsi allora a Piero 
Condolo Della Riva, il migliore dei 
vemiani. E Deila Riva confermò: si 
trattava di un manoscritto di Jules 
ed era proprio il romanzo scom
parso da quasi un secolo». Eureka. 

L'inedito è dunque da oggi in li
breria a Parigi, edito da Hachette. 
All'orìgine era destinato all'infan
zia, a quella letteratura della quale 
l'editore Hetzel era diventato uno 
specialista. Aveva pubblicato «Sen
za famiglia», di Hector Malot, i rac
conti di Alexander Dumas e di 
George Sand, «Il signor vento e la 

Il programma 
delle iniziative 
sulla scrittrice 
L'omaggio milanese a Lalla 
Romano continua. Oltre alla bella 
mostra, aperta fino al 9 ottobre nel 
Palazzo della Ragione, mostra di 
pitture, di disegni e di fotografie 
che testimoniano la varietà degli 
Interessi della scrittrice, toccherà 
ad un convegno (oggi e domani a 
Palazzo della Ragione e poi nel 
Palazzo dei Giureconsulti) 
analizzare gli aspetti del suo lavoro 
(Illustrato da titoli come «Tetto 
murato», «La penombra che 
abbiamo attraversato», «Le parole 
tra noi leggere», «Nel mari 
estremi»). DI Lalla Romano 
palleranno tra gli altri Carlo 
DionlsottL Carlo Ossola, Cesare 
Segre, Gillo Dorfles, Marco Vallora, 
Grazia Cherchl, Giulio Ferroni, 
Rossana Bossaglla, Carlo Bertelli, 
Vittorio Fagone, Giovanni Testo, 
Antonio Ria. Concluderanno 
l'incontro la proiezione di un 
filmato della Televisione svizzera 
(•Intervista alla Romano di Vittorio 
Sereni) e una tavola rotonda con 
gli scrittori Francesco Biamontl. 
Vincenzo Consolo, Roberto 
Mussapl, Sandra Petrlgnanl, 
Giuseppe PorrUggia, Francesca 
Sanvttale. Pubblichiamo accanto 
l'Intervento di Grazia Cherchl al 
convegno. 

zioni fulminanti, carattenali ma 
non solo. Faccio qualche esempio. 
anche se l'efficacia di questi com
menti non può prescindere dalla 
foto. Per Franco Fortini: «Civetteria 
e malinconia della severità», per 
Carlo Cassola: «Il lato femminile 
dell'uomo è una finezza della vinli-
tà»; per Vittorio Sereni: «Poeta della 
giovinezza come categona dell'a
nima»; per Primo Levi: «Un'interro
gazione senza risposta»; per Gior
gio Caproni: «Lo spirito è duro, lo 
spirito è puro»; per Carlo Michel-
staedter «Immagine romantica di 
un angelo ribelle, che scelse la 
morte per passione logica». 

Concludendo, Nei mari estremi è 
uno splendido omaggio a un uo
mo, il marito, che sembra apparte
nere alla schiera dei «Giusti» di Ni-
kolaj Leskov. E Lalla cita nel libro 
(pag. 126) il giudizio più bello, su 
questo essere un giusto di Inno
cenzo Monti, pronunciato da Raf
faele Mattioli: «Passavo nel corri
doio», raccontò, «e davanti a una 
porta sento voci di una discussio
ne. Distinguo la voce di Innocenzo. 
Penso: c'è Innocenzo, dunque tut
to va bene». E Lalla da parte sua, e 
sono parole indimenticabili, osse-
ra (pag. 214): «Nei momenti più 
difficili, di scoraggiamento, mi vie
ne da chiamare mentalmente: 
"mamma!" e mi accorgo che ades
so mia madre è lui», 

Innocenzo Monti un giorno scri
ve alla moglie (pag. 123): «Tu non 
sarai mai vecchia». E infatti. Quan
te volte mi sono sentita, mi sento 
più vecchia io di Lalla: uno stento, 
spento rigagnolo rispetto a un gio
vane fiume in piena, che a precipi
zio, imperiosamente libero, corre a 
gettarsi nei mari estremi. 

signora pioggia» di Paul de Musset. 
Ma soprattutto era stato l'editore di . 
Jules Veme: «I figli del capitano 
Grant», «Ventimila leghe sotto i ma
ri», «L'isola misteriosa» e decine di 
altri romanzi del più grande visio
nario del XIX secolo. Veme era na
to su un'isoletta giusto dove la Loi-
ra si confonde con l'Oceano. Ma la 
sua fantasia non era quella del ma
rinaio, fatta di acqua, terra e mostri 
marini. Era cosmica, si dilatava nel 
tempo e nello spazio, oltre ogni li
mite stonco e territoriale. Fu questo 
che sedusse l'editore Hetzel. Veme 
era in sintonia perfetta con la nuo
va visione del mondo che si stava 
affermando, dominata dalla nozio
ne di relatività: l'uomo più umile 
difronte alla grandezza del creato, 
ma anche più energico e intra
prendente nella sua scoperta. 

La straordinaria preveggenza di 
Veme trova conferma nell'inedito 
«Parigi nel XX secolo». In passato 
furono in molti a fargli le pulci. Dis
sero che si era sbagliato su molte 
delle sue profezie scientifico-lette

rarie. Ma è vero anche che Robert 
Oppenheimer non credeva ai som
mergibili nuclean, e che Hertz ne
gò la possibilità di telegrafare sen
za fili. Per dire che anche ì più 
grandi tra gli scienziati si sbagliaro
no spesso e volentieri. Veme. as
sieme a Wells, anticipò le micidiali 
V2 dei'nazisti, la bomba A, i sotto
marini e le centrali atomiche, la ci
bernetica, la tv, il cinema. La scien-
ce fiction è figlia sua. Lo sanno be
ne al celebre Massachusetts's Insti-
tut of Technology, dove le dedica
no un corso di studi. Lo sapevano 
anche in Urss, dove il sesto piano 
quinquennale venne redatto sotto
forma di racconto fantascientifico 
e intitolato «I960». Se l'editore Het
zel rispedì indietro il manoscritto di 
Jules Veme non fu forse solo per 
un eccesso di profetismo. Magan 
avrà pensato che, nelle acque tran
quille del Secondo Impero, un ro
manzo di quel genere sarebbe sta-

• to inquietante. Si parlava di Parigi. 
non del Nautilus. Dello sviluppo ur
bano, non di un giro nello spazio. 
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Sta per uscire «Hegel», il nuovo disco di Battisti, forse l'ultimo in coppia con il poeta Panella 

• Ah come siamo vivi/Ah come 
tutto accade/Per tutt altri motivh se 
qui sotto uno ci mettesse il nome di 
Sandro Penna davvero in pochi si 
accorgerebbero dell'apocrifo. In
vece questi tre versi non hanno 
nulla a che fare col grande poeta 
perugino, e provengono diretta
mente dalla ditta Pasquale Ranella-
/Lucio Battisti. È dal 1986, con l'al
bum «Don Giovanni», che nella 
canzone italiana e spuntato questo 
inaudito opificio di suoni e sensi, e 
oggi, cor: l'uscita del quinto, suo 
manufatto intitolato «Hegel», è for
se il caso di farci sopra una rifles
sione un po' più approfondita. 

Troppo affrettata, infatti, e in
gombrante, è l'insuperabilità asse-, 
gnata dalla critica al Tutt'uno pre
cedente, quel Mogol/Battisti tanto 
monumentalizzato "eppure an
ch'esso in fondotantopocpstudia; 
to (mi dica, Red Ronnié. in che 
luogo si svolge, esattamente, la 
scena iniziale di «7 e 40»?. No, a ca
sa no, ci vogliono dieci mimiti per 
giungerci. Dove? Non lo sa? Boccia
to) : e invece qui, da otto anni, sia
mo dinanzi a una vera epifania, a 
una musica leggera si, ma cosi tan
to che ha volato una spanna più in 
alto di tutti, e anche avanti a tutti, e 
che può contare ormai su un co
spicuo repertorio di classici che sa
rebbe ora di riconoscere come tali, 
da «Fatti un pianto» fino a «Però il ri
noceronte», passando per «Le cose 
che pensano», «A portata di mano», 
«Per altri motivi», «Per nome», «Tu 
non ti pungi più», «La sposa occi
dentale», «i ritomi», «Tutte le pom
pe», «Ecco i negozi», «La metro ec
cetera». E adesso, le otto canzoni 
di questo quinto album, una spe
cie di sigillo finale se come sem
bra la'ditta ha tìc^'iso,tyi'scegliersi 
e con essa si sgrovigliera anche il 
Tutt'uno Battisti/Panella costituito
si sul motto L'artista non sono io-
/sono Usuo fumista contenuto nel 
loro primo disco. . . i , * 

Otto canzoni 
«Hegel»: un tema di fondo Perot

to nuove canzoni, un'altra carta 
dei Tarocchi che viene scoperta e 
interpretata, dopo il Don Giovanni, 
l'Apparenza, la Sposa e la Ragaz
za. «Hegel»: un disco autunnale, in
nanzitutto, di quell'autunno sotto
sopra, però, del ripetente, che tor
na a scuola e ritrova le stesse iden
tiche materie da studiare con com
pagni di classe differenti. Sentite 
l'attacco del brano eponimo: Ri
cordo il suo bel nome Hegel Tubìn-
gaf ed io avrei masticato/la sua tuta 
da ginnastica-. Hegel Tubinga di
venta subito una ragazza intravista 
tra i banchi di scuola, e subito par
te anche il gioco delle risonanze 
interne, dei rimandi, se si pensa al 
testo di «Per nome», tre dischi fa, 
nel quale la voce di Battisti ci sbal
lottava in un labinnto di subordina
te perché non riusciva a ricordare, 
appunto, quel bel nome: l'ha ricor
dato adesso, era Hegel Tubinga. E 
ancora, sempre in questo brano, la 
consueta, nobile missione del Tut
t'uno di farsi principe azzurro e ri
svegliare forme verbali dal loro 
sonno secolare, pronunciandole 
probabilmente per la prima volta 
nella stona della lingua italiana: ci 
capitò di dire indicando il soffitto 
col naso'Dì dire -noi due- -e ci 
marmorizzammo. Bisognerebbe 
consultare il Battaglia, ma non cre
do che il verbo marmorizzare sia 
mai stato coniugato prima, in for
ma riflessiva, al passato remoto e 
in prima persona plurale: era già 
accaduto due dischi fa con Ho stra
visto per te, e soprattutto nel primo 
disco del Tutt'uno, in quella splen
dida canzone coniugata al passato 
remoto che era «Le cose che pen
sano», dove fioriscono in sene an-
golai, ti stemperai, ti smemorai, as
sieme allo struggente, T rettilineo 
neologismo dei lungomai. 

La musica di «Hegel», intanto, 
vampirizza e ricicla l'unica vera tra
dizione ancora praticabile che l'I
talia musicale si ritrova, quella del 
post-melodramma, quella che arri-

T di . 
Lucio 
Di nuovo l'incanto 
di quella fabbrica 
di suoni e sensi 

SANDRO 

va a lambire l'operetta, riecheg
giando le arie di «Come pioveva» di 
Armando Gill o «Addio Giovinezza» 
di Camasio-Oxilia (e il commenta
tore attento a registrare le coinci
denze troverà curioso che una me
tà del Tutt'uno, Panella, sia nato 
proprio in via Oxilia, ai Panoli, non 
già perché pariolino, peraltro, ma 
in quanto figlio di sergente in su
baffitto) . 

Autunno, abbiamo detto, nel 
brano che dà il titolo al disco. Né 
splende mai sole pieno negli altri 
sette, a partire da quello di apertu
ra, «Almeno l'inizio», dove una 
semplice decontestualizzazione 
trasforma la probabile scena di 
una donna che vuole rivedere un 
po' del filmino del proprio matri
monio (e un'ipotesi), in questi 
quattro versi: C'emanche qualcuno 
cheti diceva ù tardi/dobbiamo an
dare E tu dicevi no io voglio anco
ra/ancora io mi voglio mi voglio ri-
vedere' e se non tutta almeno l'ini
zio. Modulata, obliqua e -proprio 
perché messa cosi di taglio- molto 
penetrante è «La moda nel respi
ro», dove compare una fantastica 
rima nulla/maciulla, il ritmo viene 
battuto dagli endecasillabi, e alla 
fine piove una gragnuola di parole-
chiave, hegeliane in sé, capitanate 
dai disciplinatori. 

Quando passa la poesia 
Intendiamoci, per non far ridere 

i polli, qui nessuno dimentica che 
stiamo parlando di canzoni: solo 
che il loro valore simbolico, di que
ste otto come di tutte le altre pro
dotte dal Tutt'uno, è tale che qual
cuno dovrà pur cimentarsi a inter
pretarlo. E bisogna per forza rin
tracciare, allora, nell'andantino su
damericano di «Tubinga», il ronzio 
degli stolti elettrodomestici vinti coi 
bollini dei biscotti. È un disturbo, 
che tace solo per un istante, quan-

VERONESI 

do passa-di 11 la poesia: io decora-
lodi passamanerie come un diva
no/per dirti siediti distendi le tue 
gambe/ ed usura il tessuto col tallo
ne/poi dormici su che poi quando 
ti svegli/parlandoti di me ti dirò: 
egli. E in fondo è un altro disperato 
zapping tra le forme, questo disco, 

• tanto verbali quanto musicali, un 
continuo trovare agate stupende 
nella roccia grezza e subito dopo 
perderle di nuovo, scordarle addi
rittura: e Hegel c'entra sempre, e 
sempre vagamente, come un ap
punto buttato giù sull'agendina a 
un certo giorno, che non ci si ricor
da più cosa vuol dire. «La bellezza 
riunita». «Stanze come ' questa» 
(dove un improvviso vedi là vedi là 
richiama anche musicalmente il 
cosa sa cosci sa di «Però il rinoce
ronte» del disco scorso), «La voce 
del viso» con i suoi echi stilnovisti e, 
correttamente, dato il tema, «Esteti
ca», completano l'album: un al
bum del quale si può anche guar
dare solo le figure, come tanti han
no fatto con gli altri quattro suoi 
fratelli, e poi dire in coro che «Mo
gol/Battisti però era un'altra cosa», 
ma che esaminato un poco più at
tentamente, come si esaminereb
be un cavallo prima di comprarlo, 
finisce di stagliare il mostro Battisti-
/Panella in tutta la sua grandezza, 
e con tutto il rispetto finisce di farci 
vedere quanto è piccina, in con
fronto, l'attuale musica italiana. 

Peccato, questo va detto, pecca
to che la ditta si sciolga, che il Tut
t'uno si scomponga: ma anche se 
qualcuno senverà immancabil
mente di beghe e litigi da comari, 
ci consola il fatto che questa loro 
separazione noi la conosciamo 
già, ce l'hanno già cantata loro 
stessi, sei anni fa: Ah questa 
poi.'/Slo per vivere dì fresco/e me 
ne esco/ uno da una parte/uno dal-
l'altra/ la Commedia dell 'Arte. 

ARCHIVI 

Il cantautore Lucio Battisti 

L'INTERVISTA. Il paroliere licenzia il cantautore? Pasquale Panella: non l'ho detto, sarebbe volgare 

«Ogni disco per me è sempre l'ultimo» 
ROBERTO GIALLO 

• E dunque ecco il titolo: «Pa
squale Panella licenzia Battisti». 
Come dire: il paroliere che licenzia 
l'autore. Il Corriere della Sera e Set
te lo scrivono a caratteri grossi. 
Tocca sentire, chiedere, decrittare. 
Sarà vero? Sarà che nell'imminen
za del disco nuovo di Lucio Battisti 
(Hegel, Barn, in uscita, guarda 
guarda, il 29 settembre) Panella si 
disfa di Lucio? 

E allora, Panella. Dica se è vero, 
se è falso, se è così così. 

Cominciamo, dunque. Anzi finia
mo. SI finiamo! Vedi: non ho nulla 
da dire e lo ripeto, ripeto il mio 
nulla da dire. Il giornalismo, quel
l'arte del travisare... E nel giornali
smo l'intervista é un genere. Ah. 
che genere! L'intervista 6 un intri
go, un complottino, una ferocia di 
un giorno. Vedi, io non sono colui 
che" mi scrive. E questo: escluso il 
fotografo son tutti paparazzi. 

Panella, qui però girano parole 
forti. Licenziamento. E anche: 
ultimo disco con Battisti. Che 
dire? 

Ma «licenziamento» non 6 parola 
mia, e parola volgare. Sarà parola 
del Corrìete, di certo, dei suoi let
tori, delle sue borghesie. Anche 
questa, tra l'altro, parola volgare. 
Vedi, e curioso come le risposte a 
domande mai fatte possano pren
dere spessore, altezza di suono. 
Nelle risposte che non io, ma loro 
si danno, c'è una ferocia. Il noto a 
se stesso chiede: «Mi consenta». 
Oh, ma che insicuro! Ma consenti-
tegiielo! Ma se già gli consentono 
tutto! 

Panella, allora, è l'ultimo disco? 
Ma è sempre l'ultimo disco! Oppu
re: ogni disco potrebbe essere l'ul
timo1 E anzi: ogni disco dovrebbe 
essere l'ultimo. Quando si dice: 
ho sentito l'ultimo disco di... Ecco! 
Fermati! L'ultimo disco, appunto. 
Se non è l'ultimo disco, se dopo 
ce ne saranno altri, allora 6 una 
voce del teatrino. Invece l'ultimo 
disco ha dignità, ha forza. E nes
sun pasticccrc ama le sue paste, i 
suoi dolci. A meno che non sia la 
torta... 

Definitiva? 
Tu rispondi meglio di me! Fatti 
l'intervista. Domandati! Rispondi
ti! 

E le parole, perché non ci sono 
le parole? Stampate sul disco, 
Intendo. 

Ma quello dell'ascoltatore che è 
anche lettore e perversione. L'o
recchio alla musica e l'occhio alle 
parole, con il libretto in mano le 
parole delle canzoni vanno canta
te, stamparle 6 uno sgarbo. 

Eppure si ascolta e si dice: qual 
è il senso? Dov'è il senso? 

Per questo vorrei che fosse sem
pre l'ultimo. Il senso ò colpa, e da
re una ragione ù addomesticare il 
senso. Se devo dire un senso è 
questo, l'unico: non essere deru
bati sul peso delle parole, sul loro 
prezzo. E «licenziare» è una parola 
schifosa davvero. E la poesia 6 vi
le. Infatti, io scrivo prosa. 

E poi l'altro ritornello: con Batti
sti era meglio Mogol. 

Ma è vero, verissimo, sacrosanto. 
Cosi come sbagliano, in eccesso, 
ad attribuirmi la parola «licenzia
to», sbagliano a chiamarmi «paro
liere». È immeritato, non sono de

gno, né capace se é per questo. 
Ho provato, certo, ho fatto i mici 
laboratori cinici, fusioni a freddo 
di parole. Sbaglia sempre chi 
equivoca e interpreta. Mogol le sa 
scrivere, io no. 

E Ironia, per caso? 
Macché, lo non sono ironico, io 
manco di ironia. Dicono: bisogna 
essere autoironici1 E io dico: anco-
ra' Più di cosi? Ma si, devi essere 
autoironico se vuoi diventare pre
sidente del Consiglio! Ma iscrivete
vi a Forza Italia, allora. Più autoiro
nici di cosi! Autoironia, mah, una 
piega amara nel risvolto dei pan
taloni della bocca. 

E la canzone? 
Già e la canzone' 

Insomma, cos'è stata, cos'è... 
Ecco, vedi, l'hai detto, la canzone 
e stata. Oggi la canzone è un café-
chantant senza la sciantosa. Pec
cato: la canzone ò la sciantosa, 
quelle belle soprano poppute: ma 
la canzone ù consolazione, an
che, intesa come il male minore. 
C'è un ingaggio tra il lettore e l'o
pera. Con la canzone l'ingaggio è 
minore, il male è minore. E poi mi 
attrbuiscono: avrei detto che Ce-

lentano e Zero sono volgari. Sarà, 
ma non toccatemi la volgarità. E 
poi viene su uno e dice: Panella è 
volgare! 

Volgarità sì. allora. Ma senso, 
no, mi pare... Giusto? 

Cercano il senso, di corsa, si dete
stano, sono in partenza da se stes
si. E feroci. Questo cercare il senso 
cos'è9 È mettere a tacere, è cerca
re il delatore. È dire: che dice quel 
verso? Dice questo, e questo.. Ah! 
Acquietati si placano. Ma cerca
no, sempre, di instaurare un com
mercio. Qui c'è il verso, e detratte 
le spese c'è il guadagno. Per loro il 
senso è lucro Ecco qui: gli manca 
il disinteresse, e quindi il godi
mento, lo sono invece disinteres
sato e loro non ci stanno. Non ca
piscono.. Dicono: parole in liber
tà! E non capiscono che l'unica 
cosa è il corpo, il corpo dell'ope
ra. E se vuoi godere dici: «Cara 
mettiti in libertà». Ecco: è il corpo 
che si mette in libertà, non le pa
role. E poi... 

E poi? 
Centomila persone sono niente, 
sono zero, li pubblico è uno. E ba
sta, 

NICOLA FANO 

Acqua[azzurra 
1969: qui comincia 
l'avventura 
Primo disco (oggi introvabile)' in 
copertina un collage di loto di Lu
cio Battisti, sul retro celebrità mes
se in fila da Giulio Rapetti (Mosol) 
presentano il novizio definendolo 
«l'artista destinato a cambiare la 
tradizione della musica leggera ita
liana» Il primo slogan è protoeco
logista: «Acqua azzurra, acqua 
chiara: con le mani posso linai-
mente bere», cui segue il tosto nilla-
pizziano -Non sarà un'avventura, 
non può essere soltanto una pri
mavera, questo amore non è una 
stella che al mattino se nova...». 

Emozioni 
1970: sciupiamoci così 
senzarancor 
Piena filosofia rapettian-baftistia-
na. Maschilismo romantico e 
ostentazione epica di solipsismo' 
«E guidare a fan spenti nella notte 
per vedere se. poi, è cosi difficile 
monre.. Capire tu non puoi, tu 
chiamale, se vuoi, emozioni» 

Pensieri 

Primi passi 
verso la poesia? 
«Che ne sai, tu, di un campo di gra
no, poesia di un amore profano''» 
11 Gran Mogol lancia la battaglia 
della poesia in canzone. Più in là. 
Francesco De Gregori interviene 
sul tema cantando: "Mussolini hj 
scntto anche poesie... i poeti, che 
brutte persone, ogni volta che par
lano è una truffa» 

Realismo 

L'impegno ' 
immaginario 
Prima avvisaglia: «Al ventuno del 
mese i nostri soldi erano già fini
ti...», da 1 giardini di marzo. Secon
da avvisaglia: «Perché non mi vole
te, forse con un altro mi scambiate. 
Non feci mai del male. Mio padre è 
guardia comunale, mia madre la
vora in ospedale... "Per questo tu 
non sei a noi uguale"», da Genie 
per bene, gente per male. Terza 
avvisaglia ed esplosione: «In un 
mondo che, prigioniero è. il mio 
canto libero sei tu», da // mio canto 
libero. Fu vero impegno? 

Riflusso 
Donne, 
amiche, amanti 
Dopo Ancora tu c'è la scoperta del 
riflusso: «Ma che disastro io ti male
dico, ho preso te una donna per 
amico: il mio dovere é vivere la vi
ta, che sia di tutti i giorni o scono
sciuta». Poi, più in là, la costante 
maschilista: «Siccome è facile in
contrarsi, anche in una grande cit
tà, cerca di evitare tutti i posti che 
conosco e che frequenti anche 
tu...». 

Velezia 

Verità 
o banalità-
Lite Battisti-Mogol: caso nazionale 
Formazione del tandem Battisti-
Velezia. ossia Lucio e sua moglie 
Grazia Letizia Veronese. Il disco fa
miliare ed elettronico ( E giù) trilla 
«E già. che la verità, è solo un'im
maginazione, e una certezza pro
pria non ha...» Oppure, al limite 
della scemenza: «Non ha più veli la 
mia mente, la mia mente non ha. 
tu lasciala parlare, rilassati ed 
ascolta». Perora: aridateci Mogol 

Irreale 

Artista 
0 fumista? 
1 più bei versi mai scritti per musica 
dicono: «L'artista non sono io. so
no il suo fumista. Segna e depenna 
Ben Hur. sono Don Giovanni: nvc-
sto quello che vuoi, son l'attacca
panni». Autore, di Pasquale Panella 
per la splendida Don Giovanni che 
inaugura il duo Battisti-Panclla. Un 
modo elegante per ribadire «Sono 
solo canzonette». Ergo: non. fu vero 
impegno 

L'apparenza 
Taci, non odo 
parole che dici 
«Come sono vivace, come uno che 
tace». Da qui in poi tace, in senso 
improprio. Battisti, rimando lollie 
in bella musica mal suonata .il 
computer. «E lo scandaglio calava 
dalla prora poi ritornava su chie
dendosi perché rltomo',»• appunto, 
«perché ritorno"» È.stanco. Battisti, 
ed è stanco il poeta, lasciatelo di
vertire.... 
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Il più antico uomo scimmia 
nature 

Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica «Nature-
proposta dal 
•New York Times Services-

E STATO SCOPERTO il più antico an tena to diretto del l 'umani
tà. Sull'ultimo n u m e r o della rivista Nature Tim White dell'U
niversità della California di Berkley e i suoi collaboratori de

scrivono infatti i resti fossili trovati in Etiopia e risalenti a 4,4 milioni 
di anni fa. 1 ritrovamenti fanno slittare all ' indietro di a l m e n o un mi
lione di ann i la da taz ione del più antico an tena to de l l 'uomo. La 
nuova spec ie , Australopitecus ramidus, viene dalla remota regione 
dell'Afar, nel nord est dell 'Etiopia, dove ricercatori di vari paesi stan
no lavorando dal 1981.1 resti s o n o stati localizzati ad ovest del vil
laggio di Aramis, a circa 230 chilometri a Nord-Est di Addis Abeba, 

nella regione dell 'Awash Medio. 
Il suo n o m e «ramidus» viene d a una parola della regione c h e in

dica le radici, sia quelle delle piante, sia quelle dei popoli . Il primo 
sospetto di trovarsi di fronte a qualcosa di ecccz ioncale è nato il 17 
dicembre del 1992, q u a n d o Gen Suwa dell'Università di Tokio, sco
prì un den te di quello c h e sembrava a prima vista una specie scono
sciuta di un an tena to u m a n o . Le scoper te accumula te durante tutto 
il 1993 furono tali c h e alla fine si mise insieme tanto materiale d a 
poter descrivere formalemente una nuova specie. Sono stati trovati • 
17 esemplari di Australopitecus ramidus. Di alcuni si è trovato un , 
dente , di altri un braccio e frammenti di cranio. Non si mette insie
me u n o scheletro intero, m a c e n 'è abbas tanza per ricostruire c o n 
buona appross imazione le fattezze del l 'animale. 

Un altro articolo sulla stessa rivista descrive l 'ambiente in cui 

queste creature vivevano. Un habitat chiuso, boscoso, molto lonta
no dal l ' immagine della savana a cui normalmen te si associa il pro
genitore de l l 'uomo. L' immagine c h e emerge è di un an imale simile 
allo s c impanzé nelle fattezze e nelle dimensioni c h e viveva nei bo
schi ass ieme ai progenitori delle attuali scimmie. L 'anatomia di que
sti animali però ci racconta qua lcosa di diverso. 

I denti ad esempio , già d a n n o segni di qua lcosa di umano . 1 ca
nini s o n o piccoli e bassi, molto diversi d a quelli dei primati. I molari 
a n c h e s o n o molto piccoli. Ma il tratto dec i samente più u m a n o è il ' 
retro del cranio . Il foro attraverso cui il midollo spinale arriva al cer
vello è posizionato nei primati molto all 'indietro. Negli uomini e nel
la nuova speceie , al contrario, è mol to in avanti. Questo fa pensare 
c h e Australopitecus ramidus fosse c a p a c e di c a m m i n a r e eretto. 

' ' - ' , • , - ' . ' . - " • • ' [Henry Gee] 

MEDICINA. Doping: le sostanze proibite e gli esami. Le percentuali di positività 

Controlli «facili»? 
Tutto sbagliato 
e tutto da rifare 
I controlli antidoping sono una cosa seria? E come ven
gono effettuati? E dove? Somo molti gli interrogativi che 
bisogna porsi a proposito dell'uso dei farmaci nello 
sport, farmaci utilizzati per migliorare le prestazioni de
gli atleti. Nella lista delle sostanze dopanti non figurano 
molti preparati che agiscono, invece, come «alteranti» 
delle normali funzioni dell'organismo. La maggioranza 
degli atleti sfugge ad ogni controllo. E lo sa. 

G I A N N I B E N Z I 

• L'esame dei dati del Labora
torio Antidoping Italiano accredi
tato dal Ciò ha evidenziato c h e . 
nel periodo 1988-92 la positività è 
oscillata fra l'I,02% e lo 0,29% dei 
controlli antidoping che sono sta
ti eseguiti unicamente su atleti 
che hanno partecipato ad impor
tanti manifestazioni nazionali od * 
intemazionali. 

Si deve però calcolare che, su 
una cifra stimabile""tir" circa" 
9.S00.000'aderenti al Coni! il nu
mero totale degli atleti potenziai- ' 
mente ammissìbili all 'esame anti- -
doping non può essere superiore " 
ai 100.000 per anno. Pur accet
tando tale stima larghissimamen-
te ottimistica, si deve concludere 
che in Italia circa il 99 % dei prati
canti le attività sportive è assolu
tamente certo di non essere sot
toposto a controllo antidoping e, 
pertanto, rappresenta una popo
lazione sportiva ad alto ed incon- -
frollato rischio di utilizzo di far
maci dopanti. Da questa sempli
ce considerazione si evince che il 
campione statistico su cui viene ' 
calcolata la percentuale di positi
vità non è assolutamente rappre
sentativo della popolazione c h e 
pratica ie attività sportive e che. ' 
nel contempo, può incorrere n e - , 
gli esami antidoping. Tuttavia, se • 
tale percentuale di positività fosse 
considerata effettivamente rap
presentativa di quanto avviene • 
nella popolazione sportiva, ne 
verrebbe che una positività com
presa fra lo 0,29% e l'I,02% di 
9.500.000 di sportivi indichereb
be che ogni anno dai 27.500 ai 
97.000 sportivi italiani assume
rebbero sostanze dopanti. Le 
basse (anche se non realistiche!) . 
percentuali di positività vengono 

presentate ai cittadini come ele
menti tranquillizzanti circa il nu- . 
mero di atleti c h e utilizzano im- • 

' propriamente i farmaci: tuttavia, 
se applicate al totale degli sporti
vi, anche le supposte basse per
centuali di positività evidenziano 
c o m e un gran numero di soggetti 
possa essere dedita all'uso di far
maci dopanti. 

Quali sono le classi di sostanze 
proibite trovate nei controlli an
tidoping? 

' Nella figura 1 è indicato il nume
ro di positività per le classi di so
stanze dopanti c h e risultano 
identificate net periodo 1988-92 
nel complesso di tutti i laboratori . 
mondiali accreditati dal CIO. An
che questi dati qualitativi devono 
esser presi dal cittadino con 
estrema cautela, in quanto non 
sono scientificamente rappre
sentativi del fenomeno per vari 
ordini di motivi. In prima istanza 
va rilevato che , ad esempio, 
q u a n d o nella figura 1 si indicano 
le positività per gli anabolizzanti ' 
non si tiene conto dell 'uso di 
medicamenti non-controllati 
(fuori dalla lista Ciò) c h e pre
sentano tale attività farmacologi
ca non c o m e azione principale 
(quale quella indotta dal testo
sterone, dagli steroidi anaboliz
zanti, e cc . ) , ma c o m e effetto 
collaterale: citiamo, ad esempio , 
lo zeranolo (sostanza non-ste-
roidea usata per l'ingrasso dei vi
telli), il deprenyl (medicamento 
impiegato per la terapia del mor
bo di Parkinson) . l 'acido orotico 
(vitamina con proprietà uricosu-
n c h e ) , ecc.. Si deve poi sottoli
neare c h e i dati della figura 1 in
dicano le positività, ad esempio, 
per gli anabolizzanti facendo ri-
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ferimento a quegli atleti nelle cui 
urine il rapporto accusatore fra 
testosterone ed epitestosterone 
ha superato il valore di 6 ad 1. Il 
cittadino deve essere informato 
che questo modo di stabilire la . 
positività per gli anabolizzanti è 
scientificamente opinabile, in 
quanto alcuni atleti sicuramente 
dopati con un classico steroide 
anabolizzante (il nandrolone) 
non hanno mai superato tale ' 
rapporto, risultando cosi negati
vi! E poi a tutti noto che tale sud- • 
detto rapporto accusatore può 
essere aggirato assumendo con
temporaneamente dosi modera
te sia testosterone che di epite
stosterone, oppure applicando 
in modo continuativo i cerotti 
cutanei a basso dosaggio di ste- . 
roidi anabolizzanti, ecc.. Inoltre , 
il cittadino, analizzando la Figu
ra 1, si stupirà di non trovare casi 
di positività per l'utilizzo tanto 
celebrato del doping con autoe-
motrasfusione o con eritropieti-
na: eppure nella lista Ciò l'autoe-
motrasfusione e indicata esplici
tamente fra i metodi dopanti e 
l'eritropoietina è compresa fra 
gli ormoni peptidici. Questo pu
rezza atletica contrapposta al

l'ampio uso di tali forme di do
ping nasce dal fatto che il Ciò le 
ha incluse nella lista proibita, ma 
non ha i metodi tecnici per sma
scherarle: con ciò facendosi in
direttamente promotore del loro 
uso indiscriminato, dal momen
to che questa assurdità è ben no
ta negli ambienti sportivi. 

I controlli antidoping: tutto da ri
fare? 

Al cittadino che si pone questa 
giusta domanda bisogna onesta
mente rispondere: SI! Alla neces
sità di un cambiamento radicale 
si oppone però il fatto che i go
verni sportivi non ne hanno la 
minima voglia ed i governi politi
ci suscitano delle perplessità 
quando se ne vogliono occupa
re. Nell'attesa (forse vana!) che 
le assurdità prima esposte siano 
rimosse, è necessario potenziare 
le attuali possibilità di individua
re e punire ai vari livelli l'illecito 
di doping, in quanto l'illecito si 
configura allorché si pervenga 
all'individuazione nei liquidi or
ganici (ed in particolare, nelle 
urine) di una atleta di una delle 
sostanze comprese nella lista 
Ciò. Pur essendo circoscritta so
lamente ad un assai limitato • 

gruppo di farmaci, questa moda
lità di individuazione del doping 
risulta per lo meno garantista e, 
dopo la opportuna contro-anali
si, permette di intervenire in sen
so repressivo sull'atleta. Una or
mai consolidata farmaco-epide
miologia del doping consente 
anche di calcolare il (attore di ri
schio nel ricorso a forme specifi
che di doping in funzione del ti
po di disciplina sportiva pratica
ta dall'atleta: questo non crea 
confusione ma tende ad attuare, 
ad esempio aldi fuori delle com
petizioni, una più mirata ricerca 
di eventuali specifici illeciti, sen
za però perdere di vista la gam
ma dei mezzi dopanti possibil
mente implicati. Una volta ac
certato l'illecito di doping, sareb
be estremamente importante -
ampliare gli interventi atti ad evi
denziare ilcoinvolgimentodi ter
zi: ovviamente ciò risulta, come 
tutti le indagini, difficile e com
plesso ma, certamente, non im
possibile. Ad esempio, si può 
partire dalla constatazione che 
la maggior parte dei farmaci in
seriti nella lista Ciò esige la ricet
tazione medica. Nell'ambito del
la normale legislatura, l'obbligo 

della ricettazione «statutato dalla 
Direttiva 92/26/Cee del Consi
glio dei 31-03-1992, successiva
mente recepita anche dall'Italia» 
permette di indagare in almeno 
quattro direzioni diverse: • 

. (1) la ricettazione 
per l'atleta è stata at
tuata da un medico 
che, pertanto, po
rrebbe essere indivi
duabile: (2) la ricet
tazione è stata attua
ta da un medico non 
per l'atleta ma per 
un terzo (famigliare, 
amico, ecc.) . che, 
pertanto, potrebbe 
essere individuabile: < 

(3) il farmaco è stato consegna
to senza ricettazione medica al
l'atleta, od a chi per esso, da par
te di un farmacista che, pertanto, 
potrebbe essere individuabile; 
(4) il farmaco proviene da fonti 
alternative sia di importazione 
lecita da paesi terzi e smercio il
lecito in Italia, sia di importazio
ne e smercio illeciti in Italia. Le 
indagini in questo senso sono 
ovviamente molto difficili, • ma 
potrebbero dare buoni risultati. 
se venissero sistematicamente 
ed istituzionalmente avviate in 
occasione.dei.circa,3Q-5Q casi ' 
annui di atleti, riscontrati positivi 
al controllo antidoping in Italia. 
È sufficiente raggiungere il risul
tato anche in pochi casi per fare • 
in modo che la pubblicizzazione 
del singolo successo abbia un ef
fetto deterrente non solo su atleti 
e tecnici, ma anche sui medici e 
distributori implicati che avreb
bero grossi problemi in caso di 
accertato illecito o reato. I citta
dini devono però farsi parte atti
va e continuativa in questi inter
venti che tendono ad opporsi al- • 
l'uso incongruo di sostanze che. 
nate per curare le malattie, mal 
si prestano ad un impiego im
proprio in campo sportivo. Co
munque, lo stato attuale delle 
cose non è più trascinarle dopo 
un trentennio di insuccessi di 
una lotta antidoping che costa 
molto e rende poco o niente: o si 
cambia radicalmente la metodo
logia antidoping o conviene libe
ralizzare l'uso dei farmaci nello 
sport lasciando ai singoli atleti il 
gravoso compito della tutela del
la propria salute. 

(2. fine. La precedente puntata è 
uscita sul giornale di martedì 20 
settembre) 

Nuova tecnica 
per riparare 
l'aorta 

Riparare l'aorta colpita da aneuri
sma intervenendo dall'interno del 
vaso sanguigno leso e non più dal
l'esterno, incidendo il torace: e una 
nuova tecnica chirurgica messa a 
punto da cirurghi inglesi e ameri
cani. In un lavoro pubblicato da 
«Lancet», Syed Yusuf dell'ospedale 
universitario di Nottingham e 
T.Chuter della Columbia university 
hanno spiegato che negli anziani 
gli aneurismi (i rigonfiamenti ab
normi) dell'aorta addominale non 
vengono in genere operati subito 
poiché si tratta di un intervento di 
grave entità a cui si cerca di sotto
porre il paziente il più tardi possibi
le. Tuttavia, lasciato crescere l'a
neurisma rischia di rompersi con 
una violenta emorragia addomina
le e un rischio di morte tra I' 85 e il 
95%, I due chirurghi hanno ideato 
la tecnica non invasiva per conte
nde di operare «con rischi molto 
minori» gli anziani appena viene 
formulata la diagnosi di aneuri
sma. L'intervento consiste nell'in-
serire un catetere nella arteria fe
morale , da dove viene fatto risalire 
fino all'aorta. Il vaso sanguigno vie
ne poi rivestito internamente da 
una arteria artificiale, di Dacron, in 
modo da rinforzare la parte di arte
ria in cui si è verificato l'aneurisma. 
Ilcatetere viene poi rimosso. 

Esercizio f is ico 
per combattere 
il tumore al seno 

Il cancro al seno potrebbe essere 
ridotto con qualche ora di ginnasti
ca settimanale perché l'esercizio fi
sico accorcia la durata del ciclo 
mestruale durante il quale sono 
prodotti estradiolo e progesterone. 
L'esposizione a questi due ormoni 
viene considerata (ra le cause del 
cancro al seno. Lo afferma uno stu
dio dell' università della California 
del Sud (Use) pubblicato dal 
«Journal of the national cancer in-
stitute». «La ricerca - ha affermato 
Lesile Bemstein, docente di medi
cina preventiva all' università e re
sponsabile del gruppo di ricercato
ri - ha accertato che quattro o cin
que ore settimanali di esercizio fisi
co riducono del 60 per cento il ri
schio di cancro al seno». Per la ri
cerca sono state esaminate 1.090 
donne di età inferiore ai quarant' 
anni. A 545 da poco era stato dia
gnosticato un tumore al seno, 
mentre l'altra metà era sana. 1 be
nefici effetti della ginnastica si ma
nifesterebbero anche se si riduco
no le ore di attività fisica. «Bastano 
da una a tre ore di ginnastica setti
manale e il rischio di tumore al se
no si riduce di circa il 30 per cen
to». 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sul settore nord - oc
cidentale, su Toscana, Lazio e Sardegna 
cielo molto nuvoloso con possibi l i tà di 
precipi tazioni sparse; d a l . pomer iggio 
temporanee schiar i te saranno presenti 
sul medio versante t i r renico. Sul resto 
d'Ital ia generalmente poco nuvoloso sal
vo locali addensamenti sul le zone inter
ne. Dalla tarda serata tendenza a gra
duale intensif icazione della nuvolosità e 
dei fenomeni sul le zone alpine occiden
tal i . 

TEMPERATURA: in aumento. 

VENTI: moderat i meridional i con rinforzi 
sul settore di ponente. 

MARI: tutti mossi o molto mossi , local
mente agitati i bacini circostanti la Sar
degna. 
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ROCK. «Monster» è uno dei dischi più attesi dell'anno. Un viaggio nella psiche dell'America 

Quattro ragazzi 
della Georgia 
La sigla R.E.M. significa «rapld eye 
movement-, movimento veloce 
dell'occhio. Il -sonno R.E.M.- e la 
fase In cui si sogna, e quindi 
l'occhio si muove seguendo le 
Immagini di quel-film-che è II . 
sogno. Quindi I R.E.M. sono un ' ' 
gruppo onirico? Può darsi, a voi la 
risposta. La verità à che I R.E.M. 
sono un gruppo fondamentale del 
rock americano almeno dall'Inizio 
degli anni '80, quando si rivelarono 
con II disco «Murmur» e soprattutto , 
con II singolo -Radio Free Europe». 
Seguirono altri dischi splendidi, 
(•Ufe'sRIchPageant-, 
•Document») Ano al successo ' 
intemazionale raggiunto con > 
•Green». I R.E.M. sono quattro 
studenti di Athens, Georgia, che -
dopo II successo non sono . . -
cambiati di una virgola: vivono 
nella loro cittadina, frequentano 
gli stessi amici di prima, 
intrattengono rapporti di lavoro 
anche con gruppi minori (fra culi -
catanesl Fiordo Mal, loro pupilli). 
La formazione è la stessa da 
sempre: Michael Stipe (voce), 
Peter BucK (chitarra). Bill Berry , 
(batterla), Mike Mills (basso). Da 
quando lavorano per una major,! . • 
loro dischi si sono semplicemente 
un po' diradati nel tempo: per ; • < 
questo'Monster», nuovo Ip, era ' 
motto atteso. ;,••:.->.... 

Michael Stipe cantante del gruppo del R.E.M.; sotto Franco Battiate Massimo Rana/Sintesi 

Le voci del Mostro americano 
Si chiama Monster ed è uno dei dischi più attesi dell'anno. 
Perché è il nuovo disco dei R.E.M., uno dei gruppi più fa-

. mosi del mondo. Perché viene dopo Automatic for the 
*r>-~-„i„ u n g r ancje succèsso. E lo-è anche grazie.alla con
temporanea tournée che in Italfà partirà da Torino il 20 
febbraio per proseguire a Roma (il 22), Milano (il 25) e 
Casalecchio di Reno (il 27). Abbiamo ascoltato Monster 
in anteprima per voi. E ora ve lo raccontiamo. 

«TIFANO PISTOLINI 
• «Ogni volta che l'aereo scende 
verso Atlanta, quando dal finestri
no intrawedo i boschi della Geor
gia, mi vengono le lacrime agli oc
chi, Quell'aria umida, soffocante, 
per me è la più bella del mondo», 
raccontava in una vecchia intervi- ' 
sta Michael Stipe, definendo il rap
porto di dipendenza da quella ter
ra che lui e gli altri R.E.M. non ave
vano abbandonato, neppure in 
cambio del successo. Andarsene 
da Athens sarebbe equivalso a 
spegnere la luce, a rinunciare a 
quello che desideravano non finis-
semai. •'- •>/'.-'"• -v ' - •' 

Mentre esce Monster (Mostro),. 
il loro nuovo album, per i R.E.M. è 
tempo di consacrazione. Tutta l'A
merica, quella dei teenager, quella 
dei ventenni e dei trentenni e perfi
no quella dei tradizionalisti di mez
za età si è definitivamente innamo

rata di questa band che sa descri
vere in modo cosi nobile i turba
menti, la forza e la debolezza di un 
popolo, o almeno di una parte di 
esso: l'insicura America bianca di 
fine secolo, con il suo carico di me
moria. Agli Mtv Awards - gli Oscar 
dei videoclip - per i R.E.M. è stata 
l'apoteosi, a coronamento di una 
produzione visuale da sempre fer-

• tìle e divertita, densa e sentimenta-
' le. È stato il trionfo di Everybody 
, hurts il suggestivo inno che (pro-
• prio come i migliori inni) sa essere 
universale e locale al tempo stesso, 
parlando comunque al cuore di 
tutti. Tre minuti di emotività irresi
stibile, con quei volti, quelle mac
chine ferme sull'autostrada e quel
la grande idea narrativa: tutti scen-

• dono dalle auto e vanno. Vanno, 
semplicemente, verso il richiamo, 
assieme, bianchi e neri, fortunati e 

poveracci: globalità pura, innocen
te-ingenua, senza distinguo: 

Ritirando i premi, al momento 
dei ringraziamenti dal podio, Mi
chael Stipe sembrava la versione 
alternativa di Bill Clinton e forse ot
teneva migliori indici di gradimen
to. «Vogliamo scusarci con la gente 
di San Antonio per averli infastiditi 
per tre giorni bloccando un'auto
strada. E per aver accettato di esse
re protagonisti», ha detto ecumeni
camente. Ad osservarlo le preoc
cupazioni crescevano: scheletrico, 
malfermo sulle gambe, ridotto ma
le se non per quell'esplosione di vi
talità che conserva nell'impeto, 
nella voce. Da tempo, si specula 
sulla sua salute e l'annuncio del ri
torno in tournée dopo cinque anni 
ha raccolto reazioni incredule, 
quando non sardoniche da parte 
di numerosi addetti ai lavori. Eppu
re, a vederli assieme, apparivano 
sereni, convinti, soddisfatti di conti
nuare ad esistere come gruppo se
condo la delicata filosofia dell'in
terscambio. 

«È un disco rumoroso...» 
Adesso Bill Berry presenta Mon

ster definendolo «robusto e diretto: 
in faccia a chi lo ascolta», mentre 
Stipe si limita a dire che «è molto 
più rumoroso» di Automatic for the 
people, l'album precedente. Pro
duttivamente non è cambiato 

niente: come da cinque album a 
questa parte, confermato Scott Litt, 
per un disco registrato con pochis-. 
sime sovraincisioni, in totale assen
za di strumenti acustici. What's the 
frequency Kenneth?, pezzo d'aper
tura dell'album, prende il titolo 
dalla criptica frase ripetuta da uno 
psicopatico spuntato alle spalle di 
un famoso anchorman televisivo, 
nel corso di una diretta. Qual è la 
frequenza. Kenneth?, È un approc
cio-choc per chi conosce le recenti 
rarefazioni del sound del gruppo. 
Qui il suono è saturo, pieno di ri
verberi, gonfio di riff, la voce anne
gata tra gli strumenti. Stipe ha un 
timbro diverso, più profondo, me
no lamentoso, meno commoven
te, più insolente. Thurston Moore 
dei Sonic Youth è ospite di Crush 
the eyelìners, seconda canzone in 
scaletta, ancora a base di martel
lanti vibrati elettrici. Quasi che i 
R.E.M., figli della tranquilla provin
cia sudista, siano rimasti folgorati 
dai residui della New York anni 70, 
glam, pencolosa, underground; 
siano stati stregati dall'intima attitu
dine punk di New York Dolls e Te-
lcvision, dalla paternità spirituale 
di Lou Reed. Monster allora è il 
viaggio di questi artisti alle sorgenti 
del suono rock, non quello puro 
degli archetipi, ma quello sporco e 
già poeticamente compromesso 
dello scontro con il mainstream, 

dell'estrema opzione trasgressiva. 
La mossa a sorpresa genera una 
band diversa, deviata dal vecchio 
progetto di comunicazione e rap
presentatività: quasi che il grupo si 
sia rinchiuso in sé proprio nel mo
mento della celebrazione, e ne sia 
uscito più duro e stravagante di pri
ma (svolta non dissimile da quella 
degli U2 di Achtung baby), rinne
gando le proverbiali titubanze e 
quello splendore tutto assiepato 
negli interstizi delle propie canzo
ni. 

L'ansimante performance di Sti
pe nella successiva King of Come
dy, attesta ancor di più la volontà 
di un sound adulto, di un art-rock,, 
strapieno di sottintesi e allusioni, 
tra un nervoso «come eravamo» e 
numerose risonanze psichiche. A 
seguire arrivano / don't sleep, I 
dream, salmodiata in falsetto da 
Stipe, la sbrigativa Star 69, Wihl lo
ve come strange currendes, prima 
ballata del disco, solenne ed amo
rosa. Tongueè un suggestivo pezzo 
di soft-soul in stile Marvin Gaye, 
con uno Stipe che ricorda lo Jag-
ger di Atos Zou. 

Una ballata per Kurt Cobaln 
Poco a poco viene alla luce il la

voro d'inconscia filologia su cui si 
struttura Monster, un vagabondag-
gib nell'anima pop statunitense, at
traverso i suoi multipli accumulatisi 

nel ricordo, a cominciare dal rock 
degli ascolti radiofonici adolescen
ziali. Un atto di consapevolezza, 
un gesto di appropriazione, un'e
redità. Bona, and Blame pulsa di .al
tri vibrati;77oofc yoar ndme contie
ne dissonanze, clangori, una voce 
strozzata, sofferente. Let me in è 
una ballata malinconica dedicata 
a Kurt Cobain. che poco prima di 
morire progettava una collabora
zione con Stipe. Poi, per reazione, 
Circus Enuy fa polpette dei senti
menti con un suono cavernoso, ru
moroso e la conclusiva You rie
cheggia di Doors, principali antesi
gnani dei R.E.M.: amore, pazzia, 
spleen. 

Il tempo passa. Oggi questo 
gruppo non appartiene più alle 
protettive strade alberate di 
Athens, popolate di bella gioventù 
e profumate di soffuso malessere 
generazionali. Per i nuovi ragazzi 
difficili adesso canta Beck, che ha 
l'impeto maldestro del Dylan degli 
esordi. I R.E.M. sono cresciuti, han
no un'altra età, il tiolo più appro
priato per Monster sarebbe stato 
Americana. Loro, con questa musi
ca, fanno quello che al di là dell'o
ceano hanno sempre fatto le ani
me inquiete: partire, all'insegui
mento della conoscenza, girare il 
paese, instancabilmente, in cerca 
del suo spinto. In cammino. Sulla 
strada. 

L'OPERA. Successo a Palermo per «Il cavaliere dell'intelletto» che Battiate ha dedicato al re svevo 

Federico II, resurrezione nella Cattedrale 
ERASMO VALENTE 

• PALERMO. Un fascio di emozio
ni e concetti affidati alla parola e al 
suono. Era l'idea di Manlio Sga
lambro, autore del libretto, condi
visa da Franco Battiato, musicista. 
Ed é stato così: emozioni, concetti, 
architetture della mente, sofismi e ' 
riflessioni: tutto è sfociato libera- " 
mente e pregnantemente nell'ope
ra // cavaliere , dell'intelletto. In 
omaggio all'ottavo centenario del
la nascita di Federico II, si è rappre
sentata, l'altra sera (ieri c'è stata la ' 
replica), in Cattedrale. Serata me-, 
morabile. per l'intensità della «co
sa» e la incredibile partecipazione ' 
del pubblico. • , • ,., 

Il cardinale Salvatore Pappalar
do, che aveva seguito le prove (ed 
e lui che ha concesso la rappresen- • 
fazione in chiesa), non è poi inter- ' 
venuto anche alla «prima», ma c'e
ra al suo posto il vicario generale, 
mons. Salvatore Cristina. In prima 
fila, c'era anche Leoluca Orlando,. 

sindaco di Palermo. Il tutto in ono
re di Federico II, la cui presenza si 
è, con la «pnma» dell'opera nuova 
di Battiato, finalmente acquietata. 
La tomba era 11, a due passi dall'or
chestra e dal coro, e nei giorni 
scorsi si erano avuti segni piuttosto 
inquieti, miranti a respingere ciò 
che poteva turbare la sua requiem 
aeternam. Temporali improvvisi, 
tuoni e lampi, guasti agli impianti 
elettrici si sono verificati fino alla 
prova generale. Sono stati portati a 
Federico tanti fiori e una signora 
ha lasciato ai piedi della tomba 
tante bellissime rose. // cavaliere 
dell'intelletto ha corso il rischio di 
tramutarsi in un Rosenkavalter. L'o
pera lirica ha dalla sua parte, co
munque, Rose e Intelletto per Ca
valieri importanti. II successo del
l'opera in cattedrale può anche ac
quietare il Teatro di lesi che darà 
(6, 7 e 8 ottobre) al Cavaliere del
l'intelletto la vera, attesissima «pri

ma» in tutta regola. 
Com'è questa musica? Per or

chestra, coro, solisti di canto e pas
si registrati (voci e suoni di mercati 
arabi, chiacchiericcio, canti del 
muezzin) hanno tutti quel fascino, 
quella emozione che sempre Bat
tiato sa sprigionare dalle sue più 
ampie arcate musicali. Preso e sog
giogato lui stesso dalla parola, pre
ferisce a volte troncare di botto i 
suoni, per dare spazio all'emozio
ne della parola, ma ha momenti di 
quella sua assorta cantabilità che 
prolunga la risonanza pur nel si
lenzio. Ciò particolarmente si regi
stra quando lui stesso, Battiato, si 

' affianca ai solisti (gli splendidi Cri
stina Barbieri, soprano, e Stefano 
Rinaldi Miliani, basso) per aggiun
gere il timbro, il respiro, il palpito 
della sua voce, come accade nel 
brano in cui la voce vola «con le ali 
della durabilità... al di sopra del 
campo dell'eternità» e nell'altro, 
poco pnma della fine dell'opera, 
quando il suo canto accompagna 

Federico nel passaggio dalla vita 
alla morte. Battiato canta le parole 
che dicono: «Mi immergo con vo
luttà / nel felice mare della mortali
tà. / Nell'Assenza perfetta». Ag
giunge altra emozione il canto che 
rievoca Costanza d'Aragona (pri
ma moglie di Federico) e Isabella, 
la terza moglie. Una si sperde nel 
cantare («attraverso • l'amplesso 
partecipo alla tua regalità»), l'altra 
rievoca -Jours siciliens / envies par 
lesoteli/ fleuvessiciliens..-. 

Tra i canti si msenscono danze 
(è ispirata la coreografia di Raf
faella Rosse'.lini), mentre squarci 
corali tengono l'opera sospesa in 
un incantesimo completato dagli 
interventi di straordinari attori: 
Alessandro Vantini (Federico 11), 
Tania Rocchetta (Costanza e Isa
bella), Giancarlo llan (Michele 
Scoto), Toni Servillo (Ibn Sab'yn). 

Sorprendente è l'ammonimento 
finale, con l'immagine di una stra
da di Palermo, intasata di macchi
ne: involucri plumbei, armati di fa

nalini rossi, incapaci di muoversi. 
Sulla sinistra, c'è la luce verde di 
un'insegna verticalmente disposta, 
della quale si legge un ANDAZZO 
(manca la prima R) che vuole es
sere l'ultima riflessione sull'anda
mento delle cose dopo Xexploit 
dell'intelletto. Con il complesso del 
gregge, l'umanità cammina, finge 
di camminare sui suoi immobili 
animali meccanici. 

Il coro (è una meraviglia l'Athe-
stis Chorus di Padova) e l'Orche
stra sinfonica siciliana (splendidi 
musicisti hanno dato all'opera la 
loro bravura) tacciono, e cosi fini
sce Il Cavaliere dell'Intelletto. L'otti
mo Marco Boni depone la bac
chetta, e il pubblico, come racca
pezzandosi, si protende all'ap
plauso. Avrà poi tempo di riflettere. 

Diremmo che un'opera come 
questa possa riaccendere, com'è 
nella tradizione del melodramma, 
un'ansia di conoscenza, un rifiorire 
di riflessioni che vanno anche oltre 
quelle suscitate da Battiato con Ge

nesi e Cilgamesh. Lì era la più re
mota antichità a creare subbugli; 
qui, con Federico 11 di mezzo, si ri
mescola la storia che, dopo otto
cento anni, è ancora storia d'oggi. 
Dice Federico che «ogni morte è un 
collegamento a un delitto... Dio è 
la stessa morte». Non è «cunoso» 
che le manifestazioni per Federico 
comprendano anche una indagine 
endoscopia nella tomba di quel 
grande (vi sono i resti di tre perso
ne) . per accertare se l'improvvisa 
dissenteria che uccise Federico 
fosse, per caso, un non improvviso 
veleno? Poco prima di morire (poi 
Battiato canterà le parole che ab
biamo nportato più sopra) Federi
co dice: «Voglio accostarmi alla 
mortccomcalrniovino...». 

LATV 
DIJE.l^CQVAIME 

Vi prego: 
pietà 

per Moana 
ENTRE possiamo consi
derare chiusa l'avventura 
della star televisiva Vale

ria Marini e dei 31 milioni di com
penso per un ciao-ciao frettoloso -
dieci minuti circa - offerto al pub
blico calabrese di Una rag/zza per 
il cinema (la bionda ne ha dato af
fannata versione anche al Tg5 con 
un Lamberto Sposini che ha equi
vocato sul «farsi pubblicità» borbot
tato dalla soubrette in una mace
donia di fonemi ù la manière della 
Dellera), continuano i penosi 
commenti alla scomparsa di Moa
na Pozzi che la tv ha spesso usato 
come concessione trasgressiva per 
movimentare scialbe serate o in
gessati contenitori. Stampa e tele
schermo si rimpallano questo per-
sonagggio con cinica goffaggine e 
con proterva crudeltà. 

Moana ebbe dei rapporti difficili 
anche e non solo con la tv, che cer
cò sporadicamente di inglobarla 
per dare pepe a programmi che 
languivano. Passò sullo sfondo 
d'una scenografia barocca (men
tre in molti speravano in una cen
sura bacchettona, che avrebbe sol
levato i più dalle responsabilità di 
un flop decretando il passaggio al
la categoria «cult») completamen
te svestita, ma né volgare né provo
cante, con una nudità rassegnata, 
quasi da distretto militare. 0 venne 
altre volte offerta con pochi scru
poli alla furia dei soliti moralisti di 
completamento in pseudodibattiti 
d'aria (peccaminosa) fritta. Ma 
non solo i giornali e gli schermi si 
sono buttati famelici sulla morte 
d'una pomodiva, anche i cosiddet
ti «colleghi» di Moana, nel cocco-
drillesco impulso dei più, sono riu
sciti ad offendere una persona che, 
se non altro almeno in questo mo
mento (ma non solo, sia chiaro) 
merita rispetto. • - • 

La folla di espositon de! Mi-sex, 
squallida fiera di commercianti 
d'oggettistica hard e feticci animati 
legati al mercato dell'eros guardo
ne e autogeno (giro d'affan di mi
gliaia di miliardi), s'è avventata a 
sporcare un ricordo sbranandolo 
con l'istinto della tigre. Quella che 
Flaiano definiva «l'antica tigre ita
liana dei cessi, dei casini, dei corpi 
di guardia, dei goliardi e, tutto 
sommato, dei turpi sporcaccioni». 
L'anima più nera del sottobosco 
incolto delle nostre frustrazioni 
sessuali da provincia anche moral
mente depresso. L'orrore del ter
mine Mi-Sex (esempio di sintesi 
nordica: dopo il Milanovendemo-
da storico, il Milanovendefallidi-
gomma) e lo spirito mercantile ri
saltavano con maggior chiarezza 
nell'esame del «commosso» addio 
ad un prodotto (Moana) che va 
fuori commercio: ma era una don
na, non un'orrida «vagina parlante» 
(circa 200 mila al pezzo) in vendi
ta ai box insieme a serie sempre 
più sofisticate di vibratori. 

OANAPOZZI.nel suo an
darsene cosi discreto, 
gentile come il suo sorri

so, ha stanato il peggio che si na
scondeva in quei contemporanei 
che si definivano amici. Cicciolina, 
in un tg, l'ha ricordata con un di
stacco che sapeva di rivalità non 
superata. Sui giornali, in un clima 
da Bocca di rosa (la canzone di De 
André che racconta le nostalgie di 
un paesino sfigato per la partenza 
di una cosiddetta donna leggera), 
abbiamo letto di tutto: dalle ultime 
raffiche del perbenismo più vieto 
(Farina su // Giornale) alle scon
certanti rivelazioni di antichi suoi 
frequentatori non frenati dal buon
gusto né dal riserbo sconosciuto a 
molti italioti vocazionali all'esibi
zionismo. 

Povera ragazza: fu sempre mal 
circondata, non fortunata nelle fre
quentazioni. Imbarazzo, ecco cosa 
ci rimane dopo queste squallide 
commemorazioni. Amaro in boc
ca come dopo la visione dell'indi
menticabile film di Pietrangeli lo la 
conoscevo bene dove un mondo 
impietoso continuava il suo turpe 
procedere avendo perso un essere 
fragile, un'anima stritolata e frain
tesa. Dalle immagini che la tv ha ri
proposto in questa occasione non 
venivano evocazioni pruriginose, 
ma un invito alla pietà che non tutti 
hanno raccolto: molti ricorderan
no quel sorriso d'una ragazza per 
la quale pochi hanno saputo pian
gere sul seno, cosi impegnati a ri
petere «lo la conoscevo bene». E 
intanto Moana. forzatamente sim
bolica e fondamentalmente sco
nosciuta è morta. 
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IL CASO. Guai finanziari a un mese dall'inizio delle riprese. E il regista perde la pazienza 

EuropaCinema 
In diciotto 
verso il Felix 
•Dicono che II Felix ò l'Oscar 
europeo, lo aspetto II giorno In cui 
si dirà che l'Oscar è il Felix 
americano». Gianni Amelio è un 
grande sostenitore della European 
Film Academy. Tanto che fa una 
capatina nella sede della Stampa 
estera perdere una mano a Felice 
Laudadio. Il suo EuropaCinema, in 
effetti, è diventato una specie di 
succursale del premio. Tanto più 
quest'anno, con un'edizione smilza 
(I finanziamenti sono passati da un 
miliardo a 300 milioni) che si fa 
anche grazie al volontariato di • 
vlaregglnl e non. In programma, dal 
24 al 30 settembre, una rosa di 
film (dlclotto) tra I quali la giuria 
Intemazionale presieduta da ' 
Ermanno Olmi sceglierà I candidati 
al Felix. Tra I big ci sono Moretti, 
Amelio, Loach, Kieslowskl, ; 
Resnals, Mlchalkov, Sheridan, 
Newell e Schutte; trai giovani , 
Goritsas,Manchevskl,Merlet, . 
Khudojnazarov, Brucher, Ferran, 
D'Alatrl, Vlllaverde e Szasz. 
Completa II menù una • > • • 
retrospettiva curata da Orio 
Caldiron e dedicata a cent'anni di 
cinema «macie in Itary ovvero 
all'artigianato di lusso di registi 
come Amleto Palermi, Carmine 
Gallone, Elvira Notar). DCr.P. 

Antonioni, a destra, con Tonino Guerra e Wenders Enrico De Luigi 

Antonioni scarica il «Luce» 
Rottura sul nuovo film. Laudadio si dimette 
Terremoto all'Istituto Luce. L'amministratore delegato 
Felice Laudadio si dimette per protesta: troppi ostacoli 
sulla strada del progetto Antonioni-Wenders. Il presi
dente dell'Ente Cinema; Grazzini, annuncia che il film 
si farà (la Rai ha deciso di firmare il contratto) e chiede 
a Laudadio di ritirare le dimissioni. Ma a questo punto è 
Antonioni a intervenire: «Basta con i tentennamenti del
l'Ente Cinema, non voglio perdere altro tempo». 

CRISTIANA PATERNO . 

• ROMA. Terremoto all'Istituto 
Luce. Felice Laudadio, ammini-. 
stiratore delegato da neanche otto 
mesi, che si dimette polemicamen
te perché hanno messo i bastoni 
tra le ruote al megaprogetto (12 
miliardi e mezzo) Antonioni-Wen
ders da lui patrocinato. Il presiden- . 
te dell'Ente • Cinema. • Giovanni 
Grazzini, che tenta di ricucire lo 
strappo, annuncia che il film si fa
rà, spiega che serviva solo una fir-
metta sul contratto con la Rai co
me garanzia. Di nuovo Laudadio, 
che insiste sulla linea dura, non riti
ra !e dimissioni e fa capire che la 
credibilità del Luce è minata. Che ' 
non si toma indietro. Finché, verso 
le sette di sera, non arriva la scossa 
definitiva, quella di settimo grado. 
Michelangelo ed Enrica Antonioni, 
del Luce non ne vogliono più sape
re: «Dopo otto mesi di battaglie 
combattute da Laudadio. che ab

biamo sempre sostenuto moral
mente, non vogliamo continuare a 
perdere tempo con l'Ente Cinema 
col rischio di far saltare il film a un 
mese dalle riprese. Abbiamo pron
ta una straordinaria sceneggiatura," 
un meraviglioso cast e amici che ci 
sostengono. Vogliamo metterci al 
lavoro». Anche Wim Wenders, a 
quanto pare, è dello stesso avviso. 
Cosi Yhappy end, sfiorato verso le 
tre del pomeriggio, diventa impro
babile già mezz'ora dopo e impos
sibile in serata. 

Ma facciamo qualche passo in
dietro. Tutto comincia lunedi. 11 
consiglio d'amministrazione del
l'Ente Cinema, la holdingche con
trolla il gruppo pubblico, dovrebbe 
approvare (ma di fatto non appro
va) un finanziamento di 3 miliardi, 
pari al 25'o del costo totale, desti
nato al film scntto da Wim Wen
ders e Michelangelo Antonioni su 

soggetto di Tonino Guerra. Del 
progetto, che a Laudadio sta molto 
a cuore, si è parlato parecchio. So
prattutto perché riporterà sul set il 
grande regista ferrarese, costretto 
praticamente all'inattività dopo 
l'ictus che l'ha colpito nell'85. È un 
film in quattro parti cucite insieme 
da una cornice a due personaggi 
(Mastroianni sarà l'Uomo di tutti i 
vizi, Volontè il Regista, quasi un al
ter-ego di Antonioni e voce off). 
Già decise le location (Parigi, Aix 
en Provence, Portofino, Ferrara). 
Già pronto il cast intemazionale 
(Fanny Ardant, Jeremy Irons, John 
Malkovich, Sophie Marceau, Irene 
Jacob, Vincente Perez, Kim Rossi 
Stuart e Ines Sastris). Già fissato (e 
slittato al 7 novembre) il primo 
ciak. 1 co-produttori, francesi al 
55% e tedeschi al 20%, scalpitano. 
Manca solo l'ok italiano. 

A questo punto, l'Ente Cinema, 
pone una condizione: vuole, come 
garanzia, un contratto con la Rai. 
Laudadio si infuria, sente aria di 
ostruzionismo. È la terza volta, di
ce, che mi pongono delle condi
zioni assurde, impraticabili. «A lu
glio volevano una copertura assi
curativa, il completion bond, che 
impone al regista di seguire un pia
no di lavorazione dettagliatissimo, 
senza sgarrare e senza improvvisa
re. Una cosa impensabile per due 
autori come Antonioni e Wenders. 
A fine agosto propongono che il 
Luce paghi solo alla consegna del

la copia campione: ma questo è 
impraticabile, perché secondo gli 
accordi il Luce è produttore a tutti 
gli effetti e non semplicemente di
stributore». E mai possibile, si chie
de Laudadio. che non abbiano il 
coraggio di andare fino in fondo in 
un progetto cosi prestigioso? «Se 
hanno paura ' che Michelangelo 
non ce la faccia, perché non chie
dono di incontrarlo? Durante que
sti mesi ha lavorato come un matto 
alla preparazione del film e posso 
dire che se la cava benissimo, an
che se non può parlare». , „ . 

Chiaramente, all'Ente Cinema 
nessuno parla esplicitamente delle 
condizioni di salute di Antonioni. 
Si allude piuttosto, genericamente, 
al «rischio d'impresa» che un'a
zienda finanziata dallo Stato può 
correre fino a un certo punto, spe
cie dopo varie esperienze negative. 
Per questo, scrive Giovanni Grazzi
ni in una lunga lettera inviata ieri a 
Laudadio, abbiamo aspettato la 
copertura Rai. E la Rai, proprio ieri, 
ha annunciato che formalizzerà 
entro due giorni il suo impegno. 

Le dimissioni, insomma, sem
brano affrettate a Grazzini. Che 
non nasconde un certo fastidio. Si 
capisce che avrebbe preferito ricu
cire la cosa «in famiglia». Ma non 
c'è solo il progetto Antonioni-Wen
ders sul tappeto..Laudadio lancia 
strali sibillini sul 'dima palpabile di 
opportunismo e trasformismo che 
si respira quotidianamente a Cine-
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città», ben diverso, dice, da quello 
che l'aveva portato ad accettare 
l'incanco. Grazzini replica: «Non 
nesco a capire a cosa alluda. Nien
te di nuovo, negli uomini o nelle 
scelte, è accaduto ai vertici, dove 
invece tutti riteniamo giusto batter
ci per difendere il profilo delle so
cietà, il rispetto delle loro vocazio
ni, l'occupazione e lo sviluppo, in 
una fase di transizione che si pre
senta molto delicata». Una fase in 
cui le dimissioni di Laudadio, sem
pre secondo Grazzini, potrebbero 
assumere un significato anche po
litico delicato. 

L'amministratore delegato, pe
rò, non sembra disposto a rientrare 
nei ranghi. «È singolare che le mie 
dimissioni coincidano con l'ok del
la Rai. È strano che in questo pae
se, dove nessuno si dimette mai, 
quando qualcuno lo fa, i problemi 
si risolvono subito». Ma c'è dell'al
tro: «11 film appartiene in loto ai 
produttori francesi, che hanno pa
gato i diritti della sceneggiatura, e 
ai due autori. Tocca a loro decide
re cosa fare: se fidarsi nuovamente 
del Luce o fare altre scelte». Lauda-
dio rivela che già un paio di pro
duttori italiani si sono messi in con
tatto con la Francia per rilevare 
quel famoso 25%. Poi arriva la di
chiarazione di Wenders e Antonio
ni. Che per nessun motivo voglio
no lasciare la cosa in mano al Lu
ce. . ' 

Hollywood 

Sul set 
diritti anche 
per i vermi 
• HOLLYWOOD. Negli Stati Uniti 
del «politically correct», anche i ver
mi hanno dei diritti sindacali sul set 
di un film. E successo a Tim Rob-
bins, che girando The Shawshank 
Redemption doveva interpretare 
una scena - ambientata in carcere 
- in cui trovava un verme nel ran
cio e lo prendeva fra le dita. Ebbe
ne, l'attore si è trovato sul set la 
rappresentante di un'associazione 
per i diritti degli animali che ha 
controllato tutta la ripresa, per ac
certarsi che l'animale non fosse 
maltrattato, né tantomeno schiac
ciato. «Quel giorno dovevamo an
che girare una scena con un uccel
lo - ha detto Robbins - ma quella 
signora 6 stata 11 a fissarmi per ve
dere se uccidevo il verme». The 
Shawshank Redemption è la storia 
di un banchiere condannato ingiu
stamente all'ergastolo con l'accusa 
di aver ucciso la moglie. 

a cura di ENRICO LIVRAGHI Primevideo 
Nel deserto, senza il tè 

P ER SUPERARE certi momenti di leggera nausea percettiva provo
cata dallo stile e dalla grafica pervasiva che abita - quale più. 
quale meno - i film hollywoodiani, o comunque «americanocen-

trici», fondati strutturalmente su una strategia della seduzione, e bene 
ogni tanto indirizzare lo sguardo verso esperienze culturalmente ribelli al 
gioco del grande cinema di consumo. Il francese Raymond Depardon. 
per esempio, che ha cominciato a fare film dopo una brillante camera d: 
fotografo (ne parliamo qui sotto), è certo un regista che si sottrae alle 
consuetudini estetico-narrative. Narrative si fa per dire, riferendosi a Pri
gioniera del deserto, che sembrerebbe costruito su una rapsodia di visioni 
inconsuete del paesaggio africano, reso ormai banale dall'invadenza, 
pubblicitaria, specie televisiva, e quindi straniato dalla sua sfolgorante 
bellezza originaria. 

In ogni caso, in questo film una sia pur esile trama non ò del tutto as
sente. Una giovane maestra francese è presa in ostaggio da un gruppo di 
guerriglieri Tubu che se la portano nel deserto del Niger. Per liberarla, vor
rebbero una specie di riscatto, che in realtà si rivela un mezzo per attirare 
l'attenzione sulle condizioni di vita miserabili del loro popolo. Si procede 
a tappe forzate in un paesaggio aspro e incredibile. La giovane donna è 
sottoposta a una dura fatica, tanto che a un certo punto cerca di mettere 
in atto un tentativo di fuga, naturalmente destinato al fallimento. Poi, im
provvisa, la libertà. Un aereo francese atterra nel deserto e preleva la 
maestrina. 

Sandrine Bonnaire, attrice sperimentata, è l'interprete principale del 
film, il che dovrebbe dare sostegno all'idea di fiction. Ma la strategia nar
rativa di Depardon si assesta largamente al di qua (o al di là) di qualsiasi 
codice o convenzione destinati all'articolazione di una storia. Piuttosto, la 
sua macchina da presa si allarga a perdita d'occhio su un paesaggio ster
minato, su una visione di dune sempre uguali, su un trionfo di sabbia infi
nita, dove semmai i personaggi del film sembrano entrare di soppiatto, 
secondari e casuali, quasi un pretesto a giustificazione di un'ossessione 
visiva. • 

In realtà il regista porta lo spettatore dentro il cuore del paesaggio. 
dentro il respiro di un crudo ambiente naturale quale è il deserto, che po
chi cineasti (nemmeno il Bertolucci del Tè nel deserto) hanno davvero 
«osservato», esplorato, studiato in tutta la sua inquietante potenza. Il che 
non rende Prigioniera del deserto uno dei film più commestibili, ma certo 
uno dei più affascinanti documenti visivi su un ambiente inospitale, duro 
e ostile, dove lo «sguardo» sugli (sfortunati?) popoli che lo abitano appa
re depurato di ogni sottile razzismo, o di mistificante ideologia finto-soli
daristica. ' • •. 
PRIGIONIERA DEL DESERTO di Raymond Depardon (Canada. 1990), 
con Sandrine Bonnaire. Cecchi Cori Hv,. 29.900. 

IL PERSONAGGIO 

La diva, 
il fotografo, 
il film 
Sandrine Bonnaire (nella foto 
accanto) è una diva amante delle 
scelte coraggiose. Rivelata da un 
discusso film di Maurice Plalat, «A 
nosamours-, ha raggiunto fama 
mondiale interpretando la barbone 
di -Senza tetto né legge», film di 
Agnes Varda premiato con II Leone 
d'oro di Venezia. Il suo personaggio 
più recente è stato, nientemeno, 
Giovanna d'Arco, nell'ultimo, • 
fluviale film di Jacques Rivetto '' 
presentato allo scorso festival di 
Berlino: uno del titoli dell'anno in 
Francia. Sandrine Bonnaire 

D I MAESTRI della fotografia 
che passano dietro la 
macchina da presa, non è 

poi cosi piena la storia del cinema. 
Forse perché la fotografia è un'arte 
(quando lo è) che appaga in sé le 
proprie istanze espressive. Comun
que si può ricordare il grande Paul 
Strand, autore di .cortometraggi 
sperimentali negli anni '20, e coau
tore (insieme con Leo Horwitz) 
dello straordinario e semiscono
sciuto Natine Land (1939). Oppu
re lo svizzero-amencano Robert 
Frank, esponente dell'avanguardia 
newyorkese degli anni '60. O an
che il geniale Zhang Yimou, ormai 
diventato un grande del cinema at
tuale, che però è stato soprattutto, 
all'inizio della carriera, un eccezio
nale direttore della fotografia. Ray
mond Depardon. un costruttore di 
immagini raffinato e colto (dalle 
parti dei Cahiers), è uno dei casi 
più recenti. 

Dalla lontana campagna alla 
grande Parigi il salto non è lieve, 
specie per un ragazzotto ignaro 
della vita. Raymond •• Depardon 
aveva 16 anni è veniva dalla pro
vincia, dal cuore profondo della 
«douce France». Ha finito per di
ventare uno dei fotoreporter più 
noti degli ultimi vent'anni. Sempre 

in giro per il mondo a caccia di 
eventi e di immagini. Nel 1969 ha 
cominciato a fare film. Un corto
metraggio su Jan Palach, un docu
mentano sul Ciad, e altri ancora. 

Nel 1980 ha presentato alla Mo
stra del cinema San Clemente, un 
film su un'espenenza di antipsi
chiatria a Venezia, in seguito ai 
suoi numerosi viaggi-reportage nel 
nosocomio situato, appunto, sull'i
solotto di San Clemente (a un tiro 
di schioppo da piazza San Marco). 
e girato appena prima della chiu
sura. Un esempio penetrante di ci
nema-verità, un documento impie
toso e insieme appassionato. 

Negli anni '80 ha costruito uno 
' splendido lungometraggio auto

biografico, Les années diclic 
(1983), basato su materiale foto-

-. grafico,-in cui sono ricostruiti ven-
t'anni di camera, che sono anche 

••' un passaggio attraverso le modei, i 
miti, le guerre, le nvolte degli anni 
'60 e 70, non senza un occhio alle 
vecchie foto di famiglia, e alla pro
pria infanzia in campagna, sgom
bro di ogni fastidioso narcisismo. 
Poi è approdato a un cinema di più 
ampio respiro: Emprv Quarter 
( 1985). Urgences ( 1988), ecc. Infi
ne, appunto. Prigioniera del deser
to. 

Da comprare 
AMORE E GUERRA di Woodv Alien (Usa. 1975), con Woodv Alien. 

Diane Keaton. Warner Home Video.. 29.900. 
INDOVINA CHI VIENE A CENA? di Stanley Kramer (Usa. 1967). con 

Katharine Hepburn, Spencer Tracy. Columbia Tristar.. 34.900. 
UN GIORNO DA LEONI di Nanni Loy (Italia, 1961 ). con Renato Salvato

ri, Tomas Milian. Rcs,. 24.900. 
GERMANIA IN AUTUNNO di autori vari (Germania, 1978). con Wolf 

Biermann, Otto Fnebel. Polygram,. 29.900. 

Da evitare 
CYBORG di Albert Pyun (Usa, 1989), con Jean-Claude Van Damme, 

Deborah Richter. Mgm/Ua,. 29.900. 
IL BISBETICO DOMATO di Castellano & Pipolo (Italia. 1980). con 

Adriano Celentano, Ornella Muti. Cecchi Gori Hv,. 29.900. 
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Il nuovo 
teatro 
torna a Ivrea 

NINO FERRERÒ 

• IVREA. Il Nuovo Teatro toma a 
Ivrea. Da stasera a sabato, nella cit
tà canavesana, si svolgerà l'ottava 
edizione di quello che negli anni 
passati era stato il Festival di Ch'ieri, 
successivamente trasferito a Rivoli. 
Perché questo ritomo nella città 
delle rosse torri, come l'aveva can
tata il Carducci in Piemonte! Va ri
cordato che proprio a Ivrea, nel-
l'ormai lontano 1967, in un famoso 
convegno dedicato appunto al 
Nuovo Teatro era nata l'avanguar
dia teatrale italiana. Ecco allora, 
dopo 27 anni, questa sorta di ricer
ca di un teatro forse non del tutto 
perduto... < • ' ' ; •_..--•...',, ' 

Come infatti precisano Egi Vol
terrani, Carlo Infante e Diego detto-
ri del Coordinamento artistico e or
ganizzativo della'manifestazione 
(Regione Piemonte, Provincia di 
Torino, Comuni di Rivoli e • di 
Ivrea), il Festival, il cui sottotitolo 
recita «Teatri della memoria», si ri
promette di lanciare un progetto di 
ampio respiro, alla cui base vi è la 
necessità di fare del teatro fondato 
sul «qui e ora», come esperienza 
trasmissibile a distanza, nello spa
zio e nel tempo, attraverso gli stru
menti video e multimediali». >>•! 

Nei tre giorni del festival, oltre a 
numerosi spettacoli ed •incontri 
con alcuni dei protagonisti della ri
cerca teatrale degli anni Settanta, 
si svolgeranno due seminari, dedi
cati alla «Memoria dell'Avanguar
dia» (domani) e a «Multimedialità 
e Teatro» (sabato 24), entrambi 
nella Sala Dorata del Palazzo Co
munale. - , 
• A inaugurare la manifestazione, 
alle 19 di oggi, nell'insolito spazio 
della stazione ferroviaria di Ivrea, 
ExAnghelos di Giovanna Fiorenza, 
spettacolo audio-visivo, che par
tendo dal dramma di Sarajevo, si 
propone come «metafora di tutti gli 
stermini e le guerre del mondo». 
Alle 21 dello .stesso.fflOHM^n.ella 
Sàia S.Warta, 5enzo"/m^ùiv'«viag-
gio solitario, nei mondi della visio
narietà teatrale» intrapreso da Ric-

. cardo Caporossi, per ia prima volta 
senza il suo abituale partner Clau
dio Remondi. Il giorno dopo, anco
ra Caporossi, ma solo come autore 

, in Sabbia, liberamente ispirato al 
' Robinson Crvsoe di Defoe, inter
pretato- da Saverio La Ruina e Da
rio De Luca, i. • '. . >-. 

Tra le altre proposte del festival, 
Freud Mein Freund di e con Gianni 
Colosimo, che nel 78 aveva pre
sentato la stessa performance al 
Teatro Alberico di Roma. Nel Tea
tro di Memoria anche Tempo reale 
di Roberto Lucca Taroni, una in
stallazione che ricorda la perfor
mance che lo stesso Taroni con 
Luisa Cividin, avevano presentato 
nel '79 nella Reggia di Caserta, in 
occasione della rassegna «Paesag
gio a Sudovest», curata da un pon
tefice del Teatro di ricerca come 
Giuseppe Bartolucci. 

Inoltre, per tutta la durata del fe
stival, nel centro storico della città 
ospite, vi saranno, a mo' di vetrine, 
installazioni e opere video dei vari 
protagonisti della rassegna. 

TV. Parte il programma di Mara Venier. «È la nostra trasmissione-simbolo», dice Giordani 

Mara Venier e Giampiero Galeazzl conduttori della nuova edizione di •Domenica In...» R. Gentile/Ansa 

Rai, quale domenica? 
Mara Venier conduttrice di punta. Stefano Masciarelli 
nel ruolo di «valletta». E poi don Mazzi con una rubrica 
sul volontariato; Giampiero Galeazzi col suo 90" minu
to; il mago Giucas Casella; Massimo Modugno e Irene 
Fargo per le canzonette. Ecco il nuovo staff di Domeni
ca in al via dal 25 settembre su Raiuno. Si comincia con 
quattro puntate itineranti (Gubbio, Pistoia, Salerno, 
Riccione) in attesa che siano pronti gli studi romani. 

GABRIELLA OALLOZZI 

• ROMA. A Raiuno non si perde 
tempo. E lo sciopero dei giornalisti 
di Saxa Rubra, le richieste di dimis
sioni del cda. le polemiche intorno 
alla nuova spartizione della tv di 
stato da parte della maggioranza, 
arrivano solo come echi lontani 
nella sala delle grandi occasioni di 
viale Mazzini, Anzi, per evitare ogni 
possibile «dirottamento» della con
ferenza stampa di Domenica in su 
temi di scottante attualità, i vertici 
di Raiuno hanno preferito «nascon
dere» il direttore uscente Nadio De-
lai (anche se la successione non è 
ancora operativa) e mandare 
avanti il neo eletto Brando Giorda
ni, che della trasmissione domeni
cale della pnma rete è anche il pa
pà storico. Stategie Rai del «nuovo 
corso» per evitare ogni possibile 
polemica. 

Giordani, alla sua prima uscita 
pubblica come direttore di rete, in

fatti, non si lascia scappare una pa
rola fuori posto. Anzi «rassicura» gli 
animi assicurando che «Letizia Mo
ratti - con la quale ha avuto di re
cente un incontro - non ha nessu
na intenzione di ridimensionare la 
Rai, anzi punta al rilancio del servi
zio pubblico». Ma di questo, ap
punto, preferisce non • parlare. 
Mentre spinge alla presentazione 
di Domenica in, che è «il program
ma simbolo della prima rete». 

E simbolo del programma sim
bolo sarà quest'anno la biondissi
ma Maria Venier, promossa, dopo 
la scorsa edizione con Luca Giura
to, a conduttrice unica della tra
smissione, nonché ad autrice insie
me a Enrico Magrelli, Massimo Cin
que, Guido Clericetti e Paolo De 
Andreis. «La verità è che Mara si è 
comprata Raiuno, ma si vergogna 
a dirlo», ironizza Stefano Masciarel
li, che appena uscito dal Tunnelsa-

rà al suo fianco per «farsi conosce
re come conduttore». Non per que
sto, però, il «coattone» di «Rete te lo 
man no a di» si sente escluso dal fu
turo della tv delle ragazze: «A loro 
devo molto e se faranno una stri
scia, non da "tirare" ovviamente, 
spero di poter esserci anch'io, 
compatibilmente con gli impegni 
di Domenica in». • 

In onda da questa domenica, 
dalle 14 alle 19.30, la nuova edizio
ne del programma domenicale di 
Raiuno andrà avanti per 36 punta
te. Tutte incentrate - spiega la 
compagna di Enzo Arbore - «su 
una formula agile, a sipari, che se
gua le abitudini domenicali degli 
italiani. Sarò io ad intervistare i pro
tagonisti dell'attualità della setti
mana che inviteremo in studio. Ho 
già contattato Brigitte Bardot, per 
parlare di cinema e difesa degli 
animali». E se l'anno passato Don 
Mazzi se ne andò in polemica col 
programma perché il suo spazio 
era troppo ristretto, quest'anno ha 
avuto la sua rivincita. Dal 3 ottobre, 
dopo il Tgl delle 13.30, sarà al ti
mone di una striscia quotidiana, 
Falli e gesti del volontariato, dedi
cato a casi particolari di disagio so
ciale, di persone che hanno biso
gno d'aiuto. E che saranno ospita
te nella puntata domenicale di Do
menica in. «Sono le storie il perno 
intomo al quale ruoterà questa 

nuova edizione del programma -
spiega Nino Criscenti, al momento 
ancora al suo posto di vicedirettore 
di Raiuno -. Ma attenzione, don 
Mazzi non farà miracoli: racconte
rà un caso di persone che hanno 
bisogno di aiuto e che si cercherà 
di risolvere nel corso della trasmis
sione. Il suo spazio sarà come una 
sorta di banca del tempo: quello 
che può offrire il volontariato». 

Visto che nel '95 si festeggia il 
centenario del cinema, non man
cherà poi un angolo nservato ella 
settima arte. Saranno ospitati auto
ri, attori, registi per parlare di cine
ma, ma non soio. Nella puntata di 
domenica, per esempio, sarà ospi
te Paolo Mieli direttore del Corsero 
che prendendo spunto da Lameri-
co di Amelio affronterà il tema del
l'Albania. Tra le altre novità, l'in
gresso di Giampiero Galeazzi. «Mi 
hanno voluto in trasmissione con 
l'immensa dote di audience di 90" 
minuto ed ho accettato. In pnnei-
pio mi volevano mettere al posto 
che fu di Luca Giurato, ma ho pre
ferito lasciare alla Venier la parte di 
Biancaneve e ritirarmi tra i sette na
ni, col ruolo di Mignolo». Insomma, 
a Raiuno sono convinti della riusci
ta del programma: «In una Rai cosi 
provata -conclude Criscenti - una 
grande produzione come Domeni
ca in è la dimostrazione della ca
pacità produttiva e professionale 
del servizio pubblico». 

Largo ai «replicanti» 
Mengacci e Pippo Franco 
ritornano maggiorati 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO. Caspita. Solo ieri era 
estate e non c'era niente da vedere 
in tv. Adesso è autunno e ci sono 
troppe cose da non vedere. Ritor
nano tutti i replicanti dell'etere, 
puntuali come le cambiali, mag
giorati come le bollette. E cosi ien a 
Cologno abbiamo assistito alla 
doppia presentazione di Perdona
mi condotto da Davide Mengacci 
(Rete 4) e à\ La sai l'ultima? A\ Pip
po Franco e Pamela Prati (Canale 
5). Due riprese, una sola condan
na. Mengacci addirittura era setti
manale e diventa quotidiano. Chi 
vorrà, lo vedrà tutti i giorni su Rete 
4 alle 18 (dopo il primo di ottobre 
alle 17). E non vorremmo che se 
ne facesse anche una replica in 
qualche ora defilata. Ora, qualcu
no dirà che abbiamo qualcosa 
contro Mengacci. E invece no. An
zi. Mengacci è una specie di Bi-
scardi dotato di ironia e di modera
zione. Quando andava ai matrimo
ni (e ci andrà ancora) era capace 
di far risaltare con delicatezza le in
sensatezze di un rito che sta alla 
base «della nostra vita sociale. 
Quando faceva la candid camera 
era in grado di centrifugare ogni 
gaffe senza offendere le persone. 
Ora però, lasciando pure da parte 
ii fatto che Mengacci ha partecipa
to forsennatamente alla campagna 
elettorale del suo datore di lavoro, 
il nostro ha subito una svolta che 
lui definisce «evoluzione» e noi ci 
permettiamo di chiamare involu
zione. 

Perdonami fa parte infatti di 
quella schiera di programmi che si 
intromettono tra gli essen umani 
pretendendo di risolverne i proble
mi più personali, affettivi, intimi, 
morali perfino. La tv più intrusiva e 
ipocrita, quando non del tutto fal
sa. E, quel che è peggio, la tv che 
pretende di essere sena, come ha 
annunciato lo stesso Mengacci 
presentando la nuova serie, la nuo
va sigla e la nuova valletta, la gra
ziosa Barbara Favale. 

Telenovela della vita 
Al confessionale elettronico che 

propone la telenovela della vita 
puntando sull'esibizionismo e sul 
voyerismo da parte del pubblico, 
francamente preferiamo gli insulsi 
giochini che almeno non preten
dono di essere veri. Perciò l'idea 
che qualcuno voglia farsi perdona
re di torti passati raccontandoli alla 
tv, potrebbe essere inscritta nella 
serie «perseverare è diabolico», del
la quale peraltro fanno parte tutte 
le «castagnate» della attuale stagio
ne Fininvest. Il fatto poi che Men
gacci sia capace di fare di meglio, 
aggrava le sue responsabilità. Ben
ché lui abbia dichiarato che cerca 
di fare il lavoro per il quale è paga
to, «nella maniera più morale pos
sibile». 

E non vogliamo dubitare che lo 
stesso criterio non valga anche per 
Pippo Franco, che di mestiere fa 
l'attore e presenterà questa nuova 

sene di La sai l'ultima? con tutta la 
professionalità richiesta dalla pa
ga. Gli viene affidato il sabato sera 
di Canale 5, quello che deve batter
si contro Scomeltiamo che, posta
zione di punta della fu concorren
za Rai. Oggi, alla luce delle nomi
ne, la gara televisiva rischia di nen-
trare in un gioco di squadra orche
strato al servizio della committenza 
pubblicitaria. E non è detto che al
la tv pubblica toccherà ancora di 
rappresentare la qualità migliore, 
come 6 stato fino a ieri. 

Pacchianeria nazionale 
Lo studio nel quale andrà in on

da il varietà barzellettiero di Canale 
5, per esempio, è stato disegnato 
dallo scenografo Gaetano Castelli, 
che tante bufale ha affibbiato alla 
Rai (soprattutto da Sanremo) ed è 
grandioso e suggestivo. Costa an
che poco (200 milioni) e offre alle 
telecamere la possibilità di quella 
che Funari chiama «tv a 360 gradi». 
Il genere inoltre (gara di barzellet
te) appartiene a una certa cultura 
popolare solitamente bandita dal
la tv commerciale per lasciare in
vece spazio alla cultura del super
mercato. -

Ma l'idea stessa della «gara» di 
comicità, con l'aggravante dei bal
letti, dei sosia, dei giochini e degli 
«ospiti vip», ci riporta nel pieno del
la tv della volgarità, esibizionista e 
sguaiata anche quando fa perno 
sulle spalle di coilaudatiprofessio-
nisti. 11 produttore del programma. 
Gigi Reggi, ha detto con esagerata 
modestia che si tratta di un varietà 
«così leggero che quasi non c'è». In 
realtà, se possiamo giudicare dalle 
sue vite precedenti, è uno show ab
bastanza pesante. E non solo per 
le cadute scurrili dei barzellettien 
dilettanti aspiranti al titolo-

Alla pacchianeria della lottena 
nazionale, dell'eterno Fantastico 
Rai, si risponde con la volgarità au-
tocelebrantesi dell'eterno Bagagli-
no, sdoppiato ora tra tv pubblica e 
tv pnvata. E questo nonostante che 
Gigi Reggi sia persona di piglio 
simpatico e avventuroso, capace 
di inventare tv su ogni più impro
babile spunto. Capace anche di 
raccontare i precedenti e i retro
scena dei programmi, conditi di 
particolari esilaranti. Benché, da 
quando Berlusconi ha abbandona
to gli studi, anche lui come tanti la
menti la nuova situazione creatasi 
nell'azienda. «Berlusconi si occu
pava di tutto», racconta con rim
pianto. «E, diciamolo, era un sim
patico rompipalle che ti faceva n-
fare le cose all'ultimo momento. 
Ora ognuno deve prendersi le sue 
responsabilità in proprio, perché 
Confalonien non si intromette». 

Ed effettivamente, come non 
rimpiangere i tempi in cui il diktat 
berlusconiano si applicava alle 
scenografie e allo schieramento 
delle ballerine? Adesso il capoco
mico lavora al cosiddetto «teatro 
nazionale» e mai metafora fu più 
appropriata. 

MUSICA. Un disco e una biografia per il cantautore 

Fossati, omaggio in «cover» 
DIBQO PERUGINI 

• MILANO. Regali per Ivano, in 
occasione dei suoi 43 anni appena 
compiuti. Lui. Fossati, il cantautore 
più schivo che la storia musicale 
italiana recente ricordi, ringrazia a 
distanza e evita la celebrazione. 
Ma la sua presenza è palpabile nei 
locali dell'Osteria del treno dove si 
introducono due lavori a lui dedi
cati. Il primo è un disco prodotto 
da Massimo Pirrotta e Davide Sa
pienza. / disertori, < dove gruppi 
emergenti della nostra scena arti
stica rileggono alcune delle più 
belle pagine scritte da Fossati in 
questi anni. • , . • 

Il progetto nasce dalla coopera
tiva Bloom di Mezzago, un locale 
appena fuori Milano dove sfilano 
regolarmente le migliori realtà «un
derground» nazionali e intemazio
nali, e raccoglie dodici momenti 
diversi, a volte quasi antitetici per 
ispirazione e forma espressiva. Bra
ni ripresi e trasformati, a volte quasi 
stravolti, in una precisa scelta di 

eterogeneità: il diretto interessato 
ha ascoltato con attenzione, im
maginiamo sobbalzando un po' di 
fronte a certi inattesi rifacimenti. 
Ma, alla fine, si è dichiarato soddi
sfatto dell'esperimento e, soprat
tutto, della scoperta di altre chiavi 
di lettura e modalità d'interpreta
zione delle proprie canzoni. • . 

Alcuni hanno scelto la strada 
della contaminazione etno-folk co
me i torinesi Mau Mau (Panama), i 
Modena City Ramblers (diamanti 
d'Irlanda) e gli Yo Yo Mundi (Ter
ra dove andare) . Sullo stesso filone 
anche i Gang di Discanto, con 
qualche sferzata rock in più, e i Ci-
roma di Lunario di settembre, dove 
fa capolino persino uno stranito 
rap. Molto bella e suggestiva la 
scarna versione di Naviganti àe\ La 
Crus, mentre i Dissoi Logoi pro
pongono La volpe'm un clima rare
fatto e sperimentale. Il Paolo Fresu 
Quintet aggiunge tocchi jazz a Pas-
salenlo e gli Afterhours rendono 

elettrica e psichedelica anche La 
canzone popolare. La scelta più 
inattesa è quella dei Diaframma di 
Federico Fiumani, che riesumano 
addirittura la Johnny Saire (Il per
dono) dei Delirium (1971) adat
tandola a bizzarro reggae. Chiudo
no il cerchio le atmosfere sognanti 
di Andrea Chimenti per Una notte 
in Italia e gli spunti caraibici dei 
Rosso Maltese per La madonna ne
ra. Non tutto è memorabile e riu
scito, certo, ma il lavoro merita co
munque rispetto, non fosse altro 
che per l'onestà e il coraggio di an
dare oltre le versioni canoniche. 
L'altra opera dedicata a Fossati è il 
libro Per niente facile (Arcana Edi
trice, 210 pp„ lire 25.000), un'auto
biografia «sui generis», racconti e 
frammenti di vita & arte raccolti dal 
giornalista Massimo Cotto nell'in
tento, riuscito, di evitare l'agiogra
fia sfrenata come la biografia no
zionistica. Completano il tutto una 
prefazione di Gabriele Salvatores e 
un'accurata discografia. 

IL CASO. La popstar rivela di amare solo gli uomini e di volere dei figli 

Madonna si pente. «Mai stata lesbica» 
MICHELE ANSELMI 

Madonna 

• Allora era tutta una posa. Le 
scandalose storie d'amore con 
Sandra Bernhardt e Ingrid Casares 
finite sui giornali, le fotografie dol
cemente ambigue insieme a Isa
bella Rossellini, quel bollente so
gno omosessuale in stile Anais Nin 
raccontato sul volumonc Sex («Le 
bacio per prima cosa l'interno del
le cosce e lecco le sue grandi lab
bra che sanno di salmastro...») Si
gnori, Madonna non è mai stata le
sbica. Nemmeno un po'. «Ora pos
so finalmente dire di non essere 
mai andata a letto con una donna. 
Io amo gli uomini. Ho fatto finta 
perché era di moda», ha dichiarato 
al settimanale bntannico Face, ben 
sapendo che la notizia sarebbe 
stata avidamente ripresa dai mass-
media. Naturalmente Veronica 
Louise Ciccone, in arte Madonna, 
può dire e fare ciò che vuole in fat
to di gusti sessuali (e non solo): 
professarsi etero, bisex, omosex o 
spacciarsi per una brava ragazza 

americana desiderosa solo di farsi 
impalmare da un uomo alla Robert 
Redford di Come eravamo. Magari 
per cucinare saporite torte di mele 
e allevare una nidiata di cuccioli. 

Le uscite della 36enne popstar 
vanno prese per quello che sono: 
frammenti di una furba strategia 
che non ammette errori o sviste, 
nemmeno quando l'intervistatore 
è uno scrittore della grinta di Nor
man Mailer. E. del resto, Madonna 
ò bravissima a indossare le proprie 
contraddizioni sul terreno preferito 
della sessualità, variandone segno 
e tenore, giocando sulla solitudine 
della diva in questo mondo di 
squali, esponendosi alla cunosità 
dei suoi fans con l'aria di chi si pro
duce in uno «spogliarello morale». 
A meno che la fama calante e l'età 
che incalza (avete visto come è tri
ste la coetanea Sharon Stone?) 
non le abbiano consigliato di nap-
pacificarsi con certo puritanesimo 
a stelle e strisce. 

Come spiegare altrimenti quel 
passaggio dell'intervista in cui am
mette di essersi sbagliata? «Ho cer
cato di mandare un messaggio su
gli aspetti positivi della sessualità, 
ma sono stata fraintesa. La gente 
ha capito che, secondo me, tutti 
devono andare a letto con tutti. E 
che io ero la leader di questo movi
mento». Roba da far gongolare il 
nostro ministro D'Onofrio, che non 
più tardi di due giorni fa consiglia
va agli studenti italiani non di usare 
il preservativo ma di essere addirit
tura monogami. 

Nella nuova versione Madonna 
ha promesso una radicale conver
sione: niente più costumi succinti o 
gingilli sado-maso, parolacce da 
camionista e feticismi vari. Per for
tuna il suo pentitismo non arriva al 
punto di npudiare il clamoroso 
passato, ed è qui che ruggisce la n-
belle di sempre: «Non mi hanno 
mai perdonato di avere potere e 
soldi a palate, di dire tutto quello 
che mi passa per la testa e di esser
mela goduta a letto». Brava. 
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TIUE>M0NTt0a&O 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. Ali interno 

7 0 0 , 8 0 0 900 T G 1 645 730 830 

TG1-FLASH (78051822) 

9.30 TG1-FLASH. (8899735) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele

film (9462377) ' 

10.00 FACCIAMO IL "TIFO" INSIEME. F i h 

musicale (USA, 1949) Ali interno 

1100TG1 (2354025) 

11.35 VERDEMATTINA. Rubrica (4868754) 

1130 TG1-FLASH. (77532) -

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 

(1882445) 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. (9174) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi

cale (48919) 

14.10 LA MACCHINA MERAVIGLIOSA. Do

cumentano (6202396) 

15.00 LE NOSTRE FAVOLE. "Il falso princi

pe" (13667) 

1600 UNO PER TUTTI • SOLLETICO VA

CANZE. Contenitore All'interno 

1800TG1 (7870803) 

18.20 IN VAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 

(4719667) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Musicale 

(576938) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (87648) 

20.25 CALCIO. Coppa Italia Roma • Fio-

renzuola (3056984) 

222S TG1. (5525342) 

22.40 A BRUCIAPELO. Attualità Conduce 

Sandro Paternostro (8842551) 

NOTTE 
23.10 OGGI AL PRIX ITALIA. (7268261) 

2120 NANCY, SONNY* CO. TI (977938) 

0.05 TG1-NOTTE. (648319) 

0.25 DSE-SAPERE. (90304) 

035 DOCMUSICCLUB. (2811439) 

1.30 LA CITTADELLA. Sceneggiato 

(8421236) 

2.40 TG1-NOTTE. (R) (95294897) 

2.45 AMICO FLAUTO. (R) (6557859) 

3.40 TG1-NOTTE. (R) (54182656) 

7.00 EURONEWS. (95445) 

7.10 QUANTE STORIE! Contenitore Al-

I interno 7 35 FRAGOLE VERDI Tele-

lilm (1951735) 

8.25 LE AVVENTURE DI BLACK STAI-

UON. Telefilm (4449629) 

8.50 LASSIE. Telefilm (6916716) 

9.20 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm 

(3371803) 

10.10 QUANDO SI AMA (1656657) 

11,30 TG2-33. Rubrica (6177551) 

11.45 TG2-MATTINA. (7257483) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (1293919) 

12.05 MEDICO ALLE HAWAII. Tf (4847261) 

13,00 TG2-GIORNO. (91700) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (551629) 

14.10 SANTABARBARA. (95532) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica) (912716) 

15.20 IL CORSARO NERO. Film avventura 

(Italia, 1971) 17814358) 

17.15 TG2-FLASH. (8243377) 

17.20 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm (511261) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (129464) 

1805 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Attualità (7865984) 

18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. 

6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al-

linterno 715 745 830 915 1000 

1045 1130EURONEWS (5455193) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (2822) 

8.00 OSE - 1 VILLAGGI RUPESTRI IN PU

GLIA. (2978342) 

8.45 OSE-LA SCENOGRAFIA... (4575716) 

9.30 OSE-VOCI DAL SILENZIO. (9657280) 

10.15 OSE-TUNISIAN VICTORY. (5097984) 

11.00 DSE-PRIX ITALIA 1994 (40735) 

12.00 TG3-OREDODICI. (91613) 

12.15 TGRE. Attualità (8069984) 

1140 DOVE SONO I PIRENEI? (9089919) 

19.45 TG2-SERA. (581551) 

20.15 TGS-LO SPORT. (1936280) 

20.20 SE IO FOSSI-. SHERLOCK HOLMES 

Gioco Conduce Jocelyn (9347667) 

20.40 ARMA LETALE 2. Film poliziesco 

(USA, 1989) Con Mei Gibson Danny 

Glover Regia di Richard Donner 

(217984) 

22.40 TG2-DOSSIER. Attualità (7410754) 

23.30 TG2-NOTTE. (91990) 

23.55 TGS-SPECIALE COPPA ITALIA. Ru

brica sportiva (5785735) 

0.10 PALLAVOLO. Italia-Cuba (5643897) 

100 LA MASCHERA DELLA MORTE. Film 

poliziesco (USA, 1984) Regia di Boy 

Ward Baker (8400743) 

2.20 PASSERELLA DI CANZONI. Musica

le (8254965) 

3.00 UNIVERSITÀ'. (29994439) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (6070551) 

14.50 DSE-CARAMELLA 2. (837071) 

15.15 TGS • DERBY. Ali interno PATTI

NAGGIO ARTISTICO ATLETICA LEG

GERA Maratona dell Alto Adige 

(8046025) 

16.30 DOTTORE IN... (9396) 

17.00 CICLISMO. Milano-Vignola (1975) 

17.30 OASI DEL WWF. Doc (7984) 

18.00 VIAGGIO NELLA VALLE DEL PO. 

Film(llaha1957-b/n) (76984) 

18.45 TG3-SPORT. (136754) 

19.00 TG3/TGR. Telegiornali 

19.50 BLOB SOUP. (3350071) 

N 

20.30 VACANZE IN AMERICA. Film com

media (Italia 1984) Con Jerry Cala 

Regia di Cario Vanzina 

- . - C H I Ù DURA LA VINCE. Sketch tratto 

dal film "Brevi amori a Palma di Maior

ca" del 1959 (64464) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele

giornale (79700) 

2245 FERITE. Attualità (7406551) 

2335 GIUSEPPE SINOPOLI PROVA "PAR

SIFAL". MusichediWagner (661700) 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (7244781) 

1.00 FUORI ORARIO. (1511217) 

2.00 TG3. (Replica) (7256526) 

2.30 CARTOLINA MUSICALE. (6081965) 

2.45 .. ARRIVA FRA' CRISTOFORO. Film 

(Francia. 1951) (8767762) 

400 ARTISTI D'OGGI. (6847385) 

420 U SAUMANDRA D'ORO. Film 

drammatico (USA 1950 ^ b/n) 

(61679878) ' . ' 

730 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 

(2844) 

800 BUONA GIORNATA. Contenitore 

Conducono Patrizia Rossetti e Cesa

re Cadeo (25367) 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. Telenovela 

(4447261) 

8.30 PANTANAL Tn (5754) 

9.00 GUADALUPE. Tn (95209) 

10X10 MADDALENA. Tn (4071) 

10.30 U CASA N E L U PRATERIA. Telefilm 

(Replica) (90754) 

11.30 TG4 (6006) 

12.00 ANTONELU Tn (42193) 

1300 SENTIERI Teleromanzo Con Jean 

Carol AH interno 13 30 TG 4 

(3093377) 

15.20 TOPAZIO. Telenovela Con Grecia 

Colmenares Victor Camara 

(7822377) 

17.00 PRINCIPESSA. Telenovela Con Ma-

ricarmen Regueiro Gabriel Corrado 

(13613) 

18.00 PERDONAMI. Show Conduce Davi

de Mengacci (Replica) (97629) 

19.00 TG4. (377) 
19.30 U CASA N E L U PRATERIA. Tele

film "Il granaio in fiamme" Con Mi

chael Landon Karen Grassle (4613) 

20.30 MIUGROS. Telenovela Con Osval

do Laport Grecia Colmenares 

(9066261) 

22.35 QUELLE DUE. Film drammatico 

(USA 1962 - b/n) Con Audrey Hep-

bum Shirley MacLame Regia di Wil

liam Wyler AH interno 23 45 TG 4 -

NOTTE (5247434) 

0.50 IL CORVO, UN FILM E LA SUA LEG

GENDA. Speciale (Replica) 

1.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(9319014) 

135 TOP SECRET. Telefilm Con Kate 

Jackson Bruce Boxleitner (7160014) 

2.30 MANNIX. Telefilm (5675471) 

320 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(6064255) 

3.30_LQVE_BOAT. Telefilm Con Fred 

~Grandy~fed Lange~(3053656f 

4.20 TOPSECRET Telefilm (61660120) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA (72631608) 

920 HAZZARD. Telefilm "Un asilo per 

l atleta Con Tom Wopat John Sch-

neider (4763716) 

1025 STAHSKV S HUTCH. Telefilm Hug-

gy sei tornato a casa" Con Paul Mi

chael Glaser (8445667) 

1125 A-TEAM. Telefilm "L esploratore 

cavalca ancora Con George Pep-

pard OirkBenedict (2157551) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario 

(6751483) 

12.30 FATTI E MISFATTI. (67667) 

12.40 STUDIO SPORT. (8063464) 

1400 STUDIO APERTO. Notiziario (9209) 

1430 NON E ' U RAI. Show (862803) 

1600 SMILE. Contenitore (23174) 

16.15 BAYWATCH. Telefilm (143700) 

1715 TALK RADIO Rubrica (7820629) 

1740 UNA FAMIGLIA TUTTO PEPE. Tele

film (964025) 

1815 FLASH. Telefilm (944261) 

1850 BAYSIDESCHOOL TI (9864087) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario (14280) 

19.50 STUDIO SPORT. (2005445) 

20 00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio

rellino (7613) 

20.30 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm 

Riprendiamoci la notte" Con Jason 

Priestley Luke Perry (43396) ' 

2130 MELROSE PLACE Telefilm "Giochi 

pericolosi (32280) 

2230 SPECIALE CIAK. "Un autunno di ci-

nemasuItalia!" (9648) 

2300 FUORI ORARIO. Film commedia 

(USA 1985) Con Griffin Dunne, Ro

sanna Arquette Regia di Martin Scor-

sese (38551) 

1.00 STUDIO SPORT. (2101830) 

140 STARSKY& HUTCH Tf(R) (2444641) 

230 A-TEAM Telefilm (R) (4426439) 

330 BAYWATCH. Telefilm (R) (4422255) 

4 30 HAZZARD. Telefilm (R) (47293781) 

6.30 TG 5 • PRIMA PAGINA Attualità 

(7770716) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. (Re

plica) (63093613) 

11.45 FORUM. Rubrica Conduce Rita Dal

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(7944862) 

1300 TG5. Notiziario (61342) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI. (7043358) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (847938) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Gioco 

(2548193) 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE 

(9004377) 

1645 SORRIDI CE* BIM BUM BAM 

(676822) 

1700 POWER RANGERS. Telefilm (78993) 

1725 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 

1593551) 

17.59 FUSHTG5. Notiziario (402863396) 

19.00 LA RUOTA D E L U FORTUNA. (8754) 

20.00 TG5. Notiziario (9071) 

20.30 CAMBIO MARITO. Film farsesco 

(USA 1987) Con Kathleen Turner 

Buri Reynolds Regia di Ted Kotcheff 

(20532) 

2230 CASA DOLCE CASA. (1006) 

7.00 EURONEWS |6314464| 

9.00 BATMAN Telefi'm Joker va a scuo

la (40261) 

10.00 NATURA AMICA. Documentano I 

segreti del mondo animale la terra 

dei ghiacciai" (51377| 

11.00 AGENTE SPECIALE 86 UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm La grande fu

ga (5552938) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica 

Conduce Wilma Do Angel is (8813629) 

1230 DALUS Telefilm II sapore della 

vendetta (19254) 

13.30 TMC SPORT. (5006) 

14 00 TELEGIORNALE-FLASH (43990) 

1405 AMORE E RABBIA. Film drammatico 

(GB 1987) Con Anthonv Hopkins 

Harriet Walter (7762193) 

15.50 TAPPETO VOUNTE. Varietà Con

ducono Luciano Rispoli Rita Forte 

Melba Ruffo (4150396) 

17.45 SPQNI N E W S - U S T O R I A IN DIRET

TA. Varietà (66342) 

18.15 SORRISI E CARTONI. (18735) 

18.45 TELEGIORNALE. (43858M 

1930 Al CONFINI DELL'ARIZONA Tele

film Odio senza confini' (99280) 

2025 TELEGIORNALE.FUSH. (6390209) 

2030 REBUS PER UN ASSASSINIO Film 

drammatico (USA 1979) Con Jefl 

Bndges John Huston Regia di Wil

liam Richert (42700) 

2230 TELEGIORNALE. (6174) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Al

a t e r n o ?4 00 TG 5 (99912754) 

1.40 SGARBI QUOTIDIANI. (R) '2410410) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 300 400 500 600 

(1172830) 

2.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele

film (4420897) 

330 UN UOMO IN CASA. Ti (58794149) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI "TAPPE-

TO VOUNTE". Varietà Conducono 

Luciano Rispoli Rita Forte Melba 

Rullo (26629) 

24.00 OSSESSIONE. Film d'amma'ico (Ita

lia 1942 - b/n) Con Clara Calamai 

Massimo Girotti Regia di Luchino Vi

sconti (3398174) 

Z30 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 

(90702830) 

Videomusic 
1130 ARRIVANO I NOSTRI 

(971445) 
1430 VM GIORNALE FUSH 

1435 THEMOL I videe del po
meriggio (43278483) 

18.00 ZONA MITO - MONO
GRAFÌA. (752613) 

1135 MfXROCK. (890396) 
1930 VM GIORNALE. (381648) 
20X0 SEGNALI DI FUMO 

(371261) 
2030 THE MIX Video a rota

zione (889764) 
22.00 ALICE IN CHAINS. Spe

cial 1391025) 
2230 ROCK REVOLUTION. 

(455342) 
2330 «GIORNALE. (183193) 
24.00 THE MIX I video della 

notte (6956138) 

Odeon 
12.45 ROSA TV (21712801 
1400 «FORMAZIONI REGIO

NALI (739396) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(5068377) 
18.45 SPECIALE SPETTACO

LO (552025) 
1700 SOQQUADRO. (231223) 
1745 PIANETA TERRA. 

(5887984) 
1900 INFORMAZIONI REGIO

NALI. (375087) 
1930 TAMDT (374358) 
2000 SOQQUADRO 1291071) 
2030 AQUILA MORTALE Film 

avventura (USA, 1988) 
(556700) 

22.15 INFORMAZIONI REGIO
NALI. (3066822) 

2230 ODEON REGIONE. 
(37617396) 

Tritona 
18.00 SALUTI DA.. Program

ma dedicato ali esplora
zione delle località turi
stiche storiche culturali 
della Romagna 
(1039984) 

1(30 UNA VITA DA VIVERE 
Soap-opera (1110803) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI. (9477649) 

1930 SAMBA D'AMORE Tele
novela. (3566957) 

2030 LA BATTAGLIA DEL PIA
NETA PERDUTO Film 
fantascienza (GB 1987) 
(5725261) 

2230 TELEGIORNALI REGIO
NALI (9485667) 

23.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru
brica musicale (6797342) 

24.00 LOVE AMERICAN STY-
LE. Telefilm (89495830) 

Cìnquestelle 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE (731751) 
1430 POMERIGGIO INSIEME 

(492209) 
1600 MAXIVETRINA (607919) 
16.15 STARLANDU Conteni

tore (2350629) 
1730 LUCI NELLA NOTTE. Ru

brica musicale (3623006) 
1815 MAXIVETRINA (995716) 
1830 PIAZZA 01 SPAGNA Va

rietà (359209) 
1939 INFORMAZIONE REGIO

NALE (908464) 
2030 DIAGNOSI Rubrica di 

medicina (507919) 
22.30 INFORMAZIONE REGIO

NALE (37619754) 

Tele+ 1 
1330 UN CUORE IN INVERNO 

Film drammatico (Fran
cia 19921 (22094451 

1515 AMLETO Film dramma 
tico (Russia 1963-b/n) 
(2188754) 

1745 -1NEWS (2709191 
18.00 L'INAFFERRABILE PRI

MULA NERA Film av
ventura (GB 1963) 
(6119209) 

2005 MOVIE MAGIC. "Gli ef 
letti speciali nel cinema" 
(972713) 

2040 GIOCHI D'ADULTI Film 
thriller (USA 1992) 
(937551) 

22.30 LEZIONI DI PIANO Film 
drammatico (Australia 
1993) (60577193) 

Tele+3 
1300 CASANOVA FAREBBE 

COSI Film commedia 
- (249358) 

1400 ANIMALI PAZZI Film 
commedia (2200919) 

1505 CASANOVA FAREBBE 
COSI' (5368025I 

1605 ANIMALI PAZZI Film 
(9720342) 

1731 CASANOVA FAREBBE 
COSI Film commedia 
(Replica) (109005735) 

1831 ANIMALI PAZZI Film 
commedia (Replica) 
(109268067) 

1935 MUSICA CLASSICA 
(4840803) 

2100 AMERICAN PIE 
(809629) 

22.00 IL MEGLIO DEL FESTI
VAL DEL CINEMA DI VE
NEZIA (72681396) 

GUIDA SHOVWIEW 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam
pati accanto al program
ma erto volale registra
re sui programmatore 
ShowVlew Lasciate I uni
ta ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato ali o-
ra indicata Per informa
zioni il Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/21 07 30 70 ShowVlew 
e un marchio della Gom-
Star Developmerrt Corpo
ration (C) 1994 -Genista r 
Development Corp Tutti I 
diritti sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Rallino 002 - Rai-
due rt03 Raltre 004-Re
te 4 005 Canale 5 006 -
Italia 1 007-Tmc 009-Vi
deomusic 011 - Cinque-
stelle 012 - Odeon 013 -
Tele 1 015 • Tele* 3 
026-Tvìtalia 

Radlouno 
Giornali radio 7 00 7 20 8 00 
9 00 10 00 12 00 13 00 15 00 
17 00 19 00 22 13 24 00 2 00. 
4 00 5 30 9 05 Radio anch io -
- Pomeridiana II pomeriggio 

di Radlouno 16 30 Express 
Viaggi scoperte Incontri 17 44 
Uomini e camion Ogni sera 
- Un mondo di musica 19 21 
Ascolta si fa sera 21 20 Tutto 
basket 22 19 Grr - 1858-1870 
dagli Stati alla Nazione 22 49 
Oggi al Parlamento. Ogni 
notte - La musica di ogni notte 
2 05 Parole nella notte 

Radiodue 
Giornali radio 6 30 7 30 6 30 
12 10 12 30 19 30 22 10 914 
Magic Moments I più grandi 
successi a 78 e 45 gin dal 50 al 
90 9 33 Grr - Speciale Estate 

9 48 I tempi delle mele Alla ri
cerca dell estate perduta 10 41 

La luna di traverso 12 52 Tilt' 
14 08 Trucioli 14 16 Ho i miei 
buoni motivi Estate 16 40 I di 
dell ozio E veramente dolce il 
tar niente? 17 10 Girl di boa 
17 30 Grr Giovani 18 00 Risate 
dal sottoscala 18 30 Titoli ante
prima Grr 20 00 Trucioli 20 12 
Dentro la sera 21 32 I di dell o-
zlo 22 02 Panorama parlamen
tare. 22 15 Planet Rock 24 00 
Rainotte 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 5 30 
9 01 Appunti dì volo Cinquo 
pezzi tacili In primo plano -
- - Recensioni Novità in 
compact 1130 Radiotre meri
diana Musica e parole — 
Opera senza confini 13 15 Ri
cordando Leonardo Sciascia 
Candido 13 45 Concerto sinto
nico 15 30 Un estate america
na La strada obliqua 16 OO Pa

tì iotr© pomeriggio On *he 
road Percorsi musicali e 
Irammenti d Italia 17 10 Note di 
viaggio 1» parte 17 35 Futura 
Scienza e tecnologie 18 OO Note 
di viaggio 2* parte — Due uo
mini in Barcaccia 19 04 Holly
wood Party 20 00 Radiotre sui
te - - I l Cartellone 21 OO Pel 
leas et Metisande Oltre il 
sipario 24 OO Radiotre Notte 
-Classica 0 30 Notturno italiano 

I tal laRadlo 
Giornali radio 7 8 9 10 11 12 
13 14 15 16 17 18 19 20 8 30 
Ultimora P10 Voltapagina 
10 IO Filo diretto 12 30 Consu
mando 13 10 Radiobox 13 30 
Rockland 14 10 Musica e din
torni 15 30 Cinema a strisce 
1545 Diano di bordo 16 10 File 
diretto 17 IO Verso sera 18 1£ 
Punto e a capo 20 10 Sarannc 
radiosi 

L'Italia in delirio 
davanti alle canzonette 
V I N C E N T E : 

Vota la voce (Canale 5, ore 20 31 ) 5.997.000 

P I A Z Z A T I : 

Quarck speciale (Ramno ore 20 24) 5.540.000 
Beautiful (Canale 5. ore 13 44) 4.936.000 
La ruota della fortuna (Canale S. ore 19 03) 4.331.000 
Wgoning terra selvaggia (Raiuno, ore 21 16) 4.029.000 
Sgarbi quotidiani (Canale 5.13 27) 4.006.000 

E ^Wi Quanto piacciono le canzonette agli i tal iani 'Tan-
^ H to, tanto, tantissimo Al punto da aver seguito il 
Jjl programmino dedicato all'assegnazione del Tele

gatto musicale in quasi sei milioni di fedelissimi 
Ma perché stupirsi quando un Fiorello per tutta la scorsa sta
gione ha mandato in delirio milioni di italiani9 Siamo o non 
siamo nell'era Berlusconi7 E a guardare gli altri programmi ar
rivati in classifica 6 facile rendersene conto 11 paesaggio e de
primente oltre quattro milioni per il pulpito elettronico del 
presidente della commissione cultura della Camera Vittorio 
Sgarbi, 4milioni 331 mila clinti, o pardon, telespettatori per il 
supermercato di Mike Bongiorno {La ruota della fortuna'), 
quasi cinque milioni di telespettatori appassionati di intrighi, 
passioni e sentimenti forti pcrBeautiful, la soap più gettonata 
della stona della tv E avete idea di cosa nusciranno a fare an
che della programmazione Rai i nuovi direttori di rete'' Sara 
forse la volta buona che si deciderà di spegnere quest'orrido 
elettrodomestico per dare p"iù importanza ad altre cose della 
vita 

ILTAPPETO VOLANTE TELEMONTECARL015 50 
All'emergenza droga è dedicato il servizio di punta del-
I appuntamento odierno con il programma condotto da 
Luciano Rispoli Ospite inevitabile Vincenzo Muccioli, 
fondatore della discussa Comunità di San Patngnano 

T 6 2 DOSSIER RAIDUE22 40 
Calcutta, gli ultimi degli uomini-cavallo e il titolo dell'in
chiesta di Nicolas Miard in onda questa sera Calcutta, 15 
milioni di abitanti, è la più popolosa città indiana Gli uo
mini-cavallo, cui allude il titolo del servizio sono quelli 
che conducono i «risciò» a trazione umana Una realtà 
che a Calcutta convive con la presenza della più moderna 
metropolitana del Paese 

BRUCIAPELO RAIUNO 22 40 
Un'amministratnce di una casa editrice eletta nelle liste di 
Forza Italia e e 1 ex assessore al Bilancio del Comune di 
Roma eletto nel Gruppo progressista Cnstina Matranga e 
Antonello Falomi sono i due deputati a casa dei quali en
tra stasera I occhio indiscreto di Sandro Paternostro 

FERITE RAITRE 22 50 
Una riflessione a quattro voci sul tema della morte Un 
quarantenne che ha assistito fino alla fine il suo compa
gno ammalato di Aids una signora cinquantenne segna
ta dalla morte delle sue due bambine inghiottite da una 
voragine Sono i protagonisti della puntata odierna di Fe
rite che chiude oggi il suo ciclo di appuntamenti 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 00 
E Achille Occhctto 1 ospite di spicco stasera, del pro
gramma di Maurizio Costanzo La prima parte del pro
gramma è un faccia a faccia Occhetto-Costanzo nel corso 
del quale l'ex segretario del Pds parlerà del suo libro di re
cente pubblicazione / / i^ntirnento e la ragione Tra gli altri 
ospiti Alessandro Cecchi Paone Diego Parassole, una 
viaggitance ottantaduenne, il rappresentante di un con
dominio di Milano invaso dai topi una studentessa Ales
sia Vignali Replica domani alle 9 del mattino 

FUORI ORARIO RAITRE 100 
Un breve montaggio di immagini dedicate a Moana Pozzi 
apre stanotte la trasmissione notturna della terza rete Si 
prosegue poi con la r ipropostone di uno dei momenti 
più interessanti di poesia in televisione l incontro tra Ezra 
Pound e Pier Paolo Pasolini trasmesso per la pnma volta 
nel 1968 

Una notte con Scorsese 
per sentirsi vivi 
23.00 FUORI ORARIO 

Regia di Marlin Scorsese. con Grllfln Dunne Rosanna Arquette Linda Fioren
tino Usa |V9BS] 100 minuti 

ITALIA 1 

Non la trasmissione curata da Enrico Ghezzi che pure da questo film 
ha preso il titolo Ma il prototipo di Martin Scorsese uno dei film più 
riusciti ed emblematici della precarietà esistenziale e metropolitana 
degli anni Ottanta Paul Hackelt è un single soddisfatto e sentimental
mente vivace che corteggia una ragazza seduta a un bar Lei sembra 
starci gli chiede di accompagnarla a un appuntamento ma da quel 
momento succede praticamente di tutto La città congiura contro di 
lui, che tra un pericolo scampato e un incontro bizzarro si ntrova sfi
nito ma felice il mattino seguente davanti la porta del suo solito uffi
cio 
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20.30 REBUS PER UN ASSASSINIO 
Regia lì William Ridiati, con Jet! Bridge:. John Huslnn. Anthony Perklns 
Usa (19791 85 minuti 
Molto prima di «JFK», questo film si ispirava ali omidicio 
di John Kennedy prima mossa di un mailer particolar
mente serrato Nick è il fratello del giovane accusato di 
quell assassinio a sua volta ucciso Ventanni dopo il fat
to rileva errori nel processo, occultamenti e ostilità 
TELEMONTECARLO 

20.40 A R M A LETALE 2 " 
Regia di Richard Donner. con Mei Gibson. Danni Glover Joe Pesci Usa 
(1989) 114 minuti. 
Secondo capitolo della fortunata saga dei due detective il 
bianco nervosetto Martin Riggs e il nero posato Roger 
Martaugh Angeli custodi di un contabile in pericolo, ec
coli nel turbinio di spari risate inseguimenti e trovate 
grottesche che hanno decretato il successo del primo 
film 
RAIOUE 

22.35 QUELLE DUE 
Regia di William Wyler con Audrey Hepburn Shirley MacLalne James 
Career Usa (1961) 110 minuti 
Dal dramma teatrale di Lillian Hellman la bella prova del 
duo Hepburn-MacLaine dirette dal maestro d attori Wy
ler Due insegnanti sono accusate da una giovanissima 
allieva di avere rapporti lesbici Lo shock e le conseguen
ze che 1 allusione scatena nel piccolo paese sconvolge le 
maestre Solo una riuscirà a reagire allo «scandalo» 
RETEQUATTRO 

24.00 OSSESSIONE 
Regie di Luchino Visconti con Massimo Gironi Clara Calamai Italia 
(1943) 112 minuti 
In pieno regime fascista il giovane Visconti esordisce al 
cinema con quest opera scandalosa e potente La passio
ne di Gino e Giovanna lui avventore di passaggio lei pro
prietaria sposata dello spaccio padano Come nei miglio
ri noir americani i due concertano di uccidere il marito in 
un finto incidente Ma Nemesi è in agguato Non sarà lieto 
line 
TELEMONTECARLO 
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Sport in tv 
CICLISMO: Milano-Vignola 
CALCIO: Roma-Fiorenzuola 
CALCIO: Speciale Coppa Italia 
PALLAVOLO: Italia-Cuba 

Raitre, ore 17.00 
Raiuno, ore 20.25 
Raidue. ore 23.55 
Raiuno, ore 00.10 

ELZEVIRO 

Il pugilato 
degli eroi 
sul viale 

del tramonto 
PIERO QIOI.I 

C * ERA UNA VOLTA il pu
gilato... Non è una favo
la ma inizia cosi. C'era 

una volta il pugilato e c'erano i 
suoi eroi, campioni dalla faccia 
sporca che tenevano nel pugno 
l'unica arma spendibile, quelFar-
ma che portava al trionfo e qual
che volta, fallendo, nella polvere. 
Le regole erano semplici e chi sali
va sul ring sapeva cosa doveva (p 
non doveva) fare. Chi si ricorda 
quelle facce quadrate, solide e im
penetrabili, musi di pietra e mu
scoli d'acciaio, piantati sul tappe
to, pugni in avanti e sempre in 
guardia pronti all'attacco? Volti di 
una copiosa letteratura e di una 
narrazione cinematografica persi 
nella memoria, facce sbiadite e in
giallite che nessuno vorrà più ri
proporre agli occhi nostalgici di 
chi vide allora i protagonisti, una 
moltitudine, di uno sport ormai in 
via di estinzione. » ... , 

Quando se le davano di santa 
ragione non c'era la tv, ma in com
penso c'era la passione, sanguigna 
e sincera, per questa nobile arte 
del picchiare prima e picchiare più 
forte. Non c'era la tv, non c'erano 
gli sponsor famelici e non c'era 
nemmeno la supremazia del dio 
denaro che ha.sconvolto, facendo
li annegare in un oceano di dollari, 
i caratteri primari e genuini di que
sta disciplina sportiva. Il boss, so
prattutto in terra americana, c'era 
anche allora e certo faceva (pote
va fare) il bello e il cattivo tempo. 
Alcuni nomi presi a caso (Camera, 
Louis, Marciano, Clay) per ricorda
re che i protagonisti delia boxe epi
ca si sono trovati sempre in bilico 
tra manager, capi della malavita e 
imbroglioni. Ma le linee di demar
cazione, allora, erano più chiare e 
venivano quasi sempre sostanzial
mente rispettate. E alla fine vinceva 
il più forte. Il ko, il titolo, l'ingresso 
nella galleria dei grandi, qualche 
agiatezza strappata con il sudore 
della fronte, poi l'attesa (più lonta
na possibile) di qualche nuovo 
aspirante eroe pronto a detroniz
zare il più potente di tutti. - ' 

S TRANA BESTIA la bo
xe» scrive oggi qualcu
no riferendosi alla re

cente notte stellare di Las Vegas, 
con sei match mondiali, e tra que
sti quello perso per ko dal nostro 
Gianfranco Rosi contro l'america
no Vincent Pettway, detronizzato 
cosi dal piedistallo dei superwelter 
versione Ibf. Perché «strana bestia»? 
Perché - questa è la risposta - in 
Italia suscita al massimo l'interesse 
del Wwf (come sport in via di 
estinzione, appunto), mentre in 
America muove miliardi. Per la 
notte dei pugni mondiali né la Rai 
néTele+ 2 hanno accettato l'offer
ta di 200 milioni di lire (trattabili) 
per trasmettere l'intera riunione. 
Ma l'organizzazione americana so
stiene di essere scesa fino a 90 mi
lioni per convincere la Rai a ritor
nare sul mercato italiano. Sordità 
assoluta. Nella nostra più modesta 
(pugilisticamente parlando) peni
sola, la boxe sta inesorabilmente 
scomparendo. Niente più tv, niente 
più incontri. In qualche palestra 
sperduta qua e là nel paese giovani 
boxeur provano ancora a picchia
re contro il sacco, ma le speranze 
di gloria (e di soldi) sono al tra-

' monto. È come avere tra le mani 
un canocchiale che allontana infi
nitamente, deformandoli, i fatti di 
ieri. E forse nessuno ormai vuole ri
viverli o semplicemente osservarli. 
Don King, il vecchio «The only in 
America man», come lo chiamano 
a casa sua per evidenziare lo stra
potere che ha da tempo conquista
to nella boxe mondiale, ormai so
pra i 65 anni, continua però a 
muoversi sempre per quel pugno 
di dollari e per un pizzico di fama 
in più. «Voi italiani - dice - non 
amate Rosi e Parisi (l'altro nostro 
pugile impegnato contro Pendle-
tpn nella notte di Las Vegas, ndr). 
E uno scandalo, Persino la tv mes
sicana, che è poverissima, ha ac
cettato le mie offerte. Ma la boxe 
una volta non era popolare da 

• voi?». SI. una volta era popolare da 
noi. Ma poi arrivarono i biechi blu 
e con loro disincanto e business. E 

.fu la fine. Facce potenti e quiete 
che non esprimono più nulla se 
non quel tnonfo oscuro di muscoli 
da sfruttare. E il denaro che scorre 
sulle loro membra come il sudore. 
«Ho picchiato tanto e tanto ho vin
to - confessa Rosi, che si confessa 
lottatore romantico - . Ma un gior
no arriva un pugno e cambia tutto. 
Adesso scendo dal ring». Era l'ulti
mo passeggero rimasto in corsa. 

L'INTERVISTA. Il campione del 1982, ora tecnico lanciatissimo, compie quarantanni 

«Calcio totale? Contano di uomini» 
MASSIMC '- ILIPPONI 

• Secondo l'opinione di Paulo 
Roberto Falcao, Marco Tardelli è 
stato il calciatore italiano più forte 
e completo degli anni Ottanta. 11 
parere, vista la fonte autorevole, va 
rispettato, ma con l'aggiunta che 
Tardelli è stato il simbolo italiano 
ai mondiali • vittoriosi del 1982, 
l'emblema del calcio «totale», forse 
l'unico giocatore universale capa
ce di ricoprire con successo più 
ruoli. E poi la sua fama di vincente 
ora si è trasferita dal campo alla 
panchina: al primo anno da alle
natore è riuscito a portare il Como 
dei giovani dalla C/1 alla B dove 
quest'anno la squadra imponendo 
quest'anno. Dopodomani Tardelli 
compirà 40 anni, l'occasione giu
sta per un bilancio. - • 

Il mondiale è finito da poco più 
di due mesi, qual è la situazione 
del calcio in Italia attualmente? 

Il campionato che è appena ini
ziato risentirà degli sforzi fatti dai 
nostri atleti negli Usa. Questo vuol 
dire che ci sarà meno spettacolo e . 
che Milan e Juve risentiranno del 

logorio di alcuni uomini impor
tanti. Anche l'andata del primo 
turno delle Coppe Europee ci ha 
dimostrato che questo non è un 
buon momento. 

Non porterà vantaggi neanche 
. la regola che assegna tre punti 

per vittoria? 
Conosco la regola perché la scor
sa stagione abbiamo giocato in C 
con i 3 punti. Sono contrario: non 
cambia nulla anzi, facilita le gran
di squadre. 

Viceversa, alcuni sostengono 
che aprirà la mentalità verso un 
maggiore spettacolo... -

Guardi, la mentalità offensiva uno 
ce l'ha oppure no. Non si cambia 
il modo di giocare soltanto perché 
vincendo si ottengono tre punti in
vece di due. 

Che tipo di modulo fa giocare al 
suoi ragazzi? Marcatura a uomo 
oppure a zona, quella che va più 
di moda? 

Cominciamo col dire che in Italia 
si fa un gran parlare di zona ma 
quella pura la fa praticare soltanto 
Zeman. Tutte le altre tattiche sono 

solo una rivisitazione del passato. 
A me i «numcn» non piacciono, 
comunque, per capirci, diciamo 
che io faccio giocare ai miei un 3-
5-2.1 tre centrali dietro, cinque uo
mini a centrocampo e due punte. • 

Ma I tre difensori lei II dispone in 
linea? • . 

Dipende dalle circostanze, spesso 
il centrale fa un passo indietro e va 
a ricoprire quello che è il ruolo di 
libero. • 

Lei è giunto a scegliere questo 
modulo in base alta sua espe
rienza di calciatore? 

Veramente io ho sempre giocato 
a uomo, rigorosamente a uomo. 
Con questo modulo ho vinto mol
to ma non è solo una questione di 
schemi, bensì di uomini. 

Quindi I discorsi sulle tattiche, 
sui moduli, sulle Invenzioni a ta
volino, per lei, sono Inutili. 

Ma, guardi, nel calcio non si in
venta niente. Adesso sono rivenu
te fuori tante «invenzioni» che già 
si praticavano,/ 30 anni fa. La dia
gonale, che ora va per la maggio
re, si praticava già all'epoca. 

Allora II calcio non è cambiato? 
È cambiato il calcio parlato, non 

quello giocato. 
Ma il pressing, l'aspetto atleti
co? 

L'unica differenza tra quando gio
cavo e oggi è che ora il campo si è 
ridotto. Tutti e venti gli uomini so
no ammassati in trenta metri e 
quindi c'è bisogno di maggiore ra
pidità, il calciatore deve essere più 
veloce nel pensare. Ma la velocità, 
10 scatto, la corsa e lo sforzo fisico • 
nel calcio ci sono sempre state. 

Lei che è un veterano delle pre
senze in Nazionale, come giudi
ca Sacchi? 

11 mio giudizio su Sacchi non può 
che essere positivo. La sua squa
dra è arrivata in finale ai campio
nati del mondo, e poi ha perso 
soltanto ai rigori. 

L'ha convinta anche II gioco 
espresso dagli azzurri? . 

Sul gioco ho più di una riserva ma 
il risultato finale è stato comunque 
ottimo. A dire il vero, non mi han
no convinto neanche alcune scel
te tecniche su qualche giocatore. 
Ma ognuno chiama gli uomini in 
cui crede. ' • -

La spedizione sarà anche stata 
positiva ma il primo match post 

mondiale non ha entusiasmato? 
Mancavano Maldini e Roberto 
Baggio, due campioni e poi non 
bisogna dimenticare che ormai 
esiste un forte livellamento dei va
lori calcistici • specialmente in 
campo internazionale. Non c'è 
più la nazionale che «ammazza» 
le altre. 

Non le piacerebbe allenare In 
serie A? Ha già ricevuto offerte? 

lo ho firmato con il Como già pri
ma della fine dello scorso cam
pionato. Voglio fare ancora espe
rienza prima del «salto». 

Lei passava per essere un duro, 
ricordiamo un fallo su Rrvera al 
primo minuto di Juve-Milan... 

Che strazio! Di me tutti ricordano 
soltanto il fallacelo su Rivera e • 
l'urlo dopo il gol ai mondiali. Non 
sono un duro, sono un professio
nista che ama la disciplina. Certo, 
allenare dei ragazzi molto giovani 
vuol dire anche imporgli delle re
gole. Ma in realtà sono molto de
mocratico. > . 

Il suo ex compagno di squadra 
Bettega è vice presidente ese
cutivo della Juventus. Perché ha 
scelto di fare l'allenatore e non 

TENNIS. Coppa Davis, gli azzurri di Panatta in Ungheria per lo spareggio. Domani i primi singolari 

Passaggio a Budapest, per rimanere in serie A 
DANIELE AZZOLINI 

• BUDAPEST. Viaggiamo verso 
l'Ungheria su un aereo carico di 
italiani, e a vederli, tutti sahariane e 
ventiquattrore, hanno l'aria dei to
polini che stanno per atterrare su 
una gigantesca forma di parmigia
no reggiano. Vanno per business, 
lo si capisce dai discorsi che si fan
no, e si vede pure che sono guar
dinghi, l'uno con l'altro, che non 
hanno troppa voglia di scoprire le 
loro carte. Nei prossimi giorni, è fa
cile intuirlo, venderanno qualcosa, 
o acquisteranno qualcos'altro da 
rivendere al meglio. Oppure segui
ranno «da vicino» le pratiche buro
cratiche per impiantare da queste 
parti «la fabbnehetta», uguale a 
quella che stanno per chiudere in 
Italia. E se provi ad informarti, e a 
chiedere il perché, sono capaci di 
assumere l'aria dei santi patroni di
spensatori della divina provviden
za. Certo, ti fanno capire, portiamo 
ricchezza alla povera Ungheria, e 
va da sé che saranno ricompensati 
con manodopera a basso costo. 

Eppure, se d'improvviso si gira 
pagina, e ci si occupa d'altro, ma
gari di tennis, il contrasto può ap
parire sferzante, quanto meno im
previsto. Sapete chi guadagnerà di 
più tra azzurri e ungheresi ormai 
giunti alla vigilia della loro disfida 
di Coppa Davis? Ma si, proprio lo
ro, gli ungheresi, e neanche di po
co. Gaudenzi e gli altri riceveranno 
6 milioni a testa per la convocazio
ne, vada come vada, ma nel caso 
andasse bene la loro settimana da 
azzurri gli varrà altri 12 milioni. E il 
conto è presto fatto: 18 milioni per 
una vittoria che manterrà l'Italia 
nella serie A del tennis. Come si ve
de, una bella cifretta, per la quale, 
però, gli ungheresi non farebbero 
di certo follie. A Sandor Noszaly di 
Budapest e all'ex russo Josef 
Krocsko toccheranno inlatti 8rnila 
dollari per la convocazione e altri 
20mila per un successo, in tutto 
28mila dollari, che tradotti in lirette 
fanno una quarantina di milioni 
circa. 

E poi Noszaly, che è grande e 
grosso, un metro e novantatré per 
90 chili di muscoli, ci viene a dire 
che gli ungheresi hanno di sicuro 
motivazioni più forti degli italiani, e 
che grazie a quelle renderanno la 
vita difficile a Gaudenzi e Furlan, e 
forse addirittura riusciranno a bat
terli. I tennisti, si sa, peccano di in
dividualismo e sono tra gli sportivi 
più venali, ma non ci era mai acca
duto di trovare un tipo capace di 
confondere i dollari con le motiva
zioni. Del resto, uno come Noszaly 
certe cifre non le ha mai guada
gnate, almeno nel circuito, e dun
que se c'era un modo per stimolar
lo a dare il massimo è facile che i 
suoi superiori l'abbiano trovato. Se 
poi a qualcuno dovesse sembrare 
quantomeno singolare che i bud
get a disposizione del tennis un
gherese siano più alti di quelli de
stinati ai tennisti italiani, bene, una 
spiegazione onesta viene dal capi
tano della squadra magiara, tale 
Ferenc Csepai, che fa capire quan
to segue: si tratta di esagerazioni 
da parte di chi vuol mettersi rapi

damente alla pari con il resto dello 
sport mondiale. Insomma, i neofiti 
del capitalismo non perdono tem
po... Che dire? Il tennis dell'Est fa 
gola ai giovani, questo è poco ma 
sicuro, e dunque finisce per invo
gliare anche gli sponsor, magari 
esteri, addirittura italiani. È una 
gran torta sulla quale avventarsi, 
infischiandosene se la gente di 
questi paesi guadagna in una setti
mana il prezzo di un biglietto per 
vedere Ungheria-Italia, e se gli im
pianti sono ancora striminziti, co
me quello poco fuori Budapest (il. 
Romai tennis Accademy, gestito da 
privati) in cui si giocherà questa 
Davis. 

Merita poi qualche riga di rifles
sione la ritrovata serenità della 
squadra azzurra. «Siamo tutti ami
ci», dice Gaudenzi. «Incredibile, 
neanche una polemica da dieci 
giorni a questa parte», gongola Pa
natta. «Cosi mi sta bene», butta 11 
Furlan. Della sua vicenda da figliol 
prodigo, prima il gran rifiuto con la 
Spagna poi il gran ritorno a far par
te della squadra, stanno finalmen

te venendo a galla i particolari, le 
spiegazioni che fino ad oggi erano 
mancate. Pare che Furlan. ai tempi 
del suo debutto, con l'Australia nel 
luglio dell'anno scorso a Firenze, 
sia rimasto sfavorevolmente colpi
to dal clima di Coppa e in partico
lare da una sontuosa litigata che vi
de protagonisti Cane e Nargiso do
po il loro doppio malgiocato e per
so. Volarono frasi irripetibili e a 
Furlan venne da pensare: ma se le 
cose stanno così, chi me lo fa fare 
di condividere un ambientino del 
genere? Nasce da li, è probabile, 
l'allontanamento di Nargiso per 
questa partita con l'Ungheria. Gau
denzi e Pescosolido, che si erano 
incancati di recuperare Furlan, lo 
hanno evidentemente rassicurato 
sul rinnovato clima della squadra. 
Se poi gli azzurri mettessero da 
parte anche le loro antipatie e vo
lessero procedere al recupero di 
Nargiso, convincendolo magari ad 
essere meno individualista, bene, 
l'operazione risulterebbe perfetta. 
Chiediamo troppo? Stamattina il 
sorteggio. La Davis entra nel vivo. 

Carta d'identità 
Marco Tardelli è nato il 24 
settembre 1954 a Capanne di 
Caregglne (Lu). Ha esordito In 
serie A il 5 ottobre 1975 (Juventus-
Verona 2-1) e ha disputato l'ultima 
partita nel massimo campionato il 
26 aprile 1987 (Inter-Fiorentina 1-
0). Dotato di una carica atletica -
eccezionale, giocatore universale 
ed eclettico, Marco Tardelli ha 
ricoperto due ruoli: terzino 
fluidificante e successivamente 
intemo di centrocampo. Dopo due 
stagioni al Pisa in serie C (41 gare 
e 4 reti), è passato al Como In B 
(36 gare e 2 reti), quindi dieci anni 
alla Juventus (259 gare e 35 reti) e 
due all'Inter (43 gare e 2 reti). 
Tardelli ha avuto anche 
un'esperienza all'estero nel San 
Gallo In Svizzera nella stagione 
1987-88. Con la Juve ha vinto 5 
scudetti, 2 coppe Italia, l coppa 
Campioni, lcoppa Coppe, lcoppa 
Uefa, 1 Supercoppa. Le sue partite 
con la maglia della Nazionale, 
secondo gli almanacchi, sono 8 1 
ma lui ha sempre dichiarato di 
averne giocate cinque in più. 
L'esordio in maglia azzurra risale al 
7 aprile 1976 con la coppia 
Bemardlnl-Beanot (Italia-
Portogallo 3-1). «Schizzo» cosi 
soprannominato per la sua grande 
capacità di rubare palla 
all'avversarlo e schizzare in avanti 
a riproporre l'azione, ha preso 
parte a 3 spedizioni mondiali ( 78 . 
'82 e '86) realizzando 
complessivamente 6 reti (lui dice 
7), due delle quali sono entrate di 
diritto nella memoria storica del 
calcloflll Italiani: il gol dell'1-0 agli 
Europei del 1980 contro • 
l'Inghilterra e - soprattutto - Il gol 
del 2-0 nell'Indimenticabile Anale 
del Mundial spagnolo. L'esultanza 
dopo la marcatura è fissata nella 
storica foto a sinistra. 

Il dirigente? 
È una questione di testa, io mi so
no ritirato perché non avevo più 
voglia di fare sacrifici. Mi andava 
bene l'allenamento settimanale 
ma non ne potevo più della partita 
la domenica. Non ho fatto il diri
gente perché non avevo voglia di 
chiudermi in un ufficio dietro ad 
una scrivania, non fa per me. 

Lei ha preso parte a tre spedizio
ni mondiali: 78, '82 e - senza 
giocare mai - '86. Che ricordi 
ha? 

Nel 78 giocammo un calcio per
fetto nelle prime partite ma poi fi
nimmo in calando. Facemmo te
soro di quell'esperienza quattro 
anni più tardi: iniziammo maluc
cio e poi crescemmo fino a vince
re il titolo. 

Veniamo al presente, tra gli 
obiettivi del Como per questa 
stagione c'è anche la promozio
ne? 

Non scherziamo, noi puntiamo a 
fare un campionato dignitoso. Per 
la A le vere favorite sono Atalanta, 
Piacenza (anche se non sta al 
massimo), Venezia e Cesena. 

Gerulaitis 

McEnroe 
rinuncia 
a un torneo 
• John McEnroe ha annullato la 
sua partecipazione al torneo di esi
bizione «Leggende del tennis», in 
programma da icn a Città del Mes
sico, in seguito alla morte di Vitas 
Gerulaitis. Lo hanno annunciato gli 
organizzatori precisando che 
McEnroe ha preso la decisione 
«per rimanere accanto alla famiglia 
di Vitas e potere dare l'ultimo salu
to a colui che ha sempre conside
rato un fratello». Il posto di McEn
roe è stato preso dallo svedese 
Mats Wilander. Al torneo di Città 
del Messico partecipano anche 
Borg. Lendl e Connors. 1 funerali di 
Vitas Gerulaitis. morto domenica 
scorsa, saranno celebrati oggi nel
la chiesa di St.Dominic a Oister 
Bay, nel Long Island. La salma del
l'ex campione di tennis sarà poi tu
mulata nel vicino cimitero si 
St.Charles a Farmingdale. 
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COPPA ITALIA. Rischiano, ma si qualificano, Torino e Cagliari. Eliminati Bari e Brescia 

Milan col brivido 
Foggia a raffica 
Napoli in affanno 

COPPA ITALIA 94/95 

Solo dopo i calci di rigore il Milan riesce a superare l'osta
colo Palermo. Anche la Juve scaccia i fantasmi e va a vin
cere per 3-1 sul campo del Chievo, conquistando così gli 
ottavi di finale. Le sorprese di ieri, l'eliminazione del Bari e 
del Brescia, ad opera del Piacenza e della Reggiana. Gran
di rischi per Napoli, Torino e Cagliari/Vittorie inutili per 
Padova;(Inter), Vicenza (Sampdoria) e Perugia (Par
ma) . Gol a raffica per Foggia e Lazio. . 

• • • ' ' . " NOSTRO SERVIZIO 

- m Ecco i risultati delle gare gioca
te ieri per i sedicesimi di finale del
la Coppa Italia. • 
Modena-Lazio 1-4: partita senza 
storia, schiacciata dal 5-0 dell'an
data. Lazio in vantaggio al 18' con 
Fuser. Pareggio degli emiliani al 35' 
grazie a Landini. Nel secondo tem
po doppietta di Doli, al 57' e al 62'. 
All'84', autorete del difensore mo
denese Ballanti. La Lazio accede 
agli ottavi..... -1.. • ... 
Foggia-Como 5-0: tutto facile per 
i pugliesi, che del resto, con il 2-0 
conquistato • all'andata, avevano ' 
già ipotecato il passaggio del tur
no. Di Bresciani, al 17', il gol del, 
vantaggio rossonero. Al 32' il rad
doppio, con un rigore trasformato 
da Biagioni. Nella ripresa, ancora a 
segno ; Bresciani ! (48' e 72') e 
Sciacca (60'). -«- •••••• -
Atalanta-Cagllarl 2-1: Bonacina, 
al 23', porta in vantaggio i berga
maschi 'con un gran tiro da fuori, 
complice un'incertezza del portie-

PALERMO-MILAN 

I rossoneri 
passano, 
ma ai rigori 
• PALERMO. Solo ai rigori il Milan 
è riuscito a centrare la qualificazio
ne per il terzo turno di Coppa Italia." 
Contro il Palermo la squadra di Ca
pello ha chiuso i tempi regolamen
tari in vantaggio per 1 a 0, punteg
gio con cui i siciliani avevano vinto 
all'andata. Ma neanche ai supple
mentari i rossoneri sono stati capa
ci di chiudere l'incontro e la partita 
è stata cosi decisa ai rigori: 4 a 2 
per i rossoneri, grazie a lelpo, che 
ha parato due tiri dal dischetto, e 
grazie a Biffi: suo l'errore nell'ulti
mo penalty..,, . . - ' ,: -

La cronaca. Il Milan si presenta 
alla Favorita sottovalutando gli av
versari. Mancano - gli infortunati 
Massaro, Orlando, Eranio, Simone 
e Desailly, ma Fabio Capello deci
de di concedere un turno di riposo 
a Gullit, Boban e Baresi, mentre il 
portiere Rossi va in panchina, lo 
sostituisce lelpo. E in campo le tan
te assenze si fanno sentire. È vero 
che esordisce con la maglia rosso-
nera Di Canio, ma non basta. An
che perché Savicevic è utilizzato 
solo pari lime, il montenegrino de
ve abbandonare il campo al 39' 
zoppicando. '«'•>.'.,-•-•. >>.•„> ;•... 

Il Milan. comunque, pur non 
giocando bene, passa in vantaggio 
al 25': cross di Savicevic dal fondo, 
di testa Stroppa mette alle spalle di 
Mareggini. Il Palermo - reagisce, 
Campilongo e Rizzolo sono molto 
attivi in avanti, anche se in fase di 

. conclusione sono imprecisi. Nella 
ripresa, al 74' Campilongo va in 
gol, ma la rete viene annullata per 
un presunto fuorigioco di Rizzolo. 
Poi, due minuti dopo viene espulso 
Ferrara per proteste. Il Palermo, in 
dieci, continua ad attaccare, la 
squadra di Capello è in difficoltà. 1 
tempi regolamentari • finiscono 
sull'I a 0 per i rossoneri, si va ai 
supplementari e poi ai rigori. 
Palermo: Mareggini. Brambati, 
Ferrara, . lachini, Taccola, Biffi. 
Campofranco, Rorin, Campilongo, 
Battaglia (46'Criniti), Rizzolo (91' 
Cicconi). 
Milan: lelpo, Tassoni, Panucci, Al-
bertini, Galli, , Nava, Di Canio, 
Stroppa, Sordo, Savicevic (37' De 
Francesco, 98" Lorenzini), Lentini. 
Arbitro: Ceccarini di Livorno. 
Reti: al 25'Stroppa. 
Note: spettatori 38.000. 

re sardo Di Bitonto. Di Lantignotti il 
pareggio, al 34', su cross di Bisoli. 
Dopo tre minuti del secondo tem
po Rodriguez, su rigore, porta l'A-
talanta sul 2-1. Cagliari qualificato. 
Perugia-Parma 1-0: troppi i quat
tro gol subiti all'andata per sperare 
nel passaggio del turno: ma il Peru
gia ha onorato l'impegno: di Fiori, 
al 41 '. il gol partita. Passa il Parma. 
Fiorentina-Udinese 2-0: al 52' 
passano i viola con un gran gol di 
Campolo da venti metri. Raddop
pio di Robbiati al 73'. La Fiorentina 
passa agli ottavi. 
Vlcenza-Sampdorla 2-1: bianco-
rossi in gol al 25' con Capecchi. Al 
5' della ripresa pareggia Lombar
do. A11'80' il gol della vittoria (pre
stigiosa, ma inutile) del Vicenza, 
firmato da Beghetto. Qualificata la 
Sampdoria. 
Piacenza-Bari: 1-1. Tutto nella ri
presa: al 59' De Vitis raccoglie un 
cross di Turrini e in scivolata segna 
n-0; al 71' pareggia il colombiano 

CHIEVO-JUVE 

Del Piero 
trascina 
i bianconeri 
• VERONA. Il sogno della matri
cola della serie B Chievo di elimi
nare la Juventus dalla Coppa Italia 
e durato poco. Dopo 28" Del Piero, 
il giovane giocatore indicato come 
l'erede di Roberto Baggio, ha sigla
to il gol del vantaggio bianconero. 
Cosi, dopo meno di mezzo minuto 
lo 0 a 0 che il Chievo aveva capar
biamente conquistato all'andata a 
Torino era già vanificato. Alla fine 
la Juventus si è imposta 3 a 1, al 
Chievo è rimasta la soddisfazione 
del pareggio nella prima sfida. 

Alla lunga lista degli indisponibi
li della Juve (Deschamps, Roby 
Baggio, Sousa e Conte) si aggiun
ge Vialli all'ultimo momento, bloc
cato da una contrattura muscolare, 
mentre il difensore Ferrara si acco
moda in panchina, per riposarsi. 
Scelta questa che testimonia la 
tranquillità con cui il tecnico Mar
cello Lippi ha affrontato la trasfer
ta. E nonostante le assenze, per i 
bianconeri non ci sono problemi. 
Al 28" Del Piero, su passaggio di 
Ravanelli, in diagonale supera Za-
nin. La Juventus al 12' raddoppia: 
Marocchi nell'area avversaria drib
bla il portiere veneto Zanin, che lo 
stende. È rigore: calcia Ravanelli, 
che realizza. 

Il Chievo cerca di reagire, la Ju
ventus continua ad attaccare. Al 
68' il Chievo accorcia le distanze 
con Antonioli. Poi, i veneti sfiorano 
addirittura il pareggio, che comun
que non varrebbe la qualificazio
ne. Ma al 77' la Juve segna ancora. 
Borghetto, che aveva sostituito Za
nin. atterra Del Piero lanciato a re
te: è di nuovo rigore, il portiere è 
espulso. Dal dischetto Ravanelli si-
gla il 3 a 1. 
Chievo: Zanin (46' Borghetto), 
Moretto, Franchi, Meiosi, D'Anna 
(46' Petiziol), D'Angelo, Rinino, 
Cossato, Giordano, Antonioli, Bra
caloni. Ali.: Malcsani. 
Juventus: Peruzzi, Carrcra, A. Or
lando, Fusi, Kohler, Torricelli, Ma-
rocchi, Tacchinardi, Ravanelli, Del 
Piero, Marocchi. Ali.: Lippi. 
Arbitro: Boggi di Salerno. 
Reti: al l'Del Piero, al 12' Ravanel
li (rigore), 68' Antonioli, 77' Rava
nelli (rigore). ' " 

Guerrero. Qualificato il Piacenza. 
F. Andrla-Napoll: 1-1. Il Napoli ri
schia grosso: l'Andria passa al 5' 
con Amoruso su rigore (fallo di 
Matrecano su Massara), sfiora il 
bis all'8' con Massara, comanda a 
lungo la partita, ma all'80' arriva il 
pareggio azzurro, sempre su rigo
re, di Carbone. Si qualifica il Napo
li. 
Lecce-Cremonese 2-2 (d.t.s.): Il 
Lecce balbetta, subisce a lungo la 
Cremonese, ma al 70', con Cerami-
cola (gran tiro su punizione) i pu
gliesi vanno sull'I-0. Al 77' pareg
gia Tentoni. Nel secondo supple
mentare gol di Alessio Pini Inutile 
pari del leccese Fattizzo allo sca
dere. Passa la Cremonese. 
Genoa-Cesena: 2-0. La notte di 
Skuhravy: il boemo saluta la crisi 
con una doppietta, al 9' e al 61 '. Si 
chiude tra le contestazioni dei tifosi 
rossoblu: nel mirino il presidente 
Spinelli. Genoa promosso. 
Brescia-Reggiana: 1-1.1 lombar
di annullano il passivo dell'andata ' 
al 47' con Battistini al 31 ', ma al 76' 
gli emiliani, con Esposito, vanno 
sull'1 -1 e passano agli ottavi, 
Torino-Monza 4-2:1 granata pas
sano subito con Rizzitelli, smanio
so di mettersi in evidenza dopo le 
esclusioni degli ultimi tempi. Al 25' 
arriva però il pareggio monzese 
con Rossi e nella ripresa, al 57', iv 

lombardi ottengono il 2-1 con un 
tiro di Segni. A rianimare il Torino 
ci pensano il francese Angioma, al 
68', Pessotto al 73', Tosto all'86'. 
Qualificato il Torino. 

INTER-PADOVA 

Lalas suona 
la sconfìtta 
ai nerazzurri 
ai MILANO. L'Inter è come l'aspiri
na: se uno sta male, la prende di 
sera prima di andare a letto e, zac, 
è già guarito. Anche il Padova, af
flitto da incipienti malanni (3 
sconfitte consecutive in campiona
to) da ieri sera, dopo averla incon
trata, sta molto meglio. Intanto ha 
vinto la partita, poi ha segnato il 
suo primo gol (Lalas al 42') dopo 
averne incassati una caterva, infine 
si è tolto lo sfizio di batter l'Inter a 
San Siro nonostante l'handicap di 
una espulsione (Rosa al 25'per un ; 

fallo su Delvecchio). La squadra di : 
Bianchi, forte del 3 a 0 dell'andata, 
passa naturalmente il turno la
sciando comunque dietro di sé la 
solita scia di punti interrogativi. 
Bergkamp non ha azzeccato un ti
ro in porta, Pancev ha mostrato 
qualche spunto interessante ma. 
dopo una partita come questa, è 
meglio rinviare qualsiasi giudizio. 

Nel primo tempo l'Inter è partita 
al piccolo trotto. Con Bergkamp 
schierato nel suo ruolo naturale 
(cioè dietro le punte), la squadra 
di Bianchi, forte del vantaggio del
l'andata, cerca soprattutto di speri
mentare il nuovo assetto. Darko 
Pancev, rimesso in campo dopo 15 
giorni di tribuna, dà confortanti se
gnali di risveglio, le iniziative più 
pericolose vengono da lui. E al 35', 
dopo un appoggio di Bergkamp, 
con una mezza colombella colpi
sce anche la traversa. Il Padova, tra 
l'altro, al 25' rimane in dieci per l'è- . 
spulsione di Rosa (fallo su Delvec
chio) . L'Inter spreca molto e al 42' 
va addirittura sotto di un gol: Pa-
gliuca in uscita viene caricato da 
Maniero e l'americano Lalas, indi
sturbato, deposita in rete. Nella ri
presa Bianchi inserisce Berti e Se
no al posto di Orlando e Fontolan. 
L'Inter schiaccia il Padova e il por
tiere Bonaiuti diventa come l'orso 
del luna park: tutti gli tirano addos
so, ma lui resta sempre in piedi. 

... nOo.Ce 
Inter: Pagliuca, Conte, Orlando 
(al 46'Berti), Manicone. Festa, 
Bergomi, Fontolan, Jonk, Pancev, 
Bergkamp, Delvecchio. 
Padova: Bonaiuti, Balleri, Coppo
la, Zattarin, Rosa, Lalas, Cavezzi. 
Zoratto, Maniero, Nunziata, Putelli 
(al 51'Fontana). 
Àrbitro: Lana. 
Reti: Lalas al 42'.' 

Alessandro Del Piero, attaccante della Juventus Natalino Gineiii/oiympia 

Da oggi per registrare i pro
grammi televisivi preferiti ci 
vogliono pochi secondi, con i'1 
Programmatore Istantaneo Video 
ShowView. 

SHOWVIEW 
PVOCRAMMATORI I4IAN1ANIO VtDCO 

Bisogna semplicemente digitare 
sul programmatore ShowView il 
numero corrispondente al pro
gramma che volete registrare 
indicato accanto ai programmi TV. 
ShowView pensa al resto. 

ShowView è compatibile con 
praticamente tutte le marche 
di videoregistratori, può memo
rizzare fino ad un massimo di 
12 programmi alla volta, ed 
è persino in grado di cambiare 
canale sul vostro ricevitore satel
lite o decodificatore TelePiù. 

In breve, tutti i problemi di 
registrazione che avete avuto per 
anni vengono risolti in pochi 
secondi. 

In vendita nei migliori negozi 
TV/Video/Hi-Fi. . » « 

Dopo 20 anni qualcuno ha 
finalmente inventato un sistema 

semplice per programmare 
il videoregistratore. 

Distribuito da JVC. ShowView è un marchio utilizzato da 
Gemstar Development Corporation. 

http://nOo.Ce
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Iniziativa Uisp 

«Federnuoto 
nelle mani 
di incapaci» 
• ROMA. «Chiediamo che il presi
dente del Coni sciolga questo 
squalificato consiglio della Fin e 
nomini con urgenza un Commis
sario, magari nella persona dell'at
tuale presidente, che si occupi di ' 
indire in tempi ragionevolmente 
brevi nuove elezioni fondate anche 
su di un progetto di nuove strutture 
federali». È stato necessario qual
che giorno, ma adesso il fallimen
tare bilancio dei campionati mon
diali di Roma, una disfatta sia sul -
fronte sportivo che su quello eco
nomico, sta cominciando ad avere 

• ripercussioni anche sugli equilibri 
intemi della Federazione italiana 
nuoto. Ad aprire le ostilità e stata la , 
Lega nuoto dell'Uisp, un organi
smo che affilia oltre 400 società e 
più di 100.000 tesserati, che in un 
lungo comunicato diffuso martedì I 
chiede un rapido ricambio del go- ' 
verno della Fin. Nel documento, si ' 
imputa «il disastroso esito tecnico 
dei campionati mondiali alla scar
sa capacità di coordinamento, di 
orientamento e di scelta dell'attua
le gruppo dirigente». Vengono 
inoltre sottolineati «i pasticci orga
nizzativi» della rassegna iridata e si 
accusa la Fin «di non aver saputo o 
voluto dotarsi in questi anni di una 
vera politica a favore delle società 
sportive». L'Uisp invita dunque a 
«scaricare un bel po' di dirigenti 
"ancien regime", e cercarne altri, 
magari meno disponibili alla politi
ca di piccolo cabotaggio». 

Critiche durissime vengono indi
rizzate anche alla gestione federa
le della pallanuoto, «una disciplina 
che, pur evidenziando la solita im
battibile squadra di campioni ed 
un'altra equipe di ragazze volente
rose e capaci, a causa soprattutto 
di scelte scnnsidcrale operate da 
chi organizza e da chi dovrebbe 
poblicizzare i campionati, attraver
sa oggi un momento tecnico orga
nizzativo particolarmente delica
to». Secondo la Lega Uisp, quindi, 
l'ipotesi di creare una autonoma 
federazione pallanuoto, argomen
to tornato prepotentemente sulla 
ribalta questi giorni, è più che mai 
attuale: «Sono ormai in molti a 
pensare che, per il mantenimento 
delk? grandi tradizioni della palla
nuoto e per lo sviluppo dei suoi 
pregi, essa si debba completamen
te separare dall'organizzazione ge
nerale di una federazione sempre 
meno capace di gestire con pun
tualità e corretteza le sue moltepli
ci specificità». ' / " -OM.V. 

IL CASO. Un '94 a sorpresa: bene gli sport «minori», male quelli ricchi. Il parere di Rudic 

Tutte le medaglie I «big» bocciati 
dell'anno anche nei bilanci 

Attolico, portiere della nazionale di pallanuoto A Bovo 

A metà strada tra le Olimpiadi di 
Barcellona '92 e quelle di Atlanta 
'96, il 1994 è stato per lo sport un 
anno ricco di avvenimenti. Una 
prova generale di metà viaggio, 
che ha coinvolto quasi tutte le 
discipline. Pensate: tra sport 
individuali e di squadra ben dodici 
mondiali (quelli di canoa sono in 
corso, quelli di pallavolo 
inizeranno il 29 settembre), gli 
europei di atletica, le Olimpiadi 
Invernali di Ullehammer, I Giochi 
del Commonwealth, I Giochi 
panamericani, I Goodwill Games, la 
World Leaguedi pallavolo. Negli 
sport di squadra l'Italia ha vinto II 
titolo mondiale nella pallanuoto; si 
è laureata vice-campione del 
mondo nel calcio; ha conquistato li 
bronzo mondiale con la pallanuovo 
femminile; ha vinto per la quarta 
volta di Ala l'oro della World 
League. Ecco II rendiconto negli 
sport individuali (0= oro; 
A= argento; B= bronzo; tra 
parentesi, la posizione nella 
classifica finale): 
Canott (mon), 4 0,2 A, 1B (1») 
Ciclismo (mon) 1 0 , 2 A, 3 B (6-) 
Ginnastica (mon) 1 0 (6*) 
Nuoto (mon) 1 0 (15-) 
Scherma (mon) 2 0,3 A, 2 B (1*) 
Tiro volo (mon) 8 0,2 A, 6 B (!•) 
Atletica (eur) 2 0,3 A, 3 B (8*) 
Ollm. Invernali 7 0,5 A, 8 B (4*) 

Lo sport Italiano è «costato» nel 
1993 ben 453 miliardi, 4 1 milioni, 
283 mila 496 lire. A tanto 
ammontano Infatti I contributi 
ordinari, comprensivi anche delle 
somme Investite per la 
preparazione olimpica, elargiti alle 
39 federazioni nazionali, a tre 
discipline associate (American 
football, arrampicata sportiva e 
scacchistica), a società e enti di 
promozione sportiva, alle borse di 
studio. La parte del leone, 
naturalmente, la recita II calcio, al 
quale è stato destinato un quarto 
del totale: 118 miliardi, 879 
milioni, 519 mila 556 lire. Al 
sscondo posto una delle grandi 
bocciate del '94: l'atletica (29 
miliardi, 22 milioni, 23 mila 900 
lire). Al terzo posto uno del 
protagonisti del '94: lo sci. Al 4* 
posto la federazione che ci ha 
regalato quest'anno la peggior 
delusione: Il nuoto (17 miliardi, 
126 milioni, 896 mila 765 lire). Al 
quinto II ciclismo, con 15 miliardi, 
874 milioni, 994 mila 475 lire. 
Canottaggio, scherma e tiro a 
segno, i grandi protagonisti 
dell'anno, si accontentano di 
molto meno. Pensate: la scherma è 
al 9 posto (12 miliardi, 577 milioni, 
646 mila 387 lire); Il canottaggio 
al 12* (9 miliardi, 855 milioni, 977 
mila 732 lire); il tiro a segno al 20* 

. (7 miliardi, 39 milioni, 260 mila 
366 lire). 

La rivoluzione dei poveri 
MARCO VENTIMIGLIA 

ra ROMA. Un primo dubbio sorse 
nel mese di febbraio, quando in 
un'Olimpiade invernale trionfale 
per la spedizione italiana i migliori 
risultati non arrivarono dai celebra
ti campioni dello sci alpino bensì 
dai parenti poveri del fondo e dello 
slittino. Il sospetto ha preso poi for
ma e consisWTBJS^?(^ae5l8Pesfelii^ 
appena conclusa. Deludenti'le più . 
ricche e famose fra le discipline 
olimpiche, sugli altari pratiche 
sportive assai meno supportate • 
economicamente dal Coni. Cicli
smo (campionati mondiali) e atle
tica (europei) hanno fatto flop, la 
pallacanestro non è nemmeno riu
scita a partecipare alla fase finale 
dei mondiali, mentre canottaggio, 
scherma e tiro a volo si sono addi
rittura aggiudicati • il medagliere 
nelle rispettive rassegne iridate. C'è 
poi l'emblematico esempio della 
Federnuoto, organizzatrice (pessi
ma) dei campionati mondiali di 
Roma ad inizio settembre. Nell'oc
casione i nuotatori, a cui la Fin de
stina da sempie riguardi ed investi
menti, hanno fallito del tutto l'ap
puntamento, mentre l'unica nota • 
lieta della manifestazione acquati
ca l'ha offerta la pallanuoto, tanto 

al maschile quanto al femminile. A 
questo punto il dubbio iniziale, poi 
tramutatosi in sospetto, rischia di 
diventare una certezza: i soldi dello 
sport nazionale sono spesi male? 
Ed ancora: per quale motivo gli 
sport «umili» e più lontani dalla lu
ce dei riflettori producono maggio-
rFrisultatf?rParliamò di questo ed-
altro'con uno degli allenatori che 
più ha prodotto alla guida di una 
rappresentativa azzurra. Ratko Ru
dic, tecnico della nazionale di pal
lanuoto vincitrice dei mondiali do
po il successo olimpico e conti
nentale. 

Signor Rudlc, cerchiamo innan
zitutto di capirci. Nato nella ex 
Jugoslavia, lei è da poco cittadi
no Italiano. È disposto a fare 
un'analisi critica o preferisce 
astenersi per un debito di rico
noscenza nel confronti della sua 
nuova patria? 

Veramente non mi sono mai po
sto un problema di questo tipo. 
Semmai, fatto salvo che ognuno 
ha bisogno di un periodo di am
bientamento in un nuovo Paese, 
posso incontrare difficoltà a parla
re di alcuni problemi per un altro 
motivo; quale uomo interamente 

calato nello sport fatico ad avere 
una visione completa di altre si
tuazioni. 

Ma è proprio di sport che inten
diamo parlare. Ha letto del re
cente boom del canottaggio? 
C'è chi ha fatto paragoni con la 
sua pallanuoto... - • 

Il punto di contatto fra noi e il ca
nottaggio „, sta. aeHa..capacità di 

' p>ogrammate" l'attività e'nel modo 
di realizzare questi programmi. 
Ho conosciuto La Mura alle Olim
piadi di Barcellona e credo che il 
suo principale obiettivo sia quello 
di radicare nel gruppo una filoso
fia del lavoro che possa poi propi
ziare i grandi risultati. 

Federazioni povere che vincono, 
sport ricchi che affondano: con
divide questa analisi? -

È difficile rispondere, lo sono con
vinto che in un sistema sportivo 
sempre più sofisticato, dove in 
molti si allenano con metodi ultra-
scientifici, a fare la differenza può 
essere il fattore psicologico, la ca
pacità di creare un gruppo affiata
to. Allora, più che di sport ricchi e 
sport poveri, in Italia parlerei di 
differenze fra sport individuali e 
sport di squadra. Mi sembra che 
esista più interesse, e quindi più 

opportunità di lavorare, intorno a 
questi ultimi. 

Il presidente del Coni, Mario Pe
scante, è un convinto estimato
re dei tecnici di provenienza 
straniera, lei e Velasco in testa, 
li canottaggio però fornisce un 
esemplo opposto: silurato II nor
vegese Nielsen, le cose vanno 
meglio con Giuseppe la Mura... 

E infatti TÌón si può generalizzare. 
Esistono discipline dove i tecnici 
italiani sono molto qualificati, al
tre in cui uno straniero può garan
tire un salto di qualità. Se in Italia 
manca qualcosa, è semmai nel
l'organizzazione sportiva. 

Vale a dire? 
Un tecnico che si occupa di una 
rappresentativa nazionale non 
può limitarsi ad allenare, occorre 
anche pensare a tutto ciò che ruo
ta intorno alla squadra. Secondo 
me, un et deve essere fatto parte
cipe delle strategie di una federa
zione, ma questa ò un idea che al
cuni dirigenti non condividono. 

Dopo la vittoria della sua nazio
nale nei mondiali di Roma si è 
tornato a parlare di un possibile 
divorzio. La pallanuoto potrebbe 
separarsi dal nuoto e diventare 
una federazione autonoma. Lei 
che cosa ne pensa? 

10 ho giocato e allenato per molti 
anni nella ex Jugoslavia. Ebbene, 
11 esisteva dal 1970 una federazio
ne pallanuoto separata. Con que
sto non voglio dire di essermi tro
vato male nella Fin, ci sono i risul
tati a dimostrare il contrario. Resta 
il fatto che nuoto e pallanuoto so
no due discipline completamente 
diverse. 

Concludiamo con la televisione. 
Subito dopo la vittoria mondiale 
lei è stato protagonista di un 
episodio singolare. Invitato in 
una trasmissione televisiva di 
stampo calcistico, ha dovuto 
pretendere un po' di attenzione. 

È stata una reazione istintiva. Non 
mi interessa che quello fosse un 
programma calcistico, il giorno 
dopo aver vinto una medaglia d'o
ro ai campionati mondiali non ci 
si può chiamare soltanto per fare 
tappezzeria. In quel momento i 
protagonisti eravamo noi della na
zionale di pallanuoto, ci spettava 
l'apertura della trasmissione, do
po c'era tutto il tempo per parlare 
del campionato di calcio. E non 
dico questo perché ignoro come 
funziona la televisione. Se parlo 
cosi È proprio perché sono con
vinto che senza l'aiuto della tv la 
pallanuoto non può sopravvivere. 

Denis Bergkamp 
squalif icato 
per due giornate 
È costata due giornate di squalifica 
all'olandese dell'Inter Denis Berg
kamp la gomitata a gioco fermo 
data domenica scorsa a Mezzanot
ti (Brescia). Il giudice sportivo ha 
inoltre inflitto una giornata di squa
lifica a Pancaro (Cagliari) e ad 
Amoruso (Bari). 

Trentaiange 
arbitra i l big-match 
Lazio-Parma 
Questi eli arbitn degli incontri di se
ne A di domenica prossima. Ca
gliari-Brescia: Quartuccio, Cremo-
hese-Milan: Bettin, Foggia-Torino: 
Rosica, Genoa-Napoli:" Cincinpini, 
Inter-Fiorentina: Stafocgia, Juven-
tus-Sampdona: Amendolia. Lazio-
Parma: Trentaiange. Padova-Bari: 
Bomello, Rcggiana-Roma: Cesari. 

Ciclismo: oggi 
la classica 
Milano-Vignola 
Il campione del mondo Leblanc. 
Berzin e Fondnest' sono alcuni dei 
protagonisti della A2/a edizione 
della Milano-Vignola (199 km), in 
programma oggi, lungo un percor
so impegnativo nella prima parte, 
con le ascese del Campiano, di Se-
stola ( 1.020) e del Samone. Tra gli 
iscritti anche Virenque, terzo al 
mondiale, Ugrumov, Podenzana e 
Abdujaparov" 

Gp del Portogallo 
Oggi i l via 
al le prove libere 
Iniziano ogni le prove libere del Gp 
del Portogallo di Formulai in pro
gramma domenica sul circuito del-
PEstonl. Da quando nel 1984 è tor
nato nel calendario della FI . dopo 
un'assenza di 24 anni (I960, vitto
ria di Jack Brabham a Porto) il Gp 
è sempre stato teatro di avveni
menti importanti per grandi piloti: 
da Lauda a Senna, da Mansell a 
Prosi. 

Basket 
Stasera gioca 
la serie A 
Stasera (ore 20.30) la seconda 
giornata del campionato di basket. 
Questo ii ,BE2S»ai4jfta^Biickler-So-
logna-Teorcmatour Roma. Illv caf
fè Tneste-Filodoro Bologna:'Birex 
Verona-Reggio Emilia: Stefanel Mi
lano-Montecatini (si gioca al Pala-
lido anziché al Forum). Pistoia-Be-
nctton Treviso. 

Ciclismo: 
Chioccioli 
abbandona 
Franco Chioccioli, il Coppino mon
tatore del Giro d'Italia '91. ha deci
so di abbandonare le gare. «La 
scelta - ha spiegato il manager del
la Mercatone Uno - ha avuto una 
maturazione lenta, cominciata al-
i'inizio della stagione agonistica, 
quando decise ai lasciare la Mg 
per passare alla nostra società -. 
Già allora Chioccioli fece capire ai 
suoi nuovi dirigenti che sarebbe 
stata l'ultima stagione. Al momen
to però non e stata ancora scelta 
l'ultima sua «uscita» da ciclista pro
fessionista. 

Tartufi alla festa de l'Unità di Alba 
Invito alla 64a Fiera Nazionale del Tartufo con la festa de l'Unità dal 1 al 16 ottobre 1994 

I ' untone di Alba d«l Partito Democratico dalla Sinistra organizza dal 1 al 16 
I ottobre 1PW la Pasta da l'Unita. Tal* periodo coincide coni festeggiamenti 
I — rin"a F*ra Nazionale del Tartufo, che ha reso la nostra terra e la nostra citta 
famosa m tutto il mondo. 
I festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Tartufo inizeranno domenica ? otto
bre con una sfilala di oltre 700 figure In costume d'epoca, che rievocheranno 
un'antica disfida storica con II comune di Asti. I borghi di Alba, ognuno con le 
proprie figura storiche a con i propn colon, sfileranno per le vie del centro storico 
detta citta, preceduti dallo squillo deee trombe a dogli sbandieraton, vanto della 
Qwstra dette Cento Torri Nel pomeriggio la testa culminerà con il Palio degli 
Asini, antica disfida storica risalente al 1275 
Durante il periodo detta Festa 6 possibile visitare il Ouertiere Fieristico di Piazza 
Medford, il palazzo delle Mostre e dei Congressi con mostre e rassegne 
Tutte le principali manifestazioni al svolgeranno In un raggio di 200 metri dal 
padiglione coperto e riscaldato dada Festa de l'Unta. La nostra seziono Intende 
rinnovare l'esperienza degli anni passati, che hanno visto un grosso successo di 
pubblico Negli anni scorsi numerosi gruppi provenienti da Piemonte, 
Lombardia, Liguria, VaMe d'Aosta, Toscana, Emilia, sono venuti in gita ad Alba o 
nette Langhe. 
Arci, EHI. Spi, case del popolo, sezioni del POS. consigli di tsbbnca, hanno 
accolto l'kwito e programmato con la nostre sezione una giornata di festa 
Facile da raggiungere, la nostra Cina al trova a circa 30 minuti dall'uscita di Asti 
detl'eutoetrada Se decidete di organizzare una gita saranno ad accogliervi la 
simpatia dei compagni di Albore l'ospitalità di queste terre. 
La Fiera Nazionale del Tartufo e la Festa de l'Unita ci offrono la posslbiHtA di farvi 
conoscere le bellezze detta nostra zona. 

Per organizzare una gita turistfco-garrtronomica 
ad AH» • nelle Langhe 

telefonare al 0173/440562 - fax 0173/440562 
giorni feriali: ore 15-19 • sabato mattina: ore 10-12 
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Menù per la Festa de l'Unità 
£. 27.000* nei giorni feriali 
£. 30.000* nei giorni festivi 

ANTIPASTI 
Carne Cruda al Tartufo 

Frittate con Fonduta 
' Peperoni in Bagna Caoda 

Tornino in Salsa Verde 

PRIMO (a scelta) 
Tagliatelle al sugo 

Risotto ai Funghi e al Barolo 

SECONDO (a scelta) 
Brasato al Barolo 

Arrosto di Vitello alla Nocciola 
Patate Fritte 

DESSERT 
Torta di Nocciola 

; l /4d i vino e 1/2 litro di acqua minerale 

A richiesta grattata di tartufi sul primo piatto 
(prezzo da concordare) 

^, " Il prezzo comprende l'accompagnatore per l'escursione 

GIORNI UTILI PER LA GITA 

Sabato 1 o t tobre - Domenica 2 ot tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e possibilità di assi
sterò nel pomeriggio, previa prenotazione, al "Palio degli 
Asini". I borghi di Alba ognuno con le proprie figure in 
costume rievocheranno l'antica disfida storica risalente al 
1275. Oltre 700 figure, sfileranno per le vie del centro fino a 
Piazza del Duomo dove si svolgerà il "Palio degli Asini". 

Marted ì 4 ot tobre - Giovedì 6 o t tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Pesta con spazio a dispo
sizione al pomeriggio per musica e balli, con l'ospitalità dello 
SPI CGIL di Alba. 

Sabato 8 o t tobre - Domenica 9 ot tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomengglo. 

Marted ì 11 ot tobre - Giovedì 13 ot tobre 
Escursione al mattino con spazio a disposizione al pomerig
gio per musica e balli, con l'ospitalità dello SPi CGIL di Alba. 

Sabato 1 5 ot tobre - Domenica 1 6 ot tobre 
Escursione al mattino, pranzo alla Festa e visita alla struttura 
della Fiera e alle manifestazioni della "Fiera del Tartufo" al 
pomeriggio. 

Gli appuntamenti principali della 
64 a Fiera Nazionale del Tartufo 

D O M E N I C A 2 OTTOBRE 1 9 9 4 
PALIO DEGÙ ASINI - GIOSTRA DELLE CENTO TORRI 

DOMENICA 9 e 16 OTTOBRE 1994 
Animazione nel centro storico con i figuranti dei borghi 
medievali e manifestazioni folcloristiche 

PALAZZO M O S T R E E CONGRESSI 
"PINOT GALLIZIO: mostra grafica" 

"LA BUONA TERRA PRODUCE" 

PADIGLIONE ESPOSITIVO 
ALBA, LANGHE E ROERO: INSIEME ... Dal sogno alla realtà 

CHIESA SAN D O M E N I C O 
MOSTRA CONCORSO DI SCULTURA 

CORTILE DELLA MADDALENA 
MERCATO DEL TARTUFO BIANCO DI ALBA 




